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Elvira Bortolomiol
Presidente Consorzio di Tutela
del Conegliano Valdobbiadene
Prosecco DOCG
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Elvira Bortolomiol

Il 2022 è l’anno in cui celebriamo i Sessanta anni del nostro
Consorzio di Tutela. Un anniversario che ci trasmette il valore e lo spessore della
nostra Denominazione. In questi sessant’anni ne abbiamo sostenuto l’evoluzione,
e abbiamo incalzato il successo del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore
DOCG nel mondo. Guardando indietro possiamo dirci fieri del percorso affrontato,
osservando il territorio possiamo essere orgogliosi della sua bellezza immutata
nei decenni nonostante il successo del nostro prodotto. L’equilibrio che abbiamo
saputo mantenere tra lo sviluppo dei mercati e l’integrità del nostro paesaggio
deve essere ancora oggi un valore da preservare.

Grazie al lavoro del CIRVE leggiamo l’analisi dei dati del 2021,
un anno chiuso con grande soddisfazione da parte di tutti noi soci del Consorzio
di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG. Infatti, per la prima volta
la crescita in valore del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG ha superato
la crescita in volume. Oggi il nostro compito è guardare oltre questo traguardo
e pianificare le strategie che dovremmo attuare dal 2023 tenendo sempre presente
l’estrema mutevolezza delle variabili che condizioneranno il mercato. 

Partiamo dalla solidità dei risultati positivi raggiunti e ci proiettiamo
verso il futuro con la consapevolezza di avere il compito di dover dare forma
alla Denominazione del futuro che dovrà necessariamente affondare le proprie radici
nell’identità del nostro territorio capace di innovare costantemente rimanendo
sempre fedele alla propria tradizione viticola ed enologica. 

Torniamo a volgerci al territorio per portare il nostro sguardo avanti,
verso un futuro sempre più lontano. Nostro compito, per percorre questa strada,
sarà continuare a confrontarsi con il territorio, ovvero prima di tutti con le aziende
del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG, poi con le istituzioni e con tutti
gli enti che rappresentano le varie anime delle nostre colline per facilitare
la presa di consapevolezza collettiva di quale vogliamo che sia il profilo
della Denominazione di domani.

Una Denominazione sostenibile certamente. Da un punto di vista
ambientale, innanzitutto ma non solo, perché la coltivazione della Glera e la produzione
del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG sono frutto dell’operosità
di un’intera comunità che intorno alla viticoltura e all’enologia prospera.

Oggi il nostro compito è consolidare quell’intelletto collettivo
che è nato dal territorio e dal saper fare delle sue genti, perché il viaggio che ci ha
condotti fino a qui prosegua e il racconto del nostro vino e della nostra comunità
abbatta gli ultimi confini, lontanissimi, che la globalizzazione proietta davanti a noi.
Ma questo è un obiettivo che non perseguiremo da soli, sempre più cercheremo
di lavorare al fianco degli altri attori del territorio, come l’Associazione per il Patrimonio
delle Colline del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene, la Strada del Prosecco
e Vini dei Colli Conegliano Valdobbiadene, la Confraternita di Valdobbiadene,
il GAL Alta Marca e le istituzioni del territorio. 

Per questo il Consorzio sta pianificando un lavoro di coordinamento
con tutte le realtà territoriali e in questo senso stiamo valutando la programmazione
di una serie di iniziative che mettano in luce proprio la potenza culturale che
il nostro territorio può esprimere e che potrà utilizzare per catalizzare sulla nostra 
Denominazione l’attenzione dei consumatori, degli enoturisti italiani e stranieri. 

Il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG, 
indissolubilmente legato al territorio di produzione, è frutto della caparbietà
di generazioni di viticoltori e della forza culturale che insieme alla fatica
hanno costruito l’identità della nostra Denominazione.

Conservare questo patrimonio per le generazioni future
è una responsabilità di cui ci facciamo orgogliosamente carico.
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Dott. Luca Zaia
Presidente della Regione del Veneto
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Luca Zaia

Il 2022 sarà ricordato per la siccità che ha caratterizzato
il ciclo colturale e le attività umane in tutti i settori produttivi. Il succedersi di un 
inverno povero di neve e, poi, di una stagione primaverile ed estiva con scarsissime 
precipitazioni hanno messo a dura prova le capacità dei viticoltori della DOCG,
dove nella maggior parte dei casi ci si deve affidare a quello che il cielo manda.
I produttori, nonostante le difficoltà e le emergenze, sono comunque riusciti
ad assicurare la tenuta dei vigneti, sotto ogni punto di vista. 

All’inizio dell’anno, quando pensavamo che l’uscita dalla pandemia 
fosse ormai avviata, abbiamo dovuto affrontare un quadro geopolitico internazionale 
caratterizzato dai venti di guerra. Questa situazione, ahimè perdurante, ha segnato 
tutte le attività produttive con costi crescenti e difficoltà di reperimento delle 
materie prime. Anche in questo caso, però, lo spirito di squadra e la consapevolezza 
delle proprie capacità hanno consentito di condurre le attività con oculatezza e 
di conseguire una vendemmia di ottima qualità, con uve Glera dalla maturazione 
perfetta, grado zuccherino e acidità interessanti, che lasciano ben sperare per 
un’annata da ricordare per le peculiarità del vino prodotto.

Il territorio della DOCG Conegliano Valdobbiadene Prosecco, 
Patrimonio dell’Umanità UNESCO, nella sua unicità rappresenta uno straordinario 
esempio di cura e valorizzazione dei luoghi di produzione, che abbiamo il dovere
di mantenere e supportare. Ecco allora il ruolo del Consorzio di tutela che diventa 
uno dei principali artefici del successo di tutta la DOCG e, insieme a questa,
di tutto il suo territorio, assicurandone la tenuta e la caratterizzazione
del prodotto e della tradizione umana e culturale.

Nonostante le sfide, che si possono ben definire epocali,
l’export ha continuato a crescere in valore e si appresta a superare, con un incremento 
a due cifre, i già lusinghieri risultati dello scorso anno.

Questa situazione, per la quale si devono dare i giusti riconoscimenti
a tutta la filiera, necessita di cura e attenzione, sia rispetto alle criticità esterne,
sia rispetto a situazioni fitopatologiche che possono minare la base produttiva.
È necessario capire che l’azione del singolo, anche piccolo viticoltore, o meglio
l’inazione del singolo, mette a repentaglio un territorio e quindi un sistema
che basa la sua forza sulla condivisione, garantendo in questo modo
la sostenibilità ambientale, sociale ed economica. 

A tal fine, si stanno sostenendo gli sforzi degli operatori e delle cantine 
con azioni sinergiche, coordinate dal Consorzio di tutela così d’affrontare
le emergenze; la formulazione di risposte, non da ultimo, non può prescindere
dal fattivo coinvolgimento del mondo scientifico e delle Istituzioni.
Tutti devono fare la loro parte perché non possiamo permetterci distrazioni
che possono compromettere la tenuta e il futuro della Denominazione che deve 
rimanere una “eredità” per le future generazioni, da tramandare con il dovuto rispetto 
e l’attenzione che ne hanno determinato il successo. Alludo, nella fattispecie,
ai “giovani del Prosecco”, che sono animati dall’impeto di poter, un giorno, ricevere
il testimone ma nelle cui mani poniamo, sin da ora, anche il futuro dei nostri territori, 
che non è solo commerciale ma anche identitario, di storia e cultura. 

Il combinato disposto ci dimostra, infine, che tale reputazione
non deve essere solo comunicata, con opportuni ed efficaci strumenti e dando
la giusta enfasi, ma deve essere anche, e soprattutto, dimostrata nei fatti
con la qualità delle produzioni.

In questo non dobbiamo abbassare la guardia e tutelare
la Denominazione a tutti i livelli e in tutte le sedi, perché il Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco rimanga, nel tempo, “patrimonio”, innanzitutto, di chi ne ha sancito
la reputazione e il successo con il proprio lavoro e passione.
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Carlo Antiga
Presidente Banca Prealpi SanBiagio

Carlo Antiga

Il mercato del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG
continua a segnare un andamento positivo. Tale evidenza, che emerge nonostante
le grandi difficoltà del contesto economico internazionale, premia l’operatività
del Consorzio DOCG, il suo vino e i suoi produttori, capaci di acquisire nuove quote
di mercato, dentro e fuori l’Europa, valorizzando su scala internazionale le peculiarità
del nostro territorio e delle sue comunità.

Come Banca Prealpi SanBiagio ci sentiamo parte attività di questo
percorso di promozione, onorati di affiancare gli operatori economici nella loro crescita
e nello sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali, all’interno di un contesto produttivo
e sociale fortemente motivato e caratterizzato da molte eccellenze
nell’ambito della filiera agroalimentare. 

La viticoltura, soprattutto nelle zone pedemontane, rappresenta
non solo un’importante risorsa economica ma, al contempo, è segno di un connubio
tra ambiente, territorio e tradizioni. L’interazione creatasi tra generazioni di viticoltori
che, pur avendo lo sguardo rivolto al futuro, tramandano nel tempo i gesti di chi
li ha preceduti, rappresenta qualcosa di prezioso, da proteggere e salvaguardare.
Il riconoscimento Unesco è funzionale anche a questo scopo e deve rappresentare, per 
tutti gli operatori che in tale contesto agiscono, un punto di partenza per nuove sfide.

Punto focale in questo percorso è l’importante ruolo di promozione,
tutela ed indirizzo svolto dal Consorzio DOCG. Un’azione essenziale, svolta a favore
del prodotto, delle imprese e del territorio, che coniuga sempre più la valorizzazione
della tipicità produttiva con i principi della sostenibilità ambientale. Proprio in questa
prospettiva, sono nati importanti progetti di ricerca che, come Banca Cooperativa
ci pregiamo di condividere, nell’ambito della sostenibilità economica e ambientale
dell’importante tessuto produttivo legato alla produzione del Conegliano Valdobbiadene
Prosecco DOCG. Sono un esempio lo studio sulla flavescenza dorata promosso 
in collaborazione con le Università di Padova e di Udine; ancora, lo studio, tuttora
in corso, sulla mobilità eco sostenibile, finalizzato ad ideare dei modelli di trasporto
atti a decongestionare dal traffico pesante l’ambiente collinare.

Il Consorzio DOCG quest’anno festeggia l’anniversario del sessantesimo
anno dalla fondazione. Un traguardo importante, per una realtà che dagli originari
undici soci fondatori ha saputo crescere, strutturarsi e rinnovarsi, dedicando ampio
spazio alle giovani generazioni, ai vari livelli della filiera produttiva.

Banca Prealpi SanBiagio, in quanto parte integrante di questo territorio,
è orgogliosa di condividere con il Consorzio, giorno dopo giorno, le grandi attese
legate ad uno sviluppo sempre più internazionale del prodotto, coniugandole
con una dimensione etica, sostenibile e tutelante nei confronti dell’ambiente
in cui tutti noi viviamo.
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L’anno 2022 per la Denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco iniziava con una disponibilità 
di prodotto prossima a 786.000 ettolitri, superiore a quella dell’anno precedente (750.000 ettolitri), grazie al 
fatto che la vendemmia 2021 si è svolta senza limitazioni di resa rispetto a quanto previsto dal disciplinare 
(13,5 ton/ha), portando alla raccolta di circa 1,1 milioni di quintali che ha consentito la produzione di circa 
770.000 hl di vino disponibili per produrre il Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG.

Il livello della domanda a inizio 2022 consentiva di avviare l’anno con un mercato in tensione, con un 
giusto equilibrio tra domanda e offerta e quindi con prezzi che, sebbene inferiori a quelli degli anni 2016-
2018, si collocavano intorno a 2,5 euro/litro nel mercato all’origine.

I mesi immediatamente successivi sono poi stati caratterizzati da un andamento molto positivo ma 
poi segnato dalla crisi internazionale determinata dall’attacco della Russia all’Ucraina e dai suoi effetti ma-
croeconomici. Il risultato complessivo dell’anno potrebbe essere, in termini di valore, in linea con le aspet-
tative di crescita (moderata) espresse dalle case spumantistiche della Denominazione a inizio 2022, soprat-
tutto per i mercati esteri, ma per effetto di un aumento dei prezzi dovuto all’inflazione piuttosto che per un 
aumento significativo delle vendite in volume (Figura 1) e con una riduzione dei margini a causa dell’aumento 
dei costi delle materie prime.

Fig. 1 – Case spumantistiche DOCG: aspettativa aziendale sulla variazione delle vendite in valore
 nel mercato italiano e estero (quota su numero aziende) nel 2022
Fonte: CIRVE Conegliano, 2022
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Tab. 1 – Evoluzione delle certificazioni mensili dei vini della Denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG  
(ettolitri), 2020-2022 (aggiornamento a ottobre 2022)

Fonte: CIRVE Conegliano, 2022

Mese
Gennaio
Febbraio
Marzo
Aprile
Maggio
Giugno
Luglio
Agosto
Settembre
Ottobre
Totale 10 mesi
Novembre
Dicembre

2020
57.035,77
52.806,75
71.360,12
43.619,98
30.157,91
50.486,47
64.480,44
47.821,25
60.268,99
73.908,10

 551.945,78
70.043,33
68.801,51

2022
74.181,99
48.803,84
84.880,70
60.936,46
57.724,43
65.810,40
71.535,67
50.177,89
49.057,39
67.159,85

630.268,62
-
-

2021
43.637,58
51.711,27
56.642,16
58.627,35
57.761,36
75.878,29
74.834,21
65.638,62
69.361,13
66.591,13

620.683,10
85.993,03
78.598,68

Nonostante il peggioramento dello scenario economico globale e la flessione dei ritmi delle certifi-
cazioni le quotazioni del prezzo del vino base sono rimaste stabili ed elevate, anche se ridotte in termini reali 
per effetto dell’inflazione, collocandosi sopra i 3 euro al litro a partire dalla primavera (Figura 2).

(1) Attualmente (novembre) sono disponibili solo i dati fino a luglio

Le certificazioni (ragionevole indicatore delle vendite complessive) hanno mostrato nei primi quattro 
mesi dell’anno livelli complessivamente ben superiori al 2021 e, dopo un mese di maggio caratterizzato da 
certificazioni pari all’anno precedente, fino a settembre si è assistito a certificazioni più basse del 2021 per 
tornare in parità a ottobre (Tabella 1). Complessivamente nei primi 10 mesi del 2022 risulta comunque un 
volume delle certificazioni superiore a quello del 2021 per circa 10.000 ettolitri; novembre e dicembre, mesi 
nei quali le certificazioni sono sostenute dalle vendite prenatalizie e natalizie sia nei canali commerciali sia 
presso l’horeca, saranno decisivi per determinare il bilancio quantitativo dell’anno 2022.

IN
TE

RV
EN

TIIl 2022 è stato caratterizzato da una performance particolarmente positiva delle vendite nella risto-
razione e da una contrazione di quelle in grande distribuzione. Come documentato con maggiore dettaglio 
in altro capitolo di questo Rapporto, dopo anni di crescita costante le vendite del Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore DOCG nella grande distribuzione mostrano una contrazione. I primi dieci mesi del 2022, 
si rileva, infatti, un calo delle vendite a valore pari al -10,4% e delle unità pari al -16,3%. Queste variazioni, 
che sono verosimilmente il risultato in parte di un rimbalzo tecnico e in parte della situazione economica non 
ridimensionano, comunque, il ruolo della grande distribuzione, che continua ad essere un canale di sbocco 
di grande importanza per la Denominazione. I dati già disponibili sulle esportazioni indicano una crescita 
dell’export della Denominazione nei primi 7 mesi del 2022 di poco inferiore al 10% in volume e di circa il 
25% in valore, ma fanno presumere un’inversione di tendenza nei mesi successivi osservandosi a luglio una 
variazione negativa in volume1.

La difficile congiuntura economica che caratterizza l’autunno 2022 così come non ha influito nega-
tivamente sui prezzi nel mercato all’origine del vino base, non ha depresso neppure i prezzi dell’uva nella 
vendemmia 2022 che anzi hanno mostrato una crescita dei valori medi rispetto al 2021 certamente notevole. 
Relativamente all’uva per Conegliano Valdobbiadene Prosecco senza particolari qualificazioni l’incremento 
di prezzo medio è pari al 35% (Tabella 2).  

Questa evoluzione dei prezzi dell’uva certamente consente ai produttori viticoli di compensare gli 
aumenti dei costi ma, se letta insieme alla stabilità dei prezzi del vino base e ad un aumento dei prezzi sul 
mercato finale che dovrebbe contenersi sotto il 10%, certamente contribuirà a determinare importanti feno-
meni di riallocazione del valore distribuito tra i diversi segmenti della filiera.
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Fig. 2 –  Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG: trend dei prezzi nel mercato del vino sfuso, IVA esclusa,
 franco-cantina, 2010-2022 (aggiornamento a ottobre 2022)
Fonte: CIRVE Conegliano, 2022 – su dati Borsa Merci della Camera di Commercio di Treviso, 2010-2022
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Tab. 2 – Evoluzione dei prezzi delle uve Glera atte alla produzione dei vini
 a Denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG
Fonte: CIRVE Conegliano, 2022 – su dati Borsa Merci della Camera di Commercio di Treviso, 2022

min max

1,90
5,50
2,10
2,00

1,80
5,00
1,95
1,90

2022

1,85
5,25
2,03
1,95

mediomin max

Conegliano Valdobbiadene
Valdobbiadene Superiore di Cartizze
Conegliano Valdobbiadene Rive
Conegliano Valdobbiadene Biologico

1,25
4,20

1,45

1,15
3,90

1,30

2020

1,20
4,05

1,38

medio
2021

min max

1,55
4,40
1,65
1,70

1,40
4,10
1,50
1,60

1,48
4,25
1,58
1,65

medio

Il 2022 appare dunque alla fine dell’anno come una stagione certamente complicata, che forse vedrà 
modesti arretramenti rispetto al 2021, ma nel corso del quale la Denominazione ha mantenuto una posizio-
ne di mercato che a fine anno risulterà di maggiore entità rispetto al 2019. Infatti, nei primi 10 mesi dell’anno 
il livello delle certificazioni risulta essere superiore del 14% rispetto al 2019, anno precedente la pandemia.

Questo risultato, che date le circostanze si deve considerare positivo, è certamente il frutto di un 
grande sforzo che la Denominazione ha continuato a fare anche nel 2021 per mantenere e rinnovare le rela-
zioni con il mercato. Ciò è avvenuto, come mostrato nel capitolo 5 del Rapporto, attraverso attività di ricerca 
di nuovi canali di vendita e innovazioni nelle attività di comunicazione e promozione. Le esperienze maturate 
nel 2021 hanno peraltro indotto molte delle aziende della Denominazione a incrementare nel 2022 alcune 
delle attività già messe in atto negli anni precedenti e risultate particolarmente efficaci nelle loro specifiche 
condizioni. 

Certamente la Denominazione nel 2022 si è giovata dell’essere meglio attrezzata sotto il profilo 
della digitalizzazione. Le imprese infatti nel 2021 hanno proseguito lungo i percorsi di digitalizzazione avviati 
o accelerati durante la pandemia, con effetti positivi nel campo della comunicazione e dell’organizzazione 
aziendale. Quanto è avvenuto nel 2021 che ha fatto però anche emergere in molte situazioni i limiti delle ri-
sorse digitali aziendali e questo ha portato più di un terzo delle imprese a programmare per il 2022 il poten-
ziamento generale delle dotazioni hardware e software, e anche un maggiore ricorso alla digitalizzazione 
per la gestione della gestione della cantina, delle relazioni con i clienti (CRM) e la gestione dei flussi fattori/
prodotti (ERP - Figura 3). 

12
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Infine, la tenuta nel corso del 2022 è anche il risultato dell’impegno della Denominazione per la 
sostenibilità, che si è rafforzato anche nel corso di quest’anno. La pandemia ha fatto crescere la sensibilità 
del pubblico verso le tematiche ambientali e sociali, e all’offerta della Denominazione è stato riconosciuto 
di essere pienamente coerente con le esigenze di questo tempo.

L’analisi dei dati già disponibili sul 2022, che potrà poi essere approfondita con l’indagine che il CIRVE 
svolgerà a inizio 2023, restituisce l’immagine di una Denominazione dinamica, che è stata capace di reagire 
alle sfide che, con intensità diversa nel tempo, prima la pandemia e poi negli ultimi mesi la situazione geo-
politica, hanno posto ai produttori; questi nel reagire hanno appreso ad applicare nuovi modi per essere in 
relazione con il mercato preparandosi ad affrontare un futuro che con ogni probabilità richiederà sempre di 
più flessibilità e capacità di adattamento.

La Denominazione appare dunque robusta nel collegamento con il mercato, ma nell’immediato fu-
turo l’impegno dovrà essere concentrato nell’accelerare i processi di creazione di valore lavorando da un 
lato per contenere i costi e, dall’altro, per migliorare il posizionamento del prodotto sul mercato. Il controllo 
dei costi dovrà partire dall’incremento significativo dell’autosufficienza energetica, sfruttando a pieno le 
opportunità che possono venire dal PNRR e dalla nuova politica di sviluppo rurale, operando anche in una 
logica di rete sviluppando ove possibile le comunità energetiche. In questa prospettiva la natura distrettuale 
della Denominazione potrà essere di grande aiuto, così come potrà essere di aiuto per un coordinamento 
degli approvvigionamenti di altri fattori di produzione. Sul fronte del posizionamento, dovranno essere in-
tensificati gli sforzi per l’affinamento del prodotto, attraverso adeguate attività di sperimentazione a partire 
da un’analisi critica dell’offerta esistente, per essere pronti a seguire un’evoluzione della domanda che si 
caratterizza per una crescente competenza e selettività.

Fig. 3 – Case spumantistiche DOCG: obiettivi di programmazione d’investimenti a breve termine
 nel sistema informativo aziendale, 2020-2021
Fonte: CIRVE Conegliano, 2022
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Simonetta Melis – IRI Client Growth Delivered Account Director

L’andamento del Largo Consumo Confezionato
e del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG
2022

IL LARGO CONSUMO CONFEZIONATO

Il Largo Consumo Confezionato nella Distribuzione Moderna continua a tenere sui volumi, nonostante 
l’incessante progressione verso l’alto dei prezzi. Nel bilancio dei primi nove mesi, infatti, il comparto mantie-
ne le vendite in volume sui livelli del 2021, con l’inflazione che si scarica interamente sui ricavi. Il mercato ha 
perciò finanziato la risalita dei prezzi, segnando un record di sviluppo delle vendite in valore.

24,7

Vendite a Valore e trend (%) Vendite a Volume e trend (%)

Mld Euro

Prog. 202220212020Prog. 202220212020

2,8

7,8
6,6

3,1

0,2

6,2

Prog. 202220212020

Pressione Promo % (a valore)* Andamento dei Prezzi

23,5
25,5

Prog. 202220212020

1,3

-0,3

6,1
-1,8 pp
Prog. 2021

Fonte: IRI. Ipermercati, Supermercati, Libero Servizio-Piccolo, Specialisti Casa e Persona, Discount
Volumi = Valori a prezzi costanti
(*)Il calcolo promozionale è ad esclusione del canale Discount – Progressivo 2022 aggiornato a Settembre

79,076,8 62,5
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Il Discount conferma il ruolo di sostegno della domanda a volume, catalizzando la maggior parte 
dello sviluppo degli acquisti. Il canale di convenienza continua però a trasferire un’inflazione di molto supe-
riore rispetto a quella che si registra nelle forme distributive «classiche». Ciononostante il divario di prezzo 
del basket nei Discount permane ampio rispetto a Ipermercati e Supermercati (parliamo di circa il -30%).

Nel progressivo di Settembre, tengono i volumi di Alimentari e Bevande e cresce il Cura Persona. In 
sofferenza la domanda nel Cura Casa. 

→ Specialisti Casa e Persona

2021

9,3

6,5

2020 Prog. 2022

0,8

→ Ipermercati, Supermercati e Libero Servizio Piccolo

2021

5,2

0,5

-1,0
2020 Prog. 2022

Fonte: IRI – Totale Largo Consumo Confezionato (*) Vendite a Volume: Valori a prezzi costanti – Progressivo 2022 aggiornato a Settembre

→ Discount

2021

9,8 9,8

2020 Prog. 2022

3,1

→ Specialisti Casa e Persona

2021

2,2

2020 Prog. 2022

3,5

-1,0

→ Discount

Fonte: IRI – Totale Largo Consumo Confezionato (*) Vendite a Volume: Valori a prezzi costanti – Progressivo 2022 aggiornato a Settembre

2021

2,1
1,1

2020 Prog. 2022

9,8

→ Ipermercati, Supermercati e Libero Servizio Piccolo

2021

1,3
0,2

2020 Prog. 2022

5,6

L’inflazione è in ascesa in tutti i formati, ma è nel Discount che si registra la corsa più veloce dei prezzi. 

Nonostante il rimbalzo dei prezzi, i volumi permangono in terreno positivo anche a settembre.

L’inflazione nel Largo Consumo continua a galoppare e continua la flessione della pressione promozionale.

Alimentare

Bevande

Cura Persona

Cura Casa

Trend % vendite a Volume* Trend % vendite a Valore

Prog.20222021

7,2

4,8

4,6

2,0

2,9

6,8

0,2

-2,0

Fonte: IRI. Ipermercati, Supermercati, Libero Servizio-Piccolo, Specialisti Casa e Persona, Discount.
*Volume = Valori a prezzi costanti – Progressione 2022 aggiornato a Settembre

0,4

0,0

2,2

-4,7

3,1

5,4

3,7

-2,4

Fonte: IRI. Ipermercati, Supermercati, Libero Servizio-Piccolo, Specialisti Casa e Persona, Discount             Volume = Valori a prezzi costanti

Largo Consumo Confezionato – Trend % delle Vendite

Trend Valore
Trend Volume

Giu21 Lug21 Ago21 Set21 Ott21 Gen22 Feb22 MaAp22 Giu22 Lug22 Ago22 Set22

0,1

1,8
2,7

3,6

1,2
0,1

2,5
1,8

1,3

-2,3
-1,3

3,1
2,6

-2,1

2,3

0,3

11,8 11,6

1,41,7

4,3

4,6
3,9

1,2

-1,8

Nov21 Dic21
-0,2

5,9

8,1

0,4

12,0

Mag22

Mese
Freddo
Fresco
Drogheria Alimentare
Pet Care
LCC
Cura Casa
Bevande
Cura Persona
Ortofrutta

Mag-22
5,2
5,7
6,7
5,8
4,7
4,5
3,6
1,3
4,4

Ago-22
11,9
11,1
10,5
10,2

8,7
8,1
7,0
3,8
3,3

Giu-22
8,2
7,9
7,6
7,4
6,3
5,6
4,9
2,4
4,9

Andamento dell’inflazione nei reparti

Lug-22
11,8

9,8
9,2
9,6
7,7
7,4
6,2
3,3
2,7

Set-22
12,4
12,3
11,8
11,6
10,1

9,7
7,8
5,4
4,5

Fonte: Inflazione Tendenziale LCC – Ipermercati, Supermercati, Libero Servizio-Piccolo, Specialisti Casa e Persona
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Il fenomeno inflattivo è presente sia per il segmento DOC sia per il segmento DOCG.

Peso a Valore su Tot. Bollicine

Fonte: IRI. Ipermercati, Supermercati, Libero Servizio-Piccolo – Anno progressivo aggiornato a Ottobre 2022

Prosecco

Charmat Secco 
escluso Prosecco

Metodo Classico
Italiano

Charmat Dolce

54,2

21,8

16,7

7,3

Trend % vendite a Valore Trend % vendite a Volume

-11,6

6,1

-12,7

-8,1

-5,2

8,3

-11,0

-6,2

% vendite in promozione a Valore Variazione VS anno precedente

Fonte: IRI. Ipermercati, Supermercati, Libero Servizio-Piccolo, Specialisti Casa e Persona, Discount
Sono incluse esclusivamente le attività di taglio prezzo

Giu21 Lug21 Ago21 Set21 Ott21 Nov21 Dic21 Gen22 MaAp22 Mag22 Giu22 Lug22 Ago22 Sett22Feb22

25,8 24,8 23,1
25,0

27,2 25,6 26,1 23,5 24,7 23,7 23,9
22,0 20,7

23,624,7

0,3
-1 -1,3 -0,9

0,4 0,2

-2,1 -1,9
-2,4

-1,8 -2,1
-1,2

-0,5 -2,4-0,2

L’ANDAMENTO DEGLI SPUMANTI NEI PRIMI DIECI MESI DEL 2022

Dopo un 2021 con crescita a due cifre del mercato spumanti , sia a valore sia a volume, un calo fisio-
logico era atteso. Il 2022, infatti, è partito in salita perché l’anno precedente aveva raggiunto dei risultati 
estremamente positivi e difficilmente eguagliabili.

I primi mesi dell’anno si confrontavano infatti con due mesi del 2021 che avevano ottenuto un risul-
tato decisamente favorevole, dovuto al semi-lockdown di quel periodo, con conseguenti riflessi positivi sulle 
vendite della GDO. A partire da maggio di quest’anno ci si sarebbe aspettato un riallineamento dei trend con 
il 2021 e di conseguenza un recupero rispetto al primo quadrimestre scorso, ma lo scoppio del conflitto tra 
Russia e Ucraina e l’aumento dell’inflazione hanno ridisegnato l’intero scenario economico e stanno avendo 
un impatto anche sulle vendite del comparto. Tuttavia, tralasciando gli ultimi due anni, senza dubbio anomali 
sotto molti punti di vista, il confronto verso lo stesso periodo del 2019 vede numeri positivi per gli Spumanti.

Nel progressivo gennaio-ottobre 2022, il fatturato negli Ipermercati, Supermercati e Libero Servizio 
Piccolo supera i 379 Milioni di Euro ma cala del 3,7% rispetto allo stesso periodo del 2021. Le unità vendute 
ammontano a 72 Milioni e sono in calo del 6,4%% rispetto al 2021. Il prezzo medio a volume (litri) è aumenta-
to complessivamente del 3,4%  ma è a partire da Maggio 2022  che cominciamo ad osservare in distribuzione 
moderna gli aumenti di prezzo più consistenti per la categoria.

Var. % Volume p.c.
Var. % Valore p.c.
Var. % Prezzo p.c.

Indicatori di Trend Ott 21

4

18,8
20,5

1,4

Nov 21

4

9,1
11,3

2,1

Ott 22

-3,2
2,2
5,6

Gen 22

4

-13,4
-15,1

-2,0

Feb 22

4

-10,1
-9,6

0,6

Dic 21

5

1,3
4,8
3,5

Apr 22

4

26,6
26,5
-0,1

Mag 22

4

-3,2
0,8
4,1

Mar 22

5

-35,1
-34,9

0,2

Lug 22

4

-1,7
2,8
4,6

Ago 22

4

-1,3
4,2
5,5

Giu 22

5

-3,7
2,7
6,7

Set 22

5

-1,0
3,9
4,9

Ott 22

4

-9,0
-2,1
7,7

Fonte: IRI. Totale Italia Iper + Supermercati + LSP (da 100 a 399 mq)

4.947 4.951
3.945 4.459

19.303

6.350

4.851
5.704 5.252 5.712

6.428 6.317

4.500

Vendite in Volume (*.000)

Indicatori di mercato

Valore (euro)
Volume (U.M.)

Prog Ott 22

379.912.364
53.517.818

Var. %

-3,7
-6,9

Indicatori di mercato

Unità (pz.)
Prezzo medio Volume

Prog Ott 22

72.069.814
7,1

Var. %

-6,4
3,4

L’andamento degli spumanti è condizionato dalla flessione dei principali segmenti quali il prosecco, il 
classico italiano e lo charmat dolce.  Solo lo charmat secco, escluso il prosecco, resta in terreno positivo sia a 
valore sia a unità. Tra i vitigni con trend positivi ci sono la ribolla, il Muller Thurgau e il segmento altro secco.

L’ANDAMENTO DEL PROSECCO

Con un fatturato di oltre 205 Milioni di Euro e quasi 38 Milioni di Bottiglie, anche per il Prosecco spu-
mante il 2022 è iniziato in salita. Dopo anni di costante crescita a due cifre, i primi dieci mesi dell’anno evi-
denziano un calo a valore e a volume, con un aumento del prezzo medio a unità del 7,3% (a volume del 7,4%).

% Trend a Valore

Mio
Euro

Gen-Ott 2220212020

17,6

12,2

% Volume in Promo e variazione punti

Fonte: IRI. Totale Italia Ipermercati, Supermercati, Libero Servizio-Piccolo / Aggiornamento a Ottobre 2022

234,4199,3 283,0 205,9

2019

20,7

-5,2

Var pt.
Promo 1,34,3 1,1 -3,7

Gen-Ott 2220212020

55,654,3

2019

56,6
51,1

% Trend a Unità

Mio
Unità

20212020

20,4
15,9

234,4199,3 283,0 205,9

2019

21,2

-11,6

Prezzo Medio a Unità

PMU

Gen-Ott 2220212020

-2,3
-3,2

5,145,26 5,12 5,46

2019

-0,4

7,3

Gen-Ott 22
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Osservando l’andamento mese per mese delle due Denominazioni nel formato da 75 cl, si intensifica l’aumento 
del prezzo per entrambe, con incrementi a due cifre soprattutto per il segmento del Prosecco DOC.

Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG (75 cl) Prosecco DOC (75 cl)Variazione % prezzo medio Unità

Fonte: IRI. Totale Italia Iper + Supermercati + LSP – Aggiornamento a Ottobre 2022

10,00

8,00

6,00

4,00

2,00

0,00

12,5
13,8

2,8

11,3

4,4
2,80,5

5,2

10,610,6

1,2
3,2

5,5
4,4

-1,1-1,3

2,2

1,0

9,6

10,3

14,8

4,9

17,4

12,9

9,5

6,4

Ott-21 Nov 21 Dic 21 Gen 22 Feb 22 Mar 22 Apr 22 Mag 22 Giu 22 Lug 22 Ago 22 Set 22 Ott 22

1,9

-1,0

4,5

-2,8

0,4

-9,3

3,2

-2,8

2,7

-6,6

-0,6

-6,5

3,4
5,7

-11,9

0,3 0,9

-6,1

-0,5

-10,9

-4,9

3,1

-10,2

-4,1-4,2
-6,9

-2,00

12,00

14,00

16,00

18,00

Fonte: IRI. Totale Italia Ipermercati, Supermercati, Libero Servizio-Piccolo
Totale Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG incluso Valdobbiadene Superiore di Cartizze DOCG

Il prezzo medio a unità del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG per il formato da 75 cl nei 
primi dieci mesi del 2022 si attesta a Euro 6,27 con un aumento del 7,5%. Il segmento DOC raggiunge quasi i 5 Euro (Euro 
4,84 media dei primi dieci mesi del 2022) con un aumento del prezzo medio pari al 10,4%. Osservando l’andamento 
mese per mese, il differenziale di prezzo tra le due denominazioni si mantiene intorno a 1,50 Euro.

% Trend a Valore

Mio
Euro

Gen-Ott 2220212020

15,2
13,1

% Volume in Promo e variazione punti

124,1107,7 144,4 97,0

2019

16,4

Gen-Ott 2220212020

59,457,2

2019

58,9
51,4

% Trend a Unità

Mio
Unità

20212020

17,516,4

20,917,8 24,2 15,2

2019

15,9

-16,3

Prezzo Medio a Unità

PMU

Gen-Ott 2220212020

-1,9
-2,8

5,956,06 5,97 6,40

2019

0,4

7,0

Gen-Ott 22

IL CONEGLIANO VALDOBBIADENE PROSECCO SUPERIORE DOCG

Dopo anni di crescita costante anche le vendite del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG subi-
scono una battuta di arresto. I primi dieci mesi del 2022 evidenziano un calo delle vendite a valore pari al -10,4% e delle 
unità pari al -16,3%. Il 2022 sconta il rimbalzo tecnico con un 2021 particolarmente brillante nei primi mesi dell’anno 
e la ripresa dei consumi fuori casa. 

-10,4

-5,0

Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG (75 cl) Prosecco DOC (75 cl)Andamento % prezzo medio Unità

Fonte: IRI. Totale Italia Iper + Supermercati + LSP – Aggiornamento a Ottobre 2022

4,00

3,00

2,00

0,00

6,696,74

5,91 6,20

4,584,53

5,895,75

5,125,02
4,55 4,68

5,84
6,32

4,63
4,27

5,60

4,45
4,65

6,22 6,05

4,96

6,466,47

5,015,10

1,00

5,00

6,00

7,00

Differenza punti promozionali

Differenza punti promozionali

Sarà importante nei prossimi mesi mantenere un certo equilibrio nella gestione delle leve di prezzo e promo-
zione al fine di tutelare i volumi in un periodo in cui il potere di acquisto delle famiglie sarà ulteriormente ridotto a 
causa di costi energetici, dei beni alimentari e di prima necessità.

Ott-21 Nov 21 Dic 21 Gen 22 Feb 22 Mar 22 Apr 22 Mag 22 Giu 22 Lug 22 Ago 22 Set 22 Ott 22

66,2 60,0 52,5 58,7
39,7 51,5

72,0 65,0 55,4 50,3 53,4 55,656,5 58,3 58,5 47,3 46,9 50,640,9 52,5 48,8 55,5 57,4 49,856,7 54,0
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nel Distretto Conegliano Valdobbiadene

Dopo un buon aumento dei flussi turistici osservato già nel 2021, nei primi sette mesi del 2022 gli arrivi e le 
presenze turistiche nel territorio del Conegliano Valdobbiadene Docg sono risultati in crescita rispettiva-
mente del +61,8% e del +31% rispetto allo stesso periodo del 2021. Grazie a questa ripresa, registrata sia 
sul mercato domestico sia su quello internazionale, sono stati quasi recuperati i valori pre-covid, anche se 
rimane ancora un gap del -4,5% rispetto al 2019 sul fronte degli arrivi e del -10,1% sul fronte delle presenze.
Nonostante il periodo non facile, l’offerta ricettiva si è mantenuta stabile rispetto all’anno precedente con 
una capacità di esercizi e posti letto tra l’altro maggiore di quella del pre-covid.

IL MOVIMENTO TURISTICO E L’OFFERTA TURISTICO-RICETTIVA NEL POST-PANDEMIA

→ L’andamento del movimento turistico nel territorio del Distretto
 Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG a confronto con Veneto e Provincia di Treviso

I dati a consuntivo: l’andamento nel 2021
Dopo la battuta d’arresto del 2020 causata dallo scoppio della pandemia Covid-19, il turismo nel 

2021 è ritornato a crescere, anche se non ancora in modo tale da recuperare i valori pre-covid del 2019. 
Anche il 2021, infatti, è stato caratterizzato soprattutto nei mesi invernali da nuove ondate di contagio 
e da restrizioni agli spostamenti, che hanno ovviamente limitato i movimenti degli italiani e soprattutto 
degli stranieri. La domanda internazionale è infatti quella che è rimasta più debole e che avrà bisogno di 
più tempo per riprendersi totalmente.

I dati registrati nel 2021 dal territorio del Distretto Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG1 

sono comunque molto incoraggianti, anche in prospettiva futura, soprattutto se confrontati con quelli 
osservati nel resto della Provincia di Treviso e della Regione Veneto. Gli arrivi sono infatti aumentati del 
+66,3% rispetto al 2020 e le presenze del +61,8%, mentre in Provincia di Treviso la crescita si è “fermata” 
rispettivamente a +49,9% e +43,6% e in Regione a +50,8% e +55,8%. Questo dimostra la buona capacità di 
ripartenza del territorio, migliore anche di altre destinazioni della provincia e della regione, probabilmen-
te legata sia ad una crescente popolarità acquisita anche grazie al riconoscimento UNESCO sia al tipo di 
prodotto turistico – paesaggio, enogastronomia, borghi – particolarmente richiesto dai turisti già prima 
del Covid e ancor di più anche nel post-pandemia.

Come anticipato, i valori pre-pandemia non sono ancora stati pienamente recuperati, ma il divario 
si è ridotto notevolmente rispetto alla perdita del 2020. Di fatto gli arrivi del 2021 nel Distretto sono ri-
sultati ancora in calo del -23,5% rispetto al 2019 e le presenze del -15,1%; un gap non così forte se si pensa 
che in Provincia di Treviso è stato registrato un -52,7% e -38,4% e in Regione un -41,3% e -28,9% rispetto al 
2019. Ovviamente le dinamiche provinciali e regionali sono più complesse di quelle di un singolo territorio 
più ristretto come quello del Conegliano-Valdobbiadene, considerando che sussistono più prodotti turisti-
ci, alcuni dei quali a più lenta ripresa, come il turismo delle città d’arte (vista anche la maggior influenza 
del mercato internazionale di lungo raggio) o quello business.

Positivo nel Distretto è stato anche l’andamento della permanenza media, dato che nel 2021 si 
è registrata una durata maggiore del soggiorno rispetto a quanto osservato nel pre-pandemia: per gli 
italiani è passata da 2,3 notti del 2019 alle 2,6 del 2021 e per gli stranieri da 2,5 a 2,8. Sarà interessante 
quindi monitorare questa evoluzione anche nei prossimi anni per verificare se si tratta di un fenomeno solo 
temporaneo o invece più strutturato legato ad un maggiore interesse per il territorio da parte dei turisti 
che sono motivati a rimanere più a lungo nell’area, vuoi anche per un’offerta turistica che si fa via via più 
variegata di esperienze e qualificata.

2322

(1) Si sono considerati come di consueto i 15 comuni su cui insiste la Docg Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore, 
ossia: Conegliano, Valdobbiadene, Vittorio Veneto, Cison di Valmarino, San Vendemmiano, Pieve di Soligo, Follina, San 
Pietro di Feletto, Susegana, Farra di Soligo, Tarzo, Refrontolo, Miane, Vidor, Colle Umberto.

CISET – Centro Internazionale di Studi sull’Economia Turistica
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Tab. 1 – Arrivi e presenze in provincia di Treviso e nel Distretto di Conegliano Valdobbiadene Docg nel 2019/2020/2021
Fonte: elaborazione CISET su dati Istat e Regione Veneto – Sistema Statistico Regionale, 2019-2021

Distretto Conegliano Valdobbiadene 
Provincia di Treviso

Arrivi
73.038

318.180

Presenze
199.572
955.022

2020

Arrivi
121.461
476.828

Presenze
322.978

1.371.502

2021

Arrivi
158.794

1.008.260

Presenze
380.357

2.225.936

2019

2524

Tab. 2 – Var. % 2021/2020 e 2021/2019 Arrivi e presenze in Provincia di Treviso
 e nel Distretto di Conegliano Valdobbiadene DOCG
Fonte: elaborazione CISET su dati Istat e Regione Veneto – Sistema Statistico Regionale, 2019-2021

Distretto Conegliano Valdobbiadene 
Provincia di Treviso

Arrivi
-23,5%
-52,7%

Presenze
-15,1%
-38,4%

Var.% 2021/2019

Arrivi
+66,3%
+49,9%

Presenze
+61,8%
+43,6%

Var.% 2021/2020

La ripartenza del movimento turistico nel Distretto, come pure nelle altre destinazioni, è stata 
frutto di una diversa dinamica della domanda domestica e di quella straniera. Quest’ultima ha fatto regi-
strate nel 2021 nel Distretto un +102,6% negli arrivi e +99,2% nelle presenze rispetto al 2020, ma è risul-
tata ancora in calo del -41,1% e -33,6% rispetto al 2019. Gli italiani sono invece cresciuti del +52,3% negli 
arrivi e +43,6% nelle presenze rispetto al 2020 e hanno quasi recuperato i valori del pre-covid; rispetto 
infatti al 2019 gli arrivi sono risultati ancora in calo del -9,6% e le presenze invece in lieve crescita (+0,9%).

Le tabelle 1 e 2 mostrano l’andamento rispettivamente degli arrivi e delle presenze nel Distretto 
del Conegliano Valdobbiadene per provenienza (italiani e stranieri) negli ultimi dieci anni, evidenziando la 
forte crescita che si è osservata soprattutto a partire dal 2013, con il picco raggiunto proprio nel 2019, e 
arrestata dal Covid ma con segnali di buona ripresa già nel 2021.

Distretto Conegliano Valdobbiadene DOCG
2021 (valori assoluti) 
Var.% 2021/2020
Var.% 2021/2019

Provincia di Treviso
2021 (valori assoluti) 
Var.% 2021/2020
Var.% 2021/2019

Arrivi

121.461
+66,3%
-23,5%

476.828
+49,9%
-52,7%

Presenze

322.978
+61,8%
-15,1%

1.371.502
+43,6%
-38,4%

Totale domande

Arrivi

80.200
+52,3%

-9,6%

321.045
+42,6%
-30,7%

Presenze

206.136
+46,3%

0,9%

929.695
+35,9%
-15,0%

Italiani Stranieri

Arrivi

41.261
+102,6%

-41,1%

155.783
+67,4%
-71,4%

Presenze

116.842
+99,2%
-33,6%

441.807
+63,1%
-61,0%

Tab. 3 – Arrivi e presenze in provincia di Treviso e nel Distretto di Conegliano Valdobbiadene DOCG
 nel 2021 e relativa var.% 2021/2020 e 2021/2019, italiani e stranieri
Fonte: elaborazione CISET su dati Istat e Regione Veneto – Sistema Statistico Regionale, 2019-2021

Nonostante gli stravolgimenti portati dalla pandemia, la distribuzione degli arrivi e delle presen-
ze nei comuni del territorio della DOCG rispecchia quella già osservata prima del Covid, con i comuni 
di Conegliano, Vittorio Veneto e Valdobbiadene a ospitare la maggior parte del movimento turistico. In 
particolare in base ai dati 2021, Conegliano, al primo posto concentra circa il 25% sia degli arrivi sia delle 
presenze. Valdobbiadene, invece, accoglie il 16,6% degli arrivi ma “solo” il 13% delle presenze, mentre, al 
contrario, Vittorio Veneto detiene il 12,6% degli arrivi ma ben il 19,3% delle presenze, registrando quindi 
una permanenza media superiore.

Vidor

Refrontolo 

Miane

Colle Umberto

San Vendemiano

Pieve di Soligo

San Pietro di Feletto 

Farra di Soligo

Cison di Valmarino

Follina

Susegana

Tarzo

Valdobbiadene

Vittorio Veneto

 Conegliano

0,4%
0,5%

Fig. 3 – Quote di mercato per arrivi e presenze dei comuni del Distretto Conegliano-Valdobbiadene DOCG, 2021
Fonte: elaborazione CISET su dati Istat e Regione Veneto – Sistema Statistico Regionale, 2021

Arrivi

Presenze

1,1%
1,0%

1,3%
1,1%

3,0%
2,1%

3,1%
4,6%

3,2%
3,5%

3,5%
4,7%

3,7%
4,0%

4,1%
6,5%

4,5%
5,7%

6,4%
6,3%

6,5%
6,2%

13,2%
16,6%

19,3%
12,6%

26,7%
24,5%

Fig. 1 – Andamento Arrivi nel Distretto Conegliano Valdobbiaden DOCG, italiani e stranieri, 2009/2021
Fonte: elaborazione CISET su dati Istat e Regione Veneto – Sistema Statistico Regionale, 2009-2021

Fig. 2 – Andamento Presenze nel Distretto Conegliano Valdobbiadene DOCG, italiani e stranieri, 2009/2021
Fonte: elaborazione CISET su dati Istat e Regione Veneto – Sistema Statistico Regionale, 2009-2021
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I primi mesi del 2022

I dati provvisori del 2022, disponibili per il periodo gennaio-luglio, evidenziano un trend positivo con 
un significativo aumento degli arrivi e delle presenze rispetto allo scorso anno, grazie anche ad una buona 
ripresa del mercato internazionale. Come riassunto nella tabella seguente, nel territorio del Coneglia-
no-Valdobbiadene DOCG nei primi sette mesi del 2022 si sono registrati 84.243 arrivi e 189.033 presenze, 
in aumento rispettivamente del +61,8% e del +31% rispetto al 2021. Il mercato domestico è cresciuto an-
cora negli arrivi (+32,1%) mentre è rimasto piuttosto stabile nelle presenze (+0,8%). La domanda straniera 
si è invece ripresa con forza, facendo segnare un +136,1% di arrivi e un +103% di presenze rispetto al 2021.
Il trend positivo ha permesso un ulteriore avvicinamento ai valori pre-covid, anche se la domanda risulta 
ancora leggermente inferiore a quella del 2019. In particolare, il gap tra 2022 e 2019 (gennaio-luglio) è 
ancora del -4,5% negli arrivi e del -10,1% nelle presenze.

Il mercato italiano ha però superato gli arrivi del 2019, tanto che risulta un incremento del +1,3%; 
tuttavia, le presenze sono ancora in calo del -9,5%, non confermando quindi quel trend di aumento della 
permanenza media osservato nel 2021. Bisogna comunque ricordare che si tratta di dati provvisori riferiti 
solo alla prima parte dell’anno; sarà interessante monitorare il dato a consuntivo. Con riferimento agli 
stranieri, invece, gli arrivi risultano ancora in calo del -11,6% rispetto allo stesso periodo del 2019 e le 
presenze del -10,9%. La dinamica osservata nel territorio del Distretto è in linea con quella della provin-
cia di Treviso, la quale nei primi sette mesi del 2022 ha registrato una forte crescita rispetto al 2021 del 
mercato domestico e soprattutto di quello internazionale. La dinamica è stata anche più vigorosa rispetto 
a quella dell’anno precedente, anche se i valori rimangono ancora alquanto lontani da quelli del 2019.

Tab. 4 – Arrivi e Presenze in provincia di Treviso e nel Distretto di Conegliano Valdobbiadene DOCG nel 2022,
 Periodo Gennaio-Luglio, e relativa var.% 2022/2021 e 2022/2019, italiani e stranieri
Fonte: elaborazione CISET su dati Istat e Regione Veneto – Sistema Statistico Regionale, 2019-2021

Arrivi

84.243
+61,8%

-4,5%

391.460
+91,8%
-33,1%

Presenze

189.033
+31,0%
-10,1%

875.929
+35,0%
-31,2%

Totale domande

Arrivi

49.148
+32,1%

+1,3%

225.810
+49,4%
-15,4%

Presenze

102.410
+0,8%
-9,5%

494.917
+1,9%

-20,8%

Italiani Stranieri

Arrivi

35.095
+136,1%

-11,6%

165.650
+212,5%

-48,0%

Presenze

86.623
+103,0%

-10,9%

381.012
+134,0%

-41,2%

Distretto Conegliano Valdobbiadene DOCG – Periodo Gennaio-Luglio (valori assoluti)
Gen-Lug 2022
Var.% 2022/2021 
Var.% 2022/2019

Provincia di Treviso – Periodo Gennaio-Luglio (valori assoluti)
Gen-Lug 2022
Var.% 2022/2021 
Var.% 2022/2019

Con riferimento all’andamento mensile, le figure successive mostrano i tassi di crescita mensili tra 
2022 e 2021. Si può osservare che già nei mesi invernali di quest’anno, nonostante il numero dei contagi 
fosse ancora piuttosto elevato, costringendo di fatto molte persone all’isolamento, i flussi turistici sono 
risultati in crescita rispetto al 2021, soprattutto quelli stranieri.

Fig. 4 – Var.% 2022/2021 Presenze nel Distretto di Conegliano Valdobbiadene DOCG per mese
 Periodo Gennaio-Luglio, italiani e stranieri
Fonte: elaborazione CISET su dati Istat e Regione Veneto – Sistema Statistico Regionale, 2021-2022
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Fig. 3 – Var.% 2022/2021 Arrivi nel Distretto di Conegliano Valdobbiadene DOCG per mese
 Periodo Gennaio-Luglio, italiani e stranieri
Fonte: elaborazione CISET su dati Istat e Regione Veneto – Sistema Statistico Regionale, 2021-2022

Italiani Stranieri Totale

200,0%

0,0%

Va
r.%

 2
02

2/
20

21
Ar

riv
i

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug

400,0%

800,0%

600,0%

1000,0%

1200,0%

 Ancora migliori sono stati i mesi primaverili e i primi due mesi estivi, facendo ben sperare per la 
seconda parte dell’anno, in cui si potrebbe auspicare finalmente il sorpasso o comunque un allineamento 
rispetto al pre-covid. Una nota è però da fare riguardo al movimento domestico che proprio a partire da 
maggio sembra aver rallentato, anche se si può immaginare che l’arrivo del gran caldo già da maggio ab-
bia indotto gli italiani a optare per le classiche mete balneari.

I primi sette mesi del 2022 sono stati positivi per tutti i comuni compresi nel territorio del Conegliano Val-
dobbiadene DOCG, i quali hanno registrato tutti tassi di crescita significativi negli arrivi e nelle presenze 
rispetto allo stesso periodo del 2021, come evidenziato dal grafico seguente. Fanno eccezione Susegana e 
Colle Umberto, in cui le presenze (ma non gli arrivi) hanno subito una flessione rispetto all’anno preceden-
te. Si fa presente che si tratta di dati provvisori e ancora parziali. Considerando i tre comuni turisticamente 
più rilevanti, Conegliano ha registrato un aumento del +51,8% degli arrivi e del +12,3% delle presenze; 
Valdobbiadene del +58,5% e del +52,7%, mentre Vittorio Veneto del +47,1% e di un più modesto +3,3%.

Fig. 5 – Var.% 2022/2021 Arrivi e Presenze nel Distretto di Conegliano Valdobbiadene DOCG per comune, periodo Gen-Lug
Fonte: elaborazione CISET su dati Istat e Regione Veneto – Sistema Statistico Regionale, 2021-2022
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→ L’offerta turistica nel Distretto di Conegliano Valdobbiadene: l’andamento di ricettività e ristorazione

Secondo gli ultimi dati disponibili sulla capacità ricettiva riferiti al 2021, l’offerta ricettiva nel ter-
ritorio del Distretto è rimasta pressoché stabile rispetto al 2020. Gli esercizi si confermano essere com-
plessivamente 514, mentre i posti letto 5.208, in leggera flessione rispetto all’anno precedente, probabil-
mente come conseguenza della pandemia Covid-19 che può aver portato qualche struttura a rivedere la 
propria offerta.  Il comparto alberghiero è composto da 36 esercizi – 1 in meno rispetto al 2020 – e 1.690 
posti letto, 63 in meno. La ricettività complementare vede invece 478 strutture – 1 unità in più rispetto al 
2020 – e 3.518 posti letto, 18 in meno.

In particolare si registra la perdita di 3 B&B e di relativi 19 posti letto, ma un aumento di 4 unità 
negli alloggi in affitto e di relativi 13 posti letto. L’offerta ricettiva del Distretto sembra non aver risentito 
particolarmente, almeno fino al 2021, della crisi Covid tanto che il numero di esercizi e di posti letto è 
maggiore rispetto a quello registrato nel 2019. Tale crescita si era osservata proprio nel 2020, anno dello 
scoppio della pandemia. La dimensione media delle strutture si conferma di 47 posti letto nell’alberghiero 
e di 7 posti letto nell’extralberghiero.

Strutture alberghiere
Strutture extra-alberghiere
di cui
Campeggi
Alloggi in affitto
Alloggi agrituristici
Case per ferie
B&B
Altro
Totale strutture ricettive

Tab. 5 – Strutture ricettive e posti letto nel Distretto di Conegliano Valdobbiadene DOCG per tipologia, 2019/2021
Fonte: elaborazione CISET su dati Istat, 2019-2021

2021

Esercizi
36

478

1
334

68
7

67
1

514

Posti letto
1.690
3.518

222
1.731

907
346
300

12
5.208

2019 2020

Esercizi
37

477

1
330

68
7

70
1

514

Posti letto
1.753
3.536

222
1.718

919
346
319

12
5.289

Esercizi
37

432

1
287

65
7

71
1

469

Posti letto
1.763
3.242

222
1.454

885
346
323

12
5.005

A livello comunale, si confermano ai primi posti per capacità ricettiva i comuni di Vittorio Veneto, 
Conegliano e Valdobbiadene che valgono insieme circa il 50% dell’intera offerta presente nell’area del 
Distretto. Come già osservato gli scorsi anni, al terzo posto vi è Pieve di Soligo per numero di posti letto 
alberghieri (dopo Vittorio Veneto e Conegliano), mentre nell’extralberghiero si segnalano Tarzo (grazie 
alla presenza di un campeggio) e Follina.

Rispetto al 2020, tra i tre comuni più turisticamente rilevanti, solo Vittorio Veneto ha registrato un 
calo dei posti letto mentre a Conegliano e Valdobbiadene sono cresciuti. Lievi aumenti anche negli altri 
comuni più piccoli, ad accezione di Cison di Valmarino e di Tarzo.

Con riferimento infine agli esercizi ristorativi, che integrano l’offerta turistica nell’area (anche alla 
luce del fatto che la ristorazione riveste un ruolo importante per la fruizione enoturistica), nei comuni 
del Distretto al 31 dicembre 2021 si contavano 1.042 unità dedite ai servizi di ristorazione, in aumento 
di 17 unità rispetto al 2020 e di 1 unità rispetto al 2019. Secondo invece il dato più recente riferito al 30 
settembre 2022 ad oggi vi sono 1.029 unità, 13 in meno rispetto al 2021. Di fatto, se nel 2021 l’offerta 
ristorativa sembrava ritornata ai livelli pre-covid, dopo la flessione registrata nel 2020, nell’anno in corso, 
si è assistito nuovamente ad un calo.

Ristoranti e attività di ristorazione mobile
Bar e altri esercizi simili senza cucina
Fornitura di pasti preparati (catering)
e altri servizi di ristorazione
Totale unità adibite a ristorazione

Tab. 6 – Unità adibite a servizi di ristorazione nel Distretto di Conegliano Valdobbiadene DOCG
 31/12 2019 - 2020 - 2021 - 30/09/2022
Fonte: elaborazione CISET su dati Istat, 2019-2021

2021

610
409

23

1.042

2019 2020

588
419

18

1.025

576
445

20

1.041

2022 (30/09)

600
407

22

1.029

In particolare le unità adibite a ristorante sono ad oggi 600 (10 in meno rispetto al 2021 ma 24 in 
più rispetto al 2019), mentre la rimanente offerta è composta da bar e esercizi simili (407 contro 409 del 
2021 e 445 del 2019). Rispetto al periodo pre-covid, ad averne risentito maggiormente sono stati proprio 
i bar, mentre i ristoranti, seppur diminuiti rispetto al 2021, sono in numero superiore a quelli del 2019. 

Tra i comuni del Distretto, Conegliano è quello con la maggior offerta, in cui il numero di bar e 
ristoranti arriva quasi alle 300 unità, seguito da Vittorio Veneto con poco meno di 200 unità, e Susegana 
con un centinaio. Seguono Valdobbiadene e Pieve di Soligo con un numero compreso tra 70 e 80 esercizi. 
Conegliano e Vittorio Veneto hanno registrato un aumento dell’offerta rispetto al 2021, mentre in quasi 
tutti gli altri comuni si è rilevato un lieve calo o comunque una stazionarietà.
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Tarzo

Valdobbiadene

Vittorio Veneto

 Conegliano

46

Fig. 6 – Posti letto alberghieri, extralberghieri e totali nei comuni del Distretto di Conegliano-Valdobbiadene DOCG, 2021
Fonte: elaborazione CISET su dati Istat, 2021
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Fig. 9 – Numero di unità adibite a servizi di ristorazione nei comuni del Distretto di Conegliano Valdobbiadene DOCG,   
 31/12/2019 – 2021 – 30/09/2022
Fonte: elaborazione Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso - Belluno su dati Infocamere 2019-2022
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Fig. 8 – Posti letto totali nei comuni del Distretto di Conegliano Valdobbiadene DOCG, Confronto 2020-2021
Fonte: elaborazione CISET su dati Istat, 2020-2021
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Nonostante la situazione incerta che frena il tessuto economico del Paese, nelle colline 
di Conegliano Valdobbiadene come la natura non si è arrestata, nemmeno l’impegno 
del Consorzio di Tutela si è fermato, infatti ha continuato il suo percorso strategico 
volto a valorizzare il brand Conegliano Valdobbiadene Prosecco Docg e affermare il suo 
posizionamento. L’attività di promozione e comunicazione del Conegliano Valdobbiadene, 
nonostante lo scenario circostante, ha portato al raggiungimento di importanti risultati 
grazie ad un piano di azioni, on e off line, mirate sia per il mercato italiano che per quello 
estero. In continuità con quanto svolto negli ultimi anni, il Consorzio si è posto l’obiettivo 
di diffondere la conoscenza del territorio, della Denominazione e degli aspetti distintivi 
del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore Docg rafforzando la relazione con gli 
interlocutori autorevoli del mondo del giornalismo e del trade e consolidando il rapporto 
forte e diretto con i consumatori.

Le iniziative promosse a livello internazionale sono state realizzate coinvolgendo 
i principali mercati di riferimento per l’esportazione del Prosecco Superiore e i Paesi 
che hanno mostrato il maggiore potenziale di sviluppo. Nel dettaglio, le attività hanno 
riguardato a livello europeo Regno Unito, Svizzera e Norvegia e al di fuori dell’Europa gli 
Stati Uniti, il Canada e l’Australia. Per quanto riguarda queste ultime attività nei Paesi 
Terzi, sono stati utilizzati i fondi OCM.

Le attività realizzate hanno toccato vari ambiti:
• Comunicazione istituzionale, di prodotto e del territorio (on e off line)
• Eventi culturali
• Convegni informativi
• Degustazioni e incoming virtuali in Italia e all’estero
• Canali informativi on line (sito web, pagine social, youtube, ecc.)
• Materiali illustrativi
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Ufficio stampa
e incoming

Nel 2022 il Consorzio ha consolidato e sviluppato nuove relazioni con giornalisti e 
opinion leader a livello locale, nazionale e internazionale. Per quanto riguarda l’Italia, 
le attività di ufficio stampa, svolte dall’agenzia di comunicazione Burson Cohn&Wolfe, 
hanno permesso di raggiungere le principali testate del mondo del vino, i quotidiani na-
zionali, i periodici di turismo, costume/opinione e femminili. La comunicazione è stata 
differenziata e sviluppata in funzione dell’argomento e dell’interlocutore di riferimento. 
I principali argomenti trattati, parallelamente alla comunicazione istituzionale e agli 
aspetti economici attraverso i dati del Centro Studi di Distretto, sono stati quelli relativi 
alla sostenibilità ambientale, all’unicità del prodotto e del territorio Patrimonio Une-
sco, alla vendemmia eroica, all’offerta culturale e turistica del territorio, all’impegno 
internazionale del Consorzio, alle diverse ed importanti partnership strette o rinnovate 
durante l’anno. 

Sempre nell’ambito delle attività mediatiche, quest’anno il Consorzio ha organizzato 
tre giornate milanesi dedicate ad incontri con la stampa, che hanno convolto testate 
degli editori Condé Nast, RCS Cairo e Stile Italia Edizioni. Si è cominciato il 19 maggio 
scorso, con il Consorzio ospite dell’editore Condé Nast dove ha tenuto una degustazione 
per presentare la Denominazione ad alcuni giornalisti di importanti magazine di settore 
nazionali: Anna Mazzotti di Vanity Fair, Paola Montanaro di GQ, Angela Odone di Cucina 
Italiana e Pierluigi Pastres di Wired. Il 20 maggio, poi, è stata organizzata una degu-
stazione per alcune redazioni dell’editore RCS Cairo in cui sono intervenute Simonetta 
Lipira di Io Donna ed Elisabetta Ranieri di F. Infine, il 27 maggio, presso il locale Il Santa 
Bistrot, sono state accolte le giornaliste che compongono le redazioni “food” dell’e-
ditore Stile Italia Edizioni, ovvero Sale & Pepe, Cucina Moderna e Giallo Zafferano. Il 
tema è virato sull’abbinamento. In quest’occasione particolare sono intervenute Laura 
Maragliano, direttrice di tutte le testate, Liva Fagetti, Enza d’Alessandra, Marina Cella, 
Monica Pilotto, Barbara Galli, Daniela Falsitta e Silvia Bombelli.

Attività 2022

Promozione Nazionale e Internazionale

Il Consorzio
di Tutela
del Conegliano 
Valdobbiadene 
del Conegliano 
Valdobbiadene 
del Conegliano 

Prosecco
DOCG

Il Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco
nacque nel 1962 in seguito all’iniziativa di un gruppo di 11 
produttori, in rappresentanza delle principali cooperative di 
viticoltori e delle grandi case spumantistiche, che proposero un 
disciplinare di produzione per proteggere la qualità e l’immagine 
del proprio vino. Sette anni più tardi, il 2 aprile del 1969, il loro 
sforzo fu premiato con il riconoscimento, da parte del Ministero 
dell’Agricoltura, di Conegliano e Valdobbiadene come unica 
zona DOC di produzione del Prosecco Superiore e del Superiore 
di Cartizze. La zona di tutela comprende ancora oggi quindici 
comuni per una superficie totale di 8.700 ettari suddivisi per le 
quattro tipologie di Conegliano Valdobbiadene DOCG prodotte: 
il Prosecco Superiore, le Rive, il Sui Lieviti e il Superiore di 
Cartizze. La produzione dell’area di tutela ha contato nel 2021 
un totale di 104 milioni di bottiglie, delle quali il 38,2% destinato 
all’esportazione.

Il Consorzio attualmente riunisce la quasi totalità dei produt-
tori dell’area e nello svolgimento delle funzioni previste dalla 
normativa espleta attività di assistenza tecnica, di proposta, 
studio, valutazione economico-congiunturale della produzione,
nonché altre attività finalizzate alla valorizzazione della
produzione; in questa prospettiva il Consorzio promuove la
conoscenza del prodotto in Italia e all’estero attraverso attività
di formazione, organizzazione di manifestazioni, pubbliche
relazioni con la stampa al fine di innalzare il posizionamento
della Denominazione. 

Il Consorzio svolge inoltre funzioni di tutela e vigilanza, in 
collaborazione con gli Enti preposti, rispetto ad abusi e atti di 
concorrenza sleale a danno della produzione del Prosecco
Superiore DOCG. In forza della sua elevata rappresentatività, il 
Consorzio esercita anche, di concerto con le organizzazioni pro-
fessionali interessate e l’Amministrazione regionale, politiche 
di governo dell’offerta del Prosecco Superiore DOCG, coordi-
nando l’immissione sul mercato della produzione e definisce 
piani di miglioramento della qualità del prodotto. 

Tra i traguardi raggiunti dal Consorzio vi è il riconoscimento 
del primo Distretto Spumantistico d’Italia, ottenuto nel 2003 
grazie al coinvolgimento di tutti i soggetti del territorio. 

Nel 2003, il Consorzio e l’Osservatorio Economico del Centro 
Interdipartimentale per la Ricerca in Viticoltura ed Enologia 
(C.I.R.V.E.) dell’Università di Padova hanno dato vita al Centro 
Studi di Distretto. In questo modo il Consorzio si è dotato di uno 
strumento idoneo a migliorare la conoscenza della struttura 
produttiva della Denominazione e a studiare gli scenari compe-
titivi che caratterizzano l’evoluzione dei mercati di riferimento 
del Prosecco Superiore DOCG, fornendo alle aziende uno stru-
mento per rendere più efficaci le proprie strategie.

Nell’ambito dell’attività del Centro Studi di Distretto si svolge 
la rilevazione annuale della struttura e dell’offerta delle azien-
de produttrici di Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore; 
questa viene realizzata su un vasto campione di aziende asso-
ciate al Consorzio, che forniscono in forma anonima i propri dati, 
ed è la fonte principale delle informazioni che si presentano in 
questo rapporto.
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Infine durante alcuni momenti più salienti dell’anno, il Consorzio ha organizzato i se-
guenti incoming:

• qualche giorno prima dell’inizio dell’attesa edizione 2022 di Vinitaly, Matteo Forlì (Ci-
viltà del Bere), Giulia Mauri (Pambianco Wine), Andrea Radic (Guide L’Espresso), Laura 
Maragliano (Sale&Pepe), Francesco D’Agostino (Cucina&Vini), Sissi Baratella (DoctorWi-
ne) e Nicola Frasson (Gambero Rosso), gruppo di giornalisti delle principali testate food 
and wine italiane, hanno accolto l’invito del Consorzio a visitare le colline del celebre 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG, interessati a degustare l’ultima annata ed 
intervistare alcuni produttori;

• in occasione della terza serata della serie “A Cena col Paesaggio”, organizzata nell’am-
bito della Conegliano Valdobbiadene Experience, il Consorzio ha ospitato sul territorio 
tre giornalisti della stampa nazionale: Riccardo Lagorio per DOVE, Paola Pardieri per 
The Travel News (testata di viaggi diretta da Sara Magro, responsabile anche del perio-
dico Traveler di Condè Nast) e Michela Bortoletto di Caravan e Camper;

• lo scorso settembre il Consorzio di Tutela ha dato il suo benvenuto ad un gruppo di 
giornalisti della stampa italiana invitati in occasione della vendemmia eroica sulle colli-
ne di Conegliano Valdobbiadene, il periodo più atteso, vero e proprio climax dell’anno per 
ogni viticoltore. Durante l’itinerario proposto, i giornalisti hanno potuto incontrare alcuni 
produttori della denominazione che li hanno accolti nella loro vigna degustando alcune 
etichette di Conegliano Valdobbiadene ed hanno saputo mostrare le diverse sfumature 
che questo territorio sa esprimere: la bellezza delle colline ricamate dai vigneti, la fatica 
fisica della cura della vite, l’impegno costante per il futuro. Hanno aderito a questo inco-
ming: Andrea Gabrielli (Tre Bicchieri Gamberorosso), Danilo Poggio (lacucinaitaliana.it), 
Gilberto Bertini (winenews.it) e Gianfranco Podestà (Latitudes magazine).

Per quanto riguarda l’estero, il Consorzio ha rinnovato nel 2022 la collaborazione con 
due agenzie specializzate nella comunicazione del vino negli USA e nel Regno Unito, 
dato il ruolo strategico di questi due mercati. Negli Stati Uniti, il Consorzio è rappre-
sentato da Charles Communication, agenzia di San Francisco, mentre nel Regno Unito è 
la Master of Wine Sarah Abbott, con la sua agenzia Swirl Wine Group, il punto di riferi-
mento della denominazione. Entrambe le agenzie hanno coordinato tutta l’attività del 
Consorzio nei rispettivi mercati, fungendo da punto di riferimento per la stampa e orga-
nizzando la spedizione di campioni ai giornalisti, per la pubblicazione di articoli sulla de-
nominazione. Si sono inoltre occupate della diffusione periodica dei comunicati stampa. 

Il 2022 è stato caratterizzato dal grande ritorno degli ospiti internazionali sul terri-
torio, accolti singolarmente o in piccoli gruppi. Oltre 50 sono stati gli ospiti accolti dai 
seguenti Paesi: Regno Unito, Stati Uniti, Norvegia, Australia, Svizzera. Quest’attività si 
è svolta in collaborazione con le agenzie sopra citate, oltre a Michele Shah, consulente 
del Consorzio per l’internazionalizzazione, Liora Levi per la Norvegia e  Tyson Stelzer 
per l’Australia. L’attività di incoming è stata indirizzata a giornalisti, blogger, influencer, 
sommelier, wine educator, importatori e ristoratori.

Tra gli ospiti più illustri citiamo Paolo Basso, Miglior Sommelier del Mondo 2013, Sal-
vatore Castano, Miglior Sommelier d’Europa 2021, Francesco Marzola, Miglior Somme-
lier dei Paesi Scandinavi 2018, la Master of Wine Christine Marsiglio, il Master Sommelier 
Matteo Montone.

Per questo importante ritorno di ospiti internazionali sul territorio, sono stati predi-
sposti programmi di attività mirati a far conoscere la realtà del Conegliano Valdobbia-
dene a 360° ed emozionare i visitatori. I programmi hanno previsto attività organizzate 
per approfondire quegli aspetti che ne fanno un prodotto culturale, frutto di un territorio 
in cui la cultura del vino si unisce alla bellezza del paesaggio e all’arte.

Nell’occasione sono state organizzate, oltre alle presentazioni più tecniche, visite 
guidate nel centro di Conegliano, sulle tracce del Cima, cene e degustazioni in casere 
situate nei più bei belvedere della Denominazione, tour in elicottero per poter ammirare 
le colline dall’alto e cogliere nel migliore dei modi gli elementi di unicità del territorio 
Patrimonio dell’Umanità ed anche tour in bici elettrica per confrontarsi direttamente 
con le pendenze e la bellezza del paesaggio. Grande visibilità è stata data ai produttori 
della Denominazione, con l’organizzazione di visite in cantina e degustazioni con oltre 50 
aziende della Denominazione.

Campagne Pubblicitarie
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→ Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG.
TRATTO DA UNA STORIA VERA, UNICA AL MONDO
Il Consorzio di Tutela ha sentito l’esigenza di lasciarci alle spalle molti mesi impegna-

tivi e brindare alla ripresa delle fiere del vino in Italia e all’estero, continuando ad aprire 
le porte del suo magnifico territorio mostrando le colline scoscese da cui ha origine il 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG. 

Da fine marzo a maggio è tornata on air la campagna pubblicitaria “Tratto da un storia 
vera, unica al mondo” che già alla fine del 2020 ha portato in tutta Italia un prodotto e un 
territorio unici al mondo. La totale riapertura ha infuso nuova fiducia e così la comunica-
zione diventa un simbolico invito alla scoperta di uno dei territori del vino più affascinan-
ti del mondo, le Colline del Prosecco di Conegliano Valdobbiadene Patrimonio Unesco. 
La pianificazione della campagna, curata direttamente dal Consorzio è stata declinata 
su stampa nazionale, locale, radio (Deejay, Capital e Radio Italia) e digitale sui cana-
li social youtube e instagram e sulla piattaforma musicale Spotify, infine su raiplay.it.

Le festività natalizie si sono sentite anche tra le colline di Conegliano Valdobbia-
dene e per celebrarle e brindare al nuovo anno, il Consorzio di Tutela del Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco DOCG è tornato sulla stampa nazionale, radio e online sempre 
con la stessa campagna pubblicitaria. Per tutto il mese di dicembre si è sviluppata la 
divulgazione in tutta Italia dell’autenticità dell’immagine di un prodotto e un territorio 
unici al mondo.

La pianificazione della campagna è stata declinata su stampa nazionale, locale, Rai-
play, Mediaset Infinity, RDS, Radio Italia, Radio 24, sui canali social YT e IG e sulla piat-
taforma musicale Spotify.

ESTERO

→ Attività pubblicitarie
Gli investimenti pubblicitari a livello internazionale si sono sviluppati lungo tutto l’ar-

co dell’anno,  coinvolgendo sia la carta stampata, con le principali riviste di settore, sia il 
web, attraverso i portali più seguiti nell’ambito del food & wine ed i social media. 

In Svizzera, sono stati coinvolti due importanti media del settore vino, Vinum e Me-
rum, con pagine pubblicitarie e publiredazionali, oltre che a banner nei loro portali onli-
ne. Inoltre, è stata sviluppata una campagna di social media advertisting sui canali Fa-
cebook, Instagram e Youtube. A fine anno, sono state anche realizzate delle affissioni su 
schermi digitali di grande formato, in diversi centri commerciali nella Svizzera francese 
e tedesca, visitati da centinaia di migliaia di consumatori a ridosso delle festività.

Negli Stati Uniti la campagna si è articolata in molteplici investimenti – pagine pub-
blicitarie, banner, publiredazionali – su riviste cartacee e portali online, diretti a ope-
ratori e consumatore finale. Nel dettaglio, la campagna ha coinvolto riviste di settore 
come Wine & Spirits e Art Culinaire e il portale Wine Folly che ha pubblicato una Regional 
Guide interamente dedicata alla nostra Denominazione. 

Inoltre, è stata sviluppata una campagna di social media advertisting sui canali Fa-
cebook, Instagram e Youtube, con l’obiettivo di aumentare l’engagement del pubblico 
americano e promuovere la nostra Denominazione. Sul fronte digitale è stata anche at-
tivata la collaborazione con 5 influencers del vino americani con cui è stata sviluppata la 
campagna Plates & Playlist, che prevedeva l’abbinamento del nostro vino ad una ricetta 
ed un genere musicale.

Nel 2022, è stato anche esplorato il canale dei podcast, in forte crescita, con inserzio-
ni nell’ambito del programma The Four Top. A novembre si è svolta infine una campagna 
promozionale in collaborazione con la catene di enoteche di Chicago Binny’s, per stimo-
lare l’acquisto dei nostri vini a ridosso delle festività.
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→ Stati Uniti
Il Consorzio, in collaborazione con l’agenzia di comunicazione americana Charles 

Communications, ha messo a punto un programma di attività di promozione del Cone-
gliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG, realizzate prevalentemente in forma 
digitale, che si sono svolte lungo tutto l’arco del 2022.

L’obiettivo è stato quello di mantenere alta l’attenzione nei confronti del Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco Superiore nelle modalità più efficaci per le specificità del mer-
cato americano. In totale gli eventi realizzati sono stati 12 tra masterclass, webinar e 
degustazioni virtuali per un totale di 300 operatori e 500 wine lovers coinvolti. 

Attività finalizzate ad incrementare la conoscenza del nostro vino a diversi livelli:
• Per gli operatori sono state organizzate tre degustazioni virtuali in collaborazione con 
l’associazione di sommelier Guild Somm, una masterclass dal vivo nell’ambito di Tex-
som ed un evento a New York in collaborazione con The World Wine Guys
• Per la stampa nello specifico sono state organizzate cinque degustazioni virtuali con 
la partecipazione dei produttori focalizzate su diverse tematiche: il lato femminile del 
Conegliano Valdobbiadene, il metodo di produzione, la sostenibilità, le diverse tipologie
• Per i wine lover è stato realizzato un webinar in collaborazione con Wine Enthusiast ed 
uno in partnership con Sommelier Journal

In totale sono state coinvolte 30 aziende della Denominazione.

→ Regno Unito 
Il Consorzio, in collaborazione con l’agenzia di comunicazione inglese diretta da Sa-

rah Abbott MW, ha realizzato un programma di attività di promozione del Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG, che si sono svolte principalmente tra agosto 
e novembre 2022.

Attività rivolte a diversi target:
• Per la stampa nello specifico è stata organizzato un pranzo presso Eataly Londra per 
15 ospiti, in cui una selezione di Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG è 
stata abbinata ad un menù creato ad hoc, per esaltare la grande versatilità del nostro 
vino e sottolineare la possibilità di poterlo abbinare a tutto pasto;
• Per intercettare il segmento dei wine lover di alto profilo, è stata attivata la partership 
con If Opera, festival dell’opera che si è svolto tra agosto e settembre nell’incantevole 
location di Belcombe Court. Qui il Consorzio ha avuto a disposizione un corner dover po-
ter presentare i propri vini sia al pubblico della manifestazione che ad alcuni giornalisti 
ospiti. Un’altra attività rivolta al consumatore finale è stata realizzata a fine novembre 
presso lo store di Eataly, in collaborazione con il gruppo di influencer The Wine Collective 
che hanno fatto assaggiare i vini della Denominazione ai clienti del negozio.
• Nell’ottica di sviluppare relazioni con i giovani professionisti del vino, è stato realizzato 
inoltre un masterclass dedicato alla nostra Denominazione presso il Plumpton College, 
istituto inglese specializzato nella formazione ad alto livello nel campo della viticoltura 
ed enologia, in cui sono state coinvolte 30 persone tra studenti e produttori di vino locali.

→ Australia
Quest’anno il Consorzio ha realizzato per la seconda volta delle attività promozionali 

in Australia. Cinque  sono stati gli eventi realizzati quest’anno, tra febbraio e agosto 
2022, che hanno interessato tre città: Brisbane, Sydney e Melbourne.

Gli eventi si sono svolti nel format di una masterclass condotta da Tyson Stelzer, 
giornalista pluripremiato e grande esperto di spumanti, a cui è seguito il lunch con un 
menù appositamente studiato in abbinamento ai nostri vini. In totale 75 sono stati i par-
tecipanti agli eventi di quest’anno e 17 le aziende presentate.

→ Svizzera
Il Consorzio ha realizzato 3 eventi in Svizzera tra il 17 ed il 19 ottobre 2022 in collabo-

razione con il Consorzio della Valpolicella e la Camera di Commercio italiana in Svizzera. 
Gli eventi si sono tenuti nella Svizzera italiana e francese, in due città ancora inesplora-
te per il nostro Consorzio, precisamente a Lugano e Ginevra. 
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Eventi, collaborazioni
e sponsorizzazioni 

In entrambe le tappe si è tenuta una masterclass dedicata alle due Denominazione 
tenuta da Paolo Basso, Miglior Sommelier del Mondo 2013. A Lugano si è tenuta anche 
una cena di gala a cui hanno preso parte operatori e giornalisti. In totale sono state 18 
le aziende coinvolte e 130 le persone coinvolte.

→ Francia
In occasione della 39a edizione della Journée Européenne du Patrimoine, il 17 set-

tembre, alla Citè du Vin di Bordeaux si è tenuta la lectio magistralis del Direttore Diego 
Tomasi, che ha parlato delle specificità del territorio delle colline di Conegliano Val-
dobbiadene, Patrimonio Unesco, davanti ad una platea di 120 persone. Alla conferenza 
è seguita una degustazione di diversi vini della Denominazione a cui hanno preso parte 
altre 80 persone.

Fiere
→ Vinexpo Paris

Il Consorzio ha partecipato per la seconda volta alla fiera Vinexpo a Parigi dal 14 al 
16 febbraio, un appuntamento che sta acquisendo sempre più importanza per il mondo 
del vino internazionale, caratterizzato dalla presenza di 20.000 operatori di settore e 
2.800 espositori provenienti da 32 nazioni. La fiera è stata un‘occasione per promuovere 
al meglio il prodotto delle colline di Conegliano Valdobbiadene, attraverso lo stand isti-
tuzionale in cui erano presenti 10 produttori della denominazione. È stata organizzata 
anche la masterclass “Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore, from terroir to 
wine” condotta dal direttore Diego Tomasi e dal Master of Wine Edouard Baijot, a cui 
hanno partecipato 50 persone.

→ ProWein Düsseldorf 
Si è svolta dal 15 al 17 maggio la fiera Prowein di Düsseldorf. I dati parlano di circa 

5.700 espositori provenienti da 62 paesi e oltre 38.000 visitatori professionali provenien-
ti da 145 paesi. Il Consorzio ha partecipato con uno stand di 200mq, situato nella Hall15 
(stand D 05), a cui hanno preso parte 24 produttori della Denominazione. È stata inoltre 
organizzata una masterclass dedicata alla nostra Denominazione presso lo stand della 
casa editrice Meininger, tenuta da Sebastian Bordthäuser, a cui hanno partecipato 30 
persone. Queste attività sono state svolte nell’ambito del progetto 1144.

→ Vinitaly Verona
Dal 10 al 13 aprile il Consorzio di Tutela ha partecipato all’attesa edizione 2022 di 

Vintaly a Verona. Un ritorno finalmente in presenza per l’appuntamento fieristico più at-
teso per il business e la promozione del settore vitivinicolo, dopo due lunghi anni di stop. 
La 54ª edizione del salone internazionale dei vini e dei distillati ha fatto segnare numeri 
da sold out, con 4.400 aziende provenienti da 19 nazioni, oltre 17 mila etichette e oltre 
700 top buyer esteri accreditati da 50 paesi. Per l’occasione, momento sempre molto at-
teso da tutti gli appassionati presenti all’evento veronese, sono state stappate le prime 
bottiglie della nuova annata del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG. 
Ma molte altre sono state le occasioni che hanno visto il nostro Consorzio protagonista. 
Tutti i visitatori, dagli operatori del settore ai wine lovers, hanno potuto partecipare alla 
celebrazione dei Sessant’anni del Consorzio di Tutela dalla sua fondazione, insieme ai 
15 produttori presenti allo stand, degustare circa 200 etichette provenienti da tutta la 
DOCG, e approfondire la conoscenza del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore 
attraverso le degustazioni guidate.

Appuntamenti in Italia 
→ In classe con Ambasciatori del Gusto

Il Conegliano Valdobbiadene è salito in cattedra con Ambasciatori del Gusto. Sold 
out la lezione del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG. Oltre 1200 par-
tecipanti hanno risposto all’invito di AdG ad approfondire il prodotto in abbinamento 
al pesce guidati dallo chef Anthony Genovese. La lezione si è inserita nell’ambito del 
programma previsto per le Digital Weeks degli Ambasciatori del Gusto. Il progetto che 
ha ottenuto il Patrocinio del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ha 
raccolto più di 11.000 iscrizioni registrate. Sono state coinvolte più di 200 scuole in tutta 
Italia che, anche grazie alla preziosa collaborazione della Rete Nazionale Istituti Alber-
ghieri (RE.NA.I.A.), hanno deciso di seguire le sessioni.
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→ Houseorgan
La rivista “Conegliano Valdobbiadene Magazine” si è confermata un prezioso stru-

mento di comunicazione interna, capace di raggiungere tutti i soci, dagli imbottigliatori 
ai viticoltori, e la comunità̀ locale. Dopo aver Nel 2022 sono stati redatti 4 numeri stam-
pati in 4.000 copie ciascuno. Il periodico è stato inviato a tutti i produttori e nel corso 
dell’anno, questo strumento li ha aggiornati rispetto a tematiche attuali e alle novità ed 
iniziative della Denominazione e del Consorzio stesso.

→ Visit
Il Consorzio nel 2022 ha pubblicato due numeri della rivista “Visit Conegliano Valdob-

biadene” usciti nel mese di giugno e settembre. Questa rivista semestrale, realizzata in 
collaborazione con la Strada del Prosecco, vuole essere una guida all’approccio con il 
territorio. Lo scopo è infatti quello di sviluppare un percorso di promozione della Deno-
minazione, volto a far scoprire le eccellenze del territorio. Un percorso fatto di racconti 
e di immagini che oltre al vino racchiude l’offerta culturale, di accoglienza, di svago e di 
bellezze paesaggistiche che la Regione Veneto è in grado di offrire. La rivista bilingue, 
rivisitata graficamente e stampata in 8.000 copie è stata distribuita in tutte le cantine 
della Denominazione, nei principali uffici turistici regionali, nelle strutture di accoglien-
za del territorio (hotel, agriturismi, B&B, ecc.) in alcune ambasciate estere in Italia e in 
quelle italiane all’estero.

→ Attività online
Il Consorzio nel corso dell’anno ha continuato a promuovere la sua presenza online 

attraverso diversi canali, quali il sito prosecco.it, le newsletter, le piattaforme social, 
come Facebook e Instagram e i webinar. Il sito ufficiale del Consorzio, che ha registrato 
circa 90.000 utenti per 110.000 sessioni circa – 40% in più rispetto all’anno pre-pandemia 
– rimane il punto di riferimento per tutte le attività svolte in questi mesi e le comuni-
cazioni relative alla nostra Denominazione sia per gli associati sia erga omnes. Questo 
viene costantemente aggiornato e comprende argomenti di vario tipo consultabili da 
tutti gli utenti, come le news, i magazine consortili, i webinar dedicati agli appassionati 
di cui approfondiremo nella sezione successiva, la pagina dedicata alle cantine e la se-
zione tecnica, che comprende i bollettini agronomici e metereologici e le curve di ma-
turazione. Inoltre, il sito continua ad essere utilizzato dagli associati nell’area riservata 
per la consultazione di altri documenti, quali i dati sull’andamento della Denominazione 
ed eventuali. 

Sempre nel sito, sono state pubblicate 50 news di vario tipo, per testimoniare le atti-
vità svolte dal Consorzio nei diversi ambiti, queste comprendono le pubblicazioni uscite 
sull’House Organ e sul VISIT Conegliano Valdobbiadene, così come tutti i comunicati 
stampa prodotti e divulgati. La sezione Academy del sito è stata arricchita, come antici-
pato, da nuovi appuntamenti online, i Virtual Tasting, acquistabili e disponibili nell’arco 
del 2022 e 2023 rivolti a qualsiasi tipo di utente.

La newsletter, sottoforma di pop-up elettronico, continua ad essere lo strumento 
principale diretto a diversi utenti, come appassionati, operatori di settore e i soci per 
comunicare loro notizie e appuntamenti che riguardano la Denominazione sia in Italia 
sia all’estero. Sono stati inviati pop-up inerenti a vari argomenti, tra cui novità, eventi, 
progetti, rassegne stampa, inviti a partecipare a webinar e appuntamenti promossi dal 
Consorzio. 

I profili social ufficiali del Consorzio di Tutela, in particolare Facebook e Instagram 
sono stati costantemente utilizzati incrementando l’attività di comunicazione digitale. 
In questi canali si è svolta come ogni anno un’attività concreta di creazione di contenuti 
testuali, fotografici e video per ampliare la conoscenza del prodotto, raccontare lo svi-
luppo dell’annata vitivinicola e promuovere l’attenzione verso il territorio. Sono stati 
inoltre condivisi gli eventi che hanno coinvolto direttamente il Consorzio di tutela e rac-
contati gli incoming dei giornalisti in visita presso la Denominazione; inoltre sono state 
condivise le più prestigiose segnalazioni emerse dalla rassegna stampa. 

Strumenti
Il Consorzio di Tutela condivide lo spirito con cui ADG ha organizzato questi incontri, 

spin-off dell’iniziativa #FareFormazione che da anni vede gli Ambasciatori del Gusto im-
pegnati in prima linea nell’attività didattica per gli allievi delle scuole alberghiere.

→ A Cena con il Paesaggio 
Si è svolta la seconda edizione di Conegliano Valdobbiadene Experience, il Festival 

ideato e organizzato dall’Associazione Strada del Prosecco e Vini dei colli Conegliano 
Valdobbiadene che quest’anno ha visto la forte sinergia del Consorzio di Tutela con l’o-
biettivo di rafforzare la conoscenza del prodotto cardine, il Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore DOCG attraverso i terroir unici che contraddistinguono la zona e le 
esperienze che permetteranno di conoscerne le tipicità. Dal 17 al 26 giugno ha avuto 
seguito un fitto calendario di eventi tra i più diversi, da quelli sportivi a quelli enoturistici 
e gourmet. Ed è proprio in questo contesto che quest’anno il Consorzio ha dato il suo 
supporto nell’organizzazione di tre serate dal titolo A Cena col Paesaggio, in location in-
solite e suggestive, come la collina del Collagù, del Cartizze e il Castello San Salvatore, 
che hanno avuto l’obiettivo di coniugare l’unicità del vino e del paesaggio. 

→ Il Consorzio incontra lo Champagne
Bolle, terroir e stile, questo è stato il filo conduttore che ha caratterizzato due in-

contri organizzati il 10 e 11 giugno scorso da Vinidea per conto del Consorzio Coneglia-
no Valdobbiadene Prosecco DOCG e condotti dall’esperta Daniela Guiducci, enologa e 
formatrice specializzata sui vini spumanti e la Champagne in particolare, con un contri-
buto di Giuliano Boni, responsabile formazione Vinidea, mettendo a confronto la realtà 
transalpina dello Champagne e le differenti espressioni del Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore DOCG. Tanto grande è stato l’interesse, la partecipazione attenta e 
gli spunti di riflessione emersi da aver spinto il Consorzio a riprogrammare altri appun-
tamenti a dicembre. Sempre dedicati ad un pubblico dei wine lovers e dei tanti curiosi 
e appassionati che desiderano conoscere e approfondire due vini icona del settore vi-
nicolo, come il Prosecco Superiore DOCG e lo Champagne appunto. Due denominazioni 
apparentemente così lontane, ma ricche di possibili parallelismi come l’espressione dei 
diversi terroir e luoghi d’origine in cui vengono messi in risalto la complessa geologia dei 
suoli d’oltralpe, il clima, i vitigni a bacca bianca e il concetto di terroir in Champagne, così 
come per quanto riguarda la categoria Rive per il Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
Superiore DOCG. 

→ Premio Campiello 
Il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG supporta la promozione della 

bellezza e della cultura e con questo spirito si conferma sostenitore di Premio Campiel-
lo, che ancora una volta ha celebrato i suoi vincitori, e tutti i partecipanti, brindando con 
le celebri bollicine italiane.  Il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG ha 
accompagnato tutti i momenti di celebrazione della manifestazione culturale e durante 
la serata dedicata ai Giovani finalisti, è intervenuta la Presidente del Consorzio Elvira 
Bortolomiol per un saluto ufficiale e per sottolineare il legame che è necessario unisca 
cultura e impresa.  Inoltre durante la vendemmia, i giovani finalisti del Premio Campiello 
Giovani si sono incontrati sulle Colline del Conegliano Valdobbiadene per trovare nuove 
ispirazioni. I ragazzi infatti hanno vissuto la Denominazione nel momento più intenso 
dell’anno e da questa esperienza ne trarranno cinque racconti originali ispirati ai gesti 
eroici osservati sulle Rive. 

→ 60° anniversario del Consorzio di Tutela
In occasione del 60° anniversario dalla fondazione del Consorzio di tutela del Cone-

gliano Valdobbiadene Prosecco DOCG, è stato organizzato presso il Castello San Salva-
tore a Susegana un evento celebrativo che ha visto partecipi tutti i soci del Consorzio di 
Tutela, le istituzioni locali, provinciali, regionali e nazionali e la stampa.  Un vero e pro-
prio omaggio alla viticoltura eroica attraverso un monologo recitato dall’attrice Fran-
cesca Cavallin, dedicato alla storia della Denominazione e del suo Consorzio di tutela. 
A seguire alcuni spazi interni ed esterni del Castello sono stati illuminati da un video 
mapping: un susseguirsi di immagini celebrative del lavoro fatto da tutti i produttori in 
questi 60 anni. 

Digital
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→ Le rubriche rivolte alla community digitale su Facebook e Instagram
• Vita del Vigneto
Una guida infografica che segue passo passo la vita dei vigneti della Denominazione 

Conegliano Valdobbiadene Prosecco, composta da foto e testo volti a incuriosire anche 
su alcune tematiche più tecniche, utilizzando una chiave di lettura sempliceì e informale. 

• Sentiero Green in Collina
I temi legati alla sostenibilità, dai tecnici, agli informativi, fino a quelli storici, sono 

stati spiegati in modo accessibile e accattivante attraverso infografiche in grado di vei-
colare concetti complessi attraverso parole e numeri chiave in evidenza, come vere e 
proprie pillole di sostenibilità.

• Sommellier Digitale
Il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG diventa protagonista grazie 

al racconto di un esperto sommelier, che valorizza le caratteristiche del prodotto of-
frendo agli utenti informazioni utili e aneddoti sulle modalità di degustazione e i possibili 
abbinamenti delle varie tipologie, attraverso brevi pillole video della durata massima di 
1 minuto, realizzate con un taglio informale, frizzante, che lasci spazio a un tono di voce 
smart e ironico, in grado di coinvolgere gli utenti più giovani e i wine lovers non ancora 
molto esperti. I contenuti video, in linea con le tendenze 2022, sono stati lanciati su 
Instagram e Facebook in formato Reels, in una rubrica ad hoc composta da 10 contenuti 

• Mixology Superiore
Nei mesi di novembre e dicembre è stato sviluppato un progetto ideato per avvicinare 

il Consorzio ad un target più giovane e ampliarne l’audience internazionale. Con Mixology 
Superiore abbiamo creato tre drink d’autore firmati CloakStudios by Samuele Ambrosi, 
barman di fama internazionale, attraverso cui abbiamo mostrato la versatilità del Cone-
gliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG fra tradizione e innovazione, facendo sì 
che lo spumante rimanesse protagonista indiscusso, seppur veicolato con un approccio 
meno istituzionale ma ugualmente raffinato e prestigioso. 

• Plates & Playlists
Attraverso questo progetto abbiamo coinvolto 4 influencers americani, tra cui opera-

tori del settore HO.RE.CA. e sommeliers di 4 ristoranti nelle principali città statunitensi, 
che hanno proposto degli abbinamenti culinari e musicali con diverse tipologie di Cone-
gliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG. I contenuti sono stati condivisi diretta-
mente dagli influencers in formato Reel in collaborazione con il Consorzio di Tutela nel 
profilo Instagram ufficiale.

→ Degustazioni online rivolte al consumatore finale
Scoprire i segreti di una delle bollicine più note e amate al mondo, ma anche sfatare 

i falsi miti per fare chiarezza sul Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG, 
a partire dalla sua collocazione all’interno della piramide qualitativa, fino a raccontar-
ne le caratteristiche peculiari che lo rendono uno spumante Superiore: questi sono gli 
obiettivi del progetto Virtual Tasting, con un calendario, in questa terza edizione, di 6 
nuovi appuntamenti e che ha visto la partecipazione di 18 aziende del territorio. Tutti gli 
appuntamenti sono pensati in ottica di convivialità, ovvero il consumatore è invitato a 
condividere la degustazione guidata in diretta con amici e parenti, tra un calice di Cone-
gliano Valdobbiadene e un racconto direttamente dal vigneto. Infatti, per ognuno degli 
appuntamenti i partecipanti ricevono un cadeau: il kit completo di tre bottiglie, indicazio-
ni per il servizio e consumo e materiali utili ad intraprendere insieme questa esperienza 
di degustazione. Di seguito Il calendario dei Virtual Tasting 2022/2023 organizzati:

• 23 novembre 2022 DALLA VIGNA AL CALICE
L’ABC del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG

• 14 dicembre 2022 SORSI E STORIE
Le radici del successo del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG

• 18 gennaio 2023 IL SUPERIORE DI CARTIZZE
Perché è considerato la massima espressione del Conegliano Valdobbiadene?

• 08 febbraio 2023 SUI LIEVITI
Alla scoperta del più antico metodo di spumantizzazione

• 22 febbraio 2022 DALL’APERITIVO AL DOLCE
Come abbinare il Superiore in cucina

• 08 marzo 2023 DONNE DEL VINO
Il tocco femminile del Conegliano Valdobbiadene

Assistenza Tecnica

Commissione Protocollo 
e Commissione Viticola

Anche quest’anno la Commissione Protocollo, costituita da viticoltori e tecnici ope-
ranti all’interno del territorio della Denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
Superiore, ha provveduto all’aggiornamento del Protocollo Viticolo, documento volon-
tario di difesa integrata che nel 2022 è giunto alla sua dodicesima edizione. Tale docu-
mento si basa su regole, stabilite all’inizio della sua pubblicazione, che prevedono una 
restrizione ulteriore rispetto a quanto previsto dalle Linee Tecniche di Difesa Integrata 
emanate annualmente dalla Regione del Veneto, alle quali fa riferimento. Nello spe-
cifico, si procede all’eliminazione di tutti quei prodotti fitosanitari caratterizzati dalla 
presenza di determinate frasi hazard (comunemente conosciute come frasi di rischio), 
che sono considerate maggiormente impattanti per l’operatore e l’ambiente circostan-
te. Il tutto è stato fatto in collaborazione anche con la Commissione Viticola, interna al 
Consorzio.

 Ci si è occupati, inoltre, di importanti progetti di ricerca, alcuni conclusi ed altri tut-
tora in corso, utili per la viticoltura nelle colline eroiche del Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore DOCG.

→ Progetti di Ricerca conclusi

• Progetto MI.DI.FEN.DO
Microrganismi nella Difesa della Vite contro la Flavescenza Dorata:
sviluppo di una nuova tecnologia efficace e sostenibile
Questo progetto è stato approvato nel 2019 dalla Regione del Veneto, ha avuto una 

durata di 3 anni e ha assunto un’importanza molto significativa data la problematica che 
sta affliggendo, in particolar modo nell’ultima annata, la Denominazione del Conegliano 
Valdobbiadene (presenza dell’insetto vettore Scaphoideus titanus ed elevato numero 
di piante sintomatiche in vigneto). MI.DI.FEN.DO è stato svolto in collaborazione con il 
CREA-VE di Susegana (TV) e si è posto l’obiettivo di trovare un metodo preventivo e 
sostenibile di lotta alla Flavescenza dorata, utilizzando le naturali vie di difesa che la 
pianta di vite mette in atto spontaneamente contro questo patogeno; 

→ Progetti di Ricerca in corso

• Progetto LIFE – ATENA
Questo progetto, partito il 1° agosto, mira a introdurre tecnologie di elettrificazione 

nel settore delle attrezzature per macchine agricole in loco. Gli obiettivi sono quelli di 
ottenere una riduzione misurabile delle emissioni di inquinanti atmosferici (ad esempio, 
PM e NOx), di avere una riduzione di oltre il 30% dell’olio lubrificante presente nei mac-
chinari, riducendo così significativamente il rischio di dispersione dell’olio nell’ambien-
te, e di contribuire alla riduzione dell’inquinamento acustico nel contesto rurale. Tutto 
questo mantenendo inalterate le prestazioni tecniche, l’estetica e le dimensioni della 
macchina finale.  La realizzazione di questa sfida renderà i prototipi LIFE ATENA i primi 
macchinari elettrificati verdi disponibili per l’agricoltura eroica.

• Nuovi strumenti per lo studio della presenza della Flavescenza dorata
Il progetto ha l’obiettivo di esaminare lo stato di salute dei vigneti con particolare at-

tenzione all’analisi delle fallanze e delle piante con sintomi riconducibili alla Flavescen-
za dorata. Per fare questo sono state tracciate 4 direttrici identificative della zona del 
Conegliano Valdobbiadene, all’interno delle quali sono state individuate delle porzioni 
di vigneto oggetto dello studio. La raccolta delle informazioni è stata fatta attraverso 
l’uso di speciali droni RTK dotati di sensori multispettrali che hanno consentito di otte-
nere delle ortofoto RGB successivamente analizzate da tecnici esperti utilizzando un 
apposito software denominato QGis.
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• Distribuzione spazio-temporale e controllo dei vettori degli agenti di Flavescenza
dorata della vite nell’area del Consorzio Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG
In collaborazione con il dipartimento DAFNAE, Università di Padova
(Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse naturali e Ambiente)
Si tratta di un progetto partito nel 2021 all’interno del Comune di San Pietro di Fe-

letto (TV) ed esteso quest’anno al comune di Valdobbiadene (TV). Il progetto si pone 
l’obbiettivo di individuare i principali fattori che hanno favorito le recenti problematiche 
associate alla Flavescenza dorata concentrandosi su: fenologia dei vettori del fitopla-
sma agente della malattia, distribuzione spazio-temporale dei vettori in rapporto alla 
diffusione della malattia, valutazione dell’efficacia delle strategie di controllo attual-
mente adottate, valutazione degli effetti collaterali degli interventi insetticidi su preda-
tori e parassitoidi di importanza economica; 

• Prova di spollonatura e diserbo con acido pelargonico
Nell’ambito dei rapporti di collaborazione tra l’azienda Novamont e il Consorzio di 

Tutela del Vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco, sono state avviate nella primavera 
2021 delle attività di sperimentazione per la valutazione di mezzi tecnici per la gestione 
sostenibile del vigneto basati sull’impiego dell’acido pelargonico sia come erbicida che 
come spollonante. La prova, svolta in collaborazione anche con il centro di saggio SA-
GEA e il dipartimento DAFNAE dell’Università di Padova, è proseguita anche quest’anno 
presso il campo di Susegana (TV) con le diverse tesi a confronto e nella prossima pri-
mavera verrà organizzata una giornata dimostrativa per i viticoltori. Sempre in collabo-
razione con Novamont, quest’anno è stata programmata un’ulteriore sperimentazione 
incentrata sulla pacciamatura del sottofila, effettuata attraverso l’uso di teli biodegra-
dabili della durata di 2 anni.

→ Supporto tecnico, monitoraggio fitosanitario e bollettini agronomici
Uno strumento importante di supporto tecnico per i produttori del Conegliano Val-

dobbiadene Prosecco DOCG è stato sicuramente il monitoraggio settimanale della fe-
nologia della varietà Glera, realizzato come ormai di consuetudine in 16 diverse po-
sizioni che sono rappresentative di altrettanti microclimi, distribuite omogeneamente 
all’interno della Denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG. 
Il monitoraggio sistematico della fenologia della vite è iniziato nella stagione 2022 il 
giorno 29 marzo ed è terminato in data 4 settembre, per un totale di cinque mesi; a que-
sti vanno poi sommati i rilievi eseguiti dai tecnici del Consorzio di Tutela per la normale 
attività di assistenza tecnica sul territorio e quelli relativi allo stato sanitario dei vigneti 
situati all’interno della Denominazione che sono stati eseguiti durante tutto il corso del-
la stagione vegetativa. 

Oggetto principale dell’attività di monitoraggio è stata sicuramente la cicalina 
Scaphoideus titanus, vettore della Flavescenza dorata. Da sottolineare che quest’anno 
è stato svolto un monitoraggio settimanale molto accurato già a partire da metà maggio 
osservando le prime forme giovanili e proseguendo poi dai primi di luglio fino a metà 
settembre osservando gli adulti attraverso le trappole cromotropiche. Ciò ha permesso 
di stabilire la migliore strategia di difesa contro l’insetto. Inoltre, per far fronte alle 
numerose richieste di aiuto nella gestione della malattia, è stato istituito un apposito 
servizio di consulenza in campo per tutti i viticoltori della Denominazione che ha con-
sentito anche di raccogliere eventuali segnalazioni di vigneti abbandonati, incolti o con 
elevata presenza di piante sintomatiche che risultano essere importanti fonti di inoculo 
della malattia, le quali sono state puntualmente trasmesse all’Ufficio Fitosanitario Re-
gionale.

Il monitoraggio si è concentrato anche sulle principali crittogame della vite quali pe-
ronospora, oidio e botrite ed i principali insetti fitofagi, Lobesia botrana ed Eupoecilia 
ambiguella, le tignole della vite, tradizionalmente presenti nei nostri areali e la cocci-
niglia farinosa della vite Planococcus ficus. Sulla base di tutte le informazioni, reperite 
attraverso il capillare controllo del territorio precedentemente descritto, e attraverso 
la consultazione delle informazioni derivate dai sistemi previsionali di Vite.net – Horta 
SRL, il gruppo tecnico del Consorzio di Tutela ha emesso nel corso della stagione viticola 
2022 n. 25 Bollettini Agronomici e di difesa (dal 21/03 al 16/09) che sono stati diffusi a 
tutti i soci mediante i consueti canali di comunicazione (e-mail e pubblicazione dell’area 
riservata ai soci nel sito del Consorzio, www.prosecco.it ).

→ Curve di maturazione
Come di consueto, anche quest’anno il gruppo tecnico del Consorzio di Tutela del Vino 

Conegliano Valdobbiadene Prosecco ha monitorato la maturazione delle uve varietà 
Glera in 20 diversi vigneti testimone, in modo da rappresentare la variabilità dei mi-
croclimi all’interno della Denominazione. Nel corso dell’annata viticola 2022 sono stati 
eseguiti, con cadenza settimanale, 5 campionamenti (08/08/22, 16/08/22, 22/08/22, 
29/08/22, 05/09/22), i quali hanno consentito di monitorare molto accuratamente la 
maturazione dei grappoli di Glera per all’incirca 1 mese, prima che iniziassero le ope-
razioni di vendemmia. In totale sono stati raccolti 93 campioni d’uva (l’ultimo campio-
namento è stato infatti caratterizzato dall’assenza di alcuni campioni, già preceden-
temente raccolti in quanto maturi). I campioni sono stati successivamente portati in 
laboratorio con l’obiettivo di analizzare i principali parametri chimici, di volta in volta 
pubblicati tramite un bollettino ad uso di tutti i produttori e tecnici della zona. Oltre 
che dal punto di vista tecnologico, il processo maturativo della Glera è stato oggetto 
di valutazione anche sotto il profilo organolettico, attraverso l’assaggio delle uve alla 
cieca secondo il protocollo coniato dall’ICV (Institut Cooperatif de la Vigne et du Vin 
di Montpellier, FR). L’assaggio delle uve è stato eseguito da un panel di degustazione, 
costituito dal gruppo tecnico del Consorzio di Tutela, in collaborazione con Uva Sapiens 
SRL (gruppo di consulenti esterni a cui si appoggia il Consorzio di Tutela da diversi anni).

→ Certificazione S.Q.N.P.I. (Sistema Qualità Nazionale Produzione Integrata)
Dal 2019 il Consorzio di Tutela è promotore e coordinatore di un progetto focalizzato 

sull’ottenimento della certificazione S.Q.N.P.I. (Sistema Qualità Nazionale Produzione 
Integrata) da parte delle Aziende Agricole della Denominazione Conegliano Valdob-
biadene Prosecco Superiore DOCG. Il progetto, riproposto anche quest’anno, è rivolto 
a tutti gli operatori del settore: viticoltori, vinificatori, imbottigliatori e distributori nel 
caso in cui il prodotto (vino) venga commercializzato nella forma sfusa; l’azienda che 
aderisce al suddetto progetto per la parte di cantina avrà in questo modo la possibili-
tà di esporre il logo “apetta”, identificativo di questa certificazione, sul prodotto finale 
(bottiglia di vino). Il sistema di certificazione S.Q.N.P.I. (operativo da gennaio 2016) è un 
sistema che prende in considerazione tutti i mezzi produttivi e di difesa delle coltivazioni 
dalle avversità, con l’obiettivo di ridurre al minimo l’utilizzo nei vigneti delle sostanze 
chimiche di sintesi e di razionalizzare pratiche come la fertilizzazione. È realizzato sulla 
costituzione di norme tecniche specifiche per ciascuna coltura e indicazioni fitosanitarie 
vincolanti, derivanti dai disciplinari di produzione emanati annualmente a livello regio-
nale, comprendenti pratiche agronomiche e fitosanitarie e limitazioni sia nella scelta dei 
prodotti fitosanitari che nel numero di trattamenti annualmente previsti. È stato chie-
sto, al fine della divulgazione e della collaborazione nelle diverse fasi, il coinvolgimento 
delle tre principali associazioni di categoria presenti a livello territoriale (Coldiretti, CIA 
e Confagricoltura); con il loro prezioso contributo, è stato conseguentemente possibile 
dare ancora maggiore rilevanza a questa iniziativa. Il Consorzio di Tutela ha scelto quale 
ente certificatore Valoritalia SRL, che ha il compito di vigilare sul corretto comporta-
mento delle aziende aderenti (quest’anno sono state 182 di cui 5 aderenti solamente per 
la parte di cantina, a fronte delle 145 dello scorso anno e delle 117 del 2020); la verifica 
viene eseguita, essendo il Consorzio di Tutela inserito come Operatore Associato all’in-
terno del sistema certificativo, su un campione corrispondente alla radice quadrata de-
gli aderenti (nel 2022 le aziende soggette a controllo sono state conseguentemente 14). 
Per ottenere e mantenere la certificazione S.Q.N.P.I., la quale deve essere rinnovata o 
meno annualmente, sono state predisposte attività di controllo da parte dell’Operatore 
Associato (come richiesto dallo stesso iter certificativo) come, ad esempio, l’attuazio-
ne di un significativo numero di analisi delle uve prodotte, volte ad accertare qual è 
stato l’effettivo impiego dei principi attivi in viticoltura; questo controllo viene fatto su 
un campione pari al 25% delle aziende agricole aderenti al suddetto sistema (nel 2022 
sono state effettuate 50 analisi multiresiduali). Il progetto si è posto, come obiettivi, il 
raggiungimento del 25% degli operatori certificati nel 2021 e l’aumento negli anni suc-
cessivi di un 10% annuo. Il piano progettuale è stato infatti pensato su base decennale, 
con valenza dal 2019 (anno in cui è partito il progetto) al 2029, anno in cui si auspica di 
raggiungere la certificazione globale della Denominazione Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore DOCG. 



Di
st

re
tt

o 
de

l C
on

eg
lia

no
 V

al
do

bb
ia

de
ne

 P
ro

se
cc

o 
D

O
CG

  –
  R

ap
po

rt
o 

ec
on

om
ico

 2
02

2

Pubblicazioni

4544

AT
TI

VI
TÀ

 2
02

2Quest’anno, come di consueto, all’interno del trimestrale Houseorgan del Consorzio, 
è stato inserito l’inserto “In Stagione”. Al suo interno sono contenuti articoli tecnici e 
scientifici su argomenti di interesse per i viticoltori e per i tecnici di cantina, curati dal 
gruppo tecnico del Consorzio di Tutela oppure da istituti di ricerca o da enti terzi operanti 
all’interno del territorio della Denominazione.

Gli articoli pubblicati nel corso del 2022 hanno riguardato svariati aspetti viticoli, ge-
neralmente contestualizzati alla fase dell’anno in cui si trovava la coltura della vite al 
momento della loro pubblicazione.

Si riassumono di seguito gli articoli pubblicati nei vari numeri del magazine: 
• numero /1 – maggio 2022

Diserbanti a basso impatto: l’acido pelargonico
Dialogo sul clima che cambia e sul vigneto plastico
Protocollo viticolo 2022

• numero /2 – luglio 2022
L’alveare, una centralina ambientale perfetta
La viticoltura eroica in campo
Life-Atena: un trattore ibrido per la Denominazione
La Flavescenza dorata della vite

È in corso di stesura Bolle D’Annata 2022, il rapporto tecnico annuale che riassume 
l’annata viticola della Denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG dal 
punto di vista climatico, fenologico, fitosanitario e della maturazione delle uve. 

Vigilanza e Monitoraggio 

Anche per l’anno in corso l’attività di vigilanza, tutela e salvaguardia della Denomi-
nazione, da parte del Consorzio di Tutela del vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
Docg, viene svolta secondo un programma di vigilanza redatto in collaborazione con L’i-
spettorato Centrale della Tutela della qualità e Repressione Frodi dei Prodotti Agroa-
limentari (ICQRF). In considerazione che con DM del 14/02/2022, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 95 del 23/04/2022, è stato rinnovato l’incarico a svolgere le funzioni 
di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della legge 12/12/2016 n. 238, 
tale programma, redatto in data 07/03/2022, è stato approvato dalla DGPREF in data 
15/03/2022 e notificato dal MIPAAF – PREF 3 con nota n. 120590 di pari data.

Il suddetto programma di vigilanza, che alla data di redazione di questo Rapporto 
Economico è ancora in corso di svolgimento, viene svolto in convenzione con il Consor-
zio Tutela Melannurca Campana IGP e con il Consorzio Tutela del Formaggio Montasio, 
mentre è cessato il rapporto di collaborazione con il Consorzio del Prosciutto di San 
Daniele. Pertanto per l’anno 2022 l’attività viene condotta da un agente vigilatore in 
carico al presente Consorzio, da uno del Consorzio Tutela Melannurca Campana IGP e tre 
del Consorzio Tutela del Formaggio Montasio. Sono previste n. 50 verifiche nella GDO e 
distribuzione tradizionale, n. 20 nei punti vendita HORECA,  n. 10 nel canale e-commerce, 
con prelievo di n. 25 campioni da sottoporre ad analisi chimico-fisiche.

In considerazione che le verifiche effettive totali nell’anno appena trascorso sono 
state 99 di cui 56 nella GDO e distribuzione tradizionale, n. 26 nei punti vendita HORECA  
e n. 17 nel canale e-commerce per un totale di 175 referenze e n. 34 campioni, anche in 
questa tornata annuale si ritiene possa essere confermata una quantità di verifiche e di 
campioni analoghi. Allo stato attuale il programma è stato svolto al 60%. 

L’attività di vigilanza si è concretizzata nella verifica dell’etichettatura, della tipo-
logia di confezionamento, delle chiusure di garanzia, della modalità di presentazione 
sugli scaffali di vendita nella grande distribuzione, della modalità di offerta e mescita 
nei locali di consumo diretto nonché le modalità di presentazione ed offerta attraverso 
i canali della vendita on-line. 

Le verifiche effettuate hanno confermato la rispondenza dei prodotti alle prescrizio-
ni previste dai regolamenti dell’Unione Europea, alla legge 12/12/2016 n. 238 e al disci-
plinare di produzione. Fondamentale ed efficace si continua a rivelare la rintracciabilità 
attraverso i contrassegni di stato, che ha permesso di risalire alla certificazione iniziale 
effettuata dagli Organismi di Controllo. Vengono continuamente monitorati i prezzi di 
vendita negli esercizi commerciali, in particolar modo nella GDO, per valutarne la con-
gruità rispetto ai prezzi medi di riferimento.

Considerato che negli anni precedenti, a causa dell’emergenza sanitaria dovuta alla 
pandemia Covid-19, le verifiche che si sono potute effettuare nei punti vendita e soprat-
tutto nel canale HORECA sono risultati ridotti, nell’anno 2021 e anche in quello corrente 
si è cercato di recuperare procedendo ad un incremento delle verifiche in tale canale. 
Si pensa anche per l’anno in corso d’ incrementare i campioni da sottoporre ad analisi. 
Gli 8 campioni finora effettuati, sottoposti ad analisi chimico fisica presso il Laboratorio 
Enochimico ex Allievi Scuola Enologica Conegliano società Cooperativa con sede in via 
Crevada 69 a San Pietro di Feletto, sono stati tutti rispondenti ai parametri analitici pre-
visti dalle norme generali e al disciplinare di produzione.  

Nelle verifiche sulle vendite on-line è stato notato che molte aziende hanno colto 
l’occasione per rinnovare la loro presenza digitale aggiungendo servizi a tale sistema 
di vendita. In tale contesto vengono analizzate le modalità di presentazione e promo-
zione dei vini in modo particolare la corretta, chiara e trasparente presentazione della 
Denominazione. In parallelo ai controlli di cui sopra, attraverso la ditta CSC cscdigital-
brand service, in collaborazione con la società consortile “Sistema Prosecco” viene svol-
ta un’attività di monitoraggio in Italia e in diversi paesi UE ed extra UE attraverso le 
piattaforme di vendita on-line di maggior interesse quali Amazon, Ebay e Etsy. Anche 
per l’anno in corso si pensa di trattare circa 500 indirizzi Url su un numero che di solito 
raggiunge i 70.000 Urls rilevati. 

Prosegue ormai dal 2014 l’attività di consulenza via mail sulla corretta applicazione 
delle norme sull’etichettatura e sulle varie implicazioni pratiche ed interpretative dei 
provvedimenti regionali annuali e sul disciplinare di produzione. Oltre ai contatti diretti 
con gli operatori per via telefonica  o in presenza presso gli uffici del Consorzio, attra-
verso l’indirizzo mail ufficio.vigilanza@prosecco.it nell’anno in corso sono stati espressi 
finora pareri di legittimità sull’etichettatura a n. 38 ditte produttrici, con una media di 3 
etichette cadauna, e a n. 27 ditte e/o consulenti pareri interpretativi sul disciplinare di 
produzione e sui provvedimenti annuali regionali sulla Denominazione.

→ SISTEMA PROSECCO
Anche in quest’annata produttiva, come del resto è successo negli anni passati, “Si-

stema Prosecco”, società nata nell’ anno 2014 e di cui fanno parte i tre Consorzi di Tutela 
delle Denominazioni che hanno in comune l’indicazione geografica “Prosecco”, continua 
a svolgere una impegnativa azione di contrasto contro le evocazioni, utilizzi impropri 
delle Denominazioni e contraffazioni rilevate a livello nazionale ed internazionale. I ri-
sultati ottenuti finora con azioni articolate a più livelli (opposizione a marchi dannosi, 
azioni legali, implementazione della tutela internazionale, collaborazione con le Autori-
tà nazionali e con quelle dell’Unione Europea e monitoraggio) sono sicuramente efficaci 
e soddisfacenti, ma nel contempo avvalorano l’importanza di una costante attenzione 
e vigilanza.

“Sistema Prosecco”, in collaborazione con il Ministero delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali e con il Ministero dello Sviluppo Economico, ha incrementato quel 
dialogo sulla protezione delle Denominazioni rappresentate a livello internazionale 
promuovendo e/o inserendo una tutela specifica nei vari accordi bilaterali con i paesi 
extra UE. A livello nazionale e comunitario si è rilevata molto proficua la collaborazione 
con l’Ispettorato Centrale della Tutela della Qualità e Repressione Frodi dei prodotti 
agroalimentari (ICQRF Nord- Est).
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12021   OVERVIEW

→ LA PRODUZIONE

Uva DOCG (quintali) 2020
Uva DOCG (quintali) 2021 
Vino DOCG (ettolitri) 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG

Spumante
Rive DOCG
Superiore di Cartizze
Frizzante
Tranquillo

Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG

856.919
1.128.278

785.275
104.703.308

97.580.432
3.189.628
1.624.625
2.199.443

109.180
621.355.104 €

→ IL VIGNETO

Superficie produttiva totale (ettari)
Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG
Rive DOCG
Vigna DOCG
Superiore di Cartizze DOCG

8.700
8.176

411
5

108

→ LE PERSONE

Totale addetti DOCG (numero)
Nelle imprese viticole
Nelle imprese vinificatrici
Nelle case spumantistiche

Addetti vigneto
Addetti cantina
Amministrazione & Commerciale
Addetti Ufficio Export
Direttori Commerciali
Imprenditori

6.789
3.178

222
3.389

463
1.297

944
250

79
356

→ ORGANIZZAZIONE DELLA PRODUZIONE 2021*

Viticoltori indipendenti
Vinificatori
Vitivinicoltori
Cantine cooperative
Spumantisti trasformatori
Spumantisti puri
Numero Imprese

1.674
244
131

7
42
29

2.127

uva vino base spumante
1.674

244
131

1.272
23

7
3.351

-
244
131

7
42

7
431

-
-

131
7

42
29

209

→ IL VALORE DELLO SPUMANTE DOCG**

(**) Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG

Fonti: Valoritalia, 2022
C.I.R.V.E., 2022

Mondiale
Italia
Export

Export per aree continentali
Europa
Extra Europa

Principali destinazioni dell’export
1  Regno Unito
2  Germania
3  Svizzera
4  Stati Uniti
5  Austria
6  Benelux
7  Scandinavia
8  Federazione Russa
9  Canada
10  Australia & Nuova Zelanda

588.612.513
363.785.107
224.827.406

195.151.363
29.676.043

50.195.124
47.288.236
31.272.987
12.975.537
12.063.488
10.377.049

9.042.464
7.527.440
5.221.132
4.635.710

100,0%
61,8%
 38,2%

86,8%
13,2%

22,3%
21,0%
13,9%

5,8%
5,4%
4,6%
4,0%
3,3%
2,3%
2,1%

100.770.060
59.445.377
41.324.683

35.761.154
5.563.529

9.627.184
7.627.305
6.156.669
2.487.531
2.380.666
2.017.606
1.499.593
1.425.330

984.501
943.534

Valore (€) Volume (bottiglie) Quota a valore (%)

4948

CONEGLIANO VALDOBBIADENE PROSECCO DOCG

• Viticoltori indipendenti
Imprese viticole non associate alle coope-
rative, specializzate nella produzione di uva 
destinata al mercato intermedio dell’uva,  
dove prevalentemente vinificatori o imbot-
tigliatori si approvvigionano.

• Vinificatori
Imprese che si approvvigionano di uva sul 
mercato intermedio e collocano il prodotto 
sul mercato intermedio del vino base, dove 
si approvvigionano gli imbottigliatori puri e 
altri attori che vogliono ampliare la propria
offerta oltre il limite della propria produ-
zione interna.

• Vitivinicoltori
Case spumantistiche che rappresentano 
un modello di coordinamento verticale in-
tegrato: controllano direttamente l’intero 
processo produttivo (produzione dell’uva, 
del vino base e del vino spumantizzato in 
bottiglia) e consegnano al mercato finale il 
vino ottenuto principalmente da uve prove-
nienti dai propri vigneti DOCG.

• Cantine cooperative
Case spumantistiche che rappresentano un 
modello di coordinamento verticale inte-
grato: le cooperative di I° grado controllano 
direttamente il processo di produzione del 
vino spumante e del vino base ottenuto da 
uve raccolte dai viticoltori associati. Le co-
operative di II° grado consegnano al mer-
cato finale vino in bottiglia ottenuto da vino 
base conferito da altre cooperative socie.

• Spumantisti trasformatori
Case spumantistiche che rappresentano il 
modello di coordinamento verticale de-in-
tegrato caratterizzato da attori che com-
mercializzano sul mercato finale principal-
mente il vino in bottiglia ottenuto da uve 
acquistate nel mercato dell’uva.

• Spumantisti puri
Case spumantistiche appartenenti anch’es-
se al modello di coordinamento verticale 
de-integrato caratterizzato da attori che 
commercializzano sul mercato finale prin-
cipalmente il vino spumante ottenuto spu-
mantizzando vino base acquistato da altre 
aziende vinificatrici.

(*) Legenda:
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Il Rapporto annuale 2022 del Centro Studi del Distretto del Conegliano Valdobbiadene 
presentato in questo fascicolo fa il punto sulla situazione strutturale, sulla prestazione 
produttiva, sull’impegno per la sostenibilità e sull’attrattività enoturistica delle 
imprese appartenenti alla Denominazione di Origine Controllata e Garantita Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco nel 2021, un anno caratterizzato dalla piena ripresa delle 
attività economiche dopo un 2020 segnato dalla pandemia da Covid-19. Questo 
Rapporto annuale assume quindi un significato particolare perché documenta come una 
vasta comunità di produttori, da mezzo secolo impegnata a valorizzare un prodotto di 
grande finezza e capace di esprimere una varietà di espressioni sensoriali, abbia saputo 
riorganizzare le proprie attività adeguandole alla “nuova normalità” che si è affermata 
nel 2021. Il Rapporto documenta anche da quale situazione strutturale, ricchezza di 
competenze e patrimonio di relazioni di mercato sta muovendo la Denominazione 
per intraprendere nuovi percorsi di crescita orientati al valore e alla sostenibilità. Il 
Rapporto si basa sull’elaborazione delle risposte rese ad un questionario inviato alle 
case spumantistiche, ossia agli operatori che mettono sul mercato il vino Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco certificato.

Il 2021 ha visto l’immissione nel mercato del Conegliano Valdobbiadene di un flusso 
di prodotto alimentato da una vendemmia 2020 meno abbondante di quella del 2019. 
In una situazione sanitaria ancora incerta la Denominazione Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco (la Denominazione nel testo che segue) optava nella primavera del 2020 per 
una gestione prudenziale dell’offerta: resa massima 12 tonnellate per ettaro e obbligo 
di porre in stoccaggio obbligatorio il prodotto proveniente dalle uve eccedenti le 10 t/ha 
fino alla produzione massima consentita di 12 t/ha. La domanda del mercato nel corso 
del 2021 si mostrava tuttavia, già nella prima parte del 2021, piuttosto sostenuta e la 
Denominazione, provvedendo alla liberazione dei quantitativi in stoccaggio obbligatorio, 
è stata quindi nelle condizioni di immettere sul mercato quasi 105 milioni di bottiglie, 
per un valore di circa 621 milioni di euro. Si tratta di valori record, grazie a incrementi 
rispetto al 2020 pari al 14% in volume e al 18 % in valore. 

Il 2021 vede un modesto incremento della quota degli spumanti DOCG sulla produzio-
ne complessiva della Denominazione, che sale al 97,8%, riprendendo il trend crescente 
che era stato interrotto nel 2020.

Nell’ambito della produzione di spumante della Denominazione, il Conegliano Val-
dobbiadene Prosecco Superiore senza menzioni (Spumante DOCG nel testo che segue) 
rappresenta anche nel 2021 la quota largamente maggioritaria mentre il Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco Superiore Rive (Rive nel testo che segue) e il Conegliano Val-
dobbiadene Prosecco Superiore di Cartizze (Superiore di Cartizze nel testo che segue) 
rappresentano quote ridotte, anche se significative e qualificanti, dell’offerta. Si rileva 
tuttavia, per tutte le tipologie, un importante aumento dell’offerta rispetto al 2020: lo 
Spumante DOCG è infatti cresciuto per circa il 14% in volume e del 18% in valore; addi-
rittura, maggiori sono state la crescita del Superiore di Cartizze (20% in volume e 33% in 
valore) e della tipologia Rive (33% in volume e 31% in valore). Nel 2021 sono proseguite 
le prime esperienze di commercializzazione, con quantità molto ridotte, di Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco Superiore con indicazione della vigna di provenienza dell’uva 
(Vigna DOCG). 

Le vendite in Italia dello Spumante DOCG sono cresciute del 16,5% in volume, espan-
dendosi in modo molto significativo anche nei segmenti di maggior valore, con la con-

seguenza di una importante crescita del prezzo medio (+7%) che ha condotto ad un 
incremento del valore della produzione destinata al mercato interno (+24,7%) più che 
proporzionale rispetto al volume.

Le vendite all’estero sono cresciute a loro volta per circa l’11% in volume e quasi il 9% 
in valore; questa differenza di crescita determina sull’aggregato una modesta riduzione 
del prezzo medio a bottiglia (-2,3%), dovuta tuttavia non ad uno scadimento del posizio-
namento della Denominazione ma all’assestamento di un singolo mercato. 

La felice congiuntura di mercato che ha caratterizzato il 2021 ha avuto un riflesso sui 
prezzi nei mercati all’origine. I prezzi del vino base, che pure la Denominazione era riu-
scita a proteggere da eccessivi ribassi nel 2020, sono cresciuti costantemente nel corso 
dell’anno, arrivando a dicembre a circa euro 2,65 al litro, avvicinandosi così ai livelli re-
cord del gennaio 2018. La dinamica crescente dei prezzi del vino base e la riduzione delle 
giacenze inducevano la Denominazione ad affrontare la vendemmia 2021 senza limita-
zioni di rese e obblighi di stoccaggio. Il mercato ha poi assorbito senza difficoltà la nuova 
produzione di uva con prezzi superiori a quelli delle vendemmie dei due anni precedenti. 

Il rinnovo, spesso profondo, delle relazioni distributive e delle attività di comunica-
zione che ha interessato la maggior parte delle imprese della Denominazione è stato 
attuato anche grazie ad un ulteriore rafforzamento delle risorse umane impegnate nei 
processi aziendali. Nel 2021 prosegue dunque un trend che non si era interrotto neppure 
durante un 2020 segnato dalla pandemia. Risulta in decisa crescita nel 2021 il personale 
amministrativo e commerciale, privilegiando l’immissione nelle aziende dei giovani, con 
una notevole presenza di giovani donne.

Anche il 2021 si caratterizza per un aumento del numero delle case spumantistiche, il 
cui numero sale a 209, il 6% in più rispetto al 2020 e il 12% in più rispetto al 2018. Questo 
aumento numerico non modifica tuttavia il grado generale di concentrazione dell’offer-
ta dello Spumante Docg, con quattro case spumantistiche con maggiore produzione che 
coprono circa il 30% dell’offerta (nel 2021 C4=27,6) e le prime otto oltre il 40% (nel 2021 
C8= 42,3). La crescita del numero di case spumantistiche porta con sé un aumento della 
capacità delle autoclavi installate, che ha raggiunto 1,17 milioni di ettolitri, pari a quasi 
il 30% della capacità di stoccaggio totale delle case spumantistiche.

Il ritorno a modelli di vita vicini a quelli pre-pandemia, che ha caratterizzato soprat-
tutto la seconda parte del 2021, ha portato ad una crescita delle vendite dello spumante 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore in tutti i canali, tranne quello denomina-
to “altri canali” (vendite a privati di tipo tradizionale); ciò è avvenuto con tassi diversi per 
canale, il che ha portato ad una modifica delle quote dei singoli canali rispetto all’anno 
precedente che è andata nel segno del ripristino delle quote di ettolitri anteriori la pan-
demia, anche se non completo. Le misure restrittive che hanno caratterizzato il 2020 
avevano infatti determinato profondi cambiamenti nello stile di vita e nelle abitudini di 
consumo che avevano avuto come effetto principale la riduzione delle vendite nella ri-
storazione e una crescita di quelle nella GDO e canali alternativi tra i quali l’e-commerce. 

Crescono le quote della vendita diretta, come conseguenza della ripresa delle attività 
enoturistiche. Sebbene ancora in qualche misura condizionate dalle misure sanitarie, 
queste attività hanno incontrato un crescente interesse dei clienti. Nel 2021 il nume-
ro dei visitatori ha superato le 350.000 unità, con un incremento del 42,4% rispetto al 
2020. Questo grazie al notevole impegno delle aziende e al contributo alla notorietà e 
prestigio del territorio della Denominazione venuto dal riconoscimento UNESCO delle 
colline del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene quale Patrimonio dell’Umanità. Non 
si è tornati ai livelli del 2019, ma il risultato raggiunto può essere considerato notevole 
date le restrizioni che comunque hanno segnato, anche se con livelli diversi di intensi-
tà, tutto il 2021. In crescita anche le quote delle vendite tramite il canale tradizionale 
dell’Ho.Re.Ca e delle enoteche, favorite da una maggiore accessibilità di bar e ristoranti. 
Le quote di questi due canali, fortemente penalizzati dalla pandemia, non tornano alle 
dimensioni del 2019. In crescita anche le quote del commercio elettronico con un incre-
mento delle vendite del 40% in volume e del 53% in valore, proseguendo così un percorso 
di sviluppo avviato nel 2020, che appare ormai strutturale e con una tendenziale specia-
lizzazione verso le bottiglie di particolare pregio. 

La produzione: volumi,
valori e destinazione

Strutture e persone

Il mercato italiano

Eugenio Pomarici – CIRVE
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Diminuiscono, seppur in misura modesta, le quote sia in termini di volume che di valore 
detenute dalle Centrali d’Acquisto (piattaforme che riforniscono la grande distribuzione, 
i discount e il Cash and Carry), dai Grossisti e distributori. Nel caso di queste piattafor-
me la riduzione delle quote segue un aumento molto rilevante nel 2020, e non segnala 
una perdita di importanza tendenziale del canale. Le vendite alle Centrali d’Acquisto 
crescono peraltro del 14% in volume e di quasi il 23% in valore, alimentando un volume 
di vendita nella GDO che raggiunge, nel 2021, i 25 milioni di bottiglie (maggiori dettagli 
sulle vendite in GDO sono presentati nell’appendice). Nel caso dei Grossisti e distributo-
ri, invece, la riduzione delle quote segue quella del 2020, rivelando un trend strutturale 
di perdita di importanza. Torna ai valori pre-pandemia la quota assorbita dagli “altri 
canali” che nel 2020 avevano ampliato il loro ruolo, sopperendo alle difficoltà di approv-
vigionamento attraverso gli acquisti in azienda che sono cessate nel 2021. 

La dinamica dell’offerta destinata ai mercati esteri nel corso del 2021 è risultata 
piuttosto articolata e conferma la capacità di manovra da parte delle imprese della 
Denominazione nella ricerca delle destinazioni più remunerative. In un contesto di ten-
denziale limitata disponibilità di prodotto, nel 2021 più accentuata che negli anni prece-
denti, la crescita delle esportazioni si è accompagnata a modifiche abbastanza rilevanti 
della presenza nei diversi mercati, che ha portato a un’accresciuta diversificazione delle 
destinazioni. 

Il 2021 si caratterizza certamente per un rafforzamento della posizione della De-
nominazione nelle destinazioni tradizionali. Va segnalato l’aumento delle esportazioni 
verso due destinazioni molto importanti che nel 2020 avevano visto una riduzione delle 
importazioni: il Regno Unito, che si conferma come prima destinazione dell’export del 
Conegliano Valdobbiadene in valore e volume, e verso gli Stati Uniti. Relativamente al 
Regno Unito si segnala una crescita dei volumi più che proporzionale rispetto ai valori 
che appare come una causa della modesta riduzione del valore medio delle esportazioni 
della Denominazione. Anche tutti gli altri principali mercati crescono, con l’eccezione 
però di Benelux e Canada, due Paesi che invece nel 2020 erano cresciuti in modo impor-
tante. Crescono pertanto nel 2021 le esportazioni verso Germania e la Svizzera, secondo 
e terzo importatore della Denominazione, ma anche in Austria, nella Federazione Russa, 
in Australia e Nuova Zelanda e ancora in Scandinavia, quest’ultima cresciuta del 64% in 
volume e del 72% in valore. 

Più differenziato è il quadro dei nuovi importatori. Alcuni dei nuovi mercati - i Paesi 
Mitteleuropei e Baltici, quelli Adriatico – Danubiani, il Brasile, la Nigeria e in altri Paesi 
dell’Unione Europea - hanno contribuito alla crescita dell’export della Denominazione 
replicando la crescita dell’anno precedente. Gli altri mercati di questo gruppo hanno vi-
sto invece diminuire gli acquisti. Si tratta di paesi che, con l’eccezione di quelli dell’Ame-
rica Latina, avevano nel 2020 visto crescere le importazioni anche in modo significativo 
e quindi la riduzione del 2021 può essere attribuita a esigenze di alleggerimento degli 
stock. Diverso il caso dei paesi dell’America Latina di lingua spagnola, i maggiori produt-
tori di vino, dove potrebbero essere in atto processi di sostituzione delle importazioni. 

La Denominazione ha difeso nel 2020 e migliorato nel 2021 la sua posizione nei mer-
cati grazie ad un insieme complesso ed efficace di azioni volte a modificare la strategia 
distributiva e a rinnovare le attività di comunicazione e promozione. Grazie ad un ritorno 
alla piena funzionalità dei canali più colpiti dalle restrizioni sanitarie, nel 2021 risul-
ta attenuata, anche se ancora importante, la cessione di prodotto ad altri produttori. 
Nettamente ridotta, invece, risulta nel 2021 la quota delle aziende alla ricerca di nuovi 
contatti nei canali commerciali. Molto intensi e diversificati appaiono, anche nel 2021, le 
iniziative per intensificare il contatto diretto con i clienti finali; questi riguardano la quasi 
totalità delle aziende, sia pure con modalità diverse rispetto al 2020, anno nel quale 
la ricerca della diversificazione degli sbocchi, per compensare la diminuita domanda di 
quelli abituali, aveva subito un’accelerazione. Cresce ancora la quota delle aziende che 
avvia e-commerce tramite piattaforme di terzi; si riduce moderatamente invece l’inte-
resse per l’e-commerce su piattaforma privata. 

Sul piano della comunicazione e promozione nel 2021 si rileva una crescita della quo-
ta delle imprese impegnate in attività a supporto dell’offerta enoturistica. È cresciuto 
anche il numero delle imprese che ha organizzato eventi online destinati a distributori

e altri operatori professionali (B2B) con degustazione contestuale del vino inviato in 
anticipo, mentre si riducono gli eventi senza degustazione. Contenuta, anche nel 2021, 
è stata la quota delle imprese che hanno organizzato eventi online con i consumatori 
(B2C), con una riduzione di quelle impegnate in eventi senza degustazioni. In generale 
emerge una riduzione di interesse per gli eventi senza degustazione, sia in contesti B2B 
che in contesti B2C. 

L’evoluzione dello scenario di mercato nel corso del 2021 e l’esperienza accumulata 
hanno avuto un impatto sulle priorità che secondo le imprese avrebbero dovuto guidare 
lo sviluppo delle relazioni con il mercato nel corso del 2022. Rimane viva tra le aziende 
l’esigenza di diversificare gli sbocchi, sia rinforzando la vendita diretta in varie forme, 
sia cedendo la produzione a produttori terzi. L’attività enoturistica rimane una priorità 
nei programmi di sviluppo di quasi il 60% delle aziende, una quota inferiore rispetto al 
2021, verosimilmente perché molte aziende considerano la loro offerta già assestata. 
In netta riduzione è la quota delle aziende che dichiara tra le priorità il potenziamento 
delle attività on line, sia verso il trade che verso i consumatori. Le aspettative sulla fine 
delle restrizioni alla circolazione e quindi sulla possibilità di ritornare ad una situazione 
nella quale i contatti personali fisici tornano dominanti, rispetto alla quale le capacità 
sull’on-line già disponibili sono adeguate, sono verosimilmente alla base di questi 
cambiamenti e sarà interessante valutare in che misura le modalità di comunicazione 
digitale sviluppate e perfezionate nel 2020 rimarranno un elemento strutturale della 
comunicazione oppure diventeranno marginali. Anche analizzando le priorità emerge 
un interesse maggiore per gli eventi con degustazione piuttosto che per quelli senza 
degustazione. 

La reazione alla crisi determinata dalla pandemia ha fatto leva, anche nella Deno-
minazione, sulla digitalizzazione. Più di un terzo delle aziende, sia nel 2020 (35%) che 
nel 2021 (37%), ha programmato a breve termine o realizzato investimenti sul sistema 
informativo aziendale, con interventi di natura generale o di potenziamento della di-
gitalizzazione di specifiche attività aziendali. L’indagine ha evidenziato che le imprese 
riconoscono un ruolo strategico alle tecnologie digitali, non solo per superare defini-
tivamente la sfida determinata dalle conseguenze del Covid-19, ma anche per mante-
nere parità o vantaggio competitivo nei mercati nel medio lungo termine. Ciò ha indotto 
numerose imprese a intraprendere investimenti digitali più specializzati, che spaziano 
da quelli a supporto del controllo di gestione e del lavoro a distanza, a quelli di digita-
lizzazione delle procedure di controllo dei processi produttivi in vigneto e in cantina, per 
giungere ad applicazioni più sofisticate tipo CRM (gestione delle relazioni con i clienti) o 
ERP (pianificazione delle risorse d’impresa). 

Anche nel 2021 la Denominazione appare impegnata per progredire in un percorso 
verso livelli sempre più elevati di sostenibilità ambientale e sociale. Nel 2021 risultano 
in crescita gli investimenti delle case spumantistiche in installazioni e tecnologie fina-
lizzate a raggiungere livelli più elevati di autosufficienza energetica. Cresce infatti il 
numero delle imprese che utilizzano energie rinnovabili (+16,7%) e la quota complessiva 
delle energie rinnovabili sul totale utilizzato raggiunge quasi il 24%. 

Nel 2021 si rileva anche un progresso nell’utilizzo di packaging ecosostenibile. Se da 
un lato appare stabilizzata la quota di produzione delle case spumantistiche imbotti-
gliata con bottiglie di vetro leggero o con nuove modalità sostenibili del recipiente, il 
2021 vede un incremento significativo mediamente oltre i 10 punti percentuali, della 
quota di produzione con chiusure, etichette e imballaggi ecosostenibili.

Relativamente alla gestione del vigneto, sostanzialmente la totalità della produzio-
ne controllata dalle case spumantistiche della Denominazione osserva uno standard di 
sostenibilità. Il 2021, comunque, si caratterizza per un incremento (+3% punti percen-
tuali) della produzione conforme al Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Inte-
grata (SQNPI), o al Sistema Regione Veneto di Qualità Verificata (SRQV) e diminuisce 
invece quella conforme al Protocollo Viticolo con una quota che comunque si mantiene 
maggioritaria (54%). Tuttora limitata, intorno al 2%, è la quota di produzione biologica o 
biodinamica. 

Il 2021 vede confermato l’impegno delle aziende della Denominazione a favore della 
sostenibilità sociale del sistema produttivo e commerciale che produce il Conegliano 

I mercati esteri

La reazione alla crisi 

Transizione ecologica
e sostenibilità sociale 
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Valdobbiadene Prosecco superiore. Anche nel 2021, dalle più piccole alle maggiori, le 
case spumantistiche pongono in essere un’ampia gamma di azioni, con una particolare 
attenzione al benessere dei dipendenti; si rileva infatti come quasi i quattro quinti delle 
aziende promuova il miglioramento della qualità dei luoghi di lavoro e quasi un terzo 
abbia adottato un codice etico. Notevole attenzione è posta anche all’organizzazione 
di incontri tecnici con i conferenti per migliorare la qualità delle materie prime (53%). 
L’attenzione verso la comunità risulta anche elevata, e si manifesta attraverso diverse 
attività: attività culturali e sportive a vantaggio del territorio, sostegno alla genitoria-
lità, attività solidaristiche, rivolte anche verso Paesi in via di sviluppo. Le aziende della 
Denominazione sono anche promotrici della parità di genere, e peraltro si caratterizza-
no per una quota molto elevata di personale femminile. Si rileva peraltro che nei ruoli 
dell’amministrazione e del coordinamento delle attività di export la quota femminile 
supera il 60%. 

I dati mostrati in questo rapporto presentano il 2021 come una stagione certamente 
positiva, che si pone in continuità con un 2020 che aveva visto una tenuta delle posizioni. 
Il 2021, grazie alle minori restrizioni, ha verosimilmente consentito anche a molte delle 
aziende che avevano sofferto in modo particolarmente accentuato nel 2020 di tornare 
a registrare redditi soddisfacenti, riguadagnando spazio nei canali più remunerativi. La 
Denominazione è cresciuta nel mercato interno e ha rafforzato la sua presenza in quello 
internazionale, tornando a crescere in tutti i mercati di maggiore importanza. La crescita 
in valore è stata nel complesso significativamente maggiore della crescita in volume 
ma, purtroppo, questo non ha verosimilmente comportato un proporzionale aumento 
dei margini. Il 2021 è stato segnato infatti anche da un aumento dei prezzi dei fattori di 
produzione con risvolti negativi sui costi. 

Il risultato positivo del 2021 appare tuttavia come un frutto del grande sforzo della 
Denominazione nel corso del 2020, quando le aziende si sono impegnate con successo 
per mantenere e rinnovare le relazioni con il mercato, ribilanciando la presenza nei di-
versi canali di vendita e soprattutto introducendo importanti innovazioni nelle attività di 
comunicazione e promozione, innescando un processo di rinnovamento delle prassi che 
è proseguito nel 2021. 

Certamente la Denominazione nel 2021 si è giovata dell’essere meglio attrezzata 
sotto il profilo della digitalizzazione. Le imprese hanno saputo infatti nel 2020 attuare 
in modo efficace, almeno nel campo della comunicazione, un ricorso estensivo alle tec-
nologie digitali. Le nuove esigenze di capacità digitale emerse nel 2020 hanno portato 
alla luce in molte situazioni i limiti delle risorse digitali aziendali e questo ha indotto 
numerose aziende ad avviare un processo di potenziamento delle dotazioni hardware e 
software, in alcuni casi anche accedendo a investimenti in software avanzati, che sono 
proseguiti nel 2021. 

Infine, il risultato positivo del 2021 è anche il risultato dell’impegno della Denomina-
zione per la sostenibilità. La pandemia ha fatto crescere la sensibilità del pubblico verso 
le tematiche ambientali e sociali e anche nel 2021 le azioni delle aziende sono state 
numerose e impegnative. 

Complessivamente l’analisi dei dati del 2021 restituisce l’immagine di una Denomi-
nazione dinamica, che è stata capace di reagire alle sfide che la pandemia ha posto ai 
produttori, e che nel reagire ha appreso ad applicare nuovi modi per essere in relazione 
con il mercato preparandosi ad affrontare un futuro che con ogni probabilità richiederà 
sempre di più flessibilità e capacità di adattamento. Tutto ciò può essere messo in re-
lazione all’essere la denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco un Distretto, 
ossia una comunità di produttori coesa, diversificata al suo interno ed efficiente in re-
lazione con l’esterno, dove la cifra delle relazioni è ancora caratterizzata da legami di 
comunità caratterizzati dalla presenza viva e pervasiva di virtù civiche, come osservato 
da Aldo Bonomi nel suo contributo al Rapporto Economico 2021 della Denominazione ( 
vedi link: https://www.prosecco.it/wp-content/uploads/2021/12/Rapporto-Economi-
co-2021-bassa.pdf).

Una comunità operosa – capace di operare nelle condizioni difficili, in certi casi eroi-
che, che caratterizzano i terroir straordinari presenti nel territorio della Denominazione 
– che non ha basato lo sviluppo delle proprie attività sullo sfruttamento di fortunate 

occasioni di mercato, ma si è caratterizzato per una lungimiranza che ha portato a met-
tere in campo investimenti importanti in risorse umane oltre che in mezzi e tecnologie. 
Tutto ciò ha consentito alla Denominazione di evolvere in modo coerente con le attese 
della società, perfezionando nel tempo tecniche produttive e processi di marketing in 
una prospettiva di piena sostenibilità. 

La produzione messa sul mercato nel 2021, circa 105 milioni di bottiglie, segna un 
massimo fisico che potrebbe essere superato solo con un aumento delle rese ammesse 
da disciplinare o con un ampliamento della superficie ammessa alla rivendicazione. Si 
tratterebbe, comunque, di incrementi limitati e appare pertanto necessario progettare 
una strategia di crescita focalizzata sul valore, che colga le opportunità che il mercato 
potrebbe offrire nei prossimi anni.

Attualmente lo scenario mondiale, gravato da un’inflazione da costi a livelli molto 
elevati e dalla tragica guerra in Ucraina, non indurrebbe all’ottimismo. Tuttavia le previ-
sioni di sviluppo del mercato rilasciate dalle più qualificate agenzie ancora nell’autunno 
del 2022 (Statista e Euromonitor) rimangono positive, prevedendo da qui al 2025 una 
crescita del mercato del vino sia in valore che in volume. Pertanto, nella speranza che 
in un tempo non troppo lungo si componga la crisi internazionale in corso e che le atti-
vità economiche e sociali riprendano il loro corso, la Denominazione dovrà individuare 
i percorsi per portare una quota maggioritaria dell’offerta nelle fasce di prezzo dove 
attualmente si colloca solo una parte ridotta dell’offerta. Oltre che all’affinamento 
delle strategie di comunicazione, facendo leva anche sul riconoscimento UNESCO del-
le Colline del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene quale patrimonio dell’Umanità, 
sarà essenziale ragionare sul prodotto. Attraverso un confronto tra produttori, basato 
su un’analisi approfondita della variabilità sensoriale ed analitica dell’offerta corrente 
della Denominazione e dei modelli sensoriali esistenti, si dovrà creare una base di cono-
scenza condivisa utile a favorire in tutte le aziende una riflessione sui modelli sensoriali 
da perseguire per migliorare il posizionamento dello Spumante DOCG. 

La Denominazione dovrà però affrontare in modo esplicito il tema dei costi, la cui 
dinamica potrebbe essere sfavorevole anche nel caso di una ricomposizione in tempi 
relativamente brevi della crisi dell’Ucraina. L’impegno già molto avanzato sulle energie 
da fonti rinnovabili, svincolate da gas e petrolio, va nella direzione giusta e va mante-
nuto e rinforzato non solo per motivi ambientali; si dovrà però trarre vantaggio dalla 
natura distrettuale del sistema produttivo del Conegliano Valdobbiadene per consegui-
re progressi anche su altri versanti del costo di produzione ottimizzando le strategie di 
approvvigionamento dei fattori produttivi con un approccio di rete. 

Il Rapporto annuale 2021 del Centro Studi del Distretto del Conegliano Valdobbia-
dene, che documenta lo stato della Denominazione di Origine Controllata e Garantita 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco con riferimento all’anno 2020, è il risultato dell’e-
laborazione dei dati produttivi e strutturali che annualmente vengono raccolti presso 
un amplissimo campione delle case spumantistiche che operano all’interno della De-
nominazione (più dell’80%). Quest’attività di documentazione e analisi, svolta sistema-
ticamente ormai da 19 anni, consente con un dettaglio che non ha eguali in altre realtà 
produttive vitivinicole, di documentare l’evoluzione del sistema produttivo del Coneglia-
no Valdobbiadene Prosecco offrendo dati essenziali per l’aggiornamento delle strategie 
consortili e delle singole aziende. I dati provenienti dalle case spumantistiche sono stati 
elaborati presso il Centro Interdipartimentale per la Ricerca Viticola ed Enologica (CIR-
VE) dell’Università di Padova, che è responsabile delle analisi economiche dell’ambito 
del Centro Studi del Distretto del Conegliano Valdobbiadene. A integrazione dei dati di 
origine interna sono analizzati anche i dati raccolti sul mercato finale da IRI Infoscan e 
dalle principali fonti statistiche di produzione della Regione del Veneto, del commercio 
internazionale del vino (Avepa, Valoritalia, Global Trade Atlas) e del turismo (CISET). 
Hanno collaborato all’elaborazione dei testi la Dr.ssa Francesca Bastioli e la Dr.ssa Va-
lentina Di Chiara.

La raccolta e l’elaborazione 
dei dati

Le prospettive
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1.   LA STRUTTURA PRODUTTIVA

(1) Le forme integrate comprendono
le fasi di produzione dell’uva, vinificazione, 
spumantizzazione, imbottigliamento e 
commercializzazione del prodotto finito.

(2) Queste imprese sono dotate
di vigneti propri il cui contributo all’offerta
complessiva è tuttavia marginale; 
lo stesso vale per cantine di vinificazione
e vigneti posseduti dalle imprese
classificate come imbottigliatori puri.

La struttura
delle filiere vitivinicole

a cura di Vasco Boatto, Luigino Barisan, Eugenio Pomarici
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Il Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG è offerto da un sistema produtti-
vo complesso, caratterizzato da una molteplicità di forme organizzative che, seguendo 
differenziate strategie di integrazione o associazione verticale, operano con diverse mo-
dalità di specializzazione. Le imprese totalmente integrate1 sono rappresentate dalle 
imprese dei vitivinicoltori e dalle cantine sociali. Le imprese dei vitivinicoltori, ossia di 
coloro che imbottigliano e commercializzano i vini ottenuti da uve che provengono prin-
cipalmente dai vigneti in proprietà, sono 131 e detengono sulla produzione di Spumante 
DOCG una quota di circa l’11%. 

Le cantine sociali, ossia le imprese che raccolgono e trasformano le uve conferi-
te dai soci viticoltori svolgono un ruolo importante nella produzione spumantistica e con 
l’uva conferita dai 1.272 viticoltori soci, realizzano circa il 33% del vino atto a diventare 
Spumante DOCG. Queste svolgono anche una funzione importante sul mercato finale 
procedendo anche alla spumantizzazione e all’imbottigliamento. Le 7 cooperative (di I e 
II livello) contribuiscono alla produzione di Spumante DOCG per una quota di circa il 20%.

Le forme non integrate di organizzazione della produzione sono rappresentate 
da sistemi di offerta nei quali operano attori indipendenti che scambiano uva e vino. 
A monte di questi sistemi di offerta operano viticoltori specializzati nella produzione 
dell’uva e imprese che producono uva e la trasformano in vino base; queste imprese 
collocano il loro prodotto nei mercati intermedi dell’uva e del vino. A valle dei sistemi di 
offerta non integrati operano invece le imprese che spumantizzano e imbottigliano Spu-
mante DOCG senza controllare direttamente la produzione del vino e/o dell’uva. Queste 
sono rappresentate dagli imbottigliatori trasformatori e dagli imbottigliatori puri, che 
lavorano prevalentemente uva e vino base acquistati sul mercato intermedio. Queste 
imprese (71 unità) realizzano complessivamente circa il 69% del volume delle vendite di 
Spumante DOCG. Gli imbottigliatori trasformatori (42 unità), imprese che imbottigliano 
una produzione che deriva nella maggior parte da uve acquistate sul mercato interme-
dio, rappresentano il 20% del volume della produzione di Spumante DOCG2. Gli imbot-
tigliatori puri (29 unità), imprese che spumantizzano e imbottigliano prevalentemente 
da vino base acquistato sul mercato intermedio, coprono invece circa il 49% del volume 
della produzione di Spumante DOCG. Complessivamente, l’insieme delle imprese im-
bottigliatrici totalmente integrate e di quelle non totalmente integrate forma nel 2019 
una compagine di 209 case spumantistiche. 

La presenza nella struttura produttiva del Prosecco DOCG di imprese non inte-
grate rende necessaria l’esistenza di un mercato intermedio dell’uva dove si scambia 
circa il 34% dell’uva prodotta e un mercato intermedio del vino dove si tratta quasi il 40% 
della produzione del vino base. Tuttavia, questi mercati non collegano solo le imprese 
non integrate che operano a monte o a valle della filiera ma permettono anche a nume-
rose imprese integrate, che a questi mercati partecipano occasionalmente o stabilmen-
te, di fare fronte a squilibri tra capacità di vendita sui mercati finali e disponibilità di uva 
o vino base. Tutte le imprese del sistema produttivo DOCG formano pertanto un insieme 
connesso al suo interno da una rete di relazioni di scambio dei prodotti intermedi della 
filiera produttiva del Conegliano Valdobbiadene DOCG; questa rete è resa efficace da 
consolidati rapporti di fiducia e da un’attenta attività di controllo da parte di Valoritalia, 
e garantisce efficienza, flessibilità e costante crescita della qualità al Distretto del Co-
negliano Valdobbiadene Prosecco DOCG.

Dinamica delle unità tecniche
di produzione

Le unità tecniche di produzione dell’uva attive nella denominazione Coneglia-
no Valdobbiadene Prosecco DOCG nell’anno 2021 sono diminuite dell’1%, attestandosi 
su un numero pari a 3.351 unità. Nonostante il dato negativo dell’ultimo anno, viene 
confermato il trend crescente di lungo periodo (2006-2021) che vede le unità tecniche 
aumentare in valore assoluto di 551 unità, con un incremento del 19,7%. Queste unità 
tecniche rimandano ad altrettante imprese specializzate nella produzione dell’uva (in-
dipendenti o associate a cooperative) o integrate a valle (Fig. 1).

L’andamento positivo nel lungo periodo del numero di imprese coinvolte nella 
produzione dell’uva si rivela anche per la superficie rivendicata come DOCG, che nel 
2021 risulta essere pari a 8.700 ettari totali. Questo per effetto di un aumento nel perio-
do 2006-2021 pari al 93,3%; la superficie risulta però essere pressoché invariata rispetto 
al 2020.

La produzione di vino base atto a divenire Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
DOCG che si attesta nel 2021 a 785.275 ettolitri. Questo per effetto di una vendemmia 
nel 2020 che ha consentito una produzione di uva atta a divenire Conegliano Valdob-
biadene Prosecco DOCG, in crescita rispetto al 2019, pari a 1.128.278 quintali (+31,7%) 
(senza stoccaggio amministrativo). Per quanto concerne invece le unità tecniche di pro-
duzione del vino base, inserite in imprese meno integrate o associate a monte e a valle, 
nel 2021 hanno mostrato una lieve diminuzione (-1,4%) rispetto al 2020 risultando pari 
a 431 (Fig. 2).

Fig. 1 – Unità tecniche di produzione dell’uva, 2006-2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Camera di Commercio di Treviso, Valoritalia

Fig. 2 – Unità tecniche di vinificazione, 2006-2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Camera di Commercio di Treviso, Valoritalia
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Riguardo la spumantizzazione, il numero di unità tecniche impegnate, corrispon-
denti alle case spumantistiche, risulta pari a 209, in aumento del 5,5% rispetto al 2020 
(Fig. 3). Il trend crescente di lungo periodo risulta confermato e sul periodo 2006-2021 
fa registrare un incremento pari al 36,6%. A questo si associa nello stesso periodo un 
importante incremento della produzione pari a circa 416.000 ettolitri.

La distribuzione delle 209 case spumantistiche della DOCG per classe di fattura-
to, evidenzia una maggiore concentrazione nei livelli dimensionali bassi, inferiori quindi 
ai 500.000 €, con una quota tuttavia in calo di 2,8% rispetto all’anno precedente che si 
attesta intorno al 39,5%. Presentano invece variazioni positive i dati relativi alle aziende 
con fatturato medio basso, con una quota nel 2021 pari a 25,3% in aumento del 2,9% 
rispetto al 2020, e di quelle con fatturato alto che detengono una quota nel 2021 pari a 
16,7%, in aumento del 2,2% rispetto al 2020.

Considerati i volumi complessivi di spumante derivato da Glera e prodotto dalle 
imprese della DOCG (sia come Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG che come 
Prosecco Doc), la quota prevalente (92,9%) è detenuta da 57 aziende molto grandi (top 
seller), che rappresentano numericamente il 26,5% delle aziende totali e che producono 
426,2 milioni di bottiglie. La maggiore numerosità viene invece fatta registrare dalle 
imprese piccole, che essendo 99 rappresentano poco meno della metà del totale; queste 
però producono solo 4,4 milioni di bottiglie, detenendo una quota dell’1% sul totale della 
produzione (Tabella 1).
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Fig. 3 – Case spumantistiche, 2006-2021 
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Camera di Commercio di Treviso, Valoritalia

Tab. 1 – Dimensione economica per produzione (**) 2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. su dati Valoritalia, 2022

(**) Produzioni di Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG e Prosecco DOC relative le imprese DOCG.
Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute):
aziende piccole (<150.000) – aziende medie/aziende grandi (500.000-1.000.000) – aziende molto grandi (>1.000.000).

Medie

Grandi

Molto Grandi

TOTALE

Piccole

Il personale: 
evoluzione generale

Per l’annata 2021, l’analisi dei livelli occupazionali nel Distretto spumantistico 
del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG ha evidenziato un aumento rispetto 
all’anno precedente, con un totale di 6.789 persone impiegate a tempo pieno (+4,9%). 
Questo è il risultato di dinamiche diverse in diversi segmenti della filiera. Il personale 
occupato nelle imprese vinificatrici è diminuito rispetto al 2020 (-7,1%) così come il 
personale impiegato nelle imprese viticole (-1,5%), mentre sono cresciuti notevolmente 
gli impieghi nelle case spumantistiche (+12,6%). In un anno ancora segnato in modo 
pesante dalla pandemia, le imprese della Denominazione più a contatto con il mercato 
finale non hanno interrotto il processo di ampliamento delle risorse umane. 

Nel 2021, il numero di addetti rilevati nelle imprese spumantistiche DOCG, per le 
diverse mansioni aziendali3, è di 3.389 persone.

→ Addetti in vigneto
Sebbene la dimensione delle superfici destinate alla produzione del Coneglia-

no Valdobbiadene Prosecco DOCG sia rimasta sostanzialmente invariata, il numero di 
addetti in vigneto all’interno delle case spumantistiche nel 2021 è cresciuto rispetto 
all’anno 2020 (+12,4%). Se si considera il lungo periodo (2003-2021) nel complesso, il 
dato mantiene un trend crescente: nel 2021 si registrano più del doppio degli addetti in 
vigneto rispetto al 2003 (da 188 unità nel 2003 a 463 nel 2021- Fig. 4). 

Il personale
delle case spumantistiche

(3) Addetti (a tempo pieno) in vigneto
e cantina, impiegati amministrativi
e commerciali, direttori commerciali, 
addetti ufficio export e imprenditori.

Alla crescita del numero delle case spumantistiche e della produzione si asso-
cia la crescita della dotazione di vasi vinari e di autoclavi, con una capacità stimata che 
ha raggiunto, rispettivamente, 4,1 e 1,17 milioni di ettolitri. La capacità delle autoclavi 
è ora pari a circa il 30% della capacità di stoccaggio totale delle case spumantistiche 
DOCG, dato che rappresenta un nuovo punto di massimo. Le imprese di dimensioni mol-
to grandi, nel 2021, hanno mantenuto pressoché costante la loro quota sulla capacità 
complessiva delle autoclavi, con una quota pari all’87,5%. Cresce invece la quota delle 
piccole e delle grandi.

Per quanto riguarda l’assetto gestionale ed organizzativo delle case spumanti-
stiche DOCG, per il 2021 rispetto all’anno precedente l’analisi rileva alcune variazioni: le 
società di persone, si confermano numericamente maggioritarie anche per l’anno cor-
rente (37,7% casi), risultando in aumento (+0,7 punti percentuali su base annua), a diffe-
renza delle ditte individuali che contrariamente calano di 1,3 punti percentuali rispetto 
al 2020. rimangono pressoché stabili le Cantine Sociali, le società per azioni e le altre 
forme giuridiche e calano le società di capitali.

Fig. 4 – Case spumantistiche: personale in vigneto (a tempo pieno), 2003-2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Camera di Commercio di Treviso, Valoritalia, 2022
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(Appendice 1.01)

(Appendice 1.02)

(Appendice 1.03)

→ Addetti in cantina ed enologi
Per quanto riguarda, gli impieghi relativi alle mansioni di cantina, si è registrato 

un lieve aumento rispetto all’anno precedente passando dalle 1.212 unità del 2020 alle 
1.297 unità del 2021 (Fig. 5). Se si osservano inoltre i dati nel lungo periodo, si rileva una 
variazione positiva degli addetti in cantina pari al 46,7% rispetto al 2003. (Appendice 1.04)

IMPRESE DOCG
Numero

imprese DOCG

46,0%

Quota (%)

458.734.013 100,0%

99

15,3%

12,1%

26,5%

33

26

57

8.655.809 1,9%

19.437.612 4,2%

426.205.645 92,9%

458.734.013 100,0%

4.434.947 1,0%

Quota (%)Produzione
DOCG e DOC
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Fig. 5 – Case spumantistiche: personale di cantina (a tempo pieno), 2003-2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Camera di Commercio di Treviso, Valoritalia

Fig. 6 – Case spumantistiche: enologi (a tempo pieno), 2003-2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Camera di Commercio di Treviso, Valoritalia

Il numero di enologi è aumentato rispetto all’anno 2020 raggiungendo le 301 
unità (Fig. 6) e registrando una crescita nel lungo periodo (2003-2021) pari al 45,4%. Si 
deve inoltre evidenziare l’evoluzione della quota degli enologi sul totale degli addetti di 
cantina a tempo pieno: questa mostra un significativo incremento, dal 20% del 2010 al 
23% del 2021.

Sebbene la maggior parte delle aziende abbiano un solo enologo all’interno del 
proprio organico (66,7% del totale) l’aumento di questa figura tra gli addetti in cantina 
mette in luce una strategia finalizzata all’aumento del controllo nelle fasi di vinificazio-
ne e spumantizzazione, oltre che al continuo miglioramento dei livelli di professionalità 
delle imprese distrettuali.

(4) Classi per dimensione
(in numero di bottiglie vendute):
aziende piccole (inferiore a 150.000)
aziende medie (150.001-500.000)
aziende grandi (500.001-1.000.000)
aziende molto grandi (oltre 1.000.000)

Per il personale addetto all’Ufficio di commercio con l’estero, il numero è de-
cisamente aumentato rispetto all’anno scorso, raggiungendo le 250 unità, sebbene sia 
ancora maggioritaria la quota di aziende che non ha lavoratori che ricoprono questo 
ruolo (59,3%) (Fig. 8). Va notato comunque come i giovani ricoprono quote rilevanti nel-
le nuove mansioni, fornendo l’impulso necessario alla dinamica di crescente sviluppo 
del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG sui mercati internazionali, in un’ottica di 
sempre maggiore dinamicità del settore vitivinicolo.

Ad aumentare numericamente il personale delle case spumantistiche contribu-
iscono anche gli addetti all’export, il cui valore duplica rispetto al 2011 (+103,3%). Nello 
specifico quelli che operano nelle imprese con dimensione produttiva molto grande4, 
nel 2021 presentano un numero medio di addetti a tale settore pari a 5,04 per azienda 
spumantistica. 

Con riferimento alle figure con maggiore responsabilità nell’Ufficio export, 
presenti in 108 case spumantistiche (-1% rispetto al 2020) (Fig. 9), negli ultimi 18 anni 
(2003-2021) si registra nell’organigramma aziendale un incremento del 125%. Per quan-
to riguarda i direttori commerciali invece, nel 2021 la loro presenza nelle aziende è au-
mentata del’18%, con una crescita sul lungo periodo (2003-2021) del 41,1%.

→ Ruoli amministrativi e commerciali
Il personale che ricopre ruoli amministrativi e commerciali nel 2021 si è ulterior-

mente accresciuto, raggiungendo un nuovo picco con 944 unità (+21% rispetto all’anno 
precedente - Fig. 7). Con quest’ultima variazione, l’occupazione in queste mansioni ha 
denotato un marcato incremento (+76%) negli ultimi otto anni analizzati (2013-2021); 
questo testimonia la crescente importanza di questi profili professionali, nonostante sia 
ancora significativa la quota di aziende che non ha personale dipendente impiegato in 
questi ruoli (31,5%).

Fig. 7 – Case spumantistiche: personale amministrativo & commerciale (a tempo pieno), 2013-2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Camera di Commercio di Treviso, Valoritalia

6362
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(Appendice 1.08 / 1.09)

Fig. 8 – Case spumantistiche: addetti ufficio export (a tempo pieno), 2011-2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Camera di Commercio di Treviso, Valoritalia
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Fig. 9 – Case spumantistiche: responsabili export & direttori commerciali (a tempo pieno), 2003- 2020
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Camera di Commercio di Treviso, Valoritalia

Tra le figure operative delle imprese spumantistiche, i giovani rappresentano nel 
2021 il 37,2% del totale degli addetti, in numero pari a 1.260 unità (Fig. 11). La presenza 
di giovani risulta in notevole aumento rispetto al 2020 (+20,7%). A questa crescita con-
tribuiscono in modo significativo le donne. L’occupazione giovanile femminile infatti è in 
crescita rispetto al 2020: si rilevano 501 addette, il +31,2% in più rispetto all’anno prece-
dente. Il 2021 si caratterizza quindi come un anno di notevole ricambio generazionale e 
di notevoli progressi in termini di equilibrio di genere.

Analizzando le diverse mansioni svolte da giovani all’interno delle aziende, nel 
2021 aumenta la quota impiegata in vigneto (+3,8 punti percentuali), così come quel-
la rappresentata da enologi e cantinieri (+5 punti percentuali). Per quanto riguarda i 
giovani impiegati, invece, nell’area amministrativa e commerciale, essi rappresentano 
una percentuale piuttosto elevata (46,6%), sebbene in leggero calo rispetto al 2020. Al 
contrario invece, il valore del personale giovane impiegato nell’area ufficio export è in 
leggero aumento (+1,4 punti percentuali sul 2020), rappresentando quasi la metà del 
totale degli addetti a tempo pieno (48,4%).

Sottoponendo ad attenta analisi la distribuzione dei giovani in base alla dimen-
sione produttiva delle aziende, si evidenzia rispetto all’anno precedente una diminu-
zione degli stessi sia nelle aziende di piccole dimensioni (-2,3 punti percentuali) che in 
quelle di dimensioni medie (-8,2 punti percentuali). Invece la loro presenza aumenta 
nelle aziende di grandi dimensioni (+3,3 punti percentuali) e soprattutto in quelle molto 
grandi (+7,2 punti percentuali) rispetto al 2020: il valore assoluto di queste due dimen-
sioni produttive rappresenta più dei due terzi dei giovani impegnati nelle imprese spu-
mantistiche DOCG.

Inoltre, con un ritmo di crescita nel loro complesso pari al 6,4% fra il 2013 ed il 
2021, il numero medio di giovani per singola impresa è aumentato da 5,27 unità nel 2020 
a 6,03 nel 2021.

L’ingresso dei giovani nel tessuto produttivo delle imprese, in particolare negli 
aspetti e nei contesti in cui è richiesta una più marcata dinamicità, risulta certamente 
favorito dal dinamismo della Denominazione. Nello specifico, sempre per quanto ri-
guarda i giovani, si conferma anche quest’anno una crescita delle professionalità che 
rivestono particolare importanza nelle decisioni sulle strategie di vendita e sulle tecni-
che di mercato nazionale ed internazionale. Nel periodo 2013-2021 si rilevano variazioni 
distintamente positive per il personale addetto all’ufficio export (+146,9%), le figure di 
responsabile export (+45,7%), i ruoli imprenditoriali (+50%), i quadri dirigenziali (+100%), 
il personale di vigneto (+148,8%), fino a quelli di cantina (+51,8%), il numero di enologi 
(+49,3%) ed impiegati amministrativi e commerciali (+40,1%).

L’occupazione dei giovani

Fig. 11 – Case spumantistiche: giovani a tempo pieno, 2013-2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano), 2021
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→ I titolari
Nel 2021, il numero di soggetti con ruolo imprenditoriale ha denotato un au-

mento significativo rispetto al 2020 (+10,2%), attestandosi a 356 unità (Fig. 10). Le case 
spumantistiche guidate da un unico imprenditore rappresentano nel 2021 il, il 45,1%, del 
totale, ma il loro numero è in diminuzione e la loro quota diminuisce di 3,4 punti percen-
tuali rispetto al 2020. Sono invece in crescita le case spumantistiche con più imprenditori 
o guidate da altre forme di impresa. In particolare, quelle condotte da due imprendi-
tori crescono di 10 unità e la loro quota raggiunge il 27,2% (in aumento di mezzo punto 
percentuale rispetto al 2020). Le imprese dove sono presenti tre figure imprenditoriali 
sono invece una quota limitata del totale (11,1%), ulteriormente in calo rispetto all’anno 
precedente (-1,6%), ma la quota minore resta quella rappresentata dalle aziende con 
quattro o più soggetti imprenditori (9,3%). (Appendice 1.10)

Fig. 10 – Case spumantistiche: soggetti imprenditorilai (a tempo pieno), 2014- 2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Camera di Commercio di Treviso, Valoritalia

L’occupazione femminile
Analizzando la composizione per genere del personale delle case spumantisti-

che si evidenzia come la quota maschile, relativamente all’anno 2021, sia pari al 70% 
del totale e che quindi le donne impiegate siano circa il 30%. Queste ultime ricoprono 
prevalentemente ruoli amministrativi e commerciali (61,5%) o sono addette all’ufficio 
export (58,2%), mentre gli uomini sono maggiormente impiegati nei ruoli di addetti in 
vigneto (91,4%) e in cantina (87,7%) e rappresentano in misura maggioritaria anche le 
figure imprenditoriali (78,3%) e di direttori commerciali (80,8%). 

(Appendice 1.13)
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A1.01   ASSETTO DELL’OFFERTA 1.02   ASSETTO DELL’OFFERTA

6766

aziende piccole (< 150.000)
aziende medie/aziende grandi (500.001-1.000.000)
aziende molto grandi (> 1.000.000)

Classi per dimensione
(in numero di bottiglie vendute):

→ VASI VINARI→ CLASSI DI FATTURATO

Dimensione

2021 su 2020 (%)

Anno

Basso fatturato (inferiore a 500.000 euro)
Medio-basso fatturato (500.000 - 2 milioni di euro)
Medio-alto fatturato (tra 2 e 10 milioni di euro)
Alto fatturato (maggiore di 10 milioni di euro)

Var. (%) su anno precedente

→ AUTOCLAVI Var. (%) su anno precedente

→ Dotazione autoclavi per classi di dimensione (%)

Piccole Grandi Medie Molto grandi



Di
st

re
tt

o 
de

l C
on

eg
lia

no
 V

al
do

bb
ia

de
ne

 P
ro

se
cc

o 
D

O
CG

  –
  R

ap
po

rt
o 

ec
on

om
ico

 2
02

2
1.

 L
A 

ST
RU

TT
U

RA
 P

RO
D

U
TT

IV
A1.03   ASSETTO GESTIONALE E ORGANIZZATIVO 1.04   ADDETTI IN CANTINA

6968

→ CLASSI DI ADDETTI (2019 -2021)

→ QUOTA PER CLASSI DI ADDETTI (2021)

→ Media addetti aziendale per dimensione

2022 su 2020 (%)→ CLASSI GIURIDICHE 2021 su 2020 (%)

Società di persone (Società Agricola / Semplice, SNC, SAS) – Società di capitali (SRL, SPA) – Società cooperative (SAC)

→ CLASSI DI RESPONSABILITÀ GIURIDICA

aziende piccole (< 150.000)
aziende medie/aziende grandi (500.001-1.000.000)
aziende molto grandi (> 1.000.000)

Classi per dimensione
(in numero di bottiglie vendute):
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A1.05   ENOLOGI 1.06   AMMINISTRAZIONE E COMMERCIALE

7170

→ CLASSI DI ADDETTI (2019 -2021)

2021 su 2020 (%)

→ CLASSI DI ADDETTI (2019 -2021)

2021 su 2020 (%) → QUOTA PER CLASSI DI ADDETTI (2021)

→ Media addetti aziendale per dimensione

→ QUOTA PER CLASSI DI ADDETTI (2021)

→ Media addetti aziendale per dimensione

aziende piccole (< 150.000)
aziende medie/aziende grandi (500.001-1.000.000)
aziende molto grandi (> 1.000.000)

Classi per dimensione
(in numero di bottiglie vendute):

aziende piccole (< 150.000)
aziende medie/aziende grandi (500.001-1.000.000)
aziende molto grandi (> 1.000.000)

Classi per dimensione
(in numero di bottiglie vendute):
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A1.08   RESPONSABILE EXPORT

7372

→ CLASSI DI ADDETTI (2019 -2021)

2021 su 2020 (%)→ QUOTA PER CLASSI DI ADDETTI (2021)

→ Media addetti aziendale per dimensione

1.07   ADDETTI UFFICIO EXPORT

→ CLASSI DI ADDETTI (2019 -2021)

2021 su 2020 (%)→ QUOTA PER CLASSI DI ADDETTI (2021)

→ Media addetti aziendale per dimensione

aziende piccole (< 150.000)
aziende medie/aziende grandi (500.001-1.000.000)
aziende molto grandi (> 1.000.000)

Classi per dimensione
(in numero di bottiglie vendute):

aziende piccole (< 150.000)
aziende medie/aziende grandi (500.001-1.000.000)
aziende molto grandi (> 1.000.000)

Classi per dimensione
(in numero di bottiglie vendute):
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A1.10   IMPRENDITORI

→ CLASSI DI ADDETTI (2019 -2021)

2021 su 2020 (%)→ QUOTA PER CLASSI DI ADDETTI (2021)

→ Media addetti aziendale per dimensione

7574

1.09   DIRETTORE COMMERCIALE

→ CLASSI DI ADDETTI (2019 -2021)

2021 su 2020 (%)→ QUOTA PER CLASSI DI ADDETTI (2021)

→ Media addetti aziendale per dimensione

aziende piccole (< 150.000)
aziende medie/aziende grandi (500.001-1.000.000)
aziende molto grandi (> 1.000.000)

Classi per dimensione
(in numero di bottiglie vendute):

aziende piccole (< 150.000)
aziende medie/aziende grandi (500.001-1.000.000)
aziende molto grandi (> 1.000.000)

Classi per dimensione
(in numero di bottiglie vendute):
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A1.12   PRESENZA DEI GIOVANI

→ QUOTA PER DIMENSIONE PRODUTTIVA (%)

→ NUMERO ADDETTI PER MANSIONE - LUNGO TERMINE

→ QUOTA PER MANSIONE - BREVE TERMINE (%)

7776

1.11   L’OCCUPAZIONE PER MANSIONE E GENERE

→ ADDETTI PER MANSIONE E GENERE (%) 2021

→ QUOTA DI ADDETTI PER GENERE (2021)

Totale addetti: attivi full-time

aziende piccole (< 150.000)
aziende medie/aziende grandi (500.001-1.000.000)
aziende molto grandi (> 1.000.000)

Classi per dimensione
(in numero di bottiglie vendute):

Giovani: con età inferiore a 40 anni attivi nelle case spumantistiche della DOCG



Di
st

re
tt

o 
de

l C
on

eg
lia

no
 V

al
do

bb
ia

de
ne

 P
ro

se
cc

o 
D

O
CG

  –
  R

ap
po

rt
o 

ec
on

om
ico

 2
02

2

1.13   PRESENZA DEI GIOVANI

→ QUOTA PER MANSIONE E TITOLO DI STUDIO - LUNGO TERMINE (%)

→ L’OCCUPAZIONE FEMMINILE GIOVANILE (%)*

Giovani: con età inferiore a 40 anni attivi nelle case spumantistiche della DOCG
Occupazione giovanile femminile: calcolate sul totale dei giovani attivi in azienda
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I2.   LE PRODUZIONI

La produzione
nel suo complesso

Nonostante le difficoltà legate al protrarsi della pandemia, nel 2021 la Deno-
minazione ha incrementato notevolmente la produzione complessiva di vino raggiun-
gendo circa 104,7 milioni di bottiglie tra spumante, frizzante e fermo, per un valore di 
621,4 milioni di euro. Rispetto al 2020 il volume della produzione della Denominazione 
è cresciuto del 13,7%, mentre il valore è cresciuto in modo ancora più importante: +18%. 
Questo ha determinato un incremento dei volumi di vendita osservati sul lungo periodo 
(2003-2021), pari al 165%.

Con particolare riferimento agli ultimi otto anni (2013-2021) si rileva una cre-
scita in valore (+72%) delle vendite della Denominazione maggiore di quella in volume 
(+45%), fenomeno che ha determinato un costante rafforzamento del posizionamento di 
prezzo. La quota degli Spumanti della Denominazione (Prosecco Superiore, Rive e Su-
periore di Cartizze), che è cresciuta progressivamente nel tempo, ha raggiunto nel 2021 
il 97,8% sulla produzione totale della Denominazione.

Ciò è dovuto ad un’offerta del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore e 
del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore Rive (Spumante Docg nel testo) che 
ha superato i 100 milioni di bottiglie per un valore pari 588,6 milioni di euro, cui corri-
sponde un prezzo medio all’origine pari a 5,84 euro a bottiglia. Alla crescita dell’offer-
ta di spumante della Denominazione contribuisce in modo determinante lo Spumante 
Docg che nel 2021 fa registrare rispetto all’anno precedente una crescita a valore del 
18,1% e una crescita in volume del 14,4%) (Fig.1).

La dimensione dell’offerta della Spumante DOCG fa della Denominazione Co-
negliano Valdobbiadene Prosecco Superiore una delle punte di diamante del segmento 
spumantistico italiano, qualificandosi prima nell’ambito delle produzioni a denominazio-
ne di origine controllata e garantita.

Fig. 1 – Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG: la dinamica a valore e volume sul mercato mondiale
(numeri indice 2013=100)
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Valoritalia, 2022

8180

a cura di Vasco Boatto, Luigino Barisan, Eugenio Pomarici

(Appendice 2.01)
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Nell’arco temporale 2003-2021, le vendite a volume dello Spumante Docg sono 
cresciute mediamente con un tasso del 6,7%, superiore rispetto al tasso di crescita 
medio del comparto degli spumanti a livello internazionale pari circa al 3,5%. Tra le 
diverse categorie dello Spumante DOCG, in termini di residuo zuccherino prevale, anche 
per l’anno corrente, la versione extra dry con il 66,4% delle vendite, registrando anche 
un significativo aumento rispetto al 2020 (+6 punti percentuali). Tale aumento si riflette 
in maniera negativa sulle versioni brut e dry che invece diminuiscono rispetto al 2020 
raggiungendo una quota rispettivamente del 27,5% e del 6%; resta invece piuttosto 
invariata la categoria demi-sec che continua a mantenere valori più contenuti.

Fig. 2 – Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG: curva di concentrazione dell’offerta, 2015-2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Valoritalia, 2022

Anche nel 2021, così come negli altri anni considerati a partire dal 2008, si 
evidenzia un livello elevato di certificazioni e quindi di vendite per tutto l’anno, anche se 
si rileva una intensificazione negli ultimi due mesi dell’anno. I dati comunque dimostrano 
chiaramente come le vendite della Denominazione siano ormai destagionalizzate, 
avendo una distribuzione sostanzialmente omogenea durante gli altri mesi.

La concentrazione
dell’offerta

Riguardo la concentrazione dell’offerta, nel corso del 2021 si è arrestato il 
processo che negli anni precedenti vedeva un ampliamento del peso delle imprese 
di maggiori dimensioni. Sebbene infatti le prime 20 imprese spumantistiche, che 
rappresentano il 9,6% del totale, controllino ancora quasi i due terzi della produzione, 
tale valore è diminuito rispetto al passato (Tab. 1).

Rispetto al 2008 è rimasto sostanzialmente invariato dunque il peso delle 
aziende più grandi, con valori generalmente proporzionali alla dimensione. Tale valore 
è invece diminuito rispetto al 2020: l’indice di concentrazione delle prime 4 aziende è 
passato infatti dal 29,4% al 27,6%, delle prime 8 dal 44,4% al 42,3% e delle prime 10 dal 
49,5% al 47,1% (Fig. 2). 

Tab. 1 – Imprese spumantistiche Docg: indici di concentrazione, 2008-2021
Fonte: elaborazioni CIRVE su dati Valoritalia, 2022
(*) HHI=indice di Herfindahl-Hirschman - C4: prime 4 imprese - C8: prime 8 imprese - C10: prime 10 imprese - C20: prime 20 imprese

HHI

2020 344 29,4 49,5

2021 398 27,6 47,1

2008 316 26,9 47,3

C4 C8 C10 C20

44,4

42,3

42,0

64,8

61,7

66,8

Indici*
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La destinazione
della produzione

In un contesto di mercato globale che ha visto nel 2021 una ripresa importante 
degli scambi internazionali la quota dell’offerta a volume del Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco DOCG che è stata assorbita dal mercato domestico si è ancora accresciuta 
rispetto a quella del mercato internazionale, in continuità con quanto  avvenuto  nel 
2020. Il volume destinato al mercato domestico, è risultato in aumento del 15,5% rispet-
to all’anno precedente, rappresentando più del 60% delle vendite dell’ultimo anno. Il 
mercato internazionale, che nel 2021 ha assorbito volumi di Spumante Docg in crescita 
per l’11% rispetto al 2020, riveste comunque una notevole importanza e, considerando 
l’arco temporale 2003-2021, ha registrato un aumento complessivo delle vendite supe-
riore rispetto a quello riscontrato sul mercato nazionale (Fig. 3).

La crescita in volume delle vendite della Denominazione, relativamente al con-
tributo dell’export e del mercato nazionale, si caratterizza per quattro fasi temporali. 
Nella prima fase (2003-2008), si nota una maggiore crescita del mercato italiano (+49%) 
rispetto all’export (+41%). Nella seconda fase (2008-2012), si verifica il fenomeno in-
verso, in quanto la crescita privilegia gli sbocchi delle esportazioni (+73%) rispetto al 
mercato nazionale. Nella terza fase (2012-2015), la crescita torna ad essere maggiore 
sul mercato italiano (+29%) contro il +12% del mercato internazionale. Nella quarta fase 
(2016-2021), si osserva un modello di crescita complesso, caratterizzato dalla ricerca 
delle migliori collocazioni per i prodotti della Denominazione, che vede importanti rial-
locazioni tra destinazioni nazionali ed estere (Fig 3).

Fig. 3 – Conegliano Valdobbiadene Prosecco Docg: vendite in bottiglia tra Italia ed estero*, 2003-2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Valoritalia e propri
(*) Escluso Tranquillo DOCG

8382

(Appendice 2.02)

(Appendice 2.01)

Le certificazioni
di idoneità DOCG
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I prezzi nei mercati
all’origine

L’andamento positivo del mercato che ha caratterizzato il 2021 ha avuto un ri-
flesso positivo anche sui prezzi nei mercati all’origine.

I prezzi del vino base, che la Denominazione era riuscita a proteggere dagli ec-
cessivi ribassi del 2020, sono cresciuti in maniera costante nel corso del 2021, arrivando 
nel dicembre dello stesso anno a circa 2,65 euro (+32,5% rispetto al dicembre del 2020). 
Si evidenzia inoltre che questo trend crescente sta caratterizzando anche il 2022: il vino 
base ha raggiunto nel luglio di quest’anno i 3,07 euro a litro, valore più alto mai registra-
to negli ultimi 12 anni (Fig.4).

La dinamica crescente dei prezzi del vino base e la riduzione delle giacenze han-
no consentito alla Denominazione di affrontare la vendemmia 2021 senza nessuna li-
mitazione di rese o obblighi di stoccaggio. Il mercato ha poi assorbito senza difficoltà 
la nuova produzione di uva con prezzi superiori a quelli delle vendemmie dei due anni 
precedenti. 

Nel 2021 il prezzo medio delle uve atte a Conegliano Valdobbiadene si attesta 
pari a 1,47 euro al kg (+22,5% rispetto al 2020) che raggiunge poi in media 1,65 euro per 
le uve coltivate in regime biologico (+19,6% sul 2020).

Le uve atte a Rive DOCG raggiungono un valore medio di 1,58 euro/kg, mentre le 
uve utilizzate per la produzione di Cartizze aumentano anche nel 2021 fino a raggiunge-
re i 4,25 euro in media (+4,9% sul 2020 – Tab.2).

Fig. 4 – Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG: trend dei prezzi nel mercato del vino sfuso
 IVA esclusa, franco cantina, 2010-2022 (aggiornamento novembre 2022*)
Fonte: CIRVE (Conegliano), 2021 - su dati Borsa Merci della Camera di Commercio di Treviso, 2010-2022

Tab. 2 – Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG: trend dei prezzi nel mercato dell’uva
 IVA esclusa, franco cantina, 2020-2022
Fonte: CIRVE (Conegliano), 2022 - su dati Borsa Merci della Camera di Commercio di Treviso, 2022

8584

Rive

Conegliano Valdobbiadene Prosecco Biologico

Superiore di Cartizze

Conegliano Valdobbiadene Prosecco 1,15

-

1,30

3,90

2020
min max medio

1,25

-

1,45

4,20

1,20

-

1,38

4,05

1,40

1,50

1,60

4,10

2021
min max medio

1,55

1,65

1,70

4,40

1,48

1,58

1,65

4,25

1,80

1,95

1,90

5,00

2022
min max medio

1,90

2,10

2,00

5,50

1,85

2,03

1,95

5,25
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2.01   LA PRODUZIONE NEL SUO COMPLESSO

→ Quota dell’offerta per tipologia (%)

→ Variazione % su anno precedente: media Denominazione e Spumante DOCG

→ EVOLUZIONE DELLA PRODUZIONE IN BOTTIGLIA
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I2.02   CERTIFICAZIONI DI IDONEITÀ

→ ANDAMENTO CERTIFICAZIONI A VOLUME NEL BREVE TERMINE

→ ANDAMENTO CERTIFICAZIONI A VOLUME NEL BREVE TERMINE

→ Quota dell’offerta per residuo zuccherino - Spumanti (%)

Var. % (2020 su 2008)

Giugno - Dicembre (2020-2021) Gennaio - Maggio (2021-2022)

8786

Fonte: CIRVE (Conegliano) su dati Valoritalia 2022 Fonte: CIRVE (Conegliano) su dati Valoritalia 2022

78,8%
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3.   IL MERCATO NAZIONALE

Il quadro generale

a cura di Vasco Boatto, Luigino Barisan, Eugenio Pomarici

Come già segnalato, il 2021 ha visto una crescita notevole delle vendite nel mer-
cato nazionale, che si conferma prima destinazione di vendita dello Spumante DOCG. 
Gli incrementi delle vendite hanno interessato tutte le aree geografiche e tutti i canali 
di vendita, le cui quote relative hanno visto un parziale riequilibrio rispetto alle marcate 
variazioni avvenute nel 2020.

Nel 2021, il mercato domestico ha assorbito 59,5 milioni di bottiglie, per un va-
lore pari a 363,8 milioni di euro e un prezzo medio di vendita di 6,12 euro a bottiglia, 
superiore di circa 40 centesimi rispetto al 2020 (Tab.1).

8988

Anno Valore
(€)

Volume
(bottiglie)

Quota a Volume
(%)

2012
2013
2014
2015
2016
2017
2018
2019
2020
2021

34.399.583
38.020.046
41.447.642
46.376.817
49.359.604
50.141.193
53.390.256
49.775.574
51.022.014
59.445.377

54,8%
57,1%
56,5%
59,1%
58,0%
58,0%
61,8%
56,3%
57,9%
59,0%

174.971.179
194.937.956
222.631.776
256.779.685
279.204.372
280.113.388
313.694.356
295.710.640
291.689.223
363.785.107

Tab. 1 – Spumante DOCG: evoluzione delle vendite in Italia a valore e volume, 2012-2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati propri e Valoritalia, 2022

Quota a Valore
(%)
57,0%
59,6%
60,3%
62,0%
60,7%
59,3%
64,3%
59,4%
58,5%
61,8%

Nel corso del 2021, lo Spumante DOCG ha registrato una crescita in volume 
rispetto al 2020 di circa il 16,5% e in valore pari al 24,7%. Quanto avvenuto nel 2021 
conferma un trend di lungo periodo caratterizzato da una crescita importante; infatti, se 
si prende in considerazione l’arco temporale dal 2012 al 2021 si osserva un incremento 
del volume del 72,8% e un aumento del prezzo medio del 20,3% (Fig.1).

Fig. 1 – Spumante DOCG: la dinamica a valore e volume sul mercato italiano (numeri indice 2012=100)
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Valoritalia, 2022
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→ NORD OVEST
Nel 2021 l’area del Nord Ovest ha incrementato le vendite a volume del +20,1%, re-
cuperando il calo subito nel 2020. Il numero di bottiglie si attesta infatti per l’anno 
2021 a circa 18,1 milioni di unità, quasi 3 milioni in più rispetto all’anno precedente. 
Nel lungo periodo 2003-2021 le vendite in volume hanno registrato una crescita del 
119,2%, seppur registrando una riduzione della quota sul totale Italia pari a 7,1 punti 
percentuali.

→ CENTRO
Le regioni centrali d’Italia, nell’anno 2021 hanno registrato una modesta crescita delle 
vendite dello Spumante DOCG in volume (+5,5%) rispetto al 2020, raggiungendo quasi 
10,8 milioni di bottiglie. Prendendo in considerazione l’arco temporale di lungo periodo 
(2003-2021) si registra un incremento delle vendite del 198,5%, che determina un am-
pliamento della quota delle vendite sul totale Italia di 1,7 punti percentuali.

→ SUD E ISOLE
Le regioni del Sud e delle Isole per l’anno 2021 hanno registrato una crescita importante 
delle vendite in volume per lo Spumante DOCG con un incremento del 31% rispetto al 
2020, per un totale di circa 6,7 milioni di bottiglie. In riferimento al lungo periodo 2003-
2021, le vendite in bottiglia sono aumentate del 202,3%, con un incremento della quota 
sul totale vendite in Italia di quasi 1,2 punti percentuali.

Nord Est

Nord Ovest

Centro

Sud e Isole

18,1 %

40,3 %

30,4 %

11,2 %

La distribuzione
per canali in Italia

Alla crescita complessiva dei volumi dello spumante Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore destinata nel 2021 al mercato nazionale si è accompagnata la mo-
difica della quota dei diversi canali di vendita rispetto al 2020 che è andata nel segno del 
ripristino delle quote precedenti la pandemia, anche se non completo. Le misure restrit-
tive che hanno caratterizzato il 2020 avevano infatti determinato profondi cambiamenti 
nello stile di vita e nelle abitudini di consumo che avevano avuto come effetto principale 
la riduzione delle vendite nella ristorazione e una crescita di quelle nella GDO e canali 
alternativi tra i quali l’E-commerce.

La progressiva riduzione delle limitazioni e un ritorno a modelli di vita vicini a 
quelli pre-pandemia, che ha caratterizzato soprattutto la seconda parte del 2021, ha 
portato ad una crescita delle vendite di tutti i canali, tranne quello denominato “altri 
canali” (vendite a privati di tipo tradizionale); ciò è avvenuto con tassi diversi per canale, 
il che ha portato ad una modifica delle quote dei singoli canali rispetto al 2020.

Seppur con quote leggermente in calo rispetto all’anno precedente, restano 
molto elevate le vendite alle Centrali di acquisto, ossia le piattaforme che approvvigio-
nano la grande distribuzione organizzata (GDO), i discount e il Cash and Carry, e continua 
la crescita a tassi molto elevati delle vendite via commercio elettronico. In ripresa in 
termini assoluti e di quote le vendite nel canale dei ristoranti ed enoteche, ossia il canale 
tradizionale, e la vendita diretta in azienda, mentre crescono in termini assoluti ma si 
riducono in termini di quote le vendite attraverso grossisti e altri canali (Tab. 4).

Fig. 2 – Spumante DOCG: quota vendite  
 a volume per aree Nielsen 2021

Fonte: C.I.R.V.E. (Conegliano)
 su dati propri e Valoritalia, 2022
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Il mercato nazionale
per aree Nielsen

Nel 2021, si è assistito poi ad un aumento del 5,6% del numero delle Case Spu-
mantistiche attive sul mercato nazionale, il cui numero risulta pari a 207 unità (Tab. 
2). Ciò è dovuto alla crescita del numero delle aziende piccole, grandi e molto grandi, 
mentre è diminuito il numero di quelle di media dimensione (-13,5%). Invariate per l’anno 
corrente sono invece le quote di mercato dei primi 4 e dei primi 8 operatori rispettiva-
mente pari al 29% e al 41% (Tab. 3).

HHI: indice di Herfindahl-Hirschman - C4 prime 4 imprese - C8 prime 8 imprese

Anno Imprese
(numero)

HHI C4

2008
2013
2014
2015
2016
2017
2018
2019
2020
2021

245
328
282
265
275
253
268
269
299
294

37
43
40
38
39
39
39
39
41
41

164
164
178
176
179
185
181
190
196
207

C8

25
30
28
27
27
27
28
27
29
29

Tab. 3 – Numero imprese spumantistiche DOCG e indici di concentrazione in Italia, 2008-2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Valoritalia, 2022

Tutte le macro-aree del territorio nazionale hanno visto nel 2021 aumenti 
del volume di bottiglie vendute, rispetto all’anno 2020, seppure di entità diversa. La 
leadership dell’area Nord-Est è stata rafforzata con il raggiungimento della quota del 
40,3% seguita dal Nord Ovest, che detiene una quota invece del 30,4%. Seguono le regioni 
del Cento Italia e del Sud e Isole, con quote apprezzabilmente inferiori, rispettivamente 
pari al 18,1% e all’ 11,2% (Fig. 2).

→ NORD EST
Per l’anno 2021, l’area Nord Orientale si caratterizza per una crescita delle vendite 
a volume rispetto al 2020 pari al 15,8%, con un volume di quasi 24 milioni di bottiglie. 
Con riferimento all’arco temporale di lungo periodo (2003-2021), le vendite in volume 
sono aumentate del 201,6%, determinando un incremento di 4,2 punti percentuali del-
la quota sul totale delle vendite in Italia.

(Appendice 3.01/3.02/3.03/3.04)

Anno Piccole
(numero)

Medie
(numero)

Grandi
(numero)

2008
2013
2014
2015
2016
2017
2018
2019
2020
2021

33
33
42
38
39
35
35
35
37
32

26
26
30
29
30
33
33
35
32
37

91
91
90
96
90
98
95
103
114
119

Molto grandi
(numero)

TOTALE

14
14
16
13
20
17
18
17
13
19

164
164
178
176
179
183
181
190
196
207

(*) Classi per dimensione
(in numero di bottiglie vendute):

aziende piccole (< 150.000)
aziende medie (150.001-500.000)

aziende grandi (500.001-1.000.000)
aziende molto grandi (> 1.000.000)

Tab. 2 – Spumante DOCG: distribuzione imprese spumantistiche DOCG per classi dimensionali*-Italia 2008-2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Valoritalia, 2022

Tab. 4 – Spumante DOCG*: quota a volume per classi dimensionali nei canali in Italia (*)
(*) Il dato comprende lo Spumante DOCG e Rive DOCG.
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Valoritalia, 2022

2020
6,6%

41,5%

28,1%

18,8%

3,1%

2,0%

30,7%

22,6%

34,2%

14,2%

52,5%

-28,8%

6,9%

40,8%

30,3%

17,2%

3,8%

1,1%

2021

Valore

Var % 20/212020
5,3%

47,3%

23,5%

20,3%

2,0%

1,6%

28,4%

13,9%

27,9%

7,7%

39,8%

-31,4%

5,8%

46,3%

25,8%

18,7%

2,4%

0,9%

2021

Volume

Var % 20/21
Vendita diretta

Centrali d’acquisto

Ho.Re.Ca/Enoteche

Grossisti

E-commerce

Altri canali

Prezzo medio

Var % 20/21
1,7%

7,6%

5,0%

6,0%

9,1%

3,9%
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Fig. 4 – Spumante DOCG: quota vendite a   
 valore per canali distributivi 2021

Fonte: C.I.R.V.E. (Conegliano), 2022

Vendita diretta in azienda

HoReCa - Enoteche

Centrali d'acquisto

Grossisti - Distributori

E-commerce

Altri Canali

17,2 %
30,3 %

40,8 %

6,9 %3,8 %
1,1 %

(1) Secondo il metodo di campionamento
IRI Infoscan, la GDO (Grande Distribuzione Orga-
nizzata) è rappresentata da:
ipermercati, supermercati, libero servizio
piccolo (tra 100 e 400 metri quadri). 

(Appendice 3.06)

(Appendice 3.07)

→ Il canale tradizionale: HoReCa – Enoteche
Nel corso del 2021 il canale Horeca ed enoteche ha visto un incremento delle 

vendite rispetto al 2020 del 27,9% in volume e 34,2% in valore. Le vendite verso questo 
canale hanno superato i 15,3 milioni di bottiglie, con un prezzo medio di 7,18 euro a bot-
tiglia, in aumento anch’esso rispetto all’anno precedente (+0,34 euro).

Il numero di case spumantistiche fornitrici del canale tradizionale è stato di 179, 
pari all’ 85,7% del totale. Diminuito, rispetto all’anno precedente risulta il grado di con-
centrazione delle vendite, che vede i primi 4 operatori detenere il 25,1% delle vendite 
totali e il grado di concentrazione dell’offerta, in diminuzione di 20 punti rispetto al 2020 
(HHI2021=248).

All’approvvigionamento del canale, per il 2021 provvedono principalmente le 
aziende molto grandi con una quota del 72,6% sugli acquisti di HoReCa e enoteche (Tab. 
5), anche se sotto il profilo numerico prevalgono le imprese piccole e medie. 

Fig. 3 – Spumante DOCG: quota vendite a
 volume per canali distributivi 2021

Fonte: C.I.R.V.E. (Conegliano), 2022

Vendita diretta in azienda

HoReCa – Enoteche

Centrali d'acquisto

Grossisti – Distributori

E-commerce

Altri Canali

18,7 % 25,8 %

46,3 %

5,8 %2,4 %
0,9 %

(Appendice 3.05)

Le Centrali di acquisto confermano quindi nel 2021 la loro posizione di principale 
canale di fornitura del mercato nazionale, assorbendo poco meno della metà dei volumi 
e circa due quinti del valore della produzione destinata al mercato italiano (Fig. 3 e 4).

Seguono per importanza il canale dell’Horeca e delle enoteche e quello dei 
grossisti e distributori con il primo che continua a qualificarsi come sbocco privilegia-
to dei prodotti di maggiore pregio, con una quota in valore sensibilmente maggiore di 
quella in volume. La vendita diretta riprende a crescere confermando la sua specializ-
zazione verso i prodotti di maggiore prezzo. L’E-commerce pur continuando a veicolare 
quantitativi contenuti, nel 2021 rappresenta una quota di mercato non più marginale, il 
prezzo medio unitario della bottiglia risulta più elevato rispetto altri canali distributivi. 
Al contrario, gli “altri canali”  riducono invece notevolmente le vendite rispetto al pre-
cedente 2020, che invece aveva visto una crescita (Tab. 4). Si può rilevare pertanto che 
mentre la crescita dell’E-commerce innescata dalla pandemia sembra trasformarsi in 
fenomeno strutturale, altre modalità di distribuzione che si erano sviluppate nel 2020 
per fare fronte alle restrizioni imposte dalla pandemia hanno perso di importanza con il 
normalizzarsi della situazione.
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(Appendice 3.08)

→ Centrali d’acquisto
Anche nel 2021 le Centrali d’acquisto hanno fatto registrare un aumento della 

produzione di Spumante DOCG trasferita alla distribuzione finale del 13,9% in volume 
e del 22,6% in valore rispetto al 2020. Nel 2021 il volume trattato si aggira intorno alle 
27,5 milioni di bottiglie per un valore di 148,3 milioni di euro a cui corrisponde un aumen-
to del prezzo medio a bottiglia del 7,6%, che raggiunge quindi i 5,39 euro.

Nel 2021, il numero delle imprese della DOCG attive in questo canale è stato pari 
a 48 unità, aumentate rispetto all’anno precedente del 20%. 

Il grado di concentrazione dell’offerta (HHI2021=665) è in leggero aumento ri-
spetto all’anno precedente (+3,6%) e le prime quattro imprese detengono il 44,5% circa 
delle vendite. Considerevole è il peso delle aziende molto grandi, con una quota sul vo-
lume trattato dal canale pari al 98% (Tab. 5). Marginali invece, sono le quote detenu-
te dalle aziende medie e grandi che rappresentano peraltro una frazione minore delle 
aziende attive nel canale.

In relazione all’arco temporale di lungo periodo (2003-2021), si evidenzia per il 
canale delle Centrali di acquisto, un notevole incremento della quota delle vendite nel 
mercato italiano di Spumante DOCG: dal 27,4% nel 2003 si è arrivati al 46,3% del 2021. La 
posizione dominante delle Centrali di acquisto appare ormai come un fenomeno struttu-
rale, sebbene il 2021 segni una modesta riduzione di quota rispetto al 2020.

Nel 2021 la quota del volume trattato dalle Centrali di acquisto trasferita spe-
cificamente alla GDO è dell’ 86,5%, in aumento rispetto al 2020, quando risultava pari 
all’83% (Iri Infoscan, 2022)1.

Il ruolo della GDO nell’approvvigionamento del mercato finale risulta anche per 
quest’anno centrale: i volumi di Spumante DOCG trattati dalla GDO infatti, oltre a regi-
strare una crescita in volume del 19% rispetto al 2020 hanno subito un’importante cre-
scita in valore (+45,3%). Se si considera poi il lungo periodo la crescita in volume risulta 
più che quadruplicata rispetto al 2003 (+449%).

→ Grossisti – Distributori
Il canale grossisti e distributori nel 2021 ha registrato un incremento della pro-

duzione di Spumante DOCG assorbita che, sebbene non consenta di raggiungere i numeri 
del pre-Covid-19, ha determinato comunque una crescita del 7,7% in volume e del 14,2% 
in valore. Ciò ha consentito a questo canale di veicolare più di 11,1 milioni di bottiglie per 
un valore di 62,6 milioni di euro ed un prezzo medio di 5,62 euro a bottiglia.

Sebbene i valori e i volumi trattati nel 2021, siano in aumento rispetto al 2020, le 
quote relative del canale sono in diminuzione; ciò appare se si pongono in continuità le 
riduzioni già registrate a partire dal 2016, quando si invertiva il trend ascendente iniziato 
nel 2010; è quindi verosimile che prosegua un processo di ridimensionamento del ruolo 
di questo canale. Considerando l’arco temporale di lungo periodo (2005-2021), la quota 
delle vendite in volume del canale dei grossisti che all’inizio del periodo era circa il 19% 
sale fino al 26% per tornare nel 2021 al livello iniziale. Relativamente alla quota a valo-
re, questa passa dal 22,6% del 2012 al 17,2% del 2021.

Il numero totale di imprese attive in canale per l’anno 2020 è pari a 134 in au-
mento del 18,6% rispetto al 2020; l’indice di concentrazione (HHI) risulta pari a 246. È 
in diminuzione la quota delle prime 4 aziende, che passa dal 27,3% del 2020 al 25,8 del 
2021, mentre resta invariata la quota detenuta dalle prime 8 aziende (38%).

Considerevole è il peso che le aziende molto grandi hanno nell’approvvigiona-
mento di questo canale, con una quota del 70,8% (Tab. 5), anche se numerose sono le 
piccole e medie aziende che vendono a grossisti e distributori.

→ Vendita diretta in azienda
L’allentamento delle restrizioni alla mobilità nel 2021, dopo il lungo periodo di 

lockdown che ha caratterizzato il 2020, hanno consentito di compensare pienamente la 
riduzione del 2020, superando i volumi del 2019.

Questo canale di vendita nel 2021 ha veicolato un volume di quasi 3,5 milioni 
di bottiglie, con un valore della produzione pari a 25 milioni di euro ed un prezzo me-
dio di 7,20 a bottiglia: si registra infatti un significativo aumento rispetto al 2020 del 
28,4% in volume e del 30,7% in valore. Riprende quindi a crescere questo canale seppur 
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(*) Classi per dimensione
(in numero di bottiglie vendute):

Vendita
diretta

Ho.Re.Ca
Enoteche

Grossisti
Distributori

Piccole

Medie

Grandi

Molto Grandi

Totale

4,7%

12,9%

9,8%

72,6%

100%

5,3%

7,7%

16,1%

70,8%

100%

33,7%

11,3%

21,6%

33,4%

100%

E-commerce
Online

Altri
canali

0,0%

1,3%

0,7%

98,0%

100%

24,7%

11,2%

8,3%

55,8%

100%

aziende piccole (< 150.000)
aziende medie (150.001-500.000)

aziende grandi (500.001-1.000.000)
aziende molto grandi (> 1.000.000)

Tab. 5 – Spumante DOCG: quota a volume per classi dimensionali nei canali in Italia (*), 2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Valoritalia, 2021

Centrali
d’acquisto

3,8%

0,8%

5,7%

89,7%

100%

(Appendice 3.09)

(Appendice 3.10)

registrando una crescita della quota a volume nel lungo periodo (2003-2021) di meno 
dell’1% (5,8%). La crescita della vendita diretta appare come una conseguenza della ri-
presa delle attività enoturistiche, che sebbene in qualche misura condizionate dalle mi-
sure sanitarie, hanno incontrato un crescente interesse dei clienti. Nel 2021 il numero 
dei visitatori ha superato nuovamente le 356.000 unità, con un incremento del 42,4% 
rispetto al 2020. Questo grazie al notevole impegno delle aziende, come documentato in 
altra sezione di questo rapporto, e al contributo alla notorietà e prestigio del territorio 
della Denominazione venuto dal riconoscimento UNESCO delle colline di Conegliano e 
Valdobbiadene quale Patrimonio dell’Umanità. 

Continua a crescere anche il livello di concentrazione dell’offerta (HHI) rispetto 
al 2020, che passa da 190 a 234. Quasi tutte le case spumantistiche partecipano alla 
vendita diretta, che infatti è praticata da 194 unità e le aziende appartenenti alle diverse 
classi dimensionali contribuiscono tutte, in maniera più o meno proporzionata, al volume 
complessivo di Spumante DOCG ceduto al pubblico.  Sono però le aziende molto grandi 
e quelle molto piccole a gestire la maggior parte dei volumi distribuiti tramite vendita 
diretta (rispettivamente 33,4% e 33,7% - Tab. 5).

→ Altri canali distributivi
L’anno 2021 ha visto una importante riduzione dell’attività di vendita attraverso 

gli “altri canali distributivi” ossia consegna tramite corrieri, consegne a domicilio e simili. 
Risultano vendute attraverso questo canale solo circa 560 mila bottiglie (-31,4%) per un 
valore di 4,1 milioni di euro (-28,8%) ed un prezzo medio di 7,29 a bottiglia.

Il numero complessivo delle aziende che nel 2021 hanno alimentato questo ca-
nale risulta pari a 64 e il livello di concentrazione dell’offerta (HHI) è pari a 345. A dif-
ferenza dell’anno precedente in cui la quota maggioritaria delle vendite attraverso altri 
canali era detenuta dalle piccole aziende, nel 2021 i volumi maggiori vengono venduti 
dalle aziende molto grandi che detengono la quota del 55,8% (Tab. 5).

→ E-commerce
Il canale E-commerce è certamente il canale che nel 2021 ha fatto registrare i 

maggiori incrementi relativi, proseguendo, seppur con tassi inferiori, il percorso avviato 
già nel 2020. Nel 2021 si registra infatti una crescita in valore del 52,5%, e in volume del 
39,8%, con un prezzo medio a bottiglia che sale a 9,47 euro. Le vendite elettroniche per-
tanto nel 2021 hanno raggiunto quasi un totale di 1,5 milioni di bottiglie, con un valore 
alla produzione che supera i 13,7 milioni di euro.

Il numero delle aziende che nel 2021 ha operato nel canale e-commerce è stato 
pari a 66, in aumento del 29,4% rispetto al 2020. Piuttosto invariata nel 2021 è la quota 
detenuta dalle prime 4 imprese, che si attesta pari al 46,8% mentre aumenta in misura 
significativa la quota delle prime 8 imprese, che passa dal 46% del 2020 al 58,9% del 2021.
Interessante notare come questo canale privilegi i prodotti di maggiore pregio (Tab.5).

9594
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(*) Quota = quota su totale Italia   -  (**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG

Variazione delle vendite a VolumeVariazione delle vendite a Volume

→ breve termine (2021 su 2020)

→ medio termine (2021 su 2010)

→ lungo termine (2021 su 2003)

Nord OvestNord Est Quota (%)*
Volume (bott.)**

Quota (%)*
Volume (bott.)**

15,8 %

84,3 %

201,6 %

→ breve termine (2021 su 2020)

→ medio termine (2021 su 2010)

→ lungo termine (2021 su 2003)

52,7 %

119,2 %

20,1 %

(*) Quota = quota su totale Italia   -  (**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
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3.03   MERCATO NAZIONALE: AREE NIELSEN
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Variazione delle vendite a Volume

3.04   MERCATO NAZIONALE: AREE NIELSEN 

Variazione delle vendite a Volume

Centro Sud e Isole

(*) Quota = quota su totale Italia   -  (**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG

→ breve termine (2021 su 2020)

→ medio termine (2021 su 2010)

→ lungo termine (2021 su 2003)

Quota (%)*
Volume (bott.)**

5,5 %

67,0 %

198,5 %

Quota (%)*
Volume (bott.)**

→ breve termine (2021 su 2020)

→ medio termine (2021 su 2010)

→ lungo termine (2021 su 2003)

77,4 %

202,3 %

31,0 %

(*) Quota = quota su totale Italia   -  (**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
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3.05   MERCATO NAZIONALE: CANALI

3.
 IL

 M
ER

CA
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 N
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E

Numero imprese nel canale

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese)

→ Var. % breve termine (2021 su 2020)

→ Var. % medio termine (2021 su 2012)*

→ Var. % lungo termine (2021 su 2003)*

Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HoReCa – Enoteche

Numero imprese per dimensione***

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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62,9%
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3.06   MERCATO NAZIONALE: CANALI

3.
 IL

 M
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HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

Centrali d’acquisto

Numero imprese nel canale Numero imprese per dimensione***

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)

→ Var. % breve termine (2021 su 2020)

→ Var. % medio termine (2021 su 2012)*

→ Var. % lungo termine (2021 su 2003)*
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114,2%
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3.07   MERCATO NAZIONALE: CANALI

3.
 IL

 M
ER

CA
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 N
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HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

Grossisti – Distributori

Numero imprese nel canale Numero imprese per dimensione***

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)

→ Var. % breve termine (2021 su 2020)

→ Var. % medio termine (2021 su 2012)*

→ Var. % lungo termine (2021 su 2005)*
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N
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A

134,6%

29,1%
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3.08   MERCATO NAZIONALE: CANALI

3.
 IL

 M
ER

CA
TO

 N
AZ

IO
N

AL
E

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

Vendita diretta in azienda

Numero imprese nel canale Numero imprese per dimensione***

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)

→ Var. % breve termine (2021 su 2020)

→ Var. % medio termine (2021 su 2012)*

→ Var. % lungo termine (2021 su 2003)*
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56,7%
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3.09   MERCATO NAZIONALE: CANALI

3.
 IL

 M
ER

CA
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 N
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E

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

Altri Canali

Numero imprese nel canale Numero imprese per dimensione***

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)

→ Var. % breve termine (2021 su 2020)

→ Var. % medio termine (2021 su 2014)*
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3.10   MERCATO NAZIONALE: CANALI

3.
 IL

 M
ER

CA
TO

 N
AZ

IO
N

AL
E

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

E-commerce

Numero imprese nel canale Numero imprese per dimensione***

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)

→ Var. % breve termine (2021 su 2020)

→ Var. % medio termine (2021 su 2014)*
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3.11  MERCATO NAZIONALE: CANALI

3.
 IL

 M
ER

CA
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→ Piccole

Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) - aziende medie (150.001-500.000) - aziende grandi (500.001-
1.000.000) - aziende molto grandi (> 1.000.000) (2) Centrali che approvigionano GDO e Distribuzione Moderna, Discount e Cash&Carry

→ Medie

→ Grandi

→ Molto grandi

Vendita diretta in azienda

HoReCa – Enoteche

Centrali d'acquisto

Grossisti – Distributori

Altri Canali
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Distribuzione delle vendite per classe dimensionale (in %)

Vendita diretta in azienda

HoReCa – Enoteche

Centrali d'acquisto

Grossisti – Distributori

Altri Canali
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Vendita diretta in azienda

HoReCa – Enoteche

Centrali d'acquisto

Grossisti – Distributori

Altri Canali

Vendita diretta in azienda

HoReCa – Enoteche

Centrali d'acquisto

Grossisti – Distributori

Altri Canali

Qu
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4.   IL MERCATO INTERNAZIONALE

Il quadro generale

a cura di Vasco Boatto, Luigino Barisan, Eugenio Pomarici

→ Mondo
La dinamica dell’offerta destinata ai mercati esteri nel corso del 2021 si carat-

terizza per una ripresa della crescita dei volumi esportati, dopo la contrazione del 2020. 
Si conferma, inoltre, la capacità di manovra delle imprese della Denominazione nella 
ricerca delle destinazioni più remunerative. Oltre 150 Paesi, appartenenti a tutti i conti-
nenti, hanno manifestato interesse nell’acquisto di Spumante DOCG1 determinando una 
situazione in cui, più che negli altri anni, appare condizionata da una disponibilità di pro-
dotto limitata rispetto alla crescita della domanda, che ha portato a riallocazioni nelle 
spedizioni tra diversi mercati abbastanza importanti.

Le esportazioni hanno raggiunto complessivamente un valore pari a 224,8 milioni 
di euro ed un volume di 41,3 milioni di bottiglie, con un incremento dell’8,9% in valore e 
dell’11,4% in volume. Di conseguenza, per quanto riguarda la singola bottiglia, il prezzo 
medio registrato nel 2021, pari a 5,44 euro a bottiglia, risulta leggermente diminuito 
rispetto all’anno precedente (Tab. 1 – Fig. 1). 
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(1) L’analisi dei risultati condotta
sul mercato nazionale fa riferimento 
al Prosecco Superiore DOCG
e al Rive DOCG.
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Tab. 1 – Spumante DOCG: evoluzione dell’export a valore e volume, 2010-2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati propri e Valoritalia, 2022 - Dato FOB (Free-On-Board)

Anno Valore
(€)

Quota a Volume
(%)

Valore unitario
(€/bottiglia)

2010
2011
2012
2013
2014
2015
2016
2017
2018
2019
2020
2021

39,4%
41,9%
45,2%
42,9%
43,5%
40,9%
42,0%
42,0%
38,2%
43,7%
42,1%
41,0%

4,58
4,48
4,66
4,64
4,59
4,91
5,05
5,28
5,29
5,23
5,57
5,44

104.339.835
114.822.887
132.033.852
132.228.000
146.449.424
157.398.355
180.864.980
192.157.426
174.505.418
202.156.905
206.511.058
224.827.406

Volume
(mln. bottiglie)
22.776.352
25.654.816
28.349.804
28.524.798
31.924.003
32.047.183
35.803.863
36.372.573
32.967.205
38.628.664
37.080.537
41.324.683

Si osserva inoltre che in dodici anni le vendite nei Paesi terzi sono aumentate 
in modo veramente notevole, registrandosi una crescita in valore pari a poco più di 120 
milioni di euro e in volume di 18,5 milioni di bottiglie.

Questo è certamente il frutto delle attente strategie di marketing messe in atto 
dalle imprese, supportate da una importante crescita del personale addetto, e dei cre-
scenti livelli qualitativi del prodotto che hanno portato l’offerta dello Spumante DOCG 
ad un livello sempre più elevato.

Sul mercato internazionale sono risultate attive 173 imprese, pari al 82,8% del 
totale (209), valore in aumento rispetto a quello registrato l’anno precedente. In par-
ticolare, sebbene si sia verificata l’uscita di cinque aziende di medie dimensioni, hanno 
iniziato a destinare una quota della propria produzione ai mercati esteri dodici nuove 
aziende piccole, sei nuove aziende grandi e cinque nuove aziende molto grandi (+11,6%% 
- Tab. 2). 
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Rispetto al 2020 si registra un incremento delle esportazioni verso questa area 
pari al 10,9% in valore e al 13,5% in volume; come risultato, le e esportazioni verso que-
sta area raggiungono un valore di 195,2 milioni di euro, con un volume di 35,8 milioni di 
bottiglie ed un prezzo medio pari a 5,46 euro a bottiglia, in leggera diminuzione (-2,3%).  
Prosegue quindi nel 2021 il processo di rafforzamento della presenza dello Spumante 
DOCG nel mercato europeo, che dal 2010 ad oggi fa registrare un incremento delle ven-
dite in valore pari al 153,3%.

Rivolgendo lo sguardo all’export nei mercati extra europei, nel 2021 a fronte 
di volumi pressoché invariati si registra una lieve contrazione in termini di valore delle 
spedizioni rispetto all’anno precedente (-2,8%). Le vendite sono state pari a 29,7 milioni 
di euro, per un volume di 5,6 milioni di bottiglie, con un prezzo medio a bottiglia di 5,33 
euro. Questa sostanziale stabilità complessiva dei flussi è però il risultato di riduzione 
d’importazioni da parte di alcuni mercati, compensate da aumenti di altri.

Rispetto al 2010 si rileva una moderata diminuzione dei volumi (-2,7%), però con 
una significativa crescita del valore dell’export pari all’8,7%. Questo è il risultato di una 
riallocazione delle spedizioni tra diverse destinazioni alla ricerca della migliore valoriz-
zazione del prodotto. 
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Per effetto di queste e altre modifiche è diminuito lievemente l’indice di concen-
trazione (HHI2021=426, ora 8 punti in meno rispetto all’anno precedente). Si riscontra an-
che una diminuzione di 2 punti percentuali della quota sull’export delle prime 8 imprese, 
mentre resta invariata la quota sull’export che riguarda le prime 4 (Tab. 3). 

Analisi per aree continentali
Nel 2021 la crescita delle esportazioni di Spumante DOCG ha privilegiato quel-

le destinate ai mercati europei la cui quota in volume sulle esportazioni totali arriva 
all’86,5%, con un aumento di 1,5 punti percentuali, rispetto al 2020 (Tab. 4). Il vecchio 
continente continua quindi ad essere la principale area di destinazione delle vendite in-
ternazionali del prodotto che nel suo insieme presenta la maggiore dinamicità.

Europa
Extra Europa

Tab. 4 – Spumante DOCG: evoluzione dell’export a valore e volume per aree continentali, 2010-2021
Fonte: CIRVE Conegliano, 2021 – Valoritalia, 2022

2010 2020 20212010 2020 2021
86,5%
13,5%  

77,0
27,3

176,0
30,5

2010
VALORE (milioni di €)

192,5
29,7

   73,8% 
26,2%

2020
 86,8%
13,2%

2021
VOLUME (milioni di bott.)

17,1
5,7   

31,5
5,6   

35,8
5,6   

74,9%
25,1%

85,0%
15,0%  

Quota a Valore (%)
2010 2020 2021

Quota a Volume (%)

   85,2%
14,8%

Analisi per categorie
di mercati

Nell’ampia diversità di caratteristiche, dimensioni e dinamica della domanda di 
vini spumanti propria delle diverse destinazioni dello Spumante DOCG, è possibile rico-
noscere tre categorie di mercati, che si differenziano per dinamicità e relazione storica 
con gli esportatori di Spumante DOCG: importatori tradizionali, importatori strategici, 
nuovi importatori (Tab 5).

Tab. 5 – Spumante DOCG: modelli d’importatori* considerati nell’analisi, 2010-2021
Fonte: CIRVE Conegliano, 2022 – Valoritalia, 2022

(*) Importatori tradizionali: Germania, Svizzera, Austria. Importatori Strategici: Regno Unito, Benelux, Stati Uniti, Paesi 
Adriatico – Danubiani, Canada, Federazione Russa, Francia, Paesi Mitteleuropei e Baltici, Altri Paesi dell’Unione Europea.
Nuovi Importatori: Australia & Nuova Zelanda, Scandinavia, Giappone, Altri Paesi America Latina, Sud-Est Asiatico, Cina & 
Hong Kong, Brasile, Penisola Arabica, Nigeria, Sudafrica, Altri Paesi Asiatici & Africa.

Importatori tradizionali
Importatori strategici
Nuovi importatori

2010 2020 20212010 2020 2021
39,1%
52,2%

8,7%

59,5
35,7

9,2

81,7
104,4

20,3

2010
VALORE (milioni di €)

90,6
113,7

20,5

   57,0% 
34,2%

8,8%

2020
 40,3%
50,6%

9,1%

2021
VOLUME (milioni di bott.)

13,0
7,8
2,0

14,7
18,9

3,5

16,2
21,6

3,6

57,1%
34,2%

8,7%

39,6%
50,9%

9,5%

Quota a Valore (%)
2010 2020 2021

Quota a Volume (%)

   39,6%
50,6%

9,8%

Gli importatori tradizionali sono rappresentati da tre Paesi: Germania, Svizzera 
e Austria, ovvero i mercati nei quali la presenza dello Spumante DOCG ha un più remoto 
insediamento. Nel 2021 le importazioni di questi mercati hanno avuto una significativa 
ripresa registrando un aumento pari al 10,9% in termini di valore e del 10,2% in volume; 
questo consente di avere anche un ottimo risultato sul medio periodo (2010-2021), otte-
nendo così un aumento complessivo del 52,3% a valore e del 24,6% a volume.
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Anno Piccole
(numero)

Medie
(numero)

Grandi
(numero)

2008
2013
2014
2015
2016
2017
2018
2019
2020
2021

31
32
40
33
36
32
32
30
36
31

26
28
30
29
30
33
33
35
32
37

63
67
66
72
65
78
77
76
74
86

Molto grandi
(numero)

TOTALE

13
12
15
13
20
17
18
17
13
19

133
139
151
147
151
160
160
158
155
173

(*) Classi per dimensione
(in numero di bottiglie vendute):

aziende piccole (< 150.000)
aziende medie (150.001-500.000)

aziende grandi (500.001-1.000.000)
aziende molto grandi (> 1.000.000)

Tab. 2 – Spumante DOCG: distribuzione delle imprese spumantistiche DOCG per classi dimensionali*
 sui mercati esteri 2008/2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati propri e Valoritalia, 2022

Anno Imprese
(numero)

HHI C4

2008
2013
2014
2015
2016
2017
2018
2019
2020
2021

334
353
311
312
311
344
299
444
434
426

42
46
42
41
41
44
42
51
53
51

133
139
151
147
151
160
160
158
155
173

C8

31
32
30
30
30
33
29
35
36
36

HHI indice di Herfindahl-Hirschman - C4 prime 4 imprese - C8 prime 8 imprese

Tab. 3 – Imprese esportatrici DOCG: indici di concentrazione, 2008-2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati propri e Valoritalia, 2022

Fig. 1 – Spumante DOCG: la dinamica a valore e volume sui mercati esteri (numeri indice 2010=100)
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati propri e Valoritalia, 2022
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Gli importatori strategici includono quei Paesi nei quali la presenza dello Spu-
mante DOCG è ormai stabile dopo un arco di tempo relativamente breve che ha visto 
crescere velocemente le importazioni di Spumante DOCG, arrivando ad assorbire all’at-
tualità una quota di esportazioni maggiore rispetto a quella degli importatori tradizio-
nali. In questi Paesi sono attesi tassi di crescita delle importazioni maggiori che negli 
importatori tradizionali, portandoli quindi ad assumere un ruolo sempre più importante 
per lo sviluppo futuro dell’export della Denominazione. Si tratta di nove mercati, sia eu-
ropei che extra europei, alcuni ormai di notevoli dimensioni, come, ad esempio, il Regno 
Unito e gli Stati Uniti.

Nel 2021 nel loro complesso questi Paesi hanno fatto registrare un aumento dei 
valori e dei volumi, rispettivamente di circa il 9% e del 14,3%. Tale crescita è decisamente 
maggiore se si considerano gli ultimi dodici anni: dal 2010 al 2021 si registra infatti una 
notevolissima crescita in valore e volume pari, rispettivamente, al 219% e al 177%. 

I nuovi importatori sono numericamente elevati (11 aree di mercato) e di piccola 
dimensione, includendone alcuni verosimilmente destinati nel tempo a divenire mercati 
strategici. Questi mercati hanno contribuito al recente sviluppo del commercio inter-
nazionale del vino e delle esportazioni di Spumante DOCG e nel 2021 confermano il 
loro potenziale sebbene facciano registrare solo una modesta crescita delle importa-
zioni rispetto al 2020: 1% in valore e 3% in volume. Con queste ultime variazioni però su 
base dodicennale si registra una crescita veramente notevole, +123% in valore e 80% 
in volume, cui si associa una moderata riduzione del valore medio delle importazioni di 
spumante DOCG.

Importatori tradizionali2
→ Germania
Le importazioni tedesche di vini spumanti, in termini di valore, hanno mostrato 

nel 2021 una variazione positivo (+18% rispetto al 2020); nonostante ciò la quota dete-
nuta dalla Germania a livello globale per l’import di vini spumanti, ora pari a circa il 6%, 
risulta diminuita rispetto all’anno precedente.

Anche nel 2021 la Germania conferma la seconda posizione sul podio dei princi-
pali Paesi importatori dello Spumante DOCG, collocandosi dopo il Regno Unito. Ciò con-
ferma il valore dello Spumante DOCG sul mercato tedesco, rafforzando ulteriormente 
il suo ruolo di driver nello sviluppo dei vini spumanti in questo Paese.

Il valore dell’import tedesco si attesta, infatti, attorno ai 47,3 milioni di euro, con 
un volume di 7,6 milioni di bottiglie e un prezzo medio di 6,20 euro a bottiglia. Si tratta 
per lo Spumante DOCG d’una performance di eccellenza; rispetto al 2020, difatti, si ri-
scontra un aumento del valore dell’import del 10,4% e del volume del 10,5%, mentre il 
prezzo medio è rimasto pressoché invariato.  

Sul lungo periodo (2003-2021), osservando la variazione dei volumi assorbiti dal-
la Germania, i risultati ottenuti hanno evidenziato una crescita significativa pari al 137%.
Dall’analisi del numero delle imprese esportatrici di Spumante DOCG su questo mer-
cato si rileva una crescita delle presenze (+24,6% rispetto al 2008), che raggiungono un 
valore di 142 unità (circa il 68% delle aziende totali). A questa evoluzione si associa una 
significativa diminuzione dell’indice di concentrazione delle esportazioni (HHI2021=1.484).

Rispetto ai competitor diretti, in questo mercato lo Spumante DOCG non ha re-
gistrato le migliori performances, nonostante il trend sia stato positivo in termini di in-
cremento in volume e valore. Nel 2021 ha quindi ceduto il posto all’Asti spumante e in 
misura maggiore allo Champagne che hanno registrato incrementi significativamente 
maggiori in volume, valore e prezzi medi.

→ Svizzera
La Svizzera detiene oggi il 2,9% della quota mondiale di importazioni di vino spu-

mante, leggermente in diminuzione rispetto all’anno precedente, nonostante abbia re-
gistrato complessivamente un aumento del valore importato (+23%% sul 2020).

Per quanto riguarda nello specifico l’esportazione di Spumante DOCG, il mercato 
elvetico si conferma, nel 2021, il terzo mercato con un valore pari a 31,3 milioni di euro, 
un volume di quasi 6,2 milioni di bottiglie e un prezzo medio di 5,08 euro a bottiglia.
Rispetto al 2020, si rileva una crescita nelle esportazioni sia in termini di volume (+9,2%) 

(2) In questo rapporto i mercati
tradizionali sono i mercati importatori 
dove la presenza del Prosecco DOCG
è ormai consolidata.

che di valore (+8,8%), mentre il valore unitario resta pressoché invariato. L’analisi sul 
lungo periodo (2003-2021) conferma il trend crescente dei volumi delle esportazioni 
verso questo mercato, che è aumentato di circa l’89,6%.

Le imprese esportatrici di Spumante DOCG verso la Svizzera raggiungono le 128 
unità (pari al 61,2% circa del totale), segnando così un significativo aumento rispetto 
all’anno precedente (+13,3%). Ciò influisce in maniera limitata sull’indice di concentra-
zione dell’export che rimane pressoché invariato (HHI2021=614), mentre aumentano, 
seppur lievemente, la quota di mercato detenuta dalle prime 4 imprese (C4-2021=45,3%) 
e quella detenuta dalle prime 8 (C8-2021=57,3%)

Nel mercato svizzero lo Spumante DOCG presenta prestazioni migliori del Cava e 
dell’Asti spumante per quanto riguarda variazioni di volumi e valori, ma registra comun-
que performances inferiori rispetto allo Champagne.

→ Austria
Nel 2021 l’Austria registra una lieve diminuzione della quota delle importazioni 

di vini spumanti nel mondo, che si attesta intorno all’1,2%, sebbene si registri un aumen-
to del valore delle importazioni del 26% rispetto al 2020.

Questo stesso Paese, recuperando una posizione, si classifica invece al quinto 
posto tra i mercati di destinazione dello Spumante DOCG, con un valore dell’importazio-
ne che supera i 12,1 milioni di euro, un volume di quasi 2,4 milioni di bottiglie e un valore 
unitario di 5,07 euro a bottiglia.

Dalla valutazione sul lungo periodo (2003-2021) emerge che il volume destinato 
a questo Paese è aumentato di più di sei volte. Nel breve periodo, invece, si è verificato 
un aumento significativo sia in termini di valore (+18,9%) che di volume (+11,8%), che di 
prezzi medi (+6,3%).

Negli ultimi 13 anni (2008-2021), il numero di case spumantistiche DOCG presen-
ti in Austria ha subito un incremento del 37,5%, arrivando a 121 unità (57,9% del totale). 
Nonostante tale aumento l’indice di concentrazione delle esportazioni è diminuito di 91 
punti (HHI2021=811) e lo stesso trend hanno seguito le quote di mercato detenute dalle 
prime 4 e 8 imprese, che nel 2021 sono quindi pari rispettivamente al 43,4% e al 55,2%.

In questo mercato, nonostante lo Spumante DOCG continui a soffrire della con-
correnza dei competitors come Cava e Champagne, nel 2021 si registra comunque una 
crescita in termini di volumi, valori e prezzo medio.

Importatori strategici3
→ Regno Unito
Nel 2021, il mercato britannico si conferma, come l’anno precedente, fra i primi 

importatori di vini spumanti, con una quota del 12%, registrando una ulteriore variazione 
positiva a valore nelle importazioni (+25% sul 2020).

L’import dello Spumante DOCG nel 2021 segue la stessa dinamica del mercato 
degli spumanti in generale e subisce un notevole incremento sia in termini di volumi 
(+18,2%) che di valore (+7,5%), con un totale di 50,2 milioni di euro e 9,6 milioni di botti-
glie. Questo compensa le contrazioni rilevate nel 2020. Il prezzo medio invece si riduce 
del 9,1% attestandosi intorno ai 5,21 euro a bottiglia. Tali performances positive consen-
tono al Regno Unito di riconfermarsi primo importatore di Spumante DOCG. Sul lungo 
periodo (2003-2021) inoltre tale crescita è ancora più significativa: i volumi di Spumante 
DOCG sono aumentati più di 22 volte rispetto a quelli registrati nel 2003.

Per quanto concerne il numero di imprese esportatrici di Spumante DOCG, il 
mercato britannico ne conta, nel 2021, 98 (corrispondenti al 46,9% del totale), regi-
strando complessivamente l’ingresso di 11 unità rispetto al 2020. Ciò ha influito poco 
sull’indice di concentrazione HHI che nel 2021 risulta pari a 2.310 e anche gli indici di 
concentrazione delle prime 4 e 8 imprese sono rimasti piuttosto invariati (C4-2021=61,9% 
e C8-2021=68,8%).

Rispetto ai principali competitors della categoria spumanti nel Regno Unito, lo 
Spumante DOCG non presenta delle performances molto positive in termini di prezzo 
medio, ma registra un andamento positivo per quanto riguarda le variazioni in volume.

(3) I mercati strategici sono
i mercati importatori dove lo Spumante 
DOCG sta mostrando migliori
tassi di crescita.

(Appendice 4.01)
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→ Benelux
Nel Nel 2021 i Paesi del Benelux hanno assorbito il 7,6% delle importazioni 

mondiali di vini spumanti, aumentando la quota da esso detenuta. Tale crescita è sta-
ta accompagnata da un aumento del 38% del valore delle importazioni.  Quest’area si 
qualifica come il settimo mercato d’esportazione per lo Spumante DOCG, perdendo tre 
posizioni rispetto all’anno procedente, con un valore delle esportazioni pari a 10,4 mi-
lioni di euro, un volume 2 milioni di bottiglie e un prezzo medio di 5,14 euro a bottiglia.

Rispetto al 2020, si registrano quindi decrementi sia in volume (-10,3%) che 
in valore (-10,9%), che per quanto riguarda il prezzo medio a bottiglia (-0,7%) Sebbe-
ne nell’ultimo anno si sia registrato un trend negativo, se si considera il lungo periodo 
(2003-2021) si evidenzia un aumento di quasi nove volte il volume iniziale.

Le 79 impese spumantistiche presenti nei mercati dei Paesi del Benelux, pari 
al 37,8% del totale, nel 2021, risultano in leggero aumento rispetto all’anno prece-
dente. Ciò ha avuto comunque effetti sull’indice di concentrazione delle esportazioni 
(HHI2021=1.014) che presenta un incremento significativo (+147 punti). Aumenta anche la 
quota detenuta dalle prime 4 imprese (C4=50,5%) mentre resta piuttosto invariata quella 
detenuta dalle prime 8 imprese (C8=57,2%).

Rispetto ai concorrenti diretti, in questo mercato nel 2021, il Prosecco DOCG ha 
registrato performances non molto positive, in termini di valore, di volume ed anche 
relativamente al prezzo medio.

→ Stati Uniti
Rimanendo Rimanendo in testa nella classifica dei Paesi importatori di vini spu-

manti, gli Stati Uniti registrano nel 2021 un significativo aumento del valore importato 
pari al 41% rispetto all’anno precedente, con una quota del 21,6% anch’essa in aumento 
rispetto all’anno precedente.

Nel 2021 gli USA si attestano come quarto Paese importatore di Spumante 
DOCG per un valore di poco meno di 13 milioni di euro, un volume di quasi 2,5 milioni di 
bottiglie e un prezzo medio di 5,22 euro a bottiglia (-2% rispetto al 2020).

Rispetto al 2020, nel 2021 le spedizioni verso gli USA hanno subito un significati-
vo incremento sia in termini di valore (+40,6%) che di volume (+43,5%), mantenendo inol-
tre un trend crescente anche nel lungo periodo (dal 2003 al 2021, con un +245,3%).  Il nu-
mero delle imprese esportatrici nel mercato USA è risalito a 83 unità nel 2021 (+13,7% 
rispetto al 2020) che rappresentano circa il 40% del totale, raggiungendo all’incirca i nu-
meri del periodo pre-Covid-19. Tale incremento ha influito solo lievemente sull’indice di 
concentrazione HHI2021 che è diminuito di circa 20 unità attestandosi ad un valore pari 
a 350. Diminuisce l’indice di concentrazione delle prime 4 aziende (C4=30,1%), mentre 
aumenta, seppur lievemente, l’indice delle prime 8 aziende (48,2%). Su questo merca-
to lo Spumante DOCG per l’anno 2021 ha ottenuto dei risultati abbastanza positivi per 
quanto riguarda volumi e valore, che lo rendono secondo solo allo Champagne. Risulta 
diminuito invece il prezzo medio del prodotto ma, tale andamento appare condiviso an-
che dagli altri competitor diretti. 

→ Canada
Nel 2021 il Canada riporta una quota del 2,6% tra i destinatari dei flussi interna-

zionali di vini spumanti, registrando un aumento pari al 37% in valore delle sue impor-
tazioni. Per quanto riguarda le importazioni di Spumante DOCG in Canada, nel 2021 si è 
registrato una diminuzione rispetto all’anno precedente pari al 16% in termini di valore, 
che ha portato a raggiungere i 5,2 milioni di euro e al 19,1% in termini di volume per un 
totale di 984 mila bottiglie importate, con un aumento del prezzo medio di circa il 3,8% 
(5,30 euro a bottiglia). Se si considera però il lungo periodo il trend risulta comunque 
crescente con un aumento nel 2021 di circa il 150% dei volumi esportati nel 2003.

Riguardo alle esportazioni sono 40 le aziende, prevalentemente di dimensioni
molto grandi, che hanno esportato vino in Canada nel 2021 (+5,3% rispetto al 2020). Que-
sto dato, insieme ad altri fattori, hanno influito sull’indice di concentrazione delle espor-
tazioni che è aumentato leggermente rispetto all’anno precedente (HHI2021 = 1.216). 
Seguono un andamento simile le quota di mercato detenute dalle prime 4 e 8 aziende 
(C4=63,1%; C8=69,6%). In questo mercato il Prosecco DOCG presenta le performances mi-
gliori rispetto alla concorrenza degli altri spumanti per quanto riguarda il prezzo medio, 
mentre risulta il meno performante per quanto riguarda volume e valore.

→ Federazione russa
Il mercato russo assorbe il 3,4% delle importazioni mondiali di vini rimanendo 

piuttosto stabile tra il 2020 ed il 2021.

Nel 2021, per quanto riguarda nello specifico lo Spumante DOCG, le esporta-
zioni verso la Russia hanno registrato un certo incremento rispetto al 2020 sia in valore 
(+14,1%) che in volume (+20,3%). Esse hanno raggiunto in valore assoluto i 7,5 milioni di 
euro e 1,4 milioni di bottiglie, sebbene ciò abbia comportato una piccola diminuzione in 
termini di prezzo unitario che ora si attesta intorno ai 5,28 euro a bottiglia (-5,2% rispetto 
al 2020).

Analizzando il medio periodo 2010-2021, è possibile osservare che il volume 
delle esportazioni destinato a questo mercato è quasi quadruplicato. Nell’ultimo anno, 
il numero delle imprese presenti in Russia, pari a 44 (21% del totale) è decisamente 
aumentato rispetto al 2020 (+37,5%). Ciò ha influito in minima parte sull’indice di con-
centrazione delle esportazioni che subisce solo un piccolo incremento arrivando a 1.068 
unità (+4,6% rispetto al 2020). Trend crescente è anche quello che contraddistingue la 
quota di mercato detenuta dalle prime 4 aziende pari a 51,6% mentre diminuisce legger-
mente la quota detenuta dalle prime 8 aziende che risulta pari al 63,8%.

Insieme al Cava, anche se in misura minore, lo Spumante DOCG presenta incre-
menti positivi sia in termini di valore, che di volume, mentre subisce una riduzione del 
prezzo medio a bottiglia seguendo un andamento simile a quello della maggior parte 
delle altre categorie di spumanti.

→ Paesi mitteleuropei e baltici4

I Paesi mitteleuropei e baltici rappresentano il 3,5% delle importazioni mondiali 
di vini spumanti, in diminuzione rispetto al 2020 nonostante sia stato registrando un 
aumento in termini di valore (+16%) rispetto al 2020.

Questi Paesi perdono una posizione, qualificandosi come sesta destinazione del-
le esportazioni di Spumante DOCG. I quantitativi commercializzati raggiugono in valore 
i 11,8 milioni di euro ed in volume quasi i 2,2 milioni di bottiglie. Tali dati rappresentano, 
quindi, una crescita rispettivamente del 15,6% in valore e del 19% in volume, seppur con 
una riduzione nel prezzo medio di vendita del prodotto che si attesta intorno ai 5,47 euro 
a bottiglia (-2,9% rispetto al 2020).

Le imprese spumantistiche esportatrici sono aumentate, arrivando a 80 unità 
(+6,7% rispetto al 2020). Per quanto riguarda invece l’indice di concentrazione, è avvenu-
to un innalzamento rispetto al 2020 (HHI2021=738), così come è avvenuto per la quota di 
mercato detenuta dalle prime 4 (C4=47,5%) e 8 imprese (C8=55%).

Si osserva infine che in questo mercato, lo Spumante DOCG non ha registrato 
ottime performances in termini di valore rispetto ai competitors.

→ Paesi adriatico - danubiani5

Nel 2021 i Paesi danubiani hanno occupato circa il 2% delle importazioni mondiali 
di vini spumanti con una quota leggermente in aumento rispetto all’anno precedente, 
dovuta ad una crescita in termini di valore del 47% rispetto al 2020.

Seguendo l’andamento del mercato complessivo degli spumanti, gli acquisti di 
Spumante DOCG hanno registrato un aumento, rispetto al 2020, del 12,1% in valore del-
le vendite e del 12,6% in volume. In valore assoluto, l’esportazione ha quindi raggiunto 
quasi i 7,7 milioni di euro con un volume che ha superato 1,4 milioni di bottiglie con un 
prezzo unitario di 5,64 euro, leggermente diminuito rispetto al 2020.

Dal 2014 al 2021 il numero delle bottiglie di vino esportate nei Paesi adriati-
co-danubiani è aumentata di quasi sette volte, con un totale di 60 aziende presenti sul 
territorio (28,7% del totale). Ciò ha portato a registrare un leggero decremento dell’in-
dice di concentrazione HHI che risulta pari per il 2021 a 789 (-16 unità rispetto al 2020) 
e degli indici di concentrazione delle prime quattro e otto imprese, rispettivamente pari 
a 45,2% e 53,7%.

Sebbene sia stata registrata una crescita significativa rispetto all’anno prece-
dente, lo Spumante DOCG non registra performance così positive, al pari dei suoi prin-
cipali concorrenti. 

(5) Essa comprende i seguenti
mercati: Grecia, Ucraina, Romania,
Croazia, Cipro, Ungheria, Bulgaria, 
Slovenia, Serbia, Montenegro, Albania, 
Moldavia, Bosnia-Erzegovina,
Macedonia e Kosovo.

(4) Essa è rappresentata dai seguenti 
Paesi: Lettonia, Polonia, Lituania, Estonia, 
Repubblica Ceca e Repubblica Slovacca.
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L’insieme degli altri Paesi europei rappresenta una quota modesta del mercato 
dei vini spumanti (2,3%), seppur leggermente in aumento rispetto all’anno precedente. 
Per quanto riguarda lo Spumante DOCG, nel 2021, il valore della produzione commer-
cializzata è stato di quasi 5,9 milioni di euro, con un volume di poco più di 1 milione 
di bottiglie ed un prezzo medio di 5,32 euro a bottiglia. Rispetto all’anno precedente 
si è verificato un aumento sia per quanto riguarda il valore (+51,8%) sia per il volume 
(+50,4%), mentre il valore unitario è aumentato dell’1%.

Rispetto al 2020, anno in cui si era registrata una diminuzione importante del 
numero di aziende presenti in questi Paesi, nel 2021 tale valore è ritornato a crescere, 
raggiungendo le 65 unità (+110% sul 2020). L’indice di concentrazione ha subito un in-
cremento piuttosto importante arrivando a essere pari a 600 così come anche la quota 
detenuta dalle prime 4 aziende pari a 42,8% e quella detenuta dalle prime 8 pari a 54,8%. 
Anche su questo mercato, lo Spumante DOCG non registra le performances migliori: 
viene infatti superato da Cava e Asti sia in termini di volumi che di valore.

→ Francia
Nonostante la tradizione storica di esportatore di spumante, anche questo Paese 

detiene una quota non marginale sul flusso di importazione globale di spumanti (1,5%), 
sebbene tale valore nel 2021 sia diminuito rispetto al 2020. Nel 2021 le importazioni 
di Spumante DOCG appaiono diminuite rispetto al 2020: i volumi venduti sono inferiori 
alle 400 mila bottiglie (-32% rispetto al 2020) per un valore di 2 milioni, in diminuzione 
del 35,5% rispetto all’anno precedente.  Nonostante la diminuzione in termini di volume 
e valore il numero di imprese esportatrici di Spumante DOCG nel mercato francese è 
aumentato raggiungendo le 61 unità (29,2% del totale).

Nel 2021 sono diminuiti, seppur lievemente, anche l’indice di concentrazione che 
si attesta pari a 975 e le quote detenute dalle prime 4 (C4= 50,4%) e 8 aziende (C8=61,2%). 
Le riduzioni in volume e valore dello Spumante DOCG sono state associate solo in mini-
ma parte ad aumenti delle vendite dei vini competitor. Ciò che è aumentato in maniera 
significativa rispetto allo Spumante DOCG invece è il prezzo medio dell’Asti spumante.

Nuovi importatori7

(7) I nuovi importatori sono
mercati nuovi con cui le imprese
esportatrici di Spumante DOCG
stanno sviluppando nuove relazioni.

→ Australia & Nuova Zelanda
Australia e Nuova Zelanda insieme rappresentano il 3,8% delle importazioni 

mondiali dei vini spumanti, registrando un aumento in valore rispetto all’anno preceden-
te (+42%). Anche per quanto riguarda i risultati riportati dallo Spumante DOCG, il 2021 è 
caratterizzato da un aumento delle vendite in termini di valore (+17,4% rispetto al 2020) 
e in volume (+13,7% rispetto al 2020). Le importazioni di Spumante DOCG nell’area sono 
state pari a 943.534 bottiglie per un valore di 4,6 milioni di euro e un prezzo medio di 
4,91 euro a bottiglia, in aumento del 3,3% sul 2020. Nonostante le performances positive 
l’Oceania nel 2021 perde una posizione nella classifica degli importatori dello Spumante 
DOCG, occupando la tredicesima posizione per volumi di spumante importati.

Nel 2021, il numero di imprese spumantistiche attive in questo mercato è legger-
mente aumentato rispetto al 2020 raggiungendo le 48 unità (circa il 23% del totale). Tale 
trend viene confermato anche sul lungo periodo: dal 2008 al 2021 il numero di aziende 
è più che raddoppiato. Sia l’indice di concentrazione che la quota delle prime 4 imprese, 
che la quota delle prime 8 imprese hanno registrato un modesto incremento rispetto al 
2020 (rispettivamente HHI2021=1.140; C4-2021=54,2%; C8-2021=66,7%).Rispetto all’anno 
precedente in quest’area lo Spumante DOCG registra ottime performances sia in ter-
mini di volume, che di valore e prezzo medio, seconde solo a quelle dello Champagne.

→ Scandinavia8

La Scandinavia riceve il 5,2% delle importazioni mondiali di vini spumanti, conti-
nuando a rappresentare uno sbocco importante per questo vino e riportando un aumen-
to in valore del 16%. Nel periodo di tempo analizzato (2003-2021) il mercato scandinavo 
dello Spumante DOCG ha saputo cogliere le opportunità di sviluppo dei consumi dei vini 
spumanti, ottenendo così buone performances di crescita. Ciò consente alla Scandinavia 
di conquistare l’ottava posizione nella classifica dei mercati di destinazione delle botti-
glie di Spumante DOCG, con performances migliori rispetto al 2020 che raggiungono un 
valore pari a 9 milioni di euro (72,4% in più del 2020) e quasi 1,5 milioni di bottiglie ven-
dute (63,8% in più del 2020), con un prezzo medio di circa 6,03 euro a bottiglia (+5,3%). Le 
imprese esportatrici di Spumante DOCG aumentano nel 2021 raggiungendo le 53 unità 
(circa il 25,3% del totale), valore peraltro più che raddoppiato rispetto al 2008 grazie 
all’ingresso di aziende di medie e molto grandi dimensioni. Questo ed altri fattori hanno 
determinato anche un aumento notevole dell’indice di concentrazione delle esportazio-
ni (HHI) arrivando ad un valore pari a 2.707. Aumenta lievemente anche la quota delle 
prime 4 imprese (C4=66,5%), mentre diminuisce leggermente la quota detenuta dalle 
prime 8 (C8=70,8%). Come l’anno precedente, lo Spumante DOCG registra le migliori per-
formances sul mercato scandinavo sia in termini di volume che di valore che di prezzo 
medio, superando tutti i suoi competitor.

→ Giappone
Anche nel 2021 il Giappone conferma la sua posizione di rilievo tra gli importatori 

di vini spumanti registrando un aumento del valore del 16% sebbene questo sia associato 
ad una riduzione della quota di 1 punto percentuale, che nel 2021 si attesta pari al 7,4%.  
Relativamente alle esportazioni di Spumante DOCG quest’area si colloca, per importan-
za, in quindicesima posizione, discendendo la classifica di due posizioni rispetto all’anno 
precedente. Dall’analisi del mercato emerge che lo Spumante DOCG si attesta nel 2021 
ad un valore di circa 1,7 milioni di euro, in notevole diminuzione rispetto all’anno prece-
dente (-48,6%), per un volume, ugualmente in calo di 276.262 bottiglie (-47,4%). Stesso 
andamento segue il prezzo medio che raggiunge valori attorno ai 6,18 euro a bottiglia 
(-2,2% rispetto al 2020).

Considerando il lungo periodo (2003-2021) le esportazioni sono state soggette 
ad un andamento decrescente che si è interrotto solo nel 2020, per poi ritornare a dimi-
nuire nel 2021, con una riduzione del 10% rispetto al 2003.

Riguardo le aziende presenti nel mercato giapponese, sono state registrate 47 
unità (22,5% del totale), in numero leggermente superiore rispetto al 2020, con una pre-
valenza di imprese molto grandi. A seguito della riduzione delle esportazioni l’indice 
HHI2021 pari a 1.260 ha subito una lieve diminuzione rispetto al 2020. Resta invece piut-
tosto stabile la quota detenuta dalle prime 4 aziende (55%), mentre aumenta quella 
detenuta dalle prime 8 imprese (65%). Come per gli anni precedenti al 2020, lo Spuman-
te DOCG in quest’area soffre la competizione con gli altri principali produttori di vini 
spumanti, registrando pertanto performances inferiori rispetto agli altri competitors.

(8) Comprende i seguenti mercati:
Danimarca, Finlandia, Islanda,
Norvegia, Svezia, Groenlandia.

(Appendice 4.11)

(Appendice 4.12)

(Appendice 4.13)

(Appendice 4.14)

(Appendice 4.15)

(6) L’area si riferisce ai seguenti
mercati: Spagna, Portogallo, Irlanda
e Malta. Ad essi, sono stati equiparati
ai Paesi dell’UE, Liechtenstein
e Città del Vaticano.

*Il dato comprende lo Spumante DOCG e il Rive DOCG
Tab. 6 – Spumanti DOCG*: dinamiche dell’export a volume e valore verso le principali destinazioni
Fonte: CIRVE Conegliano, 2022 – Valoritalia, 2021

Valore
(milioni €)

Mercato                                           Volume
(bottiglie)

Regno Unito   9.627.184

Germania    7.627.305

Svizzera    6.156.669

Stati Uniti  2.487.531

Austria 2.380.666

Paesi mitteleuropei baltici  2.158.001

Benelux  2.017.606

Scandinavia 1.499.593

Paesi Adriatico-Danubiani 1.359.958

Russia   1.425.330

Altri paesi europei  1.109.588

Canada  984.501

ANNO 2021 Var. % 2021 su 2020 Var. % 2021 su 2010

Valore

7,5%

10,4%

8,8%

40,6%

18,9%

15,6%

-10,9%

72,4%

12,1%

14,1%

51,8%

-16,0%

Volume

18,2%

10,5%

9,2%

43,5%

11,8%

19,0%

-10,3%

63,8%

12,6%

20,3%

50,4%

-19,1%

Valore

969,6%

33,9%

91,8%

-16,7%

53,9%

115,0%

233,4%

537,5%

-0,4%

Volume

728,8%

-2,4%

76,7%

-26,2%

39,4%

96,9%

153,2

291,1%

2,9%

50,20

7,53

7,67

9,04

10,38

11,80

12,06

12,98

31,27

47,29

5,90

5,22



Di
st

re
tt

o 
de

l C
on

eg
lia

no
 V

al
do

bb
ia

de
ne

 P
ro

se
cc

o 
D

O
CG

  –
  R

ap
po

rt
o 

ec
on

om
ico

 2
02

2

→ Sud-Est asiatico9

I Paesi del Sud-Est asiatico occupano il 4,8% delle importazioni mondiali dei vini 
spumanti, quota in aumento rispetto al 2020 associata ad un aumento dei valori del 
48%. A differenza del mercato generale di spumanti però nel 2021 lo Spumante DOCG 
registra una diminuzione delle vendite nel Sud-Est asiatico: -46,9% in valore e -45,7% in 
volume, arrivando ad un valore di poco più di 1,5 milioni di euro, ad un volume di quasi 
250.000 bottiglie ed un prezzo medio di 6,13 euro a bottiglia (-2,2% sul 2020). 

Complessivamente però nel lungo periodo (2012-2021) si registra un incremento 
dei volumi di bottiglie vendute pari al 154%. Continua a diminuire il numero delle aziende 
che esportano nel Sud-Est asiatico, che arrivano nel 2021 a 23 (11% del totale), mentre 
restano piuttosto stabili l’indice di concentrazione (HHI2021=1.089) e la quota detenuta 
dalle prime 4 e 8 aziende (C4=60,6% e C8=68,9%). Anche in questo mercato, lo Spumante 
DOCG non registra le migliori performances in termini di volume, valore e prezzo medio 
se comparato ai principali player internazionali. 

→ Cina & Hong Kong
La quota delle importazioni di spumante assorbita nel 2021 da Cina e di Hong 

Kong si attesta pari al 2,5% del totale, in aumento rispetto all’anno precedente, gra-
zie ad un significativo incremento in termini di valore (+46%). Nonostante tale aumento 
però, come destinazione dello Spumante DOCG, quest’area nel 2021 presenta una ri-
duzione in termini di valore degli acquisti (-19% sul 2020), per un totale di poco più di 1 
milione di euro e di volume (-17,2% sul 2020) importando circa 174.000 bottiglie, con un 
prezzo medio di circa 5,82 euro (-2,2%). 

Le imprese attive in Cina e Hong Kong sono arrivate attualmente a 41 unità (circa 
20% del totale), dato che aumenta leggermente rispetto all’anno precedente. Subisce 
invece un decremento considerevole l’indice HHI che nel 2021 scende a 475 unità. Tale 
trend, seppur con variazioni di minor entità, si registra anche per la quota detenuta dal-
le prime 4 e dalle prime 8 imprese che diminuiscono rispettivamente di 11 e 7,6 punti 
percentuali (C4=36,4%, C8=50,9%). Nel mercato degli spumanti cinese e di Hong Kong, nel 
2021 lo Spumante DOCG registra performances inferiori rispetto alla concorrenza delle 
altre bollicine.

→ Brasile
Il Brasile nell’ultimo anno ha subito un aumento per quanto riguarda le importa-

zioni dei vini spumanti nel complesso (+25%), attestandosi ad una quota in valore di 0,3% 
piuttosto invariata rispetto all’anno precedente. A livello di Spumante DOCG, il Brasile si 
qualifica come diciannovesima destinazione, presentando un valore in euro di quasi 337 
mila euro (+34,1% sul 2020), con un volume di 64.402 bottiglie (+45,6% rispetto al 2020). 
Diminuisce invece il prezzo medio di vendita, che si attesta a 5,23 euro a bottiglia (-7,9% 
sul 2020). Nel 2021, il numero delle aziende è aumentato leggermente raggiungendo 
le 8 unità, mentre ha subito un incremento maggiore (+26,2%) l’indice di concentrazione 
delle esportazioni rispetto al 2020 (HHI2021=3.842). Anche le quote di mercato detenute 
dalle prime 4 e dalle prime 8 aziende sono aumentate leggermente rispetto all’anno 
precedente, raggiungendo rispettivamente il 73,8% e il 74,4%. In questo Paese lo Spu-
mante DOCG si posiziona dietro l’Asti spumante in termini di volume mentre registra le 
migliori performances rispetto ai competitor di termini di valore.

→ Altri Paesi dell’America Latina10

Questi 37 Paesi latino-americani (escludendo il Brasile) nel 2021 occupano l’1,9% 
delle importazioni mondiali dei vini spumanti, con un aumento in valore del 52%. In me-
rito alle esportazioni dello Spumante DOCG, quest’area riconferma anche quest’anno la 
diciassettesima posizione, conquistata nel 2020.

Nel 2021, i Paesi dell’America latina hanno registrato però una riduzione delle 
vendite di Spumante DOCG rispetto al 2020, raggiungendo un valore di 1,4 milioni di 
euro, in diminuzione del 20,6% rispetto al 2020, un volume di poco meno di 250.000 bot-
tiglie (-19,2%) e un valore unitario che si attesta intorno ai 5,74 euro a bottiglia (-1,7%).
Il numero delle aziende presenti in quest’area evidenzia un incremento raggiungendo le 
27 aziende che rappresentano circa il 13% di quelle totali, mentre diminuisce l’indice di 
concentrazione HHI2021=879 (-15% sul 2020). Nel mercato di questi Paesi, lo Spumante 
DOCG non ha registrato performances molto positive, a differenza dei principali compe-
titors che invece sono cresciuti nel 2021 sia in volume che in valore 

(9) La regione del Sud-Est asiatico 
annovera i seguenti Paesi: Singapore, 
Tailandia, Malesia, Filippine, Indonesia, 
Vietnam, Cambogia, Laos, Timor Est, 
Brunei, Birmania.

(10) La compagine degli altri Paesi
dell’America Latina (escluso il Brasile)
comprende: Messico, Cile, Repubblica 
Dominicana, Colombia, Panama, Perù,
Ecuador, Costa Rica, Venezuela, Argentina,
Paraguay, Isole Cayman, Bahamas,
Isole Curacao, Guatemala, Aruba, Trinidad
e Tobago, Giamaica, Isole Turks e Caicos, 
Bermuda, Barbados, Uruguay, Haiti,
El Salvador, Cuba, Honduras, Santa Lucia,
Antigua e Barbuda, Isole Vergini 
Britanniche, Nicaragua, San Vincenzo e 
Grenadine, Bolivia, Suriname, St. Kitts e 
Nevis, Grenada, Dominica, Guyana.

→ Altri Paesi asiatici11 e dell’Africa
I Paesi dell’Asia non precedentemente analizzati e quelli dell’area africana sono 

stati inclusi in un unico gruppo certamente molto eterogeneo, ma tuttavia utile per co-
gliere le tendenze evolutive del loro mercato. Nel mercato di esportazione dello Spu-
mante DOCG, questi Paesi mantengono la ventesima posizione conquistata lo scorso 
anno, sebbene abbiano registrato decrementi in valore raggiungendo i 328 mila euro 
(-38,7% sul 2020), in volume con un totale di 54.578 bottiglie vendute (-30,6% sul 2020) 
e un prezzo medio di 6,01 euro a bottiglia (-11,7% sul 2020). Il numero delle aziende 
presenti in quest’area è pari a 13 (3 in più rispetto all’anno precedente), rappresentate 
esclusivamente da aziende di dimensioni grandi e molto grandi. L’indice di concentrazio-
ne delle esportazioni diminuisce solo leggermente rispetto al 2020 (HHI2021=2.393, così 
come le quote delle prime 4 e delle prime 8 aziende (rispettivamente -1,7 e -4 punti 
percentuali sul 2020). Rispetto ai principali player internazionali, lo Spumante DOCG non 
ha raggiunto grandi performances in valore, volume e in valore unitario. 

→ Penisola arabica12

All’interno del grande gruppo dei nuovi importatori è interessante osservare 
l’andamento delle importazioni dei Paesi della Penisola arabica. Questi Paesi, nono-
stante le limitazioni al consumo imposte dalla religione, nell’ultimo anno hanno ripor-
tato un valore pari a 218.859 euro ed un volume di 33.619 bottiglie, seppur in diminu-
zione rispetto all’anno precedente (rispettivamente -29,3% e -27,5% rispetto al 2020. 
Le aziende presenti in questo mercato sono 4 e tutte di grandi dimensioni. Al contrario 
invece nel 2021 è diminuito l’indice di concentrazione HHI che si attesta pari a 1.984, così 
come la quota detenuta dalle prime 4 aziende (74%). 

→ Nigeria e Sudafrica
Nigeria e Sudafrica anche per il 2021 presentano due tendenze del tutto oppo-

ste. Se infatti la Nigeria presenta un incremento in volume per un totale di 5.266 botti-
glie (+140,5%) ed anche nel valore delle importazioni (+201% sul 2020) per un totale di 
circa 23.300 euro; il Sudafrica presenta una riduzione dei volumi e dei valori acquistando 
41.720 bottiglie (-64,4% sul 2020) per un totale di circa 259 mila euro (-67,5%). 

(11) Gli altri Paesi asiatici (esclusi Cina
e Hong Kong) comprendono: Taiwan, 
Corea del Sud, Kazakistan, Sri Lanka, 
Azerbaigian, Georgia, Armenia,
Turkmenistan, Kirghizistan,
Uzbekistan, Nepal.

(12) La Penisola arabica comprende:
Emirati Arabi Uniti, Bahrain, Kuwait, 
Oman, Qatar, Arabia Saudita, Yemen.
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*Il dato comprende lo Spumante DOCG e il Rive DOCG

Tab. 7 – Spumanti DOCG*: dinamiche dell’export a volume e valore verso i nuovi importatori
Fonte: CIRVE Conegliano, 2022 – Valoritalia, 2022

Valore
(milioni €)

ANNO 2021 Var. % 2021 su 2020 Var. % 2021 su 2010

Valore

17,4%

-35,5%

-48,6%

-46,9%

-20,6%

-19,0%

34,1%

-38,7%

-67,5%

-29,3%

201,0%

Volume

13,7%

-31,9%

-47,4%

-45,7%

-19,2%

-17,2%

45,6%

-30,6%

-64,4%

-27,5%

140,5%

Valore

529,7%

-15,7%

27,7%

29,6%

-71,8%

Volume

417,8%

-19,1%

6,0%

-4,5%

-77,7%

Mercato                                           Volume
(bottiglie)

Australia & Nuova Zelanda  943.534

Francia  399.255

Giappone 276.262

Sud-est asiatico    248.931

Altri Paesi America Latina  249.103

Cina & Hong Kong  174.082

Brasile  64.402

Altri Paesi asiatici & Africa*** 54.578

Sudafrica 41.720

Penisola arabica   33.619

Nigeria   5.266

4,64

0,22

0,26

0,33

0,34

1,01

1,43

1,53

1,71

2,01

0,02

(Appendice 4.16)

(Appendice 4.17)

(Appendice 4.18)

(Appendice 4.19)

(Appendice 4.20)

(Appendice 4.21)

(Appendice 4.22/23)
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GERMANIA4.01   IMPORTATORI TRADIZIONALI
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

83,1

2,9%

→ Dati macro

Vino

Spumante

21,8

3,4

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

-2,7%

0,0%

22,4

3,4

Indicatori macroeconomici e consumi

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)

Quota (%)*
Volume (bott.)**
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SVIZZERA4.02   IMPORTATORI TRADIZIONALI
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

8,7

3,7%

→ Dati macro

Vino

Spumante

28,3

2,1

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

0,7%

0,0%

28,1

2,1

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

9,0

4,5%

→ Dati macro

Vino

Spumante

24,1

2,8

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

1,3%

3,7%

23,8

2,7

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

67,3

7,4%

→ Dati macro

Vino

Spumante

19,1

2,0

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

0,5%

0,0%

19,0

2,0

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

18,2

5,2%

→ Dati macro

Vino

Spumante

22,7377

1,8472

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

2,3%

9,3%

22,2271

1,6900

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

331,9

5,7%

→ Dati macro

Vino

Spumante

10,6

0,8

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

0,0%

0,0%

10,6

0,8

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

38,2

4,6%

→ Dati macro

Vino

Spumante

17,0

0,7

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

1,2%

0,0%

16,8

0,7

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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FEDERAZIONE RUSSA4.08   IMPORTATORI STRATEGICI
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

143,4

4,8%

→ Dati macro

Vino

Spumante

6,6

1,3

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

-4,3%

8,3%

6,9

1,2

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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PAESI MITTELEUROPEI E BALTICI4.09   IMPORTATORI STRATEGICI

143142
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

59,9

5,0%

→ Dati macro

Vino

Spumante

11,1522

1,4558

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

5,9%

16,1%

10,5274

1,2537

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)



Di
st

re
tt

o 
de

l C
on

eg
lia

no
 V

al
do

bb
ia

de
ne

 P
ro

se
cc

o 
D

O
CG

  –
  R

ap
po

rt
o 

ec
on

om
ico

 2
02

2

PAESI ADRIATICO-DANUBIANI4.10   IMPORTATORI STRATEGICI

145144
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

117,4

6,8%

→ Dati macro

Vino

Spumante

11,5144

0,5098

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

10,0%

6,3%

10,4686

0,4794

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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ALTRI PAESI EUROPEI4.11   IMPORTATORI STRATEGICI
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

63,4

7,0%

→ Dati macro

Vino

Spumante

22,8495

0,8857

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

5,8%

1,8%

21,6043

0,8698

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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FRANCIA4.12   IMPORTATORI STRATEGICI

149148
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

67,5

7,0%

→ Dati macro

Vino

Spumante

31,0

4,1

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

3,3%

5,1%

30,0

3,9

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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AUSTRALIA E NUOVA ZELANDA4.13   NUOVI IMPORTATORI
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

30,9

1,8%

→ Dati macro

Vino

Spumante

23,2863

2,9340

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

-2,4%

6,0%

23,8559

2,7677

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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SCANDINAVIA4.14   NUOVI IMPORTATORI
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

27,7

4,3%

→ Dati macro

Vino

Spumante

21,2475

1,8957

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

0,2%

11,6%

21,1951

1,6989

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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GIAPPONE4.15   NUOVI IMPORTATORI

155154
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

125,7

1,6%

→ Dati macro

Vino

Spumante

5,2

0,3

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

-5,5%

0,0%

5,5

0,3

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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SUD EST ASIATICO4.16   NUOVI IMPORTATORI
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

674,7

3,2%

→ Dati macro

Vino

Spumante

0,1132

0,0024

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

-14,9%

42,5%

0,1331

0,0017

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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CINA E HONG KONG4.17   NUOVI IMPORTATORI

159158
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

1.419,8

8,1%

→ Dati macro

Vino

Spumante

2,1

0,0

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

-8,7%

-

2,3

0,0

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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BRASILE4.18   NUOVI IMPORTATORI
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

214,0

4,6%

→ Dati macro

Vino

Spumante

1,8

0,1

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

-5,3%

0,0%

1,9

0,1

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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ALTRI PAESI DELL’AMERICA LATINA4.19   NUOVI IMPORTATORI
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

443,8

8,0%

→ Dati macro

Vino

Spumante

3,7062

0,2219

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

-7,7%

18,4%

4,0167

0,1875

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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ALTRI PAESI ASIATICI E DELL’AFRICA4.20   NUOVI IMPORTATORI

165164
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

3.398,2

6,8%

→ Dati macro

Vino

Spumante

0,2962

0,0312

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

3,8%

7,9%

0,2853

0,0289

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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PENISOLA ARABICA4.21   NUOVI IMPORTATORI
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

59,6

2,9%

→ Dati macro

Vino

Spumante

0,5537

0,0721

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

8,4%

-0,3%

0,5110

0,0723

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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NIGERIA4.22   NUOVI IMPORTATORI
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

211,4

3,6%

→ Dati macro

Vino

Spumante

0,2

0,0

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

0,0%

-

0,2

0,0

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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Fonti: CIRVE (Conegliano), World BanK, OECD, Euromonitor, OIV, 2022
HHI=indice di Herfindahl-Hirschman

HHI

Indici di concentrazione (prime 4 imprese) Indici di concentrazione (prime 8 imprese)

Competitività → Var. % in Volume (2021 su 2020)

→ Var. % Prezzo medio (2021 su 2020)

→ Var. % in Valore (2021 su 2020)

Numero esportatori totali Numero esportatori per dimensione***

→ Consumi pro capite

Popolazione totale
(milioni)

Prodotto Interno Lordo
(Var. % annuale)

60,0

4,9%

→ Dati macro

Vino

Spumante

5,6

0,2

2021 2021 (L)2020 (L) Var. % 2021 su 2020

14,3%

100,0%

4,9

0,1

Indicatori macroeconomici e consumi

Quota (%)*
Volume (bott.)**

(*) Quota = quota su totale Italia   
(**) Spumante DOCG = Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG
(***) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (< 150.000) medie/grandi (500.000/1.000.000) molto grandi (> 1.000.000)
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5.   LE STRATEGIE

Posizionamento di prezzo
dello Spumante DOCG

a cura di Vasco Boatto, Luigino Barisan, Eugenio Pomarici

Nonostante le difficili condizioni di mercato che hanno caratterizzato il 2021, la 
commercializzazione dello Spumante DOCG è stata guidata da strategie di marketing, 
sia in vendita diretta che nella cessione ai canali distributivi, attente alla difesa del po-
sizionamento di prezzo soprattutto nei segmenti di maggiore valore. Il successo com-
plessivo di queste strategie è dimostrato sia dalla crescita del valore della produzione 
commercializzata in Italia che dall’aumento di volume, come illustrato nella sezione 
dedicata al mercato domestico. Certamente la vendita diretta ha subito un migliora-
mento, anche grazie alla buona ripresa, dell’attività enoturistica (sezione 7 del rapporto) 
che ha reintrodotto la componente estera, abitualmente propensa all’acquisto dei vini 
di maggiore prezzo.

La quota maggiore delle transazioni nella vendita diretta in azienda, anche per il 
2021, è quella venduta nel segmento di prezzo compreso tra i 5 e i 7 euro a bottiglia, no-
nostante, rispetto all’anno precedente, si registri una diminuzione di -8,3 punti percen-
tuali. Stesso destino è toccato ai vini venduti nelle fasce di prezzo 3-4 euro e maggiori di 
10 euro a bottiglia che hanno subito una riduzione della quota in volume rispettivamente 
di -0,8 e -1,7 punti percentuali. Positivi invece sono i numeri che riguardano i vini venduti 
tra i 7 e i 10 euro che hanno registrato un aumento della quota pari a +8,7 punti percen-
tuali a volume, così come i vini venduti nella fascia di prezzo tra i 4-5 euro che registrano 
un aumento di 2,1 punti rispetto al 2020.

Per quanto riguarda le vendite destinate ai canali distributivi, si osserva una ridu-
zione delle quote in volume per quei vini compresi nelle fasce di prezzo 4-5 euro (-21,8 
punti percentuali), inferiore a 3 euro (-1,0 punti percentuali) e maggiore di 10 euro (-0,1 
punti percentuali) a favore invece di quelli venduti compresi nelle fasce di prezzo di 3-4 
euro (+3,1 punti percentuali). Risulta inoltre, notevolmente accresciuta anche la fascia 
dei vini compresi tra i 5-7 euro, con una variazione di +19 punti percentuali, infine seppur 
in misura minore, anche i vini nella fascia tra 7 e 10 euro a bottiglia crescono di +0,8 punti 
percentuali.
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Differenziazione di gamma
→ Differenziazione di prezzo degli Spumanti
La differenziazione di prezzo degli spumanti della Denominazione Conegliano 

Valdobbiadene Prosecco DOCG si sviluppa in base alla combinazione di tipologie e pro-
duzioni di diverso valore sul mercato.

Analizzando il mix dell’offerta, si evidenzia come in Italia i prezzi più elevati siano 
quelli del Superiore di Cartizze DOCG, seguiti poi da quelli del Rive DOCG, dello Spuman-
te Bio DOCG e infine del Prosecco Superiore DOCG. La stessa gerarchia, sulla base dei 
prezzi, è confermata anche per l’estero (Fig. 1).

Per tutte le tipologie si evidenzia come il prezzo medio più elevato sia quello nella 
cessione al mercato italiano (media degli spumanti DOCG pari a 6,25 euro a bottiglia), con 
un differenziale medio di prezzo del 12,6% nel confronto con quello applicato all’estero.

(Appendice 5.01)

(Appendice 5.02)
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In termini di valore, nel 2021 le vendite del Superiore di Cartizze sono aumentate 
rispetto all’anno precedente, raggiungendo i   21,9 milioni di euro (+32,7%). Anche i vo-
lumi hanno registrato un netto aumento pari al +20,2% rispetto al 2020 per un totale di 
1,62 milioni di bottiglie, determinando un valore unitario di 13,47 euro a bottiglia, mag-
giore rispetto all’anno precedente (+10,5%). Se si considera l’arco temporale di lungo 
periodo (2006-2021) inoltre si evidenzia una crescita in volume ancora maggiore pari al 
24,9%. Nel 2021, la quota esportata ha subito un importante incremento (+4,6%), difatti 
il volume delle vendite all’estero, misurate rispetto al 2006, ha evidenziato un apprez-
zabile incremento (+407%). Le vendite sul mercato nazionale mostrano alcune variazioni 
nel ruolo delle aree di destinazione delle vendite.

In dettaglio, si segnala una decrescita delle quote nel Nord Est e nel Centro (ri-
spettivamente -4 punti percentuali il primo e –0,6 punti percentuali per il secondo) e una 
crescita del ruolo delle regioni del Nord Ovest (+3,6 punti percentuali) e del Sud e delle 
Isole (+0,9 punti percentuali). Nonostante questi cambiamenti, le regioni settentrionali 
del Paese ricoprono un ruolo rilevante di destinazione delle vendite nel mercato italiano 
(72,9% del totale).

La distribuzione delle vendite in Italia mostra delle variazioni associate con ogni 
evidenza alla pandemia ma meno rilevanti rispetto a quelle messe in evidenza per la 
Denominazione nel suo complesso. 

Fig. 1 – Posizionamento di prezzo degli Spumanti DOCG (Italia ed estero), 2021
Fonte: CIRVE Conegliano, 2022 – Valoritalia, 2022

(*) Prosecco Superiore DOCG (senza Rive DOCG); Spumante Bio DOCG (Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG)
Prezzi in Italia escluso IVA – Prezzi all’estero FOB (Free-On-Board)

→ Superiore di Cartizze DOCG
L’offerta del Superiore di Cartizze si posiziona all’apice del sistema del Coneglia-

no Valdobbiadene Prosecco DOCG. Tenuto conto delle caratteristiche della sua delimi-
tazione geografica, la sottozona ha ormai raggiunto i limiti fisici della produzione, per-
tanto il periodo 2003-2021 ha evidenziato una stabilità delle superfici vitate rivendicate 
(108 ettari - Fig.2).

Fig. 2 – Superiore di Cartizze: superficie vitata rivendicata, 2003/2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Camera di Commercio di Treviso, Valoritalia, 2007-2022 

Nonostante la stabilità delle superfici il numero dei viticoltori, seppur solo lie-
vemente, è invece aumentato rispetto all’anno precedente (+0,7%), raggiungendo le 142 
unità (Fig.3).

Differentemente dal numero dei viticoltori, e riprendendo il trend di decrescita 
interrotto nel 2020, il   numero degli imbottigliatori risulta in forte calo, attestandosi per 
l’anno corrente su 58 case spumantistiche (-10,8% sul 2020 – Fig.4).

Fig. 3 – Superiore di Cartizze: viticoltori, 2006/2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Camera di Commercio di Treviso, Valoritalia, 2007-2022

Fig. 4 – Superiore di Cartizze: imbottigliatori, 2010/2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Valoritalia, 2011-2022
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teche, con una quota in volume del 38,2% seguito però subito dopo dalle Centrali di ac-
quisto che detengono una quota del 25,8%. Questo è il risultato di una contrazione della 
quota di mercato di Horeca e enoteche del 2,4 punti percentuali rispetto al 2020. Anche 
il canale delle Centrali d’acquisto nel 2021 si indebolisce perdendo 9,5 punti rispetto 
all’anno precedente. Per la prima volta invece, in controtendenza con le annate prece-
denti, la vendita diretta si posiziona al terzo posto tra i canali di vendita favoriti, con una 
quota pari a 15,3% (+6,4 punti rispetto al 2020). Quest’ultimo dato è sicuramente legato 
ad una diminuzione delle restrizioni legate alla pandemia ed un incremento dell’enotu-
rismo. Si mantiene più o meno stabile il canale dei Grossisti e distributori che perdono 
solamente 0,4 punti percentuali, ricoprendo una quota pari al 13,6%. Per l’e-commerce 
si denota invece un aumento della quota di mercato, che si attesta a 4,6% (+1 punto 
percentuale). 

Con riferimento al posizionamento di prezzo del Superiore di Cartizze nei canali 
commerciali in Italia si osservano variazioni di rilievo che hanno riguardato sia la vendita 
diretta che i canali distributivi.

Nel corso del 2021, il Superiore di Cartizze ha evidenziato una forte crescita delle 
vendite dirette al pubblico nel segmento con prezzi compresi tra 14 e 16 euro a bottiglia 
(+31,9 punti percentuali in volume) mentre perde punti nella fascia di prezzo maggiore 
di 16 euro a bottiglia (-8,8 punti percentuali). In diminuzione rispetto al 2020, anche i vini 
appartenenti al range di prezzo tra 10-14 euro (-21,1 punti percentuali), così come i vini 
del range tra 7-10 euro che perdono 2 punti percentuali.

Risulta quindi evidente che l’unica categoria ad avere una variazione positiva di 
quota sia quella dei vini della fascia di prezzo 14-16 euro a bottiglia, con un valore per-
centuale pari a 49,3% del totale; seguono i vini della categoria tra 7-10 euro, che pur 
avendo registrato una diminuzione importante, mantengono la seconda posizione con 
una quota pari al 25,7% del totale; poco inferiore è il valore registrato dai vini Ultra 
Premium con il 21,6%.

Anche per quanto riguarda le vendite ai canali distributivi, si registra un impor-
tante aumento delle vendite nella fascia di prezzo tra 14 e 16 euro a bottiglia, che rag-
giunge una quota a volume del 27,0% (+13,8 punti percentuali rispetto al 2020). Allo 
stesso modo, si rilevano degli aumenti delle allocazioni verso i segmenti superiori di 
prezzo superiori 16 euro a bottiglia, pari al 7,0% (+1,3 punto percentuale rispetto all’an-
no precedente). Una decrescita importante si registra invece per la fascia di prezzo dai 
10 ai 14 euro pari a 13,1 punti percentuali, così come i vini della fascia di prezzo inferiore 
tra i 7 e i 10 euro con una decrescita di 2 punti percentuali.

L’esame delle principali destinazioni estere del Superiore di Cartizze conferma 
l’elevato grado di diversificazione dei mercati di destinazione del prodotto. Tra i princi-
pali importatori a volume si registrano, nell’ordine: Germania (17,0%), Paesi dell’area 
adriatico – danubiana1 (12,2%), Svizzera (10,4%), Austria (9,1%), Stati Uniti (8,0%), Scan-
dinavia (7,6%), Federazione Russa (7,0%), Paesi dell’area mitteleuropea e baltica2 (5,3%), 
Cina e Hong Kong (2,7%) e Regno Unito (2,7%).

→ Rive DOCG
Con l’istituzione della DOCG nel 2009 è stata introdotta la menzione Rive che 

rappresenta il riconoscimento alla qualità superiore delle uve DOCG provenienti da vi-
gneti in forte pendenza e che richiedono in campo un lavoro manuale più lungo e gravoso. 

Il termine “Rive” indica le pendici delle colline scoscese che caratterizzano il ter-
ritorio del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG. Questa tipologia mette in luce le 
diverse espressioni della Denominazione, ottenute dai vigneti più ripidi e vocati con uve 
provenienti da un unico Comune o frazione di esso, per esaltare le caratteristiche che il 
territorio conferisce al vino. Nella Denominazione sono presenti 43 Rive, e ognuna espri-
me una diversa peculiarità di suolo, esposizione e microclima. Nel Rive DOCG la massima 
resa in vigna è di 13 tonnellate per ettaro, le uve vengono raccolte esclusivamente a 
mano e viene indicato in etichetta il millesimo.

Nel corso del 2021, le superfici rivendicate come Rive DOCG sono diminuite di cir-
ca il 16,7% rispetto al 2020, raggiungendo i 411,3 ettari (Fig. 5). Nonostante la decrescita 
registrata nell’ultimo anno, la coltivazione a vite di questi nuovi ettari di vigneto risulta 
pari al 276% in più rispetto al 2010.

Fig. 5 – Rive DOCG: superficie vitata rivendicata, 2010/2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Valoritalia, 2011-2022

La riduzione delle superfici investite a Rive DOCG è stata accompagnata da un 
calo del numero dei viticoltori, che sono passati da 400 nel 2020 a 325 nel 2021 (-18,8%). 
Rispetto al 2011, il numero di produttori impegnati nella coltivazione delle uve atte a 
divenire Rive DOCG risulta però in fortissima crescita (+339% - Fig. 6).

Fig. 6 – Rive DOCG: viticoltori, 2011/2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Camera di Valoritalia, 2012-2022

(Appendice 5.03/5.04/5.05)

Un trend che mantiene una tendenza positiva anche nel 2021 è quello relativo 
al numero di case spumanistiche del Rive DOCG, che ha registrato un aumento pari all’ 
8,1% rispetto 2020, per un totale di 80 unità spumantistiche (Fig. 7).

Il volume della produzione di Rive DOCG venduto nel mercato nel 2021 ha rag-
giunto quasi i 3,2 milioni di bottiglie, per un valore all’origine notevolmente in crescita 
pari a 23,9 milioni di euro e un prezzo medio di 7,49 euro a bottiglia. Rispetto al 2010, 
primo anno di commercializzazione del Rive, il volume venduto è più che triplicato 
(+218,3%). L’aumento esponenziale nel lungo periodo si conferma anche per la crescita 
in valore alla produzione, che passa da 6 milioni del 2012 ai 23,9 milioni del 2021 (+296%). 
Anche se si considera il breve periodo il trend resta lo stesso, registrando una crescita 
importante nell’ultimo anno sia in termini di volume (+33%) che di valore (+31%).

Sempre in termini di volume, la quota assorbita dal mercato domestico ha subito 
una diminuzione, passando dal 75,3% del 2020 al 74,3% del 2021. Di conseguenza è au-
mentata la quota di vino esportato (+1 punto percentuale), registrando un incremento 
di quasi il 39% del numero delle bottiglie vendute che raggiungono circa 820.000 unità. 
Se si considera inoltre il lungo periodo (2011-2021) tale trend è ancora più accentuato, 
evidenziando volumi più che quadruplicati rispetto al 2011 (+434,4%).
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Fig. 7 – Rive DOCG: imbottigliatori, 2010/2021
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Valoritalia, 2011-2022
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Considerando la variazione del peso dei singoli canali distributivi in Italia si os-
servano modifiche che non coincidono con i cambiamenti sul totale dell’offerta eviden-
ziati in precedenza. Il ruolo di HoReCa ed enoteche, infatti, vede una ulteriore riduzione 
rispetto al 2020 di 10,6 punti percentuali, raggiungendo il 33,1% della quota in volume, 
a fronte del 43,7% detenuta nel 2020. In controtendenza rispetto all’anno precedente, 
si registra invece un incremento della quota delle vendite destinata ai grossisti e distri-
butori che raggiunge i 25,1% del totale, divenendo il secondo canale di sbocco nel 2021. 
Si riduce notevolmente la quota relativa alla vendita diretta, pari all’11,7% nel 2021, 
rispetto al 18,1% del 2020, mentre aumentano, le quote delle Centrali di acquisto (23,2% 
del totale) e dell’e-commerce (3,1% del totale), per entrambe il trend risulta fortemen-
te ascendente rispetto agli anni precedenti. Si mantiene costante la quota relativa agli 
altri canali, che sia nel 2021 che nel precedente 2020 conta il 3,8% del totale.

Nella vendita diretta al pubblico, il Rive DOCG ha mostrato un importante au-
mento delle vendite dei vini collocati nella fascia compresa tra 7 e 10 euro a bottiglia 
(+15,6 punti percentuali) così come positivo è il dato dei vini appartenenti alla fascia 
compresa fra i 5 e 7 euro a bottiglia (+3,5 punti percentuali). Una forte contrazione si 
registra, invece, per il segmento di prezzo dei vini superiori a 10 euro a bottiglia (-12,5 
punti percentuali). La fascia di prezzo più bassa (da 4 a 5 euro a bottiglia) vede invece 
una diminuzione pari a 6,7 punti percentuali rispetto al 2021.

Per quanto concerne le vendite nei diversi canali distributivi in Italia, si osserva 
un notevole incremento nella fascia di prezzo dai 7 e 10 euro a bottiglia (54,4% in vo-
lume), registrando un  aumento di 42,3 punti percentuali  rispetto al 2020; cresce pure 
il peso del segmento maggiore di 10 euro a bottiglia (+1,6 punto percentuale), seppur 
solo lievemente, mentre crolla la quota assorbita dai vini compresi tra i 5 e i 7 euro a 
bottiglia (-33,0 punti percentuali  rispetto all’anno precedente) e quelli compresi tra i 4 
e i 5 euro (-10,9 punti percentuali ). I risultati confermano un andamento simile per le 
bottiglie nella fascia di prezzo dei vini tra 7 e 10 euro, sia per la vendita diretta che per 
i canali distributivi).

Nel 2021, la ripartizione dei mercati di esportazione del Rive DOCG si caratteriz-
za per una concentrazione delle destinazioni leggermente mutata rispetto al 2020. Le 
quote a volume di maggiore rilievo sono rappresentate, nell’ordine, da: Paesi dell’area 
mitteleuropea e baltica1 (21,2%), Benelux (11,2%), Germania (11,0%), Svizzera (10,6%), 
Paesi dell’area adriatico - danubiana2 (8,9%), Stati Uniti (7,8%), Austria (5,8%), Scandi-
navia (5,6%), Regno Unito (3,2%), e Federazione Russa (2,6%), Cina e Hong Kong (2,2%).

(1) Rappresentata dai seguenti Paesi:
Lettonia, Polonia, Lituania, Estonia,
Repubblica Ceca e Repubblica Slovacca.

(2) Comprende i seguenti mercati:
Grecia, Ucraina, Romania, Croazia,
Cipro, Ungheria, Bulgaria, Slovenia,
Serbia, Montenegro, Albania, Moldavia,
Bosnia-Erzegovina, Macedonia e Kosovo.

Allo stesso modo anche il numero di bottiglie vendute, pari a quasi 814.239, è 
aumentato (+21,8%) registrando un prezzo medio a bottiglia di 6,25 euro che è invece 
diminuito (-7,8%). Un andamento in crescita anche nel medio periodo (2014-2021) evi-
denzia complessivamente una crescita considerevole delle vendite in valore, su livelli 
maggiori rispetto alle vendite in volume (+211% versus +187% – Fig. 8).

Fig. 8 – Spumante DOCG Bio: la dinamica a valore e volume (numeri indice 2014=100)
Fonte: elaborazione C.I.R.V.E. (Conegliano) su dati Valoritalia, 2011-2022

Nell’ultimo anno, lo Spumante DOCG Bio mostra una decrescita della quota a 
volume nel mercato italiano di -10,8 punti percentuali rispetto al 2020. In contro ten-
denza, invece, la variazione della quota a volume dell’export (singolarmente uguale e 
contraria a quella del mercato interno), pari a +10,8 punti percentuali rispetto al 2020, 
determina una ripresa che vede valori vicini a quelli del 2019. Il mercato domestico quin-
di perde delle quote a favore di quello internazionale, determinando un certo equilibrio 
tra le due aree di destinazione del prodotto (App 5.07). È bene ricordare in ogni caso che 
lo Spumante DOCG Bio è un prodotto di nicchia, pertanto la sua destinazione può essere 
facilmente soggetta ad ampie fluttuazioni. 

Nel 2021 la quota in volume delle vendite in Italia ha quindi raggiunto il 51,3%, 
mentre la quota del mercato estero si attesta al 48,7%. Nello specifico, nell’ultimo bien-
nio (2020-2021), alcuni mercati esteri hanno mostrato un maggiore dinamismo delle 
importazioni. In particolare, il mercato Scandinavo torna a detenere il suo primato in-
discusso di prima area importatrice per il 2021 con il 27,4% della quota in volume e con 
il maggior incremento rispetto all’anno precedente (+13,4 punti percentuali in volume). 
Perde il primo posto invece la Germania, che detiene l’8% della quota in volume e regi-
stra una perdita pari a 10,3 punti percentuali rispetto al 2020.  Con il 5,3% e una crescita 
di +2 punti percentuali rispetto al 2020 della quota in volume, il mercato svizzero torna 
sul podio dei principali mercati di importazione dello Spumante DOCG Bio. Seguono gli 
Stati Uniti con il 5,3% della quota in volume, in crescita di 1 punto percentuale rispetto 
all’anno precedente, superando la Francia. Quest’ultima riduce invece la sua quota ri-
spetto al 2020, attestandosi pari all’ 3,1% in volume (-1 punto percentuale). 

Il Regno Unito che nel 2020 occupava il secondo posto come area di destinazione 
dello Spumante DOCG Bio, nel 2021 perde posizioni detenendo il 3,7% della quota totale 
ridotta di 13,7 punti percentuali in volume.  Ultimi Cina & Hong Kong e Giappone, che 
rispettivamente detengono 0,7% e 0,3% della quota in volume con una riduzione di 0,2 
punti percentuali per i primi e 0,4 punti percentuali per il secondo. Per quanto concerne il 
differenziale di prezzo, lo Spumante Bio mantiene un posizionamento più elevato rispet-
to allo Spumante DOCG non Bio sia sul mercato italiano (+13,4%) che sul mercato estero 
(+1,7%) e in media del 7,1% considerando il mercato nel suo complesso.

(Appendice 5.06/5.07/5.08)

Lo Spumante DOCG
biologico

Nel 2021, il numero stimato di aziende produttrici di Spumante DOCG biologico 
risulta pari a 19 unità, con un incremento del +5,6% rispetto all’anno precedente. Nel 
corso del 2021, il valore alla produzione ha subito un modesto aumento attestandosi 
intorno ai 5,09 milioni di euro (+12,2%). 
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La promozione
all’estero

Rispetto al successo riscontrato negli anni precedenti dei programmi per la pro-
mozione nei Paesi Terzi, cofinanziati dall’Unione Europea3, nel 2021 il numero di impre-
se spumantistiche del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG che ha aderito si è 
ridotto rispetto all’anno precedente e la quota delle imprese aderenti scende di quasi di 
3 punti percentuali, seguendo l’andamento del 2020. Quanto avvenuto può trovare giu-
stificazione, anche in questo caso, nel perdurare del clima di incertezza che la situazione 
sanitaria determinava.  Questa diminuzione ha avuto un impatto sulla dinamica di lungo 
periodo: se si considera infatti il periodo 2010-2021 il valore rimane pressoché invariato 
a differenza di quanto si registrava nel periodo 2010-2019 in cui si evidenziava una cre-
scita di 12,5 punti percentuali.

In generale le imprese DOCG ricorrono a specifiche strategie di marketing lega-
te a modalità di comunicazione e moduli informativi, utilizzando strumenti e procedure 
idonei ad adeguare gli obiettivi da raggiungere alle possibilità offerte dai mercati esteri. 
I progetti finanziati dall’Unione Europea, attraverso la misura promozione nel quadro 
dell’Organizzazione Comune di Mercato (OCM) sostengono un’ampia gamma di azioni di 
analisi dei mercati e di promozione nei confronti della distribuzione e dei consumatori.

La categoria di aziende che beneficia in numero maggiore di queste fonti di fi-
nanziamento è quella delle aziende molto grandi (pari a 30) che nel 2021 aumentano in 
maniera consistente (+15,4%), la stessa tendenza viene riscontrata per le aziende grandi 
con un totale di 12, in crescita di +9,1% rispetto al 2020. Risultano invece in calo, le azien-
de di media dimensione (13 unità, -27,8% rispetto al 2020) e quelle piccole (10 unità, con 
un decremento del -16,7%).

Le imprese aderiscono a questi programmi in maniera differente: la forma di 
partecipazione maggiormente utilizzata, seppur in calo rispetto all’anno precedente, è 
quella che prevede lo svolgimento delle attività in collaborazione con il Consorzio di 
Tutela (28% dei casi); a questa seguono le iniziative sviluppate con associazioni tempo-
ranee d’impresa (26% dei casi) che sono aumentate nell’ultimo anno.In alcuni casi inoltre 
l’adesione a tali programmi è stata sviluppata con la co-partecipazione dei Consorzi e 
delle associazioni temporanee di impresa (14%); seguono le adesioni come impresa indi-
viduale (10%), o come forme ibride tra le imprese ed i Consorzi di Tutela (10%) o singole 
imprese e associazioni di impresa (4%), o ancora attraverso altre forme di collaborazione 
(8%). Riguardo alla promozione appare evidente, ancora una volta, che il perdurare delle 
restrizioni imposte dalla pandemia, seppur meno restrittive rispetto al 2020, abbiano 
influenzato in modo significativo le modalità di comunicazione.

Dall’analisi dell’importanza attribuita dalle aziende alle diverse attività di pro-
mozione da mettere in atto per trasmettere la conoscenza dei valori e dell’offerta e 
creare una cerchia di clienti fidelizzati per lo Spumante DOCG, emergono importanti 
cambiamenti, in coerenza con il cambio delle abitudini dei consumatori ma anche con 
l’allentamento, verso la fine dell’anno, delle misure restrittive. Resta sostanzialmen-
te invariata rispetto all’anno precedente l’importanza attribuita a social network e in-
fluencer, mentre aumenta l’attenzione verso le pubbliche relazioni, l’incoming di buyer 
nazionali e internazionali e i wine tasting. Trovano inoltre maggiormente consenso nel 
2021 la stampa specializzata, l’utilizzo di banner pubblicitari, la comunicazione diretta 
tramite punti vendita e le master class, mentre resta marginale l’interesse dimostrato 
verso stampa lifestyle e generalista, tv generalista o canali tematici, la radio e la parte-
cipazione agli eventi fieristici. I cambiamenti nello stile di vita delle persone conseguenti 
ai lunghi periodi di restrizione si riflettono quindi anche sull’importanza attribuita alle 
diverse modalità di comunicazione: se nel 2020 infatti si prediligevano maggiormente 
le forme di promozione online a scapito di quelle in presenza, nel 2021 c’è una contro-
tendenza che porta a vivere in maniera più diretta le relazioni e la commercializzazione 
dei prodotti. Nel 2021 primeggiano infatti le Pubbliche relazioni, l’Incoming di buyer ed i 
Wine Tasting in azienda, a dimostrazione che la riapertura dei confini nazionali ha ripor-
tato una condizione più simile a quella pre-pandemica.

Diversamente, la perdita di interesse verso altre attività, come nel caso della 
partecipazione agli eventi fieristici, potrebbe essere un fenomeno permanente. È pos-
sibile però ipotizzare che anche in futuro, alcune delle attività di promozione online, 
manterranno nel tempo un forte interesse de parte delle imprese (social networks, in-
fluencer e blog).

Le strategie di internazionalizzazione assumono obiettivi diversi a seconda del 
mercato di riferimento. Per quanto riguarda i Paesi strategici anglofoni come Regno 

Unito, USA e Canada, le attività di promozione sono finalizzate a favorire un ulteriore 
sviluppo, pur destinando una quota crescente ad attività volte all’ingresso nei mercati. 
Nei Paesi strategici dell’Est Europeo, così come nel resto dell’Europa una buona parte 
della quota destinata nel 2020 all’ingresso nei mercati è stata utilizzata nel 2021 invece 
in favore di strategie di internazionalizzazione orientate allo sviluppo di questi ultimi.

Nei nuovi mercati emergenti degli spumanti, come Norvegia e altri Paesi Scan-
dinavi, così come in Cina e negli altri Paesi asiatici e americani, la strategia aziendale è 
orientata invece a investire nell’ingresso nel mercato.

Con riferimento a tutta la popolazione, per quanto riguarda il complesso degli 
investimenti per la promozione, dall’analisi del 2021 è emerso che il 72,2% delle azien-
de ha investito una quota inferiore al 3% del fatturato; il 21,6% delle imprese invece ha 
impegnato tra il 3% ed il 6% del volume d’affari, mentre il 6,2% delle imprese ha inve-
stito più del 6% della propria quota (Fig. 9). Limitatamente agli investimenti per servizi 
promozionali esterni, risulta che il 69,1% delle case spumantistiche ha impiegato meno 
dell’1% del fatturato, il 25,9% delle aziende tra l’1% ed il 3% e il 4,9% ha investito una 
quota superiore al 3% (Fig. 10).

(3) Cfr. Reg. CE n.1308/2013, art.45Cfr. Reg. CE n.1308/2013, art.45Cfr.

Fig. 9 – Investimenti complessivi per la promozione* (quota su numero aziende) 2019/2021
(*) Spese per servizi esterni (es. agenzie, pubblicità, ecc.) e costi interni (es. viaggi, spazi fieristici, vino, ecc.)
sul fatturato 2021

Fig. 10 – Investimenti per servizi promozionali esterni* (quota su numero aziende) 2019/2021
(*) Spese per servizi promozionali esterni (es. agenzie, pubblicità, ecc.) sul fatturato 2021
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La reazione
alla crisi Covid

La Denominazione ha difeso nel 2020 e migliorato nel 2021 la sua posizione nei 
mercati grazie ad un insieme complesso ed efficace di azioni volte a modificare la stra-
tegia distributiva (Fig. 11) e a rinnovare le attività̀ di comunicazione e promozione (Fig. 
12). Relativamente alle strategie distributive nel 2021, grazie ad un ritorno alla pie-
na funzionalità dei canali più colpiti dalle restrizioni sanitarie risulta attenuata, anche 
se ancora importante, la cessione di prodotto ad altri produttori. Nettamente ridotta, 
invece, risulta nel 2021 la quota delle aziende alla ricerca di nuovi contatti nei canali 
commerciali. 

Molto intensi e diversificati appaiono invece anche nel 2021 le iniziative per in-
tensificare il contatto diretto con i clienti finali; questi riguardano la quasi totalità delle 
aziende, sia pure con modalità diverse rispetto al 2020. Cresce la quota delle aziende 
che avvia e-commerce tramite piattaforme di terzi; si riduce moderatamente l’interesse 
per l’e-commerce su piattaforma privata e si riduce drasticamente l’interesse per con-
segna a domicilio attraverso contatto telefonico o via mail. Gli effetti di questi cambia-
menti sono stati peraltro evidenziati nella sezione sull’evoluzione dei canali distributivi. 

Fig. 11 – Case spumantistiche DOCG: azioni messe in atto per fronteggiare gli effetti della crisi sanitaria nel 2021 
 CANALI DI VENDITA

Sul piano delle attività di comunicazione e promozione si osserva che nel 2021, in 
vista del tanto atteso allentamento delle misure restrittive nel corso dell’estate, ancora 
maggiore che nel 2020 è la quota delle imprese impegnate per intensificare l’offerta 
enoturistica (36%). Ha subito inoltre un incremento il numero delle imprese che ha or-
ganizzato eventi online destinati a distributori e altri operatori professionali (B2B) con 
degustazione contestuale del vino inviato in anticipo (27%), mentre si riducono gli eventi 
senza degustazione (17% nel 2021 rispetto al 24% del precedente 2021). Contenuta, an-
che nel 2021, è stata la quota delle imprese che hanno organizzato eventi online con i 
consumatori (B2C), con una riduzione di quelle impegnate in eventi senza degustazioni 
(4%). In generale emerge una riduzione di interesse per gli eventi senza degustazione, sia 
in contesi B2B che in contesti B2C.

L’evoluzione dello scenario di mercato nel corso del 2021 e l’esperienza accu-
mulata hanno avuto un impatto sulle priorità che dovrebbero guidare lo sviluppo delle 
relazioni con il mercato nel corso del 2022 (Fig.12).
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Fig. 12– Case spumantistiche DOCG: azioni messe in atto per fronteggiare gli effetti della crisi sanitaria nel 2021
 ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE E PROMOZIONE

Fig. 13 – Fig. 13 - Case spumantistiche DOCG: azioni che si intendono mettere in atto data l’esperienza maturata
 e il perdurare della crisi sanitaria nel 2021-2022

Risulta evidente che nonostante un 2021 che per la Denominazione è stato cer-
tamente favorevole è viva tra le aziende l’esigenza di diversificare gli sbocchi, sia rin-
forzando la vendita diretta in varie forme, tendenza in crescita (74%), sia cedendo la 
produzione a produttori terzi, una variazione positiva pari al 49% (Fig. 13). 

Fonte: CIRVE Conegliano, 2022

Fonte: CIRVE Conegliano, 2022

Fonte: CIRVE Conegliano, 2022
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Fig. 14 – Case spumantistiche DOCG: programmazione e realizzazione d’investimenti a breve termine
 sistema informativo aziendale (ITC), 2021-2022

L’attività enoturistica rimane una priorità nei programmi di sviluppo di quasi il 
60% delle aziende, ma questa è una quota inferiore rispetto al 2021, verosimilmente 
perché molte aziende considerano la loro offerta già assestata. In netta riduzione è la 
quota delle aziende che dichiara tra le priorità il potenziamento delle attività on line, sia 
verso il trade che verso i consumatori.

Le aspettative sulla fine delle restrizioni alla circolazione e quindi sulla possibili-
tà di ritornare ad una situazione nella quale i contatti personali fisici tornano dominanti, 
rispetto alla quale le capacità sull’on-line già disponibili sono adeguate, sono verosimil-
mente alla base di questi cambiamenti e sarà interessante valutare nei prossimi mesi 
in che misura le modalità di comunicazione digitale sviluppate e perfezionate nel 2020 
rimarranno un elemento strutturale della comunicazione oppure diventeranno margi-
nali. Anche analizzando le priorità emerge un interesse maggiore per gli eventi con de-
gustazione piuttosto che per quelli senza degustazione. 

La reazione alla crisi determinata dalla pandemia ha fatto leva, anche nella De-
nominazione, sulla digitalizzazione. Più di un terzo delle aziende, sia nel 2020 che nel 
2021, ha programmato a breve termine o realizzato investimenti sul sistema informati-
vo aziendale, con interventi di natura generale o di potenziamento della digitalizzazione 
di specifiche attività aziendali (Fig. 14). 

Si può osservare dalle risposte che il ruolo strategico che le tecnologie digitali 
possono giocare per superare non solo la sfida determinata dalle conseguenze sui mer-
cati dell’epidemia Covid-19 ma anche per mantenere parità o vantaggio competitivo nei 
mercati nel medio lungo termine ha indotto numerose imprese a intraprendere investi-
menti digitali di diversa natura.

Questi hanno riguardato in particolare il potenziamento della dotazione har-
dware e software, ma anche investimenti digitali più specializzati, che spaziano da quelli 
a supporto del controllo di gestione e del lavoro a distanza, a quelli di digitalizzazione 
delle procedure di controllo dei processi produttivi in vigneto e in cantina, per giungere 
ad applicazioni più sofisticate tipo CRM (gestione delle relazioni con i clienti) o ERP (pia-
nificazione delle risorse d’impresa).

185184

Fig. 15 – Case spumantistiche DOCG: obiettivi d’investimento programmati e realizzati a breve termine nel sistema informativo aziendale
 (su aziende che hanno programmato o realizzato investimenti nell’ITC), 2021

Fonte: CIRVE Conegliano, 2022

Fonte: CIRVE Conegliano, 2022
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5.01   POSIZIONAMENTO DI PREZZO DEGLI SPUMANTI DOCG
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5.02   STRATEGIE DI POSIZIONAMENTO: SPUMANTE DOCG
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→ LIVELLO DEI PREZZI: VENDITA DIRETTA IN AZIENDA

→ LIVELLO DEI PREZZI: AI CANALI DISTRIBUTIVI

Var.% 2021 su 2020

Var.% 2021 su 2020

Fonte: Elaborazione CIRVE, 2022

Prosecco Superiore DOCG Spumante Bio DOCG

Superiore di Cartizze DOCG Rive DOCG

Fonte: Elaborazione CIRVE, 2022

Italia Estero

maggiore
di € 10,00

da € 7,00
a € 10,00

da € 5,00
a € 7,00

da € 4,00
a € 5,00

da € 3,00
a € 4,00

maggiore
di € 10,00

da € 5,00
a € 7,00

inferiore
a € 3,00

da € 3,00
a € 4,00

da € 4,00
a € 5,00

da € 7,00
a € 10,00
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5.03   SUPERIORE DI CARTIZZE DOCG
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→ IL MERCATO A VOLUME → DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA PER AREE NIELSEN
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→ Valore alla produzione (€)

(*) Classi per dimensione di fatturato
Imprese a basso fatturato (fino a € 500.000)
Imprese a medio-basso fatturato (da € 500.000 a € 2 milioni)
Imprese a medio-alto fatturato (da € 2 milioni a € 10 milioni)
Imprese ad alto fatturato (maggiore di € 10 milioni)

Fonte: Elaborazione CIRVE su dati propri e Valoritalia 2022

→ RIPARTIZIONI PER CANALI*

(*) Centrali che approvvigionano GDO e Distribuzione Moderna, Discount e Cash&Carry

Fonte: Elaborazione CIRVE su dati propri e Valoritalia 2022

5.04   SUPERIORE DI CARTIZZE DOCG

→ Vendita per classi di fatturato*

Totale (bott.) Estero (%)
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5.05   STRATEGIE DI POSIZIONAMENTO: SUPERIORE DI CARTIZZE DOCG
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→ IL MERCATO A VOLUME
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→ Valore alla produzione (€)

(*) Classi per dimensione di fatturato
Imprese a basso fatturato (fino a € 500.000)
Imprese a medio-basso fatturato (da € 500.000 a € 2 milioni)
Imprese a medio-alto fatturato (da € 2milioni a € 10 milioni)
Imprese ad alto fatturato (maggiore di € 10 milioni)

Fonte: Elaborazione CIRVE su dati propri e Valoritalia 2022

→ Vendita per classi di fatturato*

5.06   RIVE DOCG

→ LIVELLO DEI PREZZI: VENDITA DIRETTA IN AZIENDA

→ LIVELLO DEI PREZZI: AI CANALI DISTRIBUTIVI

Var.% 2021 su 2020

Var.% 2021 su 2020

Fonte: Elaborazione CIRVE, 2022

Totale (bott.) Estero (%)

maggiore
di € 16,00

da € 14,00
a € 16,00

da € 10,00
a € 14,00

da € 7,00
a € 10,00

maggiore
di € 16,00

da € 14,00
a € 16,00

da € 10,00
a € 14,00

da € 7,00
a € 10,00
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5.07   RIVE DOCG
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→ DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA PER AREE NIELSEN
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→ RIPARTIZIONI PER CANALI*

(*) Centrali che approvvigionano GDO e Distribuzione Moderna, Discount e Cash&Carry

Fonte: Elaborazione CIRVE su dati propri e Valoritalia 2022

5.08   STRATEGIE DI POSIZIONAMENTO: RIVE DOCG

→ LIVELLO DEI PREZZI: VENDITA DIRETTA IN AZIENDA

→ LIVELLO DEI PREZZI: AI CANALI DISTRIBUTIVI

Var.% 2021 su 2020

Var.% 2021 su 2020

Fonte: Elaborazione CIRVE, 2022

maggiore
di € 16,00

da € 14,00
a € 16,00

da € 10,00
a € 14,00

da € 7,00
a € 10,00

maggiore
di € 16,00

da € 14,00
a € 16,00

da € 10,00
a € 14,00

da € 7,00
a € 10,00
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5.09   SPUMANTE DOCG BIO
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5.10   IL POSIZIONAMENTO DELLO SPUMANTE DOCG BIO

→ LIVELLO DEI PREZZI PER MERCATO

→ TOP 5 MERCATI – in Valore (€)
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Fonte: Elaborazione CIRVE su dati propri e Valoritalia 2022

→ IL MERCATO A VOLUME (bottiglie)→ IL MERCATO A VOLUME (bottiglie)

→ LIVELLO DEI PREZZI: TUTTI I MERCATI (€/bott)

→ ITALIA-ESTERO – Quota in Volume (%)

→ ALTRI MERCATI – in Valore (€)

Fonte: Elaborazione CIRVE, 2022

Spumante DOCG (bottiglie)
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5.11   LA COMUNICAZIONE ALL’ESTERO

197196

5.12   LA COMUNICAZIONE ALL’ESTERO

→ IMPORTANZA DELLE ATTIVITÀ DI PROMOZIONE

• PAESI TRADIZIONALI
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Fonte: Elaborazione CIRVE su dati propri e Valoritalia 2022

→ ADESIONE A PROGRAMMI CO-FINANZIATI (1)→ ADESIONE A PROGRAMMI CO-FINANZIATI (1)

→ FORME DI PARTECIPAZIONE AI PROGRAMMI (3)

→ DISTRIBUZIONE PER DIMENSIONE AZIENDALE (2)

Fonte: Elaborazione CIRVE, 2022

Scala di punteggi:
1 = per nulla importante
2 = poco importante

3 = abbastanza importanza
4 = importante
5 = estremamente importante

→ OBIETTIVI DELLE STRATEGIE D’INTERNAZIONALIZZAZIONE 

• PAESI TRADIZIONALI

→ OBIETTIVI DELLE STRATEGIE D’INTERNAZIONALIZZAZIONE 

(3) CdT = Consorzio di Tutela; ATI = Associazioni Temporanee d’impresa; Imp = Imprese individuali;

(1) Regolamento (UE) n. 1308/2013.

(2) Classi per dimensione (in numero di bottiglie vendute): aziende piccole (<150.000)
aziende medie (150.001-500.000) aziende grandi (500.000-1.000.000) - aziende molto grandi (>1.000.000)
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5.13   LA COMUNICAZIONE ALL’ESTERO

• PAESI STRATEGICI “ANGLOFONI”

• PAESI NUOVI IMPORTATORI “ASIATICI E DEL RESTO DEL MONDO”

• PAESI STRATEGICI - DELL’EST EUROPEO E RESTANTI DELL’UE

Fonte: Elaborazione CIRVE, 2021

→ OBIETTIVI DELLE STRATEGIE D’INTERNAZIONALIZZAZIONE 
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6.   SMART VITICULTURE E TRANSIZIONE ECOLOGICA

Sostenibilità, innovazione,
competitività

a cura di Vasco Boatto, Luigino Barisan, Eugenio Pomarici

Il Conegliano Valdobbiadene si è sempre posto come obiettivo primario la garan-
zia dei principali aspetti legati alla sostenibilità, in armonia con la qualità e la sicurezza 
alimentare delle produzioni e alla valorizzazione del territorio di cui sono custodi. So-
stenibilità, per i produttori del Prosecco Superiore DOCG, interpretata da un punto di vi-
sta economico, sociale e ambientale, in linea con le attese di Sviluppo sostenibile (ONU).

Il Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG, negli ultimi 
anni ha sviluppato e potenziato progetti a sostegno della sostenibilità nell’ambito della 
difesa della vite e della trasformazione enologica, migliorando in questo modo i livelli di 
sostenibilità della lotta antiparassitaria e della gestione agronomica in vigneto nonché 
dei processi enologici e della logistica. I progetti in questione sono stati finalizzati all’ 
utilizzo di pratiche per la riduzione dei prodotti impiegati nella difesa della vite, il riuti-
lizzo e il riciclo dei materiali in vigneto e in cantina, l’impiego di packaging eco-sostenibi-
le e ancora, l’utilizzo di fonti rinnovabili, l’impiego più efficiente dell’acqua a scopi irrigui 
e tutte le azioni utili a migliorare l’impronta carbonica.

Uno degli interventi di maggior rilievo da parte del Consorzio di Tutela, al fine 
di impedire la formazione di malerbe in vigneto, è stata l’adozione, ormai già da alcuni 
anni, di  misure complementari  al divieto del glifosfate. L’azione sul diserbo, indubbia-
mente, migliora i profili di sostenibilità del territorio e rappresenta un’ulteriore passo a 
favore della salute dei residenti, e migliora l’attrattività turistica dell’area, in unione agli 
impegni che provengono dal recente riconoscimento dell’UNESCO.

L’impegno del Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene DOCG sul di-
serbo risulta coerente con gli obiettivi definiti dalla strategia Farm to Fork prevista dal 
Green Deal della Commissione Europea, che mira alla transizione verso un sistema ali-
mentare equo, sano e rispettoso dell’ambiente. Inoltre predispone la Denominazione 
a cogliere le opportunità che verranno dalla nuova PAC (in vigore da gennaio 2023) che 
definisce premialità agli agricoltori che si impegnano a osservare pratiche agricole be-
nefiche per il clima e l’ambiente (ecoschemi).
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Parallelamente allo sviluppo economico e di mercato ottenuto dal Distretto del 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG è cresciuta l’attenzione degli operatori ai 
temi ambientali. Il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore costituisce, nella mi-
sura in cui è intervenuto sugli aspetti legati alle problematiche ambientali delle attività 
agricole e viticole in particolare, un caso concreto di come l’evoluzione delle pratiche 
colturali possa essere influenzata dalle percezioni della società circa questi temi. Ciò 
ha rappresentato la giusta partenza per lo sviluppo di una pratica vitivinicola rispettosa 
dei valori del territorio, realizzata e finalizzata, in primo luogo per annullare le possibili 
incongruenze nel comportamento degli operatori e in secondo luogo per trarre dal bino-
mio territorio-attività produttiva, elementi per favorire uno sviluppo duraturo. L’adozio-
ne di pratiche rispettose dell’ambiente, che fanno un uso virtuoso del territorio, hanno 
rappresentato la condizione necessaria per il riconoscimento da parte dell’Unesco, delle 
Colline del Prosecco di Conegliano Valdobbiadene come Patrimonio dell’Umanità.

Rapporto tra crescita
economica e qualità
dell’ambiente
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→ Sistemi di gestione antiparassitaria e agronomica a basso impatto ambientale
Nel periodo 2011-2019 il Protocollo Viticolo promosso dal Consorzio di Tutela 

del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG ha rappresentato il principale strumento 
di riferimento nella gestione del vigneto. Nel 2019 circa l’85% della produzione DOCG 
aderiva a tale protocollo che si pone gli obiettivi di minimizzare l’impatto e il rischio 
dell’uso dei prodotti fitosanitari nei confronti dell’uomo e dell’ambiente; e di promuove-
re in vigneto pratiche agronomiche più sostenibili per l’ambiente.

A partire dal 2020 tale percentuale però si è decisamente ridotta in favore del 
Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata (SQNPI), con una riduzione nel 
2021 di circa 31 punti percentuali rispetto al 2019. Una quota crescente della produzione 
DOCG (il 42,8% del totale nel 2021) ha deciso infatti di aderire nel 2021 alla certifica-
zione volontaria SQNPI promossa dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali che, 
attraverso norme tecniche specifiche e indicazioni fitosanitarie vincolanti comprenden-
ti pratiche agronomiche e limitazioni nel numero e nella scelta dei prodotti utilizzati 
durante i trattamenti, ha come obiettivo quello di valorizzare i prodotti garantendo al 
consumatore sicurezza alimentare, qualità organolettica e processi di coltivazione ri-
spettosi del territorio e della salute dell’uomo.

Tale migrazione è giustificata dall’avvio nel 2019 del progetto promosso dal 
Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG che mira a raggiun-
gere entro il 2029 la certificazione globale della Denominazione al Sistema di Qualità 
Nazionale di Produzione Integrata.  Lo 0,8% delle imprese ha deciso invece di aderire 
invece al Sistema di Qualità Verificata (SRQV) promosso dalla Regione Veneto, mentre 
il rimanente 2,3% utilizza protocolli di produzione biologica o biodinamica.

Smart Viticulture

(Appendice 6.02)

6.
 S

M
AR

T 
VI

TI
CU

LT
U

RE
 E

 T
RA

N
SI

ZI
O

N
E 

EC
O

LO
G

IC
A

202 203

(Appendice 6.04)

(1) https://collineconeglianovaldobbiade-
ne.it/il-sito-demo/

(Appendice 6.01)

→ Il territorio della DOCG: un paesaggio di qualità
A Baku in Azerbaijan il 7 luglio 2019, le Colline del Prosecco di Conegliano e 

Valdobbiadene sono state ufficialmente inserite nell’elenco dei siti Patrimonio Mon-
diale dell’UNESCO (55° sito italiano), poiché rappresentano un patrimonio di valori con 
elementi di unicità quali la geomorfologia a hogback, i ciglioni inerbiti e il paesaggio a 
mosaico1. Un elemento chiave di quest’area che simboleggia un fattore culturalmente 
unico della viticoltura del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG sono le 
Rive. Il termine "rive o riva" indica, nel dialetto degli abitanti della DOCG, piccole par-
celle di vigneto in forte pendenza che sono caratteristiche della zona e dove vengono 
prodotte uve di alta qualità.

Da questo termine dialettale si origina il sistema delle menzioni Rive, espres-
sione della volontà della comunità locale di legare alla peculiare conformazione di un 
territorio eccezionale le differenti combinazioni enologiche che si possono ottenere 
dall’interazione tra le specifiche caratteristiche fisiche e biologiche, come quelle pedo-
logiche, microclimatiche, orografiche, e quelle di conoscenza e passione dei viticoltori 
della Denominazione. In questo contesto, la creazione della menzione Rive ha permesso 
di delimitare le differenze di suolo, topografia, clima, paesaggio e biodiversità, e di va-
lorizzare le punte di eccellenza del territorio del Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
DOCG, conferendo precisa identità a ciascuno dei 43 terroir della Denominazione.

Fondamentali risultano, quindi, la custodia dei loro paesaggi, quale elemento ca-
ratterizzante dell’area, che diventano così importanti punti strategici per l’elaborazione 
dell’offerta enoturistica. In questa direzione, con l’obiettivo di intraprendere azioni per 
la promozione, tutela del paesaggio e dell'ambiente e realizzazione di un sistema turi-
stico sostenibile per la Denominazione, è istituita l’Associazione per il Patrimonio delle 
Colline del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene. Con riferimento alle aziende DOCG, 
il riconoscimento a Patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO è considerato positivamente, 
come dimostra l’elevato grado di consenso, pari al 93,3% (con un giudizio che va da im-
portante a molto importante).

→ Tecniche per la custodia e tutela del paesaggio 
Il paesaggio è quindi un bene culturale ed ambientale e pertanto diversi sono 

gli interventi finalizzati alla sua tutela nell’area del Conegliano Valdobbiadene Prosec-
co DOCG. Le imprese spumantistiche locali impegnate nell’attuazione di interventi tesi 
alla tutela e alla rivalutazione degli elementi del patrimonio ambientale e paesaggistico 
sono cresciute nel periodo 2011-2021 di circa il 54,5% risultando nel 2021 pari a 102 
unità spumantistiche (Fig. 1).

L’attenzione si è in particolare rivolta a interventi di ripristino e consolidamen-
to dei profili idraulico - agrari dei terreni, come quelli finalizzati a tutelare elementi di 
pregio del paesaggio vitivinicolo, a cui hanno partecipato 80 imprese DOCG, con un incre-
mento del 27% sul 2011. Sono pure aumentate numericamente le iniziative finalizzate al 
recupero e al mantenimento del patrimonio architettonico locale (+24,3% circa rispetto 
al 2011), mentre restano invariate rispetto al 2019 le attività finalizzate alla protezione 
e al recupero del patrimonio artistico-culturale.

Il Paesaggio

Fig. 1 – Valorizzazione del patrimonio ambientale e paesaggistico, 2011-2021
Numero = numero case spumantistiche con vigneti in area DOCG
Quota (%) = percentuale su numero case spumantistiche con vigneti in area DOCG

La tutela dell’ambiente e la qualifica dell’intero settore produttivo nella pro-
spettiva dello sviluppo sostenibile, ora sarà ancora di più una priorità, non solo da un 
punto di vista prettamente paesaggistico ma anche e soprattutto per aspetti economici 
e sociali. Di fatto, il riconoscimento da parte dell’UNESCO come Patrimonio dell’Umani-
tà dà ulteriore valore aggiunto in termini di autenticità del paesaggio, rispetto al quale il 
mondo della produzione volge un ruolo determinante per garantirne l’integrità.

L'integrazione di pratiche sostenibili nella gestione d’impresa permette da un 
lato di accrescere la reputazione e la sostenibilità complessiva (economica, sociale, am-
bientale), e dall'altro contribuisce a costruire esperienze memorabili per i visitatori in un 
contesto di turismo sostenibile. Mentre si sta scrivendo sta per giungere a compimento 
il percorso istituzionale che porterà alla nascita del Biodistretto del Conegliano Valdob-
biadene; contestualmente, è in forte crescita l’adesione dei produttori della Denomina-
zione alla certificazione SQNPI (operativa all’interno della Denominazione dal 2019). 
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→ Impiego di tecnologie a riduzione della deriva in vigneto
Le imprese spumantistiche del Conegliano Valdobbiadene non cooperative con 

vigneti in area DOCG (vitivinicoltori, imbottigliatori, trasformatori e imbottigliatori indu-
striali), hanno condotto nel corso del 2021 il 22% della superficie vitata della Denomi-
nazione contribuendo a migliorare qualitativamente la gestione ambientale della colti-
vazione. Il numero delle irroratrici eco-sostenibili, per l’anno 2021 è stato stimato a 275 
unità che rappresentano circa il 76,6% delle irroratrici utilizzate (Tab. 2).

Di questi, la quota numericamente maggiore è rappresentata da atomizzatori 
dotati di sistemi anti-deriva (40,9%), in aumento del 20,5% rispetto al 2020, mentre il 
18,1% delle aziende utilizza irroratrici a recupero dei fitofarmaci (recovery drift), an-
ch’esse decisamente aumentate rispetto al 2020 (+32,7%). 

Le irroratrici a recupero dei prodotti fitosanitari sono macchine progettate per 
minimizzare la deriva del prodotto irrorato, riducendo così l’utilizzo dell’acqua e otte-
nendo una maggiore qualità e sicurezza del trattamento. In aggiunta con le irroratrici a 
recupero è possibile operare contemporaneamente su due filari riuscendo pure a ridurre 
l’impronta carbonica. 

→ Impiego di trattori a basse emissioni
Nel Nel 2021,  cresce leggermente il numero di trattori con dispositivi di riduzio-

ne delle emissioni, arrivando ad un totale di 192 unità (+5,5% rispetto all’anno preceden-
te) con una media di 1,16 macchine per azienda (Tab. 2). 

→ Best practices delle operazioni colturali in vigneto
Diverse sono le buone pratiche che possono essere implementate al fine di ge-

stire in maniera virtuosa il vigneto. A tal proposito i viticoltori della DOCG operano con 
una crescente attenzione verso i modelli di sviluppo sostenibile della coltivazione della 
vite. Essi ricercano costantemente di migliorare le prestazioni di sostenibilità delle pra-
tiche colturali  sulla base di solide basi scientifiche ed esperienziali (Fig. 2). 

Fig. 2 – Pratiche colturali di gestione del vigneto, 2020-2021
Quota su superficie DOCG (%): percentuale su superficie DOCG detenuta dalle case spumantistiche con vigneti in area DOCG

Fig. 3 – Best practices di gestione del vigneto, 2020-2021
Quota su superficie DOCG (%): Percentuale su numero case spumantistiche totali con vigneti in area DOCG

Questa conoscenza integrativa dell’evoluzione delle condizioni di rischio fitosa-
nitario che predispongono agli attacchi parassitari permette di attuare interventi mirati 
nel tempo, puntuali nello spazio e ottimizzati rispetto ai tempi d’intervento in vigneto 
e ai costi di produzione dell’uva.  Questo avviene grazie alla base di dati che in tempo 
reale proviene da una rete di capannine meteo che consentono di misurare e monitorare 
in maniera precisa le condizioni metereologiche (rete aziendale che copre circa il 61,6% 
della superficie vitata delle case spumantistiche DOCG). I viticoltori si avvalgono inoltre 
di una rete di 23 stazioni meteo, implementata e recentemente potenziata dal Consorzio 
di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG, che è capillarmente distribuita 
sul territorio della Denominazione e posizionata in modo tale da rappresentare anche le 
differenze a livello di esposizione, altitudine e territoriali dei vigneti.

Per quanto riguarda la gestione della parete fogliare circa l’88% delle aziende 
(88,4% della superficie della DOCG) attua delle cimature contenendo lo sviluppo della 
chioma e il 63% (69,8% della superficie DOCG) effettua anche una sfogliatura delle viti al 
fine di arieggiare maggiormente i grappoli, prevenendo attacchi fungini e infestazioni e 
garantendo al tempo stesso anche una maggior efficacia dei trattamenti.

Riguardo invece l’apporto di nutrienti alla pianta il 77,9% delle aziende (76,5% 
della superficie DOCG) effettua concimazioni organiche sul suolo, mentre il 59% (58% 
della superficie DOCG) effettua concimazioni fogliari. Inoltre, al fine di ottimizzare il 
piano di concimazione alle esigenze del singolo terreno circa il 71,3% delle imprese ef-
fettua delle analisi del suolo andando così a monitorare il contenuto di macro e micro-
nutrienti, le caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche di circa il 75,7% dei terreni della 
denominazione detenuti dalle case spumantistiche.

Un numero consistente d’imprese (60%) si avvale anche di modelli previsionali 
del tipo DSSs (o Decision Support Systems) che consentono di elaborare alcune delle 
principali informazioni su cui si basa il modello decisionale del viticoltore (Fig. 3).
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(Appendice 6.03)

(2)/(3) Cfr. Paoletti et al. (2017). Zona del 
prosecco: la natura del suolo si deve a un 
lombrico.
sito web: http://www.unipd.it/ilbo/zona- 
prosecco-natura-suolo-si-deve-lombrico
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(Appendice 6.02)

Molto importante per i viticoltori è anche il monitoraggio delle cicaline che viene 
effettuato da più del 63% delle aziende su circa il 67,5% dei vigneti. Tale attività risulta 
particolarmente rilevante nel quadro di una strategia di contrasto  della diffusione della 
flavescenza dorata.

Una parte consistente dei vigneti della DOCG vede l’utilizzo di biostimolanti 
(46,7% della superficie) e corroboranti (29,2% della superficie) contribuendo in questo 
modo ad incrementare la sostenibilità delle operazioni in vigneto; i biostimolanti infatti 
hanno la capacità di stimolare alcuni processi naturali della pianta che migliorano l’as-
sorbimento e l'efficienza d’uso dei nutrienti, la tolleranza agli stress abiotici e la qualità 
delle colture; i corroboranti sono invece prodotti di origine naturale che sono impiegati 
per migliorare la resistenza delle piante nei confronti di organismi nocivi e parassiti e 
sono utilizzati come coadiuvanti, fungicidi o insetticidi di origine naturale. Essi permet-
tono una viticoltura a più basso impatto ambientale. 

L’importanza acquisita negli ultimi anni dalla viticoltura di precisione sta favo-
rendo la diffusione, seppur ancora in maniera contenuta, di tecnologie moderne nella 
gestione agronomica: ne sono un esempio i sensori che consentono di ottimizzare la 
distribuzione dei prodotti fitosanitari in vigneto che oggi vengono utilizzati sul 9,8% delle 
superfici dove si produce lo Spumante DOCG, mentre resta ancora poco diffuso l’utilizzo 
di droni per il monitoraggio dei vigneti (0,7% delle aziende).

→ Utilizzo di tecnologie per la riduzione dell’apporto idrico in vigneto
Riguardo all'irrigazione di soccorso con sistemi sostenibili (ad ala gocciolante su 

filo e ad ala gocciolante per subirrigazione), cresce il numero delle aziende spumantisti-
che che ne fa uso, raggiungendo così nel 2021 quasi il 40,3% del totale. L’irrigazione ad 
ala gocciolante su filo ha coperto il 25,2% della superficie DOCG (+1,5% sul 2016), men-
tre quella per subirrigazione si è attestata pari al 15% della superficie, rappresentando 
tuttavia, il sistema irriguo di soccorso la cui estensione ha subito una crescita maggiore  
(+3,8% nell’ultimo quinquennio – Tab.2). 

→ Tecniche di gestione agronomica sostenibile del suolo vitato
e tutela dei versanti
Le tecniche di gestione del soprassuolo adottate in vigneto hanno un peso rile-

vante nel determinare la sostenibilità della gestione agronomica. La quasi totalità della 
gestione del suolo vitato DOCG è gestita dalle case spumantistiche attraverso pratiche 
colturali sostenibili, quali lavorazione sottofila (49,8%), diserbo ecologico (8,7%), iner-
bimento (31,2%) e pacciamatura (4,2%). Rispetto al 2020 è aumentata lievemente la 
percentuale delle aziende che effettuano diserbo ecologico (+0,3 punti percentuali) o 
che effettuano lavorazioni meccaniche del sottofila con attrezzi interceppi (+4,7 punti 
percentuali) o che utilizzano altre tecniche di lavorazione (+1,9 punti percentuali). Di-
minuisce invece il numero delle aziende che effettua diserbo chimico localizzato (-1,3 
punti percentuali), pacciamatura (-0,2 punti percentuali) e di chi effettua inerbimento 
nell’interfilare (-5,5 punti percentuali).

Nelle imprese DOCG, la selezione dei materiali per l’impianto dei vigneti, come 
i tutori, si presenta con una molteplicità d’implicazioni nella gestione del vigneto con 
impatti nella valorizzazione del patrimonio rurale e nella gestione economica del pae-
saggio (quali elementi estetici, fabbisogno di manodopera per l’impianto e nella sosti-
tuzione dei pali in collina, sostenibilità dei materiali utilizzati, riciclo e smaltimento dei 
materiali di palificazione, ecc.).

Nel 2019, nel giudizio attribuito ai materiali utilizzati come tutori, si attesta, una 
preferenza per i pali in legno, che ricevono una valutazione molto positiva dal 43% delle 
imprese DOCG, e in corten, giudicati molto positivamente dal 32% dei casi; seguono quel-
li in metallo (7%), in cemento (4%) e le altre tipologie di palificazione (8%).

→ Tecniche di miglioramento della biodiversità territoriale
Sin dalla sua nascita, la DOCG si è posta come obiettivo primario la garanzia 

della qualità delle produzioni in armonia con l’ambiente. Lungo questa direttrice di svi-
luppo, le azioni per la tutela della biodiversità restituiscono un sistema vitivinicolo più 
resiliente alle avversità biotiche e abiotiche, e lo rendono anche un luogo ancor più at-
traente ai turisti. In quest’ambito, nel 2021, sebbene in misura minore rispetto al 2019, 
nuove composizioni di alberi e arbusti sono state realizzate dal 27,9% delle aziende della 

Denominazione con vigneti Docg che hanno effettuato interventi di ripristino del pae-
saggio (+27,3% sul 2016) con lo scopo di arricchire la biodiversità e dell’ecosistema viti-
colo. Per favorire ulteriormente la tutela del paesaggio e dell’ecosistema e allo stesso 
tempo la protezione e l’insediamento degli insetti “utili”, il 15,2% delle imprese della 
DOCG (+38,9% rispetto al 2016) – ha deciso di impiantare siepi campestri nei pressi dei 
vigneti migliorando la continuità alimentare alla microfauna (Tab. 2).  

→ Tecniche d’utilizzo, riuso e riciclo dei materiali in vigneto
Le aziende spumantistiche DOCG presentano un impegno a 360 gradi nell’ambito 

della filiera produttiva che va dal vigneto alla cantina, alla vendita e alla logistica fino 
al trasporto del prodotto finito.  Nell’intero periodo 2011-2021, si è notato un crescente 
utilizzo di iniziative di riciclo dei sottoprodotti derivati dalla produzione in vigneto. Il nu-
mero di imprese spumantistiche coinvolte in tali pratiche è aumentata fino a raggiunge-
re le 157 unità (100% del totale con vigneti ricadenti in area DOCG – Fig. 4)

Rispetto al 2011, la partecipazione aziendale a queste iniziative è quindi aumen-
tata del 68,8%.

Nel 2021 circa l’87,9% delle aziende che ricicla i materiali in vigneto converte i 
sottoprodotti di scarto della trasformazione dell’uva (raspi, vinacce, fecce, ecc.) in am-
mendanti organici per la fertilizzazione del terreno, contribuendo a garantire il manteni-
mento delle caratteristiche chimico - fisiche2 del suolo, in linea con le più moderne buo-
ne pratiche agronomiche3. Nell’intero arco di tempo analizzato (2011 – 2021), il numero 
di imprese attive su questo fronte è raddoppiata, raggiungendo le 138 unità.

Per quanto riguarda la gestione dei residui di potatura la loro trinciatura diret-
tamente in vigneto, rappresenta la pratica più diffusa: anche in questo caso infatti è 
l’87,9% delle aziende della denominazione (81,1% della superficie) a smaltire il legno di 
potatura in questo modo.  Il compostaggio dei sarmenti invece è una pratica adottata da 
circa il 14% delle aziende sull’8,2% della superficie della denominazione, mentre il legno 
di potatura viene utilizzato per fini energetici solo da circa il 11,5% delle imprese (Tab. 2).

Fig. 4 – Riciclo dei materiali in vigneto, 2011-2021
Numero = numero case spumantistiche con vigneti in area DOCG
Quota (%) = percentuale su numero case spumantistiche con vigneti in area DOCG
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→ Risultati raggiunti
L’aumento della sensibilità dei viticoltori della Denominazione verso le produ-

zioni sostenibili ha determinato per il 2021 un ulteriore sviluppo di pratiche colturali in 
vigneto, che avvalendosi sebbene ancora in misura contenuta delle tecniche avanzate 
della viticoltura di precisione, permettono di migliorare i livelli di sicurezza verso la Co-
munità, di custodia dell’ambiente, contribuendo a creare al tempo stesso un’esperienza 
memorabile per gli enoturisti grazie a specifiche azioni di sostenibilità paesaggistica e di 
gestione agronomica (Tab. 1).

Le imprese del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG hanno continuato ad 
adottare una serie di strategie orientate proprio alla tutela della salute e del benessere 
delle persone. Nello specifico è aumentato l’utilizzo di atomizzatori a recupero o con 
sistemi antideriva e di trattori dotati di dispositivi di riduzione delle emissioni e si è dato 
maggior peso alle iniziative di recupero e valorizzazione del patrimonio ambientale e 
paesaggistico.

I risultati raggiunti dal Distretto spumantistico DOCG in questo contesto, han-
no permesso inoltre di accrescere l'impegno e la promozione nei campi dell'economia 
circolare con l'inclusione di materiali provenienti da fonti eco-sostenibili e iniziative di 
riutilizzo dei sottoprodotti di lavorazione, con lo scopo di ridurre i consumi energetici, le 
emissioni ed i rifiuti.

Nel campo della riduzione dell’impronta idrica, continua il progresso nella ricer-
ca di soluzioni e nell’implementazione di miglioramenti fondiari volti a ridurre gli sprechi 
d’acqua, grazie a interventi d’ottimizzazione nella gestione della risorsa idrica, favoren-
do nel contempo un’aumentata produttività ed una maggiore efficienza e flessibilità.

→ Metodi di produzione a basso impatto ambientale
Nel complesso, l’offerta di Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG ha visto 

nell’ultimo anno un significativo aumento degli imbottigliamenti di produzioni che se-
guono pratiche ambientali certificate e sostenibili. Rientrano in questa categoria i vini 
sostenibili aventi certificazioni di sostenibilità, biologica e biodinamica. Tra queste, le 
aziende che producono Spumante DOCG Bio conforme alle tecniche dell’agricoltura bio-
logica è aumentata del 187% rispetto al 2014, con un aumento nell’ultimo anno di quasi 
il 22% (Tab. 1). Più rilevante è la crescita della produzione di Spumante DOCG avente 
certificazioni di sostenibilità, che si stima nel 2021 pari a 11,8 milioni di bottiglie circa, 
evidenziando un significativo incremento sia nel breve termine (+99% rispetto al 2020) 
sia rispetto al medio termine. 

Anche nel 2021, le produzioni DOCG hanno confermano buone potenzialità di svi-
luppo della produzione. In particolare, considerando il triennio 2022-2024, le imprese 
che hanno dichiarato di voler aderire a certificazioni biologiche ammontano a otto case 
spumantistiche, e quelle con certificazioni di sostenibilità a dieci. Nel 2021 continuano 
ad aumentare, seppur registrando numeri ancora contenuti, le case spumantistiche che 
aderiscono ai protocolli di sostenibilità, attualmente disponibili per il settore vitivinicolo, 
che tengono conto delle tre dimensioni dello sviluppo sostenibile (ambientale, sociale 
ed economica) quali Equalitas (4,3% delle aziende) e VIVA (1,2%).

→ Sistemi di gestione eco-sostenibile d’impresa e di prodotto
Per poter attestare l’impegno in termini di sostenibilità ambientale esistono di-

verse certificazioni che possono essere adottate anche dalle imprese del vino, pur non 
essendo specifiche per il settore. Nel periodo 2012-2021, il numero delle case spuman-
tistiche che ha aderito a queste eco-certificazioni è aumentato significativamente pas-
sando dal 5,4% al 19,6% (Tab. 2). 

Vista la crescente attenzione verso la tutela della biodiversità lo standard di 
certificazione maggiormente utilizzato dalle aziende è il Biodiversity Friend, con il 3,7% 
delle imprese spumantistiche certificate. Seguono, nell’ordine con minori frequenze 
la ISO 14001 (Sistema di gestione ambientale), la Water Footprint (impronta idrica del 
prodotto), la certificazione EMAS (sistema comunitario di eco-gestione e audit), la ISO 
14067 (Carbon Footprint- riduzione gas serra) e la ISO 14040 (analisi del ciclo di vita del 
prodotto). Una percentuale non trascurabile (9,9%) poi adotta altre certificazioni come 
ad esempio B-Corp, CasaClima, ForGreen, RafCycle, Vegan, FSSC22000 e Kosher. Con 
riferimento alle certificazioni di qualità e di sicurezza agro-alimentare, si registra la 
partecipazione del 11,1% delle aziende alla norma ISO 9000 (sistema gestione qualità).

Le norme di sicurezza alimentare e qualità dei processi e dei prodotti ricono-
sciuti dagli standard internazionali IFS e BRC, registrano risultati soddisfacenti, in au-
mento rispetto all’anno precedente, con una quota delle imprese rispettivamente pari 
al 13,6% e 12,4% (Tab. 1). Diminuisce invece il numero delle aziende che adotta altri tipi 
di certificazione di qualità con l’obiettivo di garantire al consumatore finale il rispetto di 
standard qualitativi ben definiti, dei requisiti minimi e delle specifiche ambientali nella 
realizzazione dei prodotti a marchio, che raggiungono al 2021 una quota del 9,3% (-3,5 
punti percentuali rispetto al 2020).

→ Tecniche di riduzione, riciclo e riuso dei materiali in cantina
Durante l’intero periodo analizzato (2011-2021) il numero di case spumantisti-

che DOCG impegnate a riciclare i materiali utilizzati in cantina è stato di 155, circa il 
74,2% delle case spumantistiche totali (Fig. 5). 

Nell’ambito delle innovazioni di cantina, un ruolo importante è ricoperto dall’u-
tilizzo del packaging eco-sostenibile. Sebbene siano leggermente diminuite rispetto 
all’anno precedente (-2,3% sul 2020), nel 2021 sono infatti 86 le imprese che si impegna-
no nella ricerca e nell’utilizzo di materiali di packaging che abbiano un impatto minore 
sull’ambiente (Tab. 2).

Per quanto riguarda le pratiche di imbottigliamento e confezionamento eco-so-
stenibili, si può osservare che il 46,9% dello Spumante DOCG viene commercializzato in 
bottiglie di vetro alleggerito e/o derivate da vetro riciclato (+13,9 punti percentuali sul 
2016), il 31% utilizza etichette ultrasottili, prodotte con carta certificata FSC® (+15 punti 
percentuali rispetto al 2016), il 41,1% è confezionato in cartoni/imballaggi ecosostenibili 
e riciclabili e/o più leggeri e/o meno ingombranti (+17,4 punti percentuali sul 2016).

Realizzazione
di un’economia circolare

Fig. 5 – Riciclo dei materiali in cantina, 2011-2021
Numero = numero case spumantistiche
Quota (%) = percentuale su numero case spumantistiche

(Appendice 6.02)
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→ Impiego di tecnologie a riduzione delle emissioni
L’utilizzo di fonti di energia rinnovabili (fotovoltaico, impianti a biomassa, cen-

trali idro-elettriche, solare termico, geotermico, biogas, ecc.)  ha subito una crescita 
più o meno costante se si considera il lungo periodo (2011-2021); si osserva, infatti, un 
aumento significativo delle imprese spumantistiche impegnate su questo fronte, che 
risultano essere 115 (+76,9% nel periodo analizzato - Fig. 6).

Riduzione
dell’impronta carbonica
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In ben 97 imprese spumantistiche (46,4% circa del totale) sono stati installati 
impianti fotovoltaici, in aumento, quindi, del 79,6% rispetto al 2011 e del 12,8% rispetto 
al 2020. Aumenta l’utilizzo della biomassa a scopo energetico che vede un incremen-
to in termini di numero di imprese che si attestano a 12 unità (+20% rispetto all’anno 
precedente), mentre diminuisce l’idroelettrico che viene utilizzato da 5 aziende della 
Denominazione (-16,7% rispetto al 2020 – Tab.2).

Complessivamente, l'investimento in autoapprovvigionamento energetico ha 
consentito di continuare a ridurre le emissioni di CO2 e di mantenere il trend iniziato negli 
anni precedenti. La produzione annua da fonti di energia rinnovabili è stimata per il 2021 
pari a 10.556 MW/anno, risulta in aumento del 68,1% rispetto al 2016. Ciò corrisponde ad 
una diminuzione di circa 4.573 migliaia di tonnellate equivalenti di CO2 (Tab. 2).

Fig. 6 – Utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, 2011-2021
Numero = numero case spumantistiche
Quota (%) = percentuale su numero case spumantistiche

→ Risultati raggiunti
Le imprese del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG hanno mostrato, an-

che nel 2021, un impegno importante nel campo della transizione ecologica, in linea con 
le prospettive di policy identificate dall’European Green Deal per la sicurezza alimen-
tare (Farm to Fork). In particolare, esse sono state capaci di intensificare negli anni la 
produzione di Spumante DOCG che utilizza metodi ambientalmente sostenibili, come il 
biologico e con certificazioni di sostenibilità, migliorando progressivamente i profili di 
qualità e sicurezza alimentare del prodotto e di conservazione dell’ambiente naturale 
(Tab. 1). I risultati raggiunti dal Distretto spumantistico DOCG hanno poi permesso di 
accrescere l'impegno e la promozione di soluzioni innovative per l'economia circolare.

In cantina, i progressi hanno riguardato soprattutto le tecnologie di riciclo dei 
materiali utilizzati e la ricerca continua di materiali di packaging che consentano di ri-
durre l’impatto ambientale del prodotto finito migliorandone il profilo dal punto di vista 
dell’impegno per l’ambiente e la sostenibilità e riducendone eventuali sprechi. Le im-
prese della Denominazione, stanno quindi proseguendo lungo un processo virtuoso di 
selezione dei fornitori per la ricerca di materiali certificati, più efficienti e/o riciclabili. 
Nel contempo si è avuto un progressivo miglioramento dell'efficienza energetica, con 
energia proveniente da fonti rinnovabili interne all’azienda e una riduzione delle emis-
sioni in una visione di lungo termine, che si concretizza in un contributo attivo in chiave 
climate-positive.

Nel campo della riduzione dell’impronta idrica, infine, continua il progresso nella 
ricerca di soluzioni migliorative volte a ridurre eventuali sprechi d’acqua durante il pro-
cesso produttivo in cantina.

Riduzione dell’impronta idrica
→ Utilizzo di tecnologie per la riduzione, il riuso e riciclo dell’acqua di cantina
Le case spumantistiche DOCG riportano nel 2021 un incremento nel riutilizzo 

delle acque in cantina per la fertirrigazione dei vigneti (+2,2 punti percentuali sul 2020), 
che rappresenta una quota si circa il 15% se rapportata alla capacità produttiva totale. 
Anche il riciclo dell’acqua in cantina, previ opportuni trattamenti di depurazione, subisce 
un lieve incremento di 1,1 punti percentuali rispetto all’anno precedente, registrando 
una quota dell’8,5% circa se rapportata alla produzione complessiva (Tab. 4). 
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ADallo studio dell’impegno delle imprese DOCG nei campi della sostenibilità so-

ciale si conferma come anche nel 2021 esse realizzino, da quelle di minori dimensioni a 
quelle di maggiori dimensioni, un’ampia gamma di azioni.

Per quanto riguarda le azioni intraprese dalle aziende spumantistiche DOCG 
in favore della Comunità, è possibile osservare che una quota significativa di esse, nel 
2021, ha adottato misure per il miglioramento della qualità dei luoghi di lavoro (72,2% 
delle imprese) e grande impegno è stato pure orientato all’organizzazione di incontri 
tecnici con i viticoltori conferenti per migliorare la qualità delle materie prime (53,1% 
dei casi). In crescita rispetto all’anno precedente è l’organizzazione di iniziative culturali 
e sportive (52,5%) e solidaristiche (46,9%) nel territorio, mentre diminuiscono invece le 
iniziative di comunicazione orientate a sensibilizzare e a promuovere un consumo soste-
nibile e a basso impatto ambientale organizzate da circa il 38,3% delle aziende (-10,5 
punti percentuali rispetto al 2020), così come diminuisce il numero delle aziende che ha 
deciso di adottare un codice etico aziendale (31,5%, -7,9% rispetto al 2020).

L’impegno in termini di sostenibilità sociale resta però alto: a partire dal 2021 le 
aziende hanno avviato infatti iniziative per la promozione della parità di genere (15,4%) e 
per il sostegno alla genitorialità (14,2%) e non sono inoltre mancate iniziative di solida-
rietà e formazione in Paesi in via di sviluppo che, sebbene siano leggermente diminuite 
rispetto al 2020, sono state portate avanti dal 9,3% delle aziende (Fig. 7).
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Fig. 7 – Case spumantistiche DOCG: impegno in azioni di sostenibilità sociale d’impresa e in favore della Comunità, 2019-2021
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Tab. 2 – AREE D’AZIONE E INDICATORI TARGET

TECNICHE DI GESTIONE SOSTENIBILE DEL SUOLO VITATO

INTERVENTI (% Superiore DOCG)
Lavorazione sulla fila
Inerbimento
Gestione "sostenibile" del soprassuolo

2021
49,8 %
31,2 %
93,9 %

Var. % 2020/2021
+4,7 %
-5,5 %
-0,6 %

TECNICHE DI MIGLIORAMENTO DELLA BIODIVERSITÀ TERRITORIALE

INTERVENTI (numero Case spumantistiche con vigneti DOCG)
Piantumazione di siepi campestri
Implementazione di alberi ed essenze arbustive

2021
25
28

Var. % 2019/2021
-34,2 %

-9,7 %

TECNICHE DI TUTELA DEL PAESAGGIO

INTERVENTI (numero Case spumantistiche DOCG):
Ripristino e sistemazioni agrarie
Recupero patrimonio architettonico
Recupero patrimonio culturale

2021
80
46
15

Var. % 2019/2021
+11,1 %
+17,9 %

=

Var. % 2014/2021
+25,0 %
+29,7 %

+9,3 %

Var. % 2016/2021
+10,7 %

+0,5 %
+21,2 %

Var. % 2016/2021
+38,9 %
+27,3 %

TECNICHE DI UTILIZZO, RIUSO E RICICLO DEI MATERIALI

IN VIGNETO
Case spumantistiche DOCG (numero)
Trinciatura sarmenti (% Superiore DOCG)
Compostaggio (% Superiore DOCG)

2021
157

81,1 %
8,2 %

Var. % 2020/2021
+24,6 %

+7,0 %
-6,6 %

TECNICHE DI UTILIZZO, RIUSO E RICICLO DEI MATERIALI

IN CANTINA
Case spumantistiche DOCG (numero)
Bottiglie più leggere (% su produzione DOCG in bottiglia)
Imballaggio (% su produzione DOCG in bottiglia)

2021
86

46,9 %
41,1 %

Var. % 2020/2021
-2,3 %

+11,6 %
+9,8 %

Var. % 2016/2021
+75,5 %
+15,0 %
+17,4 %

IMPIEGO DI TECNOLOGIE A RIDUZIONE DELLE EMISSIONI

TRATTORI A MINORE EMISSIONAMENTO
Numero (in Case spumantistiche con vigneti DOCG)
Media per Azienda (numero)

2021
192
1,16

Var. % 2020/2021
+5,5 %
-4,1 %

Var. % 2016/2021
+131,3 %

+84,1 %

UTILIZZO DI TECNOLOGIE PER LA RIDUZIONE DELL'APPORTO IDRICO IN VIGNETO

SISTEMI DI IRRIGAZIONE DI SOCCORSO
ad ala gocciolante su filo (% superficie DOCG)
ad ala gocciolante subirrigazione (% superficie DOCG)
"Sostenibili" (% su numero imprese)*

2021
25,2 %
15,0 %
40,3 %

Var. % 2019/2021
+1,0 %
-0,6 %
+0,4 %

IMPIEGO DI FONTI ENERGETICHE A RIDUZIONE DELLE EMISSIONI

INVESTIMENTI IN FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI
Produzione annua fonti energetiche rinnovabili (MWh)
Riduzione dell'impronta carbonica (migliaia/t in CO2 equivalenti)

2021
10.556

4.573

Var. % 2019/2021
+16,8 %

=

UTILIZZO DI TECNOLOGIE PER IL RIUSO E RICICLO DELL'ACQUA DI CANTINA

QUOTA (% su produzione DOCG)
Fertirrigazione in vigneto
Riciclo in cantina
Depuratore

2021
15,0 %

8,5 %
42,7 %

Var. % 2020/2021
+2,2 %
+1,1 %

+12,4 %

Legenda*"Sistemi di irrigazione sostenibili": ad ala gocciolante su filo e per subirrigazione

IMPIEGO DI FONTI ENERGETICHE A RIDUZIONE DELLE EMISSIONI

INVESTIMENTI IN FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI
Numero (in Case spumantistiche con vigneti DOCG)
   di cui fotovoltaico (numero)
   di cui da idroelettrico (numero)

2021
115

97
5

Var. % 2020/2021
+17,3 %

+12,8
-16,7 %

Var. % 2014/2021
+43,8 %
+51,4 %

-

Var. % 2016/2021
+68,1 %

=

Var. % 2016/2021
+1,5 %
+3,8 %
+5,3 %

Tab. 1 – INDICATORI DI AZIONI PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA

IMPIEGO DI TECNOLOGIE A RIDUZIONE DELLA DERIVA IN VIGNETO

ATOMIZZATORI (% su numero C.s. con vigneti DOCG)
Con dispositivi antideriva 
A recupero dei fitofarmaci
"Sostenibili"**

2021
41,0 %
18,1 %
76,6 %

Var. % 2020/2021
  +20,5 %
  -32,7 %
  +21,7 %

SISTEMI DI GESTIONE ECO-SOSTENIBILI D'IMPRESA E DI PRODOTTO

CERTIFICAZIONI AMBIENTALI
Case spumantistiche DOCG (numero)
di cui d'impresa (% su numero)
Produzione (% su vino DOCG prodotto)

2021
41

78,0 %
11,7 %

Var. % 2020/2021
=

+2,2 %
-1,7 %

Var. % 2012/2021
+310,0 %

+38,0 %
-

SISTEMI DI GESTIONE DELLA QUALITÀ E DELLA SICUREZZA ALIMENTARE

CERTIFICAZIONI (numero Case spumantistiche DOCG):
UNI EN ISO 9000
British Retail Consortium
International Food Standard

2021
21
23
26

Var. % 2020/2021
+10,5 %

+4,5 %
+18,2 %

Legenda *Lotta integrata (2014-2018); SQNPI: Sistema di Qualità Nazinale Integrato (dal 2019); SRQV: Sistema Regionale di Qualità Verificata (dal 2020)
** "Atomizzatori sostenibili": a recupero dei fitofarmaci, con sistemi antideriva e nebulizzatori con sistemi di limitazione della deriva
***Stime sul campione

SISTEMI DI GESTIONE ANTIPARASSITARIA ED AGRONOMICA A BASSO IMPATTO AMBIENTALE

PROTOCOLLO VITICOLO
Quota della produzione (% vino DOCG)
Case spumantistiche (% su numero)
Lotta integrata / SQNPI / SRQV* (% vino DOCG)

2021
54,0 %
61,7 %
43,7 %

Var. % 2020/2021
-3,1 %
-3,8 %
+2,9 %

METODI DI PRODUZIONE A MINORE IMPATTO AMBIENTALE

SPUMANTE BIOLOGICO DOCG
Case spumantistiche DOCG (numero)
Produzione (migliaia di bottiglie)
Spumante DOCG con certificazione di sostenibilità (milioni di bott.)***

2021
18

814
11,8

Var. % 2020/2021
=

+21,8 %
+99 %

Var. % 2014/2021
-17,9 %
-12,0 %

-

Var. % 2014/2021
+80,0 %

+186,7 %
-

Var. % 2016/2021
-12,5 %
+35,3 %
+44,4 %

Var. % 2016/2021
+104,2 %
+140,7 %
+100,7 %

Var. % 2016/2021
+45,4 %
+16,2 %

+0,9 %
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Var. % 2018/2021
-8,0 %

-11,3 %
-
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Il Protocollo Viticolo 2022 e la Lotta Integrata

Il Protocollo Viticolo, documento che propone e promuove un sistema virtuoso di 
difesa integrata della vite, scritto e avvallato dalla Commissione Protocollo (costituita 
da viticoltori e da tecnici operanti nel territorio) in collaborazione con la Commissione 
Viticola (entrambe costituite dal Consorzio di Tutela), da anni è il perno dell’attività di 
sostenibilità del Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore 
DOCG, e ad esso sono associate fondamentali azioni delle imprese del territorio che di-
mostrano l’interesse diffuso verso la tutela dell’ambiente e della società in cui operano.
La sinergia tra azioni del Consorzio come il Protocollo Viticolo e azioni delle singole im-
prese, tracciano una via più chiara e significativa verso l’Agenda 2020. Infatti lo sforzo 
delle aziende, considerata la vicinanza geografica fra loro, consentirà al sistema del 
Conegliano Valdobbiadene DOCG di dare un importante contributo al raggiungimento 
degli obiettivi di sviluppo intelligente, inclusivo e sostenibile fissati dalla Strategia Eu-
ropa 2020 (Agenda 2020). 

Il Protocollo Viticolo ha l’obiettivo, sin dal suo esordio nel 2011, di eliminare pro-
gressivamente pratiche e molecole considerate maggiormente impattanti per l’ambien-
te e promuovere invece forme di agricoltura meno invasive possibili. La pubblicazione 
del Protocollo e la sua diffusione tra le 182 aziende aderenti al Consorzio di Tutela ha 
contribuito a diffondere negli anni i temi di sostenibilità agronomica tra gli agricoltori 
del territorio. Risale al 2013 l’esclusione di tutte le formulazioni contenenti prodotti a 
base di Folpet, Mancozeb, Dithianon, e diverse altre sostanze, come accaduto successi-
vamente nel 2016. Inoltre è la terza edizione che mette al bando l’utilizzo dei prodotti 
contenenti Gliphosate (in vigore dal 1° gennaio 2019), dopo la decisione dei 15 Comuni 
della Denominazione di eliminare questa sostanza. Con questa edizione si sottolinea la 
necessità della lotta integrata e se ne forniscono gli strumenti per attuarla. 

L’agricoltura sostenibile infatti non può basarsi solo sull’eliminazione di alcune 
sostanze chimiche ma necessariamente sulla lotta integrata, e sulla consapevolezza 
che l’analisi costante della situazione agronomica sia lo strumento fondamentale per 
un’agricoltura efficace e il più sostenibile possibile. Il Protocollo Viticolo ha l’obiettivo di 
mettere l’agricoltore nelle condizioni di utilizzare i vari metodi di gestione del vigneto, 
che siano chimici oppure biologici in base alle reali esigenze della vite e del campo in 
ogni momento. Per fare questo esistono strumenti tecnici e tecnologici di raccolta dati 
che fotografano costantemente la situazione del vigneto. Situazione che è trasmessa 
dal Consorzio ai viticoltori perché scelgano l’azione più adatta da operare in campo al 
più basso impatto ambientale. 

Anche la dodicesima edizione del Protocollo Viticolo è stata aggiornata sulla 
base delle regole già stabilite in passato; tali regole prevedono un’ulteriore restrizio-
ne rispetto a quanto già previsto dalle linee tecniche di difesa integrata della Regione 
Veneto, con l’eliminazione dei prodotti fitosanitari con frasi hazard (o frasi di rischio) 
considerate maggiormente impattanti per l’operatore e per l’ambiente circostante. 

Nell’edizione del 2022 sono presenti i principi attivi, relativi sia all’indirizzo con-
venzionale che a quello biologico. Oltre alla tradizionale lista di prodotti fitosanitari am-
messi, sono stati inseriti alcuni capitoli che hanno lo scopo di promuovere una gestione 
del vigneto ecocompatibile all’interno della Denominazione. Affianco ad una descrizione 
introduttiva sui principi ispiratori. Nell’edizione 2022 sono stati trattati diversi argomen-
ti, tra cui la Flavescenza dorata della vite (approfondimento a cura del CREA Viticoltura 
ed Enologia di Conegliano), la Cocciniglia farinosa, la Botrite e il Mal dell’Esca. Un altro 
tema importante affrontato nel documento è stato l’importanza del suolo per la valo-
rizzazione della Denominazione. Altro argomento trattato all’interno del documento è 
stato quello inerente alla manutenzione, il controllo funzionale e la regolazione delle 
macchine irroratrici, con l’obiettivo di una migliore informazione nei confronti dei viticol-
tori che ogni giorno lavorano con le macchine agricole. 

Commissione
Protocollo 2022

Roberto Merlo
Marta Battistella 
Fiorello Terzariol 
Enzo Corazzina 
Davide Granzotto 
Walter Biasi 
Giovanni Pascarella 
Nicola Pretotto

a cura del Consorzio di Tutela Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG
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→ Azioni di valorizzazione paesaggistico-ambientale (1)

(1) Le frequenze relative si riferiscono ad una base aziendale di 102 aziende (dato 2021)
(2) Le frequenze relative si riferiscono ad una base aziendale di 115 aziende (dato 2021)

→ Utilizzo di fonti energetiche rinnovabili nei processi produttivi aziendali (2)

Quota su numero aziende (%)

Quota su numero aziende (%)

(1) Le frequenze relative si riferiscono ad una base aziendale di 157 aziende (dato 2021)
(2) Le frequenze relative si riferiscono ad una base aziendale di 86 aziende (dato 2021)

Quota su numero aziende (%)

Quota su produzione DOCG in bottiglia (%)

→ Utilizzo di materiali riciclati in vigneto (1)

→ Eco-packaging (2)

219
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→ Ritiene la qualità del Paesaggio una componente significativa del prodotto?
 Anche ai fini di una commercializzazione più efficace?*

(*) Dato riferito alle case spumantistiche DOCG) Dato riferito alle case spumantistiche DOCG

→ Come valuta la candidatura del territorio del Conegliano Valdobbiadene DOCG a Patrimonio Mondiale dell’UNESCO?*

→ Adesione alle linee guida previste dai Protocolli/Certificazioni di sostenibilità e altri metodi*

(*) Nella case spumantistiche DOCG
(**) Metodi biologico e biodinamico
(***) SQNPI: Sistema di Qualità Nazionale Produzione Integrata - SRQV: Sistema Regionale di Qualità Verificata

→ Nella realizzazione del vigneto, quale giudizio attribuisce ai seguenti materiali utilizzati come tutori?
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ODINAMICHE DEL TURISMO
Focus sulla fruizione enologica

a cura di CISET – Centro Internazionale di Studi sull’Economia Turistica

I visitatori nelle cantine del Conegliano Valdobbiadene DOCG sono tornati a crescere, 
attestandosi nel 2021 a poco più di 277mila, così come pure la loro spesa media pro-ca-
pite per acquisto di vino. Dopo la battuta d’arresto del 2020 che aveva comportato alcuni 
adattamenti forzati nei servizi offerti (es. più attività all’aperto), le cantine sembrano 
aver riassestato la loro offerta enoturistica sui servizi che le contraddistinguevano pri-
ma del Covid.

→ Premessa 
Il presente capitolo è dedicato come di consueto ai risultati emersi dall’indagine 

condotta nel corso del 2021 tra le 170 imprese vitivinicole del Distretto del Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco DOCG. Da più di dieci anni l’indagine è svolta annualmente 
con l’obiettivo di monitorare sia l’andamento e lo sviluppo dell’offerta enoturistica 
proposta dalle aziende vitivinicole del Distretto sia la dinamica e il profilo dei visitatori 
che visitano le cantine aperte al pubblico. L’indagine mette a fuoco anche le strategie e 
le azioni di marketing adottate dagli operatori vitivinicoli per sviluppare e promuovere 
la loro offerta enoturistica come pure la loro opinione sull’importanza delle iniziative e 
degli strumenti di marketing territoriale intrapresi dagli enti locali e, da qualche anno, 
anche sul riconoscimento UNESCO ottenuto nel 2019.

Il dato che innanzi tutto merita attenzione è quello riferito ai visitatori comples-
sivamente ospitati presso le cantine, che nel 2021 è ritornato a crescere e si è attestato 
a poco più di 277mila. Si tratta di un valore ancora inferiore rispetto ai quasi 381mila 
visitatori raggiunti nel 2019, ma che comunque fa ben sperare in termini di ripresa e di 
recupero della fruizione enoturistica nell’area, tanto che le attese degli operatori per 
i prossimi cinque anni sono positive. Tra l’altro, non solo i visitatori sono aumentati ma 
anche la loro spesa in cantina per acquisto di vino che, secondo la rilevazione del 2021, è 
stata in media per persona di 73€ contro i circa 65€ degli anni scorsi.

Dal lato dell’offerta emerge che le cantine hanno confermato se non rafforzato 
la loro offerta enoturistica e se nel 2020, sembravano aver optato per attività all’a-
ria aperta a discapito di quelle all’interno (ad esempio visita del vigneto e di percorsi 
naturalistici), nel 2021 sembrano aver riassestato la loro offerta su quella pre-Covid, 
con visite alla cantina e degustazioni, ma anche con un ritorno agli eventi, soprattutto 
enogastronomici. Va comunque precisato che nonostante il quasi ritorno alla normali-
tà, ci si attende che alcune nuove preferenze e richieste espresse dai turisti in seguito 
alla pandemia si consolideranno negli anni futuri, rendendo quindi indispensabile per gli 
operatori turistici non un semplice riassestamento su quella che era l’offerta prima del 
covid ma una più attenta revisione e innovazione dei servizi offerti.

Si segnala infine l’interesse delle cantine per il riconoscimento UNESCO, tanto 
che la quota di intervistati che hanno aderito – o che hanno intenzione di aderire – 
all’Associazione per il Patrimonio Unesco delle Colline del Prosecco di Conegliano e 
Valdobbiadene è aumentata.

La fruizione enoturistica 
nelle cantine del Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco 
Superiore DOCG

223222
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→ Caratteristiche delle aziende vitivinicole e servizi di visita
e di accoglienza proposti 
Si ricordano innanzi tutto le caratteristiche principali che contraddistinguono 

le aziende vitivinicole del Distretto, confermando quanto emerso già nelle precedenti 
indagini. Le aziende sono prevalentemente di dimensione medio-piccola, assumendo la 
forma di ditta individuale (31,8%) o società semplice (34,7%). Il 18,8% è rappresentato da 
srl, mentre altre forme societarie raggiungono quote marginali. Il 24,7% delle imprese 
dichiara un fatturato inferiore ai 250mila euro, mentre il 15,9% tra i 250-500mila euro e 
il 14,7% tra 500mila-1milione di euro. Un 10,6% arriva ai 2milioni di euro e un altro 10,6% 
ai 5milioni di euro. La maggior parte delle cantine intervistate si contraddistingue inoltre 
per essere anche azienda agricola (72,3%), controllando così non solo il processo di 
trasformazione e lavorazione delle uve ma anche la coltivazione, e per essere un’azienda 
spumantistica (95,3%), ossia che imbottiglia almeno una bottiglia di Spumante DOCG 
e/o Rive DOCG e/o Superiore di Cartizze DOCG.

Riguardo specificatamente all’offerta enoturistica, va senza dubbio evidenziato 
che la pandemia Covid-19 non ha affatto scoraggiato le cantine del Distretto, tanto che 
la quota di intervistati che ha incluso nella sua offerta i servizi enoturistici di base è 
aumentata. L’89,4% dispone di un punto vendita (86,6% nel 2020), l’80,6% di una sala 
degustazioni (78,5% nel 2020) e il 69,4% di un manager dell’accoglienza. Inferiore, ma 
comunque in aumento rispetto alla passata rilevazione in cui si era registrato un lieve 
calo, la quota di aziende che offre il servizio di ristorazione (7,1%) e di alloggio (12,4% 
contro 9,9% nel 2020).

È curioso invece notare che, per quanto elevata, è diminuita la quota di aziende 
che si avvale di personale in grado di parlare una o più lingue straniere. Ad esempio, 
l’84,1% delle cantine dispone di addetti all’accoglienza che parlano in inglese contro il 
92,4% della scorsa indagine; 40,6% di personale che parla tedesco contro 46,5%; 24,7% 
francese contro 26,2%. Questa inversione è da considerare molto probabilmente come 
un fenomeno passeggero, conseguenza della momentanea flessione dei flussi turistici 
stranieri causata dalla pandemia Covid-19. Le cantine potrebbero quindi aver dovuto 
rinunciare temporaneamente a parte del personale addetto all’accoglienza e alle visite 
turistiche.

A riguardo invece delle principali attività enoturistiche proposte dalle cantine 
del Distretto, si ricorda che secondo la scorsa rilevazione del 2020, le imprese avevano 
puntato prevalentemente su attività all’aria aperta a discapito di quelle all’interno, 
mentre le risposte ottenute dalla presente indagine sembrano mostrare un ritorno e un 
riassestamento sull’offerta che le caratterizzava prima del Covid.

Le attività più in voga sono la visita alla cantina, proposta dall’82,4% degli 
intervistati (80,2% nella passata rilevazione) e le degustazioni guidate, offerte dal 
78,8% dei rispondenti (76,7% nel 2020). Segue poi la visita al vigneto (64,1% contro 
66,9% della scorsa indagine), mentre le altre attività considerate sono offerte da una 
quota inferiore di cantine, attorno al 15-20%. Si osserva come nel 2021, in conseguenza 
dell’allentamento delle restrizioni, sia aumentata la percentuale di aziende che propone 
eventi enogastronomici, riportandosi sui valori pre-covid (da 14% della rilevazione del 
2020 all’attuale 22,9%).

In crescita anche la quota di chi propone iniziative culturali, nonostante sia 
ancora inferiore a quanto si registrava prima della pandemia. Nella fase di ripartenza, 
le cantine hanno probabilmente dato precedenza agli eventi più coerenti con il loro core 
business, quindi quelli legati all’offerta enogastronomica.

L’offerta nelle cantine

Tab. 1 – Distribuzione delle cantine
per fasce di fatturato annuo nel 2021

Inferiore a 250.000
Tra 250.000 e 500.000
Tra 500.000 e 1.000.000
Tra 1.000.000 e 2.000.000
Tra 2.000.000 e 5.000.000
Tra 5.000.000 e 10.000.000
Tra 10.000.000 e 25.000.000
Tra 25.000.000 e 50.000.000
Tra 50.000.000 e 75.000.000
Tra 75.000.000 e 100.000.000
Oltre 100.000.000
TOTALE

24,7%
15,9%
14,7%
10,6%
10,6%

7,1%
5,9%
3,5%
2,4%
1,8%
2,9%

100,0%

% Cantine che hanno dichiarato
la fascia di fatturato corrispondente

FATTURATO ANNUO 2020 (€)

Punto vendita
Sala degustazioni
Ristorazione
Alloggio
Manager accoglienza

2021
89,4%
80,6%

7,1%
12,4%
69,4%

2020
86,6%
78,5%

7,0%
9,9%

69,2%

Tab. 2 – Principali servizi offerti dalle aziende vitivinicole del Distretto ai visitatori nel 2021
Fonte: Rielaborazioni CISET su dati indagine CIRVE 2020

Tab. 4 – Principali proposte che arricchiscono l’esperienza offerte
 dalle aziende vitivinicole del Distretto nel 2021
Fonte: Rielaborazioni CISET su dati indagine CIRVE 2021

Visita a cantina
Visita al vigneto
Degustazioni guidate
Eventi enogastronomici
Eventi culturali
Percorsi naturalistici
Area/percorsi wellness
Altro

2021
82,4%
64,1%
78,8%
22,9%
16,5%
20,0%

1,2%
2,4%

2020
80,2%
66,9%
76,7%
14,0%
14,0%
21,5%

2,3%
3,5%

% PERCENTUALE DI AZIENDE CHE OFFRONO QUELLA PROPOSTA

I visitatori delle cantine
→ Quanti sono, cosa cercano e quanto spendono
Un dato che mostra come la fruizione enoturistica nel territorio del Conegliano 

Valdobbiadene DOCG si sia ripresa rispetto al primo anno della pandemia è senz’altro 
quello sui visitatori delle cantine. Nel 2021, infatti, secondo le risposte degli intervistati, 
si sono contati complessivamente 277.099 visitatori, in aumento del +32,3% rispetto al 
2020. Il dato, anche se ancora al di sotto di quello pre-Covid del 2019, in cui si erano 
registrati più di 380mila clienti, segna una buona ripresa dei flussi e ci si aspetta per il 
2022 un risultato ancora migliore.

In media ogni cantina ha ospitato poco più di 1.600 visitatori (contro i 1.200 del 
2020), anche se vi sono delle differenze, legate probabilmente alla dimensione delle 
aziende e quindi alla loro capacità di strutturare un’offerta più o meno ampia e in grado 
di accogliere un numero più o meno consistente di clienti. Il 34,7% delle cantine dichiara 
di aver ospitato all’anno meno di 200 visitatori; il 16,5% tra 200 e 500; il 14,7% da 500 a 
1.000 e il 19,4% da 1.000 a 5.000.

Tab. 3 – Principali lingue parlate dagli addetti all’accoglienza
 nelle aziende vitivinicole del Distretto nel 2021
Fonte: Rielaborazioni CISET su dati indagine CIRVE 2021
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Fonte: Rielaborazioni CISET
su dati indagine CIRVE 2021

224 225

Inglese
Tedesco
Francese
Spagnolo
Russo
Cinese
Altre lingue

2021
84,1%
40,6%
24,7%
14,7%

6,5%
1,2%
4,7%

2020
92,4%
46,5%
26,2%
16,9%

5,8%
1,7%
3,5%

% DI CANTINE

Fig. 1 – Trend dei visitatori nelle aziende vitivinicole del Distretto dal 2009 al 2021
Fonte: Rielaborazioni CISET su dati indagine CIRVE 2021
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Nonostante la battuta d’arresto causata dalla pandemia, le risposte degli 
intervistati circa l’andamento dei visitatori negli ultimi cinque anni sono molto positive. 
il 67,1% dichiara di aver registrato complessivamente una crescita, mentre per il 21,2% 
i clienti enoturistici sono rimasti stabili. Molte buone sono anche le aspettative per i 
cinque anni futuri, per cui il 72,9% degli intervistati si attende un aumento dei visitatori 
e il 18,2% una stabilità.
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Acquisto di vino
Visita nelle cantine delle Colline UNESCO
Ristorazione
Ricettività

2021
89,4%
58,8%

5,3%
12,9%

2020
91,3%
48,8%

5,2%
10,5%

% di cantine che dichiarano che i lori visitatori si recano in visita per quella motivazione

Tab. 11 – Principali motivazioni dei visitatori secondo le aziende vitivinicole del Distretto nel 2021
Fonte: Rielaborazioni CISET su dati indagine CIRVE 2021

Tab. 5 – Distribuzione delle aziende vitivinicole per numero di visitatori nel 2021
Fonte: Rielaborazioni CISET su dati indagine CIRVE 2021

N° Visitatori
0 visitatori
meno di 200
da 201 a 500
da 501 a 1.000
da 1.000 a 5.000
da 5.000 a 10.000
oltre i 10.000
TOTALE

2021
6,5%

34,7%
16,5%
14,7%
19,4%

7,1%
1,2%

100,0%

2020
4,7%

41,9%
15,7%
15,1%
16,9%

5,2%
0,6%

100,0%

% AZIENDE VITIVINICOLE

Tab. 8 – Distribuzione delle aziende vitivinicole del Distretto per quota di visitatori veneti
 sul totale della loro clientela nel 2021
Fonte: Rielaborazioni CISET su dati indagine CIRVE 2021

Quota Visitatori Veneti
0% - 10%
11% - 50%
51% - 80%
81% - 100%
n.r.
TOTALE

2021
11,3%
53,5%
31,4%

3,8%
0,0%

100,0%

2020
12,2%
41,9%
36,6%

9,3%
0,0%

100,0%

% AZIENDE VITIVINICOLE

Quota Visitatori Italiani
0% - 10%
11% - 50%
51% - 80%
81% - 100%
n.r.
TOTALE

2021
10,7%
75,5%
11,9%

1,9%
0,0%

100,0%

2020
16,9%
73,8%

8,1%
1,2%
0,0%

100,0%

% AZIENDE VITIVINICOLE

Tab. 9 – Distribuzione delle aziende vitivinicole del Distretto per quota di visitatori italiani
 sul totale della loro clientela nel 2020
Fonte: Rielaborazioni CISET su dati indagine CIRVE 2021

Quota Visitatori Stranieri
0% - 10%
11% - 50%
51% - 80%
81% - 100%
n.r.
TOTALE

2021
44,0%
52,8%

2,5%
0,6%
0,0%

100,0%

2020
59,3%
37,8%

2,3%
0,6%
0,0%

100,0%

% AZIENDE VITIVINICOLE

Tab. 10 – Distribuzione delle aziende vitivinicole del Distretto per quota visitatori stranieri
 sul totale della loro clientela nel 2021
Fonte: Rielaborazioni CISET su dati indagine CIRVE 2021

Fonte: Rielaborazioni CISET
su dati indagine CIRVE 2021

Tab. 6 – Opinione delle aziende vitivinicole 
del Distretto  per l’andamento dei visitatori 
NEI PRECEDENTI 5 ANNI

In crescita
Stabile
Calo
n.r.
TOTALE

67,1%
21,2%

4,7%
7,1%

100,0%

N° Visitatori % aziende vitivinicole

Riguardo alle motivazioni per cui i visitatori si recano in cantina, l’89,4% delle 
cantine segnala l’acquisto di vino e il 58,8% la visita delle cantine delle Colline UNESCO. 
Per quanto si confermino sostanzialmente i risultati già osservati gli scorsi anni, è inte-
ressante notare come il ruolo del riconoscimento nel formare la motivazione di visita 
sia aumentato secondo gli operatori intervistati. Infatti nella rilevazione del 2020 era 
del 48,8% la quota di cantine che citava la visita delle Colline UNESCO come motivazione 
principale di visita.

Marginale è invece la percentuale di cantine secondo cui i visitatori sono motivati 
dalla ristorazione (5,3% degli intervistati) e dalla ricettività in cantina (12,9%), anche se 
questa risposta è ovviamente influenzata dal ridotto numero di aziende che offrono tali 
servizi. Riguardo in particolare a quei visitatori che scelgono di alloggiare in cantina, il 
22,2% degli intervistati che dispone del servizio di alloggio dichiara di aver registrato tra 
le 100 e le 1.000 presenze; l’11,1% tra 50 e 100 e un altro 11,1% superiore a 1.000.

Fonte: Rielaborazioni CISET
su dati indagine CIRVE 2021

Tab. 7 – Opinione delle aziende vitivinicole 
del Distretto  per l’andamento dei visitatori 
NEI SUCCESSIVI 5 ANNI

In crescita
Stabile
Calo
n.r.
TOTALE

72,9%
18,2%

1,2%
7,6%

100,0%

N° Visitatori % aziende vitivinicole

Il 2021 ha portato non solo ad una ripresa del numero di visitatori, ma anche 
ad un quasi riallineamento della loro provenienza con la situazione pre-Covid, con un 
aumento rispetto al 2020 della quota di visitatori italiani e stranieri. Secondo le risposte 
degli intervistati, in media i visitatori dal Veneto sono stati il 46,1% (contro 52,5% nel 
2020 e 39,3% nel 2019), quelli dal resto d’Italia il 34,5% (contro 30,3% nel 2020 e 31% 
nel 2019) e quelli stranieri il 19,5% (contro 17,2% nel 2020 e 29,7% nel 2019). Come già 
osservato, il movimento dall’estero è ancora debole ma comunque in recupero dopo 
l’anno nero del 2020.

Nelle tabelle a seguire si osserva che per il 53,5% delle cantine intervistate, la 
clientela veneta si attesta al 10-50% del totale della loro clientela enoturistica e per il 
31,4% rappresenta il 50-80% della clientela. Riguardo ai visitatori dal resto d’Italia, per il 
75,5% delle cantine costituiscono tra il 10-50% della domanda. Quella straniera, invece, 
alimenta tra il 10-50% della clientela per il 52,8% delle cantine e meno del 10% per il 
44,0% degli intervistati.

Non solo i visitatori sono aumentati rispetto al 2020, ma hanno fatto anche re-
gistrare un aumento della loro spesa in cantina. Secondo le risposte degli intervistati 
nell’ultima rilevazione del 2021, la spesa media per acquisto di vino si aggira sui 73 € a 
visitatore, contro i 65 € del 2020 e i 66 € del pre-Covid. Si tratta di un dato interessante, 
da monitorare nelle future rilevazioni, per capire se si tratta di un caso o invece di un 
maggiore interesse dei visitatori per l’acquisto di Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
DOCG durante la visita, magari anche per le produzioni più pregiate.
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Con riferimento alle iniziative territoriali organizzate dagli enti e dalle organiz-
zazioni locali per promuovere le Colline, il Prosecco Superiore e le aziende produttrici, 
la Primavera del Prosecco e la Strada del Prosecco si confermano essere quelle che 
riscuotono il maggior consenso degli intervistati. La Primavera del Prosecco è giudicata 
rilevante dal 34,7% delle cantine e estremamente rilevante dall’11,8% (complessiva-
mente 46,5% di giudizi positivi), mentre la Strada del Prosecco è ritenuta importante dal 
36,5% dei rispondenti e molto importante dal 6,5% (42,9% complessivamente). 

Riguardo invece agli eventi nazionali, diminuisce ancora come già rilevato nel 
2020, la quota di intervistati che considera Vinitaly estremamente importante (4,7% con-
tro 7% del 2020) o importante (22,4% contro 27,9%). La risposta può comunque essere 
stata influenzata dal fatto che anche nel 2021 le fiere non si erano ancora del tutto 
riprese a causa delle misure restrittive anti-Covid.

Tab. 16  – Importanza delle iniziative per lo sviluppo del turismo sul territorio secondo le aziende vitivinicole del Distretto nel 2021
Fonte: Rielaborazioni CISET su dati indagine CIRVE 2021

Per nulla importante
Poco importante
Indifferente
Abbastanza importante
Estremamente importante
N.r.
Totale risposte

1,8%
7,6%

22,9%
48,8%
16,5%

2,4%
100,0%

Promozione
del territorio

nelle fiere
turistiche 

0,6%
4,7%

21,8%
47,6%
22,4%

2,9%
100,0%

1,8%
11,8%
28,8%
45,9%

8,2%
3,5%

100,0%

0,6%
7,1%

24,1%
50,0%
15,3%

2,9%
100,0%

2,4%
10,6%
34,1%
38,8%
12,4%

1,8%
100,0%

2,4%
9,4%

28,8%
43,5%
12,9%

2,9%
100,0%

1,8%
5,9%

22,9%
50,0%
17,6%

1,8%
100,0%

1,8%
12,9%
30,6%
42,9%

9,4%
2,4%

100,0%

Promozione 
del territorio 

attraverso
i social

Eventi e Tour 
dedicati agli 

associati

Guida
turistica del 

territorio 
DOCG

App dedicata
alle cantine 
della DOCG

App dedicata
ai percorsi

enogastronomici 
del territorio

Eventi
digitali

Eventi
fisici

L’attività enoturistica si conferma essere importante per le aziende del Distretto, 
tanto che il 60,6% degli intervistati la ritiene molto utile per il proprio business e il 27,1% 
utile. L’attività enoturistica non solo può contribuire direttamente ai ricavi aziendali con 
la vendita di vino e di altri servizi, ma può anche favorire la conoscenza e la diffusione del 
brand aziendale e in generale del Prosecco Superiore tra i visitatori del territorio, che 
hanno la possibilità di conoscere da vicino il processo di produzione e di degustare i vini, 
aumentando così il loro interesse per il consumo una volta tornati a casa.

Alla domanda su quali strumenti le cantine utilizzino per sviluppare e promuove-
re la loro offerta enoturistica presso i visitatori e per spiegare il valore del loro vino, la 
visita alla cantina con la spiegazione del processo produttivo è citata dall’82,4% degli in-
tervistati, seguita dalla visita al vigneto, citata dal 65,3% e dalla produzione di brochure 
e libri, segnalata dal 70%. Si osserva, tra l’altro, un aumento della quota di chi si avvale 
di brochure e libri rispetto al 2020 e una diminuzione invece di chi punta sulla visita in 
vigneto. Ovviamente anche i canali online sono ritenuti importanti, soprattutto per rela-
zionarsi con il cliente prima e dopo la visita, tanto che il 61,2% dei rispondenti nomina il 
proprio sito web e il 47,6% i social media.

I risultati mostrano un sensibile aumento nel 2021 della quota di cantine che 
si è affidata ai video online (31,8% contro 11,6% del 2020 e 16,7% del 2019). Può essere 
che negli anni della pandemia le cantine abbiano deciso di investire in questo strumento 
multimediale per trasmettere in maniera più “tangibile” il senso della loro produzione 
a quei clienti, soprattutto stranieri, che a causa delle restrizioni ancora non potevano 
recarsi in loco.

Gli aspetti di marketing
e il riconoscimento UNESCO

Fig. 2 – Trend della spesa media pro capite per acquisto di vino dichiarata dalle aziende vitivinicole
del Distretto di Conegliano Valdobbiadene 2012-2020
Fonte: Rielaborazioni CISET su dati indagine CIRVE 2020
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Tab. 13 – Principali strumenti di marketing offline e online e sviluppo prodotto utilizzati
 dalle aziende vitivinicole del Distretto nel 2021
Fonte: Rielaborazioni CISET su dati indagine CIRVE 2021

Visita alla cantina con spiegazione del processo produttivo
Visita al vigneto
Produzione di brochure e libri
Degustazioni tematiche
Eventi mediatici
Sito web
Blog aziendale
Newsletter
Video aziendale
Social media
App

2021
82,4%
65,3%
70,0%
33,5%

9,4%
61,2%
15,3%
20,0%
31,8%
47,6%

4,7%

2020
85,5%
77,3%
64,0%
30,8%
37,2%

-
7,0%

-
11,6%
41,9%

3,5%

% di cantine

Fonte: Rielaborazioni CISET
su dati indagine CIRVE 2021

Molto utile
Utile
Indifferente
n.r.
Totale risposte

60,6%
27,1%

5,3%
7,1%

100,0%

Opinione % aziende vitivinicole

Tab. 12 – Opinione delle aziende 
vitivinicole del Distretto sull’attività 
enoturistica nel 2021

Tab. 14  – Importanza attribuita alle iniziative locali dalle aziende vitivinicole del Distretto nel 2021
Fonte: Rielaborazioni CISET su dati indagine CIRVE 2020

Per nulla importante
Poco importante
Indifferente
Abbastanza importante
Estremamente importante
n.r.
Totale risposte

10,0%
24,7%
22,4%
21,2%

2,9%
18,8%

100,0%

4,1%
13,5%
24,1%
34,7%
11,8%
11,8%

100,0%

7,1%
14,1%
20,0%
36,5%

6,5%
15,9%

100,0%

11,8%
27,6%
26,5%
17,1%

2,4%
14,7%

100,0%

Eventi
(es. Vino in Villa)

Primavera del 
Prosecco

Strada del 
Prosecco

Eventi sportivi
(es. Prosecco Cycling)

Tab. 15  – Importanza attribuita alle iniziative nazionali dalle aziende vitivinicole del Distretto nel 2021
Fonte: Rielaborazioni CISET su dati indagine CIRVE 2021

Per nulla importante
Poco importante
Indifferente
Abbastanza importante
Estremamente importante
n.r.
Totale risposte

10,0%
27,6%
16,5%
22,4%

4,7%
18,8%

100,0%

5,9%
18,2%
18,8%
33,5%

7,6%
15,9%

100,0%

Vinitaly Cantine aperte

Pensando agli strumenti di promozione turistica territoriale per le lo sviluppo 
del turismo, gli intervistati assegnano maggiore importanza alla promozione attraver-
so i social (70% la ritiene importante o estremamente importante), agli eventi digitali 
(67,6%), alle fiere e alle guide turistiche (entrambe 65,3%). La promozione social è quella 
che riscuote la maggior quota di "estremamente importante", tra l’altro in aumento ri-
spetto alla scorsa rilevazione.
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Si dedica questo focus alla presentazione di alcuni risultati emersi durante un 
recente lavoro di indagine e di coinvolgimento territoriale condotto tra 2021 e 2022 
nell’area del Prosecco, nell’ambito del progetto InnoSoSS – Innovazione Sociale per 
lo Sviluppo Sostenibile della Viticoltura nell’Alta Marca – finanziato dal Programma di 
Sviluppo Rurale per il Veneto 2014-2020. Il progetto, che ha visto come capofila Coldi-
retti Treviso e tra i partner anche CIRVE e CISET, è stato sollecitato dal GAL Alta Marca. 
L’obiettivo è stato quello di promuovere il trasferimento sul territorio di un approccio 
partecipativo nell’analisi e nella gestione di alcuni elementi di conflitto fra i portatori 
di interesse, affrontando le tematiche della produzione vitivinicola sostenibile, del mi-
glioramento della tutela ambientale, del paesaggio e della biodiversità per uno sviluppo 
sostenibile del territorio. 

Pur riguardando un’area più ampia e riferita all’Alta Marca Trevigiana, il proget-
to ha coinvolto anche il territorio delle Colline del Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
Superiore DOCG e si ritiene che dai risultati di alcune attività possano emergere delle 
riflessioni utili per il turismo locale. Il progetto, infatti, non ha riguardato solamente il 
settore vitivinicolo ma anche il turismo, come attività che in sinergia con la vitivinicoltura 
possono contribuire a sviluppare un modello territoriale condiviso, coniugando sviluppo 
economico, crescita sociale e conservazione degli elementi di pregio del territorio. In 
particolare, le evidenze emerse consentono di tracciare e di confrontare da un lato le 
opinioni espresse dagli attori locali (operatori vitivinicoli, operatori turistici e comunità 
residente) in merito alla vocazione turistica e alle potenzialità di crescita, e dall’altro le 
percezioni e le motivazioni di coloro che visitano il territorio. 

Nell’ambito del progetto sono state condotte quattro indagini rispettivamente a:
un campione rappresentativo di residenti nei comuni del territorio del GAL Alta Marca; un 
campione di operatori turistici del medesimo territorio (operatori della ricettività, della 
ristorazione e del commercio); un campione di vitivinicoltori; un campione di visitatori 
– turisti pernottanti e visitatori giornalieri – in visita nell’area. Le quattro indagini 
hanno affrontato una serie di temi comuni, che è interessante mettere a confronto, 
per osservare le divergenze/comunanze di opinioni e percezioni tra i diversi attori del 
territorio e con i turisti. In particolare, i temi indagati specificatamente riferiti al turismo 
sono i seguenti: l’importanza del turismo per l’area; l’importanza della vitivinicoltura per 
il turismo; le motivazioni e le attività svolte dai turisti sul territorio.

La percezione di attori locali
e dei visitatori

Riflessioni dal progetto InnoSoSS per il futuro
del turismo nelle Colline di Conegliano e Valdobbiadene

Molto importante Abbastanza importante Poco importante Per niente importante Non sa

Vitivinicoltori

Operatori Turistici

Residenti

71,3%

88,7%

70,0%

23,0%

11,3%

25,6% 3,6%

2,3%

Fig. 1 – Percezione di residenti, operatori turistici e vitivinicoltori locali
 circa l’importanza del turismo nell’Alta Marca
Fonte: Elaborazioni CISET – Risultati delle indagini condotte nell’ambito del Progetto InnoSoSS
 sul territorio dell’Alta Marca Trevigiana

L’opinione degli attori locali
sullo sviluppo turistico

Una prima informazione interessante riguarda la percezione degli attori locali 
– residenti, operatori turistici e vitivinicoltori – a riguardo dell’importanza del turismo 
per l’economia locale e degli impatti che questo produce sul territorio. Si tratta infatti 
di un primo elemento utile per comprendere quanto e come gli stakeholders locali sono 
consapevoli delle dinamiche turistiche e propensi allo sviluppo di questa attività. Dai 
risultati delle indagini emerge allora che vi è al momento una buona opinione circa il 
turismo. Gli operatori turistici, come è ovvio aspettarsi, sono quelli che gli attribuiscono 
una maggiore rilevanza per l’economia locale, tanto che quasi il 90% lo reputa molto 
rilevante. Anche residenti e vitivinicoltori manifestano comunque un parere positivo, con 
una quota di “molto importante” pari a circa il 70% (Figura 1).

Come nella scorsa rilevazione, anche nel 2021 l’indagine ha sondato l’opinione 
degli operatori vitivinicoli circa il riconoscimento UNESCO. Il 48,8% di questi – quota in 
aumento rispetto al 2020 – lo valuta molto positivamente e un altro 43,5% positivamen-
te. La buona percezione è confermata anche dalle risposte circa l’intenzione di aderire 
all’Associazione per il Patrimonio UNESCO delle Colline del Prosecco di Conegliano e 
Valdobbiadene. Infatti, il 10,6% degli intervistati dichiara già di farne parte, contro il 5,2% 
rilevato nel 2020, e un altro 21,8% risponde che vuole aderire, a dimostrazione che sem-
pre più soggetti credono e si sentono parte del progetto UNESCO, anche per gli eventua-
li benefici che possono ricavarne in termini di immagine e valore per il loro brand.
Il 52,9% delle cantine è invece ancora dubbiosa, tanto che dichiara di volerci pensare.
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Considerando il tipo di vocazione turistica dell’area del Prosecco Superiore, le-
gato soprattutto alla fruizione e scoperta del territorio, del paesaggio e all’esperienza 
enoturistica, è stata sondata l’opinione degli attori locali sulle relazioni tra turismo e vi-
tivinicoltura. Tutti riconoscono l’importanza della vitivinicoltura per lo sviluppo turistico 
locale, e in particolare sono gli “addetti ai lavori”, ossia operatori turistici e vitivinicoltori, 
a percepire maggiormente le potenzialità delle sinergie tra le due attività: il 70/75% 
reputa infatti molto importante la presenza dell’offerta vitivinicola per il turismo. In-
feriore – poco più del 50% – la quota tra i residenti, anche se un altro 40% considera la 
vitivinicoltura abbastanza importante (figura 3).

Con riferimento alle imprese turistiche, se la maggior parte reputa importante 
la vitivinicoltura, dall’indagine emerge però che “solo” poco più della metà degli opera-
tori intervistati (53%) ha in essere delle collaborazioni con le aziende vitivinicole locali. 
Si tratta prevalentemente di rapporti di fornitura (59% di chi ha risposto sì e per circa il 
20% è l'unico motivo di collaborazione) e in misura minore di relazioni volte a sviluppare 
azioni di co-marketing (41%) e specifiche esperienze da proporre ai turisti, ad esempio 
visite e degustazioni (38% – figura 4).

Fig. 2 – Percezione dei residenti circa gli effetti ad oggi prodotti dal turismo sul territorio dell’Alta Marca
Fonte: Elaborazioni CISET – Risultati delle indagini condotte nell’ambito del Progetto InnoSoSS
 sul territorio dell’Alta Marca Trevigiana

Si No Non sa

19% 8%73%

A causa dei turisti gli spazi verdi e all'aperto (es. sentieri, 
piste ciclabili, parchi, piazze, ecc.) sono molto più affolati 30% 3%67%

66% 31% 14%

85% 11% 4%

A causa del turismo i prezzi sono aumentati

Grazie al turismo sono aumentati servizi e attività anche
per i residenti (es. ristoranti, negozi, luoghi di ritrovo, ecc.)

Il turismo è rispettoso del patrimonio culturale,
naturalistico e paesaggistico

Molto importante Abbastanza importante Poco importante Per niente importante Non sa

Vitivinicoltori

Operatori Turistici

Residenti

74,7%

69,4%

52,6%

27,4%

39,3%

Fig. 3 – Percezione di residenti, operatori turistici e vitivinicoltori locali
 circa l’importanza della vitivinicoltura per lo sviluppo turistico locale nell’Alta Marca
Fonte: Elaborazioni CISET – Risultati delle indagini condotte nell’ambito del Progetto InnoSoSS
 sul territorio dell’Alta Marca Trevigiana

21,8%

5,7%

Proprio a riguardo delle esperienze proposte dagli operatori turistici per arric-
chire l'esperienza dei loro clienti e in generale dei visitatori, ben l'84% degli intervistati 
organizza una o più attività oltre al servizio di base (es. alloggio o ristorazione). Il rima-
nente 16%, invece, non offre nessuna attività. Le esperienze proposte sono tour guidati 
al territorio, iniziative tematiche e degustazioni, citate da circa la metà degli intervistati. 
Poco proposte sono però quelle attività a più elevato contenuto esperienziale che pre-
vedono la partecipazione attiva del cliente come laboratori, lezioni di cucina, ecc. (solo 
il 6% le propone – figura 5).

Fig. 4 – Rapporti di collaborazione degli operatori turistici con le aziende vitivinicole locali
Fonte: Elaborazioni CISET – Risultati delle indagini condotte nell’ambito del Progetto InnoSoSS
 sul territorio dell’Alta Marca Trevigiana

SI 53%NO 47%

ALTRO

SVILUPPO DI INIZIATIVE ED EVENTI DI ANIMAZIONE TERRITORIALI

PARTECIPAZIONE CONGIUNTA A COMITATI, ASSOCIAZIONI LOCALI

SVILUPPO DI PROPOSTE TUIRSTICHE

AZIONI DI CO-MARKETING

RAPPORTI DI FORNITURA

7%

14%

17%

38%

41%

59%

Fig. 5 – Esperienze proposte ai turisti da parte degli operatori turistici locali 
Fonte: Elaborazioni CISET – Risultati delle indagini condotte nell’ambito del Progetto InnoSoSS
 sul territorio dell’Alta Marca Trevigiana

Tour guidati al territorio
50%

Eventi/Iniziative tematiche (culturali, enogastronomici, sportivi, ecc.)
50%

Degustazioni di prodotti tipici presso la sua azienda o altre aziende del territorio
45%

23%
Visite ad aziende del territorio

6%
Laboratori/Corsi (es. lezioni di cucina, laboratori artigianali, lezioni sul vino, ecc.)

2%
Altro

16%
Non propongono alcuna attività

Un ultimo aspetto indagato riguarda la conoscenza degli operatori turistici e dei 
vitivinicoltori circa i turisti che visitano il territorio, in particolare le motivazioni per cui 
si recano in visita e le attività condotte in loco durante la loro permanenza di uno o più 
giorni. È importante infatti che gli attori più direttamente coinvolti nell’offerta turistica 
siano consapevoli della domanda turistica e soprattutto delle esigenze, preferenze e 
comportamenti di fruizione dei turisti e dei fattori che secondo loro giustificano una vi-
sita nell’area. Solo in questo modo, infatti, l’offerta turistica può essere allineata con la 
domanda, anche se talora può capitare che l’opinione e la conoscenza che gli operatori 
hanno della clientela non sia perfettamente coerente con quello che i turisti cercano 
realmente e con l’immagine che questi hanno del territorio.

Dall’indagine (figura 6) emerge allora che la percezione degli operatori turistici 
è molto più articolata e coerente con quanto i visitatori realmente fanno sul territorio, 
rispetto a quella dei vitivinicoltori. Quest’ultimi, infatti, sembrano avere una conoscenza 
più limitata, che è probabilmente legata, per quelli aperti al pubblico, a quanto raccon-
tato dai loro clienti. Secondo i vitivinicoltori, gli itinerari enogastronomici e le degusta-
zioni sono la motivazione più importante rispetto alla visita delle cantine e all'acquisto 
di vino. Per gli operatori turistici – come anche per i turisti come sarà spiegato in seguito 
– è il contrario. Questo probabilmente perché, secondo i primi, chi va ad acquistare vino 
inserisce questa attività all’interno di tali itinerari.
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→ Chi sono e cosa fanno i visitatori nell’Alta Marca
L’indagine condotta presso un campione di visitatori che si sono recati nel terri-

torio per una escursione in giornata o per un soggiorno di una o più notti restituisce delle 
informazioni interessanti circa il loro profilo, la loro esperienza in loco e le loro motiva-
zioni e la percezione che hanno dell’area del Prosecco Superiore.

Risulta innanzi tutto che i visitatori che frequentano l'Alta Marca sono per il 
54% escursionisti, quindi hanno visitato solo in giornata il territorio, e per il 46% turisti 
pernottanti, ossia si sono fermati per almeno una notte. Gli escursionisti provengono 
soprattutto dal Veneto o dalle regioni vicine, mentre i pernottanti sono soprattutto da 
altre regioni d’Italia e dall’estero.

In media, il 73% dei visitatori si è già recato in questi luoghi, segno che da una 
parte apprezzano il territorio, ma che dall'altro potrebbero essere sempre più esigenti 
e alla ricerca di nuove esperienze. Come si può immaginare, tra chi proviene dal Veneto, 
la quasi totalità (96%) ci è già stato, mentre tra chi proviene da fuori Veneto, la quota dei 
repeaters scende al 58%; un buon 42% è alla sua prima esperienza (Figura 7).

SI NO

Totale visitatori

Da fuori Veneto

Dal veneto

27%

42%

4%

58%

96%

Fig. 7 – Visitatori repeaters e alla prima esperienza nel territorio dell’Alta Marca
Fonte: Elaborazioni CISET – Risultati delle indagini condotte nell’ambito del Progetto InnoSoSS
 sul territorio dell’Alta Marca Trevigiana

73%

Alcune domande sulla conoscenza e passione per il vino consentono di traccia-
re il profilo di eno-turista che visita le Colline del Prosecco Superiore. Quasi il 30% dei 
visitatori intervistati dichiara di lavorare nel mondo vitivinicolo e più della metà (63%) 
di provenire da un’area di produzione vitivinicola di un certo rilievo. Anche se il modo di 
intendere l’espressione “di un certo rilievo” ha un margine di soggettività, questo aspet-
to, come anche il fatto di lavorare nel settore, influenza il modo in cui il visitatore si 
approccia alla destinazione. Infatti, chi abita in un’area vitivinicola o lavora nel settore 
può avere una maggiore conoscenza del mondo del vino e delle tecniche di produzione; 
può essere portato a fare confronti ed essere più esigente, desideroso di conoscere a 
fondo o comunque più curioso.

Tali elementi assumono quindi una certa importanza dal lato dell'offerta, nel 
momento di accogliere il visitatore sul territorio con un’offerta turistica e enoturistica 
adeguata.  Emerge inoltre che, ad eccezione del 27% degli intervistati che si definisce un 
semplice curioso, sembra emergere un profilo di visitatore alquanto interessato e co-
noscitore del mondo del vino: il 42% si riconosce come un appassionato e il 24% dichiara 
di essere un addetto ai lavori (percentuale in linea con la risposta alla domanda su chi 
lavora in vitivinicoltura – figura 8).

Anche questa rappresenta un’informazione importante per lo sviluppo futuro 
dell’offerta turistica e enoturistica nell’area a cui è richiesto un livello maggiore di 
qualità, approfondimento e differenziazione nelle proposte. Si precisa, comunque, 
che tali risultati potrebbero essere stati in parte influenzati dai canali utilizzati per 
diffondere l’indagine (canali social dell’Associazione per il Patrimonio Unesco delle 
Colline del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene e del Consorzio Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco DOCG) che potrebbero aver intercettato una componente 
maggiore di conoscitori e appassionati rispetto alla composizione di pubblico reale, fatta 
anche di semplici curiosi.

Oltre alla componente enogastronomica, gli operatori turistici contemplano an-
che altre motivazioni, quali itinerari cicloturistici e altri sport, visite di lavoro e a parenti 
e amici, la ristorazione, come è in effetti secondo le risposte date direttamente dai visi-
tatori intervistati e commentate di seguito.

Vitivinicoltori Operatori Turistici

Fig. 6 – Opinione di operatori turistici e vitivinicoltori locali circa le motivazioni di visita dei turisti nel territorio
Fonte: Elaborazioni CISET – Risultati delle indagini condotte nell’ambito del Progetto InnoSoSS

 sul territorio dell’Alta Marca Trevigiana

Altro

Visita a parenti ed amici che risiedono in quest'area

I turisti hanno una casa in quest'area

Turismo d'affari e di lavoro

Partecipare a congressi/convegni

Partecipare a eventi sportivi

Partecipare a manifestazioni artistiche e culturali

Fare acquisti/shopping

Fare altre attività sportive

fare trekking/escursioni lungo i sentieri attrezzati

Fare vita di campagna/relax

Visitare le botteghe artigiane

Fare itinerari in bicicletta, a cavallo

Visitare le cantine e acquistare vini

Recarsi in ristoranti del territorio

Fare itinerari enogastronomici e degustazione di prodotti tipici

Visitare parchi e aree naturalistiche

Visitare i centri d'arte e storici e le attrazioni culturali presenti

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 1000%
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Partecipare a corsi/laboratori

Partecipare a manifestazioni tipiche
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7%

42%

Fig. 8 – Conoscenza, interesse e passione dei visitatori per il vino
Fonte: Elaborazioni CISET – Risultati delle indagini condotte nell’ambito del Progetto InnoSoSS
 sul territorio dell’Alta Marca Trevigiana

Un appassionato

Un semplice curioso

Un addetto ai lavori
(sommeler, enologo, ecc.)

Un intenditore

27%

24%

Riguardo invece specificatamente all’esperienza fruita nel territorio del Cone-
gliano Valdobbiadene Prosecco DOCG, i visitatori si recano nell’area prevalentemente 
con una motivazione leisure, legata quindi allo svago e al piacere.

Il 32% dichiara infatti come motivo la vacanza (i pernottanti) mentre il 27% la gita 
in giornata fuori porta (gli escursionisti). Il 10% ha come motivazione la partecipazione a 
manifestazioni e eventi (10%), mentre il 9% il business (9% – figura 9).

Alla domanda sulle attività maggiormente praticate durante la loro permanen-
za, i visitatori rispondono soprattutto la visita alle cantine con l’acquisto di vino (69,5% 
degli intervistati), seguita dagli itinerari enogastronomici (39%) e dalla visita ai centri 
storici (32%). Altre attività meno citate sono le escursioni in bici, il trekking, altre attività 
sportive, recarsi in ristoranti del territorio (figura 10).

Emerge quindi un tipo di fruizione riconducibile soprattutto all'esperienza eno-
gastronomica, a cui si unisce la componente culturale.

Un’ulteriore domanda ha indagato quanto i visitatori sono a conoscenza del rico-
noscimento UNESCO ottenuto dalle Colline del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene 
nel 2019 e quanto questo ha influito sulla loro scelta di visitare il territorio. È quindi 
interessante osservare che per ben il 34% dei visitatori, il sapere che l’area è un sito 
UNESCO ha avuto una qualche influenza nel decidere di recarsi nel territorio: 17% molto 
e 17% abbastanza. La maggior parte (61%), invece, non è stata influenzata dal fatto che 
l'area è un sito UNESCO, ma ne era comunque a conoscenza, mentre solo un 5% ne era 
completamente ignaro.

Fig. 11 – Livello di conoscenza da parte dei visitatori del riconoscimento UNESCO
 “Le Colline del Prosecco” e influenza sulla decisione di visita
Fonte: Elaborazioni CISET – Risultati delle indagini condotte nell’ambito del Progetto InnoSoSS
 sul territorio dell’Alta Marca Trevigiana

Fig. 10 – Principali attività praticate in loco dai visitatori durante la loro permanenza sul territorio
Fonte: Elaborazioni CISET – Risultati delle indagini condotte nell’ambito del Progetto InnoSoSS
 sul territorio dell’Alta Marca Trevigiana

Fig. 9 – Motivazione principale dei visitatori per recarsi nel territorio dell’Alta Marca
Fonte: Elaborazioni CISET – Risultati delle indagini condotte nell’ambito del Progetto InnoSoSS
 sul territorio dell’Alta Marca Trevigiana
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10%
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22%

32%

39%

69%

5%
17%

17%

61%

Si molto

Si abbastanza

No per niente

No, non ero nemmeno a 
conoscenza della notizia

Elementi interessanti emergono anche dalla domanda che ha sondato l’imma-
gine che i visitatori hanno del territorio del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG, 
chiedendo loro i primi due termini (aggettivi, espressioni, ecc.) che userebbero per descri-
verlo. Tale informazione può essere molto utile per costruire e diffondere una promo-
zione e un racconto del territorio coerenti con la visione che ne hanno i turisti o per iden-
tificare quegli elementi cari al territorio ma che non sono ancora sufficientemente colti 
dai visitatori e che necessitano quindi di ulteriori sforzi di comunicazione e storytelling.
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Dalle risposte date risulta che l’aspetto del “territorio” e del “paesaggio”, 
fatto da colline, vigneti (“ricamate”, “quadro”, “geometria naturale”, ecc.) 
e natura sono gli elementi che colpiscono di più i visitatori. Questi vengono 
descritti con termini e aggettivi del tutto positivi come “meraviglioso”, 
“armonioso”, “incantevole”, “stupendo”, oltre che con sentimenti che 
suggeriscono “serenità”, insieme alla cordialità e cortesia della comunità. 
Il prodotto vino e la viticoltura in sè, seppure presenti, sembrano essere 
invece meno evidenti nell’immaginario dei visitatori: sono citate, anche se 
con minore frequenza, le parole “prosecco”, “viti”, “vini”, “uva”, “grappolo”, 
“vinificatori”, “bollicine”, ecc. Meno citati, in proporzione, sono anche gli 
aspetti legati alla cucina, alla storia ed alla cultura locali.

Sulla base delle indagini condotte nell’ambito del progetto InnoSoSS presso 
gli attori locali e i visitatori dell’Alta Marca, inclusa anche l’area del Conegliano 
Valdobbiadene DOCG, emerge un quadro del turismo al momento positivo, anche se 
vi sono alcuni elementi che meritano attenzione per favorire un ulteriore sviluppo del 
turismo che sia sostenibile e in cui l’offerta sia allineata con la domanda turistica.

Innanzitutto, dal lato degli stakeholders locali – residenti, operatori turistici e 
vitivinicoltori – risulta una percezione del turismo più che positiva sia perché ritenuto 
importante per l'economia locale sia perché al momento non ha ricadute negative. Per 
gli stessi attori le aziende vitivinicole sono una risorsa per il turismo nell’alta Marca, 
anche se emerge qualche differenza, con gli operatori turistici e i vitivinicoltori più 
convinti rispetto ai residenti delle potenzialità della sinergia tra le due attività.

Il bel paesaggio con le sue colline ricamate di vigneti è l'elemento caratteriz-
zante, l'immagine che i visitatori hanno dell'area. Il prodotto vino (il Conegliano Valdob-
biadene Prosecco DOCG) e la vitivinicoltura sembrano in proporzione essere meno per-
cepiti, anche se sono citati frequentemente, soprattutto da chi proviene da fuori Veneto 
e influenzano la scelta di visitare il territorio. Infatti, la possibilità di visitare le cantine, 
acquistare vino, fare itinerari enogastronomici e degustazioni, rappresentano, assieme 
al patrimonio culturale, il principale motivo di visita dell'Alta Marca attorno a cui ruota-
no le principali attività condotte durante il soggiorno. 

Proprio perché hanno già visitato altre volte il territorio ed hanno una certa 
conoscenza del mondo del vino, si può supporre che i visitatori siano piuttosto esigenti e 
alla ricerca di esperienze di un certo livello, o comunque differenti da quelle che hanno 
provato altre volte. 

Non a caso, indagando la loro soddisfazione, l'elemento per cui i visitatori 
intervistati sono stati un po' più critici è stato quello della varietà delle proposte 
turistiche offerte dal territorio. Questo impone quindi, dal lato dell'offerta di territorio, 
non solo agli operatori turistici in senso stretto, di prestare attenzione alla qualità, al 
contenuto esperienziale e agli elementi di innovazione e differenziazione delle proposte 
turistiche offerte ai visitatori, oltre che alla conoscenza del visitatore. Pensando ad 
esempio ai vitivinicoltori, infatti, questa conoscenza non sembra essere del tutto 
coerente o comunque completa con il reale profilo dei visitatori che frequentano il 
territorio e può dunque creare qualche disallineamento tra quello che i turisti cercano e 
quello che viene loro proposto.

Dal lato degli operatori turistici, invece, è vero che buona parte degli intervistati, 
soprattutto tra quelli del ricettivo, sviluppano proposte per arricchire l’esperienza dei 
propri clienti, come eventi tematici, visite guidate al territorio, degustazioni, ecc. Tuttavia 
sono poco frequenti le attività a maggior carattere esperienziale e di coinvolgimento 
dell’ospite, quali laboratori pratici, cooking class, ecc. che sono considerate sempre più 
irrinunciabili dagli enoturisti più appassionati e esigenti. 

Inoltre “solo” metà degli operatori turistici intervistati collabora con altri colleghi 
e con le aziende vitivinicole per lo sviluppo della propria offerta, e nella maggior parte 
dei casi si tratta soprattutto di “semplici” rapporti di fornitura e meno della creazione 
congiunta di proposte turistiche. Proprio la presenza di una rete di collaborazione 
forte e articolata tra i vari operatori territoriali, e una maggiore sinergia tra turismo 
e vitivinicoltura, costituiscono fattori importanti per lo sviluppo di quelle proposte a 
maggior carattere esperienziale richieste dai turisti con motivazioni specifiche, come 
quelli del paesaggio culturale ed enogastronomici. Questa può rappresentare quindi 
una linea di azione per il futuro, insieme con una maggiore qualificazione e ricchezza di 
contenuti dell’esperienza offerta e con il continuo impegno a salvaguardare l’integrità 
del paesaggio, che è al centro dell’immagine di territorio percepita dai visitatori.

Considerazioni finali
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Fig. 13 – Giudizio e livello di soddisfazione dei visitatori 
Fonte: Elaborazioni CISET – Risultati delle indagini condotte nell’ambito del Progetto InnoSoSS
 sul territorio dell’Alta Marca Trevigiana

Fig. 12 – Immagine percepita del territorio da parte dei visitatori – Termini più citati  
Fonte: Elaborazioni CISET - Risultati delle indagini condotte nell’ambito
 del Progetto InnoSoSS sul territorio dell’Alta Marca Trevigiana

Varietà di attività ed esperienze

Qualità dell'offerta turistica

Accoglienza della comunità

Qualità del patrimonio culturale

Qualità dell'ambiente naturale

Qualità del paesaggio

Qualità dell'aria

1 = Pessimo 2 = Insufficiente 3 = Mediocre 4 = Accettabile 5 = Buono 6 = Ottimo

Punteggio medio: 4,9

Punteggio medio: 5,0

Punteggio medio: 5,3

Punteggio medio: 5,3

Punteggio medio: 5,4

Punteggio medio: 5,7

Punteggio medio: 5,0

Sono evidenti inoltre alcune differenze a seconda della provenienza. I visitatori 
dal Veneto citano in maniera più evidente il territorio, la peculiarità del paesaggio e i 
vigneti, mentre quelli provenienti fuori regione le colline. I primi, probabilmente perché 
conoscono meglio l’area, menzionano termini legati a tradizione, storia, laboriosità degli 
abitanti e difficoltà della viticoltura in collina (eroica, riscatto sociale), ma anche aspetti 
negativi, connessi a un territorio che ritengono deturpato e devastato (anche se queste 
segnalazioni sono limitate rispetto alla frequenza con cui ricorrono i termini positivi o 
neutri). I visitatori da fuori Veneto sembrano invece evocare maggiormente le carat-
teristiche legate al vino Prosecco Superiore, quali vinificatori, vini, viti, uva, bollicine e 
frizzante.

L’ultimo risultato utile riguarda il giudizio dei visitatori su alcuni elementi che 
esprimono la qualità del territorio e dell’offerta turistica. Sulla base delle risposte date 
secondo una scala Likert a 6 punti (1= pessimo / 6 = ottimo), le opinioni dei visitatori sono 
sostanzialmente positive, per la maggior parte comprese tra buono e ottimo, anche se 
vi sono alcune differenze.

L’elemento che ottiene il miglior giudizio è la qualità del paesaggio, con l’80% 
di intervistati che ritiene sia ottima e il 17% buona: mediamente infatti la valutazione 
è di 5,7 = quasi ottimo. La qualità dell’ambiente naturale e del patrimonio culturale e 
l’accoglienza della comunità ottengono risposte tra buono e ottimo con una valutazione 
media di circa 5,3/5,4. I visitatori sono invece stati in proporzione un po’ più critic sulla 
qualità dell’aria, sulla qualità dell’offerta turistica e sulla varietà di esperienze turi-
stiche che il territorio offre. Su questi aspetti, si riscontra una quota un po’ più alta di 
giudizi “accettabile” e più bassa di giudizi “ottimo” rispetto agli altri elementi indagati e 
per questo il giudizio medio si ferma a “buono” (5).

3 5% 14% 56% 22%

2 5% 8% 63% 22%

3 3 5% 39% 50%

2 2 7% 49% 40%

2 2 2% 42% 52%

21 17% 80%

2 7% 14% 46% 31%
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